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QmtidiaBo - Spcdiiioiie In •bbonuneiito postale 


Per far conoscere il dibattito al XXII Congresso 
del P.C.U.S. gli Amici delTUnità di Pisa hanno 
raccolto 42 abbonamenti; gli Amici deirUnità 
di Ascoli Piceno, Macerata e di Pesaro hanno 
raccolto complessivamente 100 abbonamenti. 
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LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE VERSO IL SUO TERZO STORI CO TRAGUARDO 

le luminose prospettive del comuniSmo 
nel rupperto di Krusciov sul progrummn 


In venti anni, i sovietici creeranno Vequivalente di sei paesi in- 
iliistriali e di tre paesi agricoli come V URSS d^oggi e daranno 
vita cosi ad un regime di perenne abbondanza per tutti - D«/- 
la democrazia socialista alla graduale estinzione dello Stato 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 18. — Nikita 
Krusciov ha tenuto orri 
al XXII Congresso ilei 
PCUS il suo secondo rap¬ 
porto, dedicato al pro¬ 
gramma ventennale di edi- 
iica/ione del comuniSmo. 
La sua esposizione è du¬ 
rata ben sei ore. durante 
le quali egli ha passato in 
rassegna, dinanzi ad un 
uditorio attento, cosciente 
del momento storico che 
queste assise rappresen¬ 
tano, principi ideali e pro¬ 
blemi di lavoro, dati eco¬ 
nomici e tecnici e prospet¬ 
tive di sviluppo politico, 
e ila risposto alle que¬ 
stioni di fondo sorte nel 
corso della discussione 
pie - congressuale. Ne ò 
emerso in tutta la sua va- 
stita il vivido quadro della 
società futura, terzo tra¬ 
guardo della Rivoluzione 
d’Otlobre. e degli sfoi/.i 
necessari per tradurla in 
concreta realtà: daH’edifi- 
cazione dell'indispensabile 
base materiale alla gra¬ 
duale estinzione dello 
Stato, allo sviluppo del- 
r € umanesimo » comunista 
e airevoluzione delTuomo 
sovietico verso il completo 
autogoverno. 

* Il programma — ha 
detto Krusciov alla fine del 
suo discorso — indica il 
posto d, ognuno nelle file 
dei costruttori del comuni¬ 
Smo. mostra come si deve 
lavorare e studiare in nome 
del conumismo. come ci 
dobbiamo preparare a vi¬ 
vere nella società comuni¬ 
sta. Diamo, compagni, tutte 
le nostre energie per rag¬ 
giungere più presto il gior¬ 
no i>i eui il sole del comu¬ 
niSmo splenderà sulla 
terra >. 

II rapporto di Krusciov 
è stato salutato da un lun¬ 
ghissimo applauso di tutti 
i seimila delegali, che han¬ 
no salutato in piedi d pri¬ 
mo segretario del Comitato 
centrale con lunghi e pro¬ 
lungati c urrah! >. 

La .seconda giornata del 
22' congresso si e aperta, 
punlualmenie. alle 10 Kru¬ 
sciov riprende la sua fatica 
con voce appena velata 
dalla stanchezza, ma che 
si animerà nel coreo della 
giornata per ritrovare gli 
accenti forti e pungenti 
che gli sono particolari. Ci 
guardiamo attorno mentre 
Krusciov ha appena co¬ 
minciato a parlare. A po¬ 
chi metri di distanza da 
noi. nella balconata più 
alla, mescolata ai delegati 
di Mosca con voto consul¬ 
tivo, c'e la compagna Nina 
Petrovna, moglie di Kru¬ 
sciov, che a.scolta con at¬ 
tenzione l’na decina di 
metri più lontano, nello 
.stesso ordine di posti, c’e 
Riilganm. delegato della 
azienda agricola di cui ora 
e dirigente: la sua figura 
evoca ormai soltanto un 
€ momento » di quclTevo- 
luzione che porta oggi la 
L'nione Sovietica a impe¬ 
gnarsi nell'edificazione del¬ 
la società comunista 

Cominciando il suo se¬ 
condo rapporto Kruéciov 
ricorda le epoche storiche 
in cui sono venuti alla luce 
1 tre programmi del PCUS 
e dice: < 1 primi due pro¬ 
grammi — quello che po¬ 
neva come obbiettivo il ro¬ 
vesciamento del regime za¬ 
rista e quello che fissava 
le tappe della costruzione 
della società socialista — 
erano stati elaborati per¬ 
sonalmente da Lenin II 
terzo e stato fatto tenendo 
sempre presenti i suoi in¬ 
segnamenti. per cui abbia¬ 
mo tutte le racioni di de¬ 
finirlo un procramma le¬ 
ninista Ora, ^e la prima 
mela di questo secolo e 
stata caratterizzata dalla 
nascita c dal trionfo del 
socialismo. la seconda me¬ 
tà non potrà non assistere 
al trionfo della società co¬ 
munista » 

Krusciov rileva che nel 
mondo borghe.<c si e ten¬ 
tato ancora una volta di 
minimizzare la nascita del 
nuovo programm.t. acco- 
AL'GCSTO PANC.AI.Dl 
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MOSCA — Il compagno Krusciov *1 reca alla sedata del conurcsso, circondato da un Rruppo 
di delegati. A sinistrai la segretaria del CC del Partito comunista ucraino U. Ivascenko (Tel.) 


« Le dichiarazioni di Krusciov attenuano la tensione » 

Rusk: Continueranno 
i contatti con l'URSS 

Macmillan afferma ai Comuni che « V atmosfera è 
migliorata » — « Messo » inglese a Bonn e a Parigi 


WASHINGTON, 18. — Il 
segretario di Stalo Rusk ha 
dichiarato oggi nel corso 
della prevista conferenza 
.stampa che la decisione di 
Krusciov di non insistere per 
la firma di un trattato di 
pace con la Germania enlio 
ranno, o im gesto < che ser¬ 
ve a dimimiire la tensione 
internazionale >. E’ cjue.sto il 
primo commento uflìciale da 
parte americana al discorso 
di Krusciov al XXII Con- 
grc.sso. Rusk ha proseguito 
alTermando che non c anco¬ 
ra po.ssibile esprimere un 
giudizio esauriente sul rap¬ 
porto di Krusciov in quanto 
Washington non .sarebbe an¬ 
cora in po.sse.sso del testo in¬ 
tegrale del discorso e tanto 
meno della traduzione in in- 
gle.'ic 

Piu avanti. Rusk ha rile¬ 
vato che la dichiarazione di 
Krusciov « conferma ciò che 
era stato detto nel corso di 
alcuni colloqui privali, com¬ 
presi i nostri colloqui col mi¬ 
nistro degli esteri .sovietico 
Gromyko. La pubblica affer¬ 
mazione del signor Krusciov, 
da cui e desumibile che egli 
non intende far valere un ul¬ 
timatum fx*r quanto riguarda 

(Canfinaa In IO. paR.. 7. col.) 


Otto su dieci 
in USA 
temono 
la guerra H 


PRIXCETO.V, 16 - Otto 
americani tu dieci tono 
pettimitti tuba pottibilita 
di topravvivere ad un at¬ 
tacco nucleare. Duetto, al 
di là di ogni tentativo di 
fare credere alla popola¬ 
zione che m fondo potreb¬ 
be sfuggire alla morte 
grazie ai rifugi antiato¬ 
mici. il risultato di una 
indagine Gallup negli Stati 
Uniti, dopo la ripresa de¬ 
gli eaperimenti. Secondo 
l'agenzia gli americani sa¬ 
rebbero assai più pessimi¬ 
sti degli esperti governa¬ 
tivi i quali avrebbero cal¬ 
colato in settanta milioni 
il numero degli abitanti 
che verrebbero uccisi in 
caso di guerra atomica to¬ 
tale. della popola¬ 

zione, infatti, come dice¬ 
vamo. giudica scarse le 
possibilità di sopravviven¬ 
za o nel migliore dei casi 
il 50''r di probabilità di 
rimanere uccisi. 


LONDRA : 

I 

si sta lavorando 
per un negoziato 

LONDRA. 18 — Macmil¬ 
lan ha conclii.so que.sta sera 
il dibattito di politica estera 
ai Comuni, affermando che 
€ non si deve avere paura di 
negoziare >, e che roccidentc 
non deve Lasciarsi sfuggire 
alcuna possibilità (Jj accordo, 
anche se riguarda un’area ri¬ 
stretta ». Il primo ministro 
ha aggiunto che * non dob¬ 
biamo rifiutarci di affronta¬ 
re al momento opportuno, 
problemi più v'a.sti di quel¬ 
lo di Berlino ». Egli però si 
e rifiutato di fornire par¬ 
ticolari circa le proposte che 
verrebbero avanzate. < posso 
dire che .«Jtiamo lavorando 
per nn negoziato ». 

Riferendosi al discorso di 
Krusciov. Macmillan ha so¬ 
stenuto che i sovietici Sj sono 
resi conto della gravità della 
situazione. L’oratore ha sot¬ 
tolineato che « l’atmosfera é 
migliorata » e negli ultimi 
tre mesi < abbiamo avuto 
preziose discussioni a New 
York e a Londra che, a mio 
avvi.so. sono state fonte di 
progresso ». 

Il primo ministro inglese 
ha però ricordato che * un 
pericolo da non trascurare 
e che un incidente a Boriino 
degeneri in imo scontro su 
.scala limitata che potrebbe 
sfociare in un conflitto ». A 
questo proposito Macmillan 
ha rivelato di non aver rite¬ 
nuto opportuno nell’estate 
scorsa di mobilitare dei ri¬ 
servisti data la particolare 
situazione Egli ha fatto que- 
sta affermazione (che snona 
come una critica indiretta 
agli americani) rispondendo 
alle critiche rivoltegli secon¬ 
do cui l’armata britannica 
del Reno non sarebbe in pie¬ 
na efficienza. 

Mentre si insiste nel ri¬ 
tenere probabile una visita 
di De Gaulle a Macmillan, 
l’esperto britannico sul pro¬ 
blema di Berlino, sir Shuck- 
biirgh, non si recherà a Wa¬ 
shington per le annunciate 
consultazioni con i dirigenti 
americani a proposito delle 
trattative con TURSS, ma si 
recherà invece a Bonn (dove 
giungerà domani) e a Parigi 
(dopodomani). Scopo del 
viaggio sarebbe quello di ot¬ 
tenere informazioni più det¬ 
tagliate sull’atteggiamento 


11.000 rastrellati e 1.500 deportati da Parigi non fermano la protesta 

Cii algerini manifestano antera 
dopo ii massatro e le deportasioni 


di quei governi ed anche per 
tentare un superamento del¬ 
le divisioni che su tale que¬ 
stione si «uno bruscamente 
aggravale nelle ultime set¬ 
timane. 

E’irriducibile avversione 
di De Gallile ad ogni inizi.i- 
liva occulentale per la ri- 
prc.sa delle trattative con 
•Mo.sca sul problema di Bc.-- 
liiio e la fredda ostinazione di 
Bonn nel rifiutare ogni pos¬ 
sibilità di compromes-so sem¬ 
brano aver irritato moltissi¬ 
mo il governo inglese. W.xsb- 
ington avrebbe convenuto 
con I.ondra siiH’urgcnza di 
definire t una formula occi- 

(Cnnllnti» In IO paR.. I col.) 


Argomenti 

Nazisti 


a 


Parigi 


Ciò elle è .siieee.sso l’al- 
tra sera e ieri iiiatliiia a 
Parigi ha un .solo nome: 
iia/isnio. H* la ratdiiu bel- 
luina e rn7.z.ista quella che 
lui .scatenato la repressiu- 
iie eoiilro i lavoratori nor¬ 
dafricani, è lo stile della 
razzia delle orde hitleria¬ 
ne quello elle vi rieotio- 
seiamo. 

Neppure il paragone 
coll 1 iiiisf.dti dei /ntras 
in Algeria, con il « segre- 
gaziuiiisiiiu » dei « coto¬ 
ni • suitnfrieani, con i 
iiia.ssncri perpetrali dai 
porlogliesi fascisti ili Sa- 
(azur è adeguuUi. C’è tpiul- 
eosa di più efferulo uii- 
eora nella .s|iaratoria di 
Parigi contro pacifici di¬ 
mostratili, in quella cac¬ 
cia all’uomo nel ra.slrel- 
lameiito, nelle pcreo.sse, 
nelle brutalità commesse. 
Poiché qui si unisce dav¬ 
vero lo spinto dei capi¬ 
talismo più > ctnssico 1 ) 
quello' del coloniali.smo 
più feroce. Gli operai al¬ 
gerini a i’angi deldiono 
.soltanto farsi .sfruttare, 
debbono vivere nei gliet- 
li delle bitioiwiUes alla 
lontana periferia, debbo¬ 
no riiieiiiiider.si in r.ssi 
alle otto di .sera, rintanali 
come prigionieri nei loro 
miserabili abitacoli. Ne 
poiraiiiio uscire .solo per 
andare a lavorare il mat¬ 
tino, per poter arriccliirc 
i loro .sfruttatori, per po¬ 
tersi .spremere meglio a 
onore e gloria della Uraii- 
cia borgIie.se. 

.Se protestano, .se pene¬ 
trano dentro i .sacri con¬ 
fini della bella Parigi, .se 
percorrono i grandi boii- 
ievards in iiiia protesta 
solenne e digiiilosa, se so¬ 
no dei buoni patrioti elie 
si luittono per Pindipen- 
deiizii dell’.VIgeria, allor.a 
è il piombo. La « civiltà 
occiileiilate » si fa rico¬ 
noscere così. 

Unore ai combaltcìili, 
ai lavoratori algerini! 
Vergogna per un regime, 
per un sistema, per una 
€ civiltà • die ricalea le 
orme di Hitler! 


Il F.L.N. invita al Imirotlaggio del coprifiioei) - Altri diinnstraiiti iirrisi dalla polizia ieri a Nan- 
terre - P.C.F. e C.(».T. dieiiiarano la loro solidarietà eoi iniisidniani • Tesi Ì rapporti franeo-inglesì 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 18 — Il y.L.N. ha 
oriltuato (ipli a/f;ertiit de/ln 
deIJu repioMc di Puriqi il 
hiìtcottdffpio del ropriji/oco 
in lutti i qimr/ieri. A'iioee 
tmiiu/e'.tdzioiM. diiiKpie. .<5i 
sinio si'nltr stasera, tua in 
forme litrersc dn quelle di 
ieri: «oii più cortei massicci, 
imi ilappertiiltii, nel centro 
come in jicriferia, dalle 20,30 
ili poi prnppi di alperini 
•istentatainente sfidami Por- 
dinama del viiprifimeo cain- 
iniiiando nelle strade jiin 
fimpic r freqiientiite. l.a po¬ 
lizia era stata oppi raffor¬ 
zuta da pendanni mobili, 
cbinmati d'nrpenza dalla 
proaiiicin. Nel .sobborgo pn- 
ripino ili Nanterre, dorè la 
popolazione intisnlinana è 
fortemente eoncentratn, i 
t'.R.S. hanno sparato e uc¬ 
ciso di alloro, Ùfficinlmcntc 
c’è Un alpcrinn morto. Ma 
secondo altre fonti, j morti 
sarehhero tre. 

In tutta Paripi, la polizia 
si affanna nel dare la caccia 
agli iilpcrhn che riitnijiiiinno 
per le strade nonostante il 
eoprifnoro. Ma appena ne so¬ 
no stati arrestati due o tre, 
altrettanti ne spuntano, tran¬ 
quilli, pnsseppiando come .se 
niente fosse. Le initorihì so¬ 
no impotenti a frenare il 
fliipello. Ci sono nella repio¬ 
ne iKiriptrid più di 200 mtbi 
fdperini. E’ evidente che non 
.sarà possibile arrestarli tut¬ 
ti. solo perchè nimminiiiio di 
notte per le strade. D’altra 
parte, pii ordini dell'E.L.N. 
sembrano applicati con la 
mitssimii estensioni’ e disci¬ 
plina. Sono diecine di ini- 
pliiiiii pii alperiiii entrati in 
azione, a turno dormono 
<iualcbe uni, poi escono co¬ 
me Se fossero eomnndati di 
ronda e ranno ii farsi arrr- 
stnre o semjilieemente ii sfi- 
diire l'nrrestn voi corredo di 
rioleiize che tutti ormai ro- 
noscono. Il risrbio di morire 
ammazzati dai C.ìi S.. .sni 
se/cinto di una strada, senza 
jiotersi nemmeno difendere 
ti manifestanti sono inermi) 
non li spaventa. I.n rerpo- 
pnii rimile sempre più pe¬ 
santemente. con unn tinta di 
ridicolo che non stona, sulle 
spalle del povcrno pollista. 
.Àll’onfn di ieri sera, stasera 
si è nppiiintn in beffa. 

Il OPRA, in un comunica 



PARIGI — Un RTiipp» di ulRcrliil orreslall dopo la manifestazione di Ieri 


(Telofoto) 


to letto oppi a Tunisi dal 
suo portnrorr. ha assunto lai 
piriiii responsabilità della 
mnnifestiizione « reri/ir(ita.si 
ieri nel more della cnpftole 
fra nce.se ». 

Il PCF e la CGT hanno 
diriirniito comunicati che sol~ 
tolinrano l'importanza ecce¬ 
zionale della manifestazione 
e costituiscono un aperto pe¬ 
sto di solidarietà verso pii 
alperini. Il governo accusa 
il colpo c reiipiscc intensifi¬ 
cando la deportazione: mil¬ 
lecinquecento alperini fra (di 


undieimila arrestnti In notte 
scorsa verranno espulsi dul¬ 
ia Ernncin e eontinnti in Al¬ 
geria entro 48 ore. 

Il consiglio dei ministri ha 
ascoltato un liinpn rapporto 
del titolare degli interni, 
Frep. Riiissnmendo. il mint- 
stro delle informazioni ha 
poi dichiarato ai piorna'isli 
che la manifestazione alpe- 
rimi di ieri sera dimostrava 
soprattutto l'utilità del co¬ 
prifuoco. Il governo dunque 
si compiace delPerridlo e 
della brutalità. Ma di fronti 


II ministero degli Interni ha finalmente concesso l’autorizzazione 

SoHoposii a giuéixio per omhidie 
i pottxioHi che u€€Ìsero a Reggio 

La richiesta era stata avanzata per due volte dalla magi.stratura - Il commis.sario-capo Caffari accusato di 
quadruplice assassinio - Inchiesta anche contro raf»ente Celano che ucci.se Afro Tondelli in piazza della Libertà 



Una drlle rotoRrafle rhe provano Passastlnlo Bl Plataa dalla I.ibartà. Nrl 
PaRcnte di P.S. Celano In finocchio st« aparanio eontro 11 coospagno 


cerchietto nero 
Afro Tandem 


(Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 18 - 
L*i*.truttoria per i sanguino- 
.si fatti del 7 luglio 1960. du¬ 
rante ! quali trovarono la 
morte cinque compagni c ri¬ 
masero feriti alcune decine 
di lavoratori, sembr.a essere 
giunta a una svolta. 

Da notizie m no^tro pos- 
<e.>.so. i mini.stcri <b Gra/i.i 
e Giustizia e degli Interni 
avrebbero concesso alla Pro¬ 
cura generale della Corte 
d’.Appello di Bologna — Por¬ 
gano della m.igistratura che 
appunto ha avocato a sé le 
indagini ,sui fatti — Paut»»- 
rizzazione a procedere nei 
confronti di due dipendenti 
dello Stato, due poliziotti: 
il commissario capo di P.S, 
Panico Caffari, attualmente 
capo gabinetto della Que¬ 
stura di Sondrio, e Pagenle 
di P.S. Orlando Colano. 

I due, i] Caffari e il Cela¬ 
no, sarebbero già stati eso¬ 
nerati dal servizio, in attesa 
delle concliusioni dclPislrut- 
toria che li riguarda • cht 


jier e.s.si c«tmporla pesanti ac¬ 
cuse. 

1 motivi por cui il C.iffari 
è sottop<isto a procedimento 
inquisitorio sono di e.stre- 
m.i gravità. Sarebbe inf.itli 
avanzata a suo cnric,> Pac- 
cu.s.i di quadruplice oniici«tio 
vidont.irio nelle persone uei 
lavoratori: Emilio Reverbe- 
ri. I-aiiro Fenoli. Manno 
Serri e Ovidio Franchi; a ca¬ 
rica del Celano, un solo omi¬ 
cidio volontario, quello del 
quinto compagno ucciso in 
quel tragico pomeriggio sul 
selciato di piazza della Li¬ 
berta: .Afro Tondelli. 

A proposito di quest’ulti¬ 
mo omicidio, ricordiamo che 
il compagno "rondclli si tro¬ 
vava .solo, i.solato, entro i 
giardini della piazza: venne 
preso di mira dall’agente 
l>IERO SACCENTI 

(Contlnaa In •. p«r. ». col.) 


Tulli I rompafnl aenatori 
sono tenuti ad estere pre¬ 
senti alle sedute antimeri¬ 
diane e pomeridiane di orrI 
1» ottobre. 


ai morti è costretto anche a 
difendersi e lo fa illustnin- 
do i benefici delle misure di 
repressione e discriminazio¬ 
ne razziale. Il coprifuoco 
notturno avrebbe alteriato 
le fatiche della polizia e 
avrebbe inoltre creato serie 
difficoltà all'orpaiitzzazione 
claiide.stiiia del Fl.N, impe¬ 
dendo III SUOI uomini di ope¬ 
rare sulla mussa e di effet¬ 
tuare le collette di fondi. 
Se questo fosse vero, ri¬ 
marrebbe da sjiic’pare come 
il FI.S abbia potuto orga¬ 
nizzare le manifestazioni. 
Ma senza badare a simili 
contraddizioni il porfiicoce 
del governo bit affermato 
che t iiiaiiitestaati ih ieri .\era 
erano almeno trenlamita; 
•’s.si Al sarebbero mt>s.-,i « sot¬ 
to la minaccia di .''•anpuinose 
rapprei-agìie >. Su questo 
punto e necessarto aprire 
lina parentesi: la test’ma- 
nianza oeiPare di tutti i jhi- 
rtpiiii che hanno assistito 
alla marcia dei cortei di 

ma. s.siilmaiii, e tutte le fo¬ 
tografie sui giornali dimo¬ 
strano in abbondanza l'Idio- 
zui della cerstone {jotcrna- 
tiva. In pia. et sono state 
oppi le infcrrisfr, fatte dai 
giornalisti nenli ambienti 
mussulmani. Gii algerini non 
si sono fatti pregare: a un 
redattore di radio Europa, 
uno ha dichiarato: < A'on 
siamo agitatori del FLS. ma 
seguiamo sempre le sue di- 
.sposizioni. Per Pindipcnden- 
za siamo pronti a tutto. Sa¬ 
pevamo bene che ci sareb¬ 
bero stati dei morti, ieri sf- 
ra. ma siamo andati lo stesso 
e starno pronti a tornare nel. 
le vie di Parigi tutte le volte 
che sarà necessario ». Già .sì 
prepara — sembra — una 
manifestazione di sole donne. 

Dopo il consiglio dei mì- 
nistri, il portavoce Terrenoi- 
re ha fornito il bilancio del¬ 
ta repressione di ieri sera: 

ll. 538 arrestati, quaranta- 
quattro feriti e due morti 
algerini. Da parte delle co¬ 
siddette forze dell’ordine so¬ 
lo qualche contuso. Degli <tr- 
rcstati, millecinquecento s» 
ranno rispediti in Algeria 
entro le prossime quarantot¬ 
to ore; ma — ha aggiunto 
il ministro — « altri n« »«- 
guiranno ». 

Le cifre dei morti § dH fe- 
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riti devono essere contesta¬ 
te. l due morti sarebbero 
caduti sotto l colpi di mitra 
dei poliziotti vicino al ponte 
di Neuilly. Ma sui grandi 
boulevards, tutti i giornali¬ 
sti deirHumanité e di Libe¬ 
ration, che hanno qui la loro 
sede, hanno risto coi loro 
occhi uomini abbattuti a 
freddo e rimasti tnaninip|i 
al suolo per tre quarti d'ora. 
Quando li hanno trasportati 
via, alcuni non ^avevano lo 
aspetto di persone che re¬ 
spirano ancora. Del resto, il 
Parisien Liberò parlava .sta¬ 
mattina di sette morti, c 
Paris-Jour addirittura di 
venti. I ./crlti, poi, sono in¬ 
numerevoli. Gli ospedali ri¬ 
gurgitano di algerini col 
cranio coptuso, con le o.<sa 
rotte e con ferite da pal¬ 
lottola. 

Alla violenza (del resto 
abitualeJ della polizia con¬ 
tro gli algerini hanno assi¬ 
stito ■ stavolta troppi testi-1 
moni perchè si possa ancora 
parlare di provocazione dn| 
parte dei manifestanti. Mol. 
ti cittadini e ospiti stranieri 
hanno assistito stupefatti e 
angosciati allo spettacolo del 
trattamento razzista riserva¬ 
to dalla polizia francese a 
questi arabi che lavorano in 
Francia. Le mani/e.sfaztoni 
resteranno a lungo impresse 
nella memoria dei parigini; 
e fin d'ora si può dire che 
hanno determinato una scos¬ 
sa profonda nell'opinione 
pubblica. 

Il Partito Comunista Fran¬ 
cese ha diramato oggi un co¬ 
municato che comincili di¬ 
cendo; € Le manifestazioni 
di decine di migliala di al¬ 
gerini a Parigi costituiscono 
un avvenimento jiolltico di 
una importanza eccezionale... 
Dimostrando pacificamente 
con le loro donne e i loro 
bambini, gli algerini inten¬ 
devano protestare contro le 
discriminazioni e il regime 
inammissibile che vengono 
loro imposti e che non ces¬ 
sano di aggravarsi >. 

Dopo avere sniepato i mo¬ 
tivi profondi delle manife¬ 
stazioni e i pericoli insiti 
nella posizione colonialista 
del regime, il comunicato 
del PCF chiede la liberazio¬ 
ne immediata di tutti gli 
arrestati, la fine delle espuL. 
sioni in Algeria e i’abolizio- 
ne di ogni misura discrimi¬ 
natoria. L'ufficio politico 
< chiama la classe operaia e 
tutti i repubblicani a reagi¬ 
re vigorosamente contro la 
propaganda e le misure di 
di discriminazione razziale... 
Ogni lavoratore e ogni de¬ 
mocratico devono sentirsi 
personalmente minacciati... 
Queste misure fasciste pos¬ 
sono domani essere estese a 
loro *. 

Infine, l'ufficio politico del 
PCF chiama alta lotta nelle 
fabbriche e in ogni quartie¬ 
re: lotta di € solidarietà fra 
lavoratori francesi e alge¬ 
rini >. 

Parigi ha vissuto un'altra 
giornata di tensione, oggi, 
anche per te ripercussioni 
degli scioperi, ' che hanno 
tolto per tutta la mattinata 
l’energia elettrica alla capi- 
foie, fermato il « metrò », 
provocato intralci al traffico 
in superficie. Considerevoli 
ritardi si sono registrati su 
tutta la rete ferroviaria 
francese. Il nervosismo, la 
sfiducia, il timore di avve¬ 
nimenti gravi si diffondono. 

Da Algeri giunge notizia 
dei bilancio complessivo de¬ 
gli attentati verificatisi que¬ 
sta notte e ieri: 7 morti, di 
cui tre europei, e undici fe¬ 
riti. Ad Orano intanto — 
dopo i linciaggi dei giorni 
scorsi — la prefettura ha sta¬ 
bilito per ventiquattrore 
misure di stato d'assedio: ! 
tutti gli edifici pubblici, i 
caffè e i ristoranti rimar¬ 
ranno chiusi. Si teme u si 
auspica un'azione dell’0.‘\S? 
Ormai, a Parigi ci sono gior¬ 
nali che esprimono aperta¬ 
mente ripotesi secondo cui 
sarebbe il ministro degli in¬ 
terni d'accordo con quello 
degli affari algerini, a voler 
provocare la prova di forza 
con l'OAS. Ma altri dica.ueri. 
secondo queste indiscrezioni, 
proteggerebbero l'OAS con 
l'intento di preservare le 
forze per seroirsene per la 
estrema manovra contro la 
indipendenza algerina e an¬ 
che per una successiva evo¬ 
luzione degli avvenimenri in 
Francia. 

Per completare il quadro, 
occorre registrare la pre.sa 
di posizione del governo 
contro i negoziati Est-Ovest 
per Berlino. Al consialio dei 
ministri. Couve de Murrille\ 
ha svolto una relazione in 
proposito e il consiglio è 
stato d'accordo con De Cani¬ 
le nel constatare che . nes¬ 
sun progresso concreto è 
stato sinora registrato ». 

Questa è l'unica reazione 
ufficiale di Parigi al discjr- 
so di Krusciov. L'Aurorc pe¬ 
raltro scrive che i rapporti 
fra Parigi e Londra sono in 
questo momento particolar¬ 
mente tesi: lord Home 
avrebbe espresso in termi¬ 
ni vivaci il suo malcontento 
a Jean Chauvel, ambascia¬ 
tori di Francia a Londra, 
rimproverando alla diplo¬ 
mala francese il rifiuto di 
cooperare allo preparazione 
di eventuali negoziati con 
l’URSS. 

SAVERIO TUTINO 


Alla vigilia del Consiglio nazionale 

Incontro Gronchi - Fnnffnni 
e riunione dei copi dòifótei 


// Capo dello Stalo insi.sie per la « chiarificazione » - Vanfani sarebbe 
contrario alla ricostituzione della eorrenlo di « Iniziativa democratica » 


• Pantani è stato ricevuto'ierJ 
sera da Gronchi per un col¬ 
loquio che viene uliìciosunien- 
te definito < informativo », ma 
che è in realtà legato alle sor¬ 
ti del governo. IScl corso dei- 
rincontro, durato un’ora e un 
quarto, Fanfanl non ha potuto 
dare a («ronchi nessuna assi¬ 
curazione sulla stabilità della 
maggioranza governativa, cosi 
come il Presidente della He- 
pubblica aveva chiesto duran¬ 
te un colloquio precedente. 
Per quello che è dato sapere, 
Gronchi avrebbe insistito per¬ 
ché Fanfani si adupcti per 
una < chiarificazione > solleci¬ 
ta del rapporti tra i partiti 
convergenti. 11 presidente del 
Consiglio avrebbe chiesto an¬ 
cora tempo, ma senza ottene¬ 
re, a quanto pare, molta sod¬ 
disfazione. Gronchi intendo- 
rebhc insistere perché Manfa¬ 
ni verifichi in Parlamento la 
esistenza della sua maggioran¬ 
za, c non avrebbe rinunciato 
ai suo proposito di rivolgere 
un me.ssaggio alle Camere, an¬ 
cora prima dell’inizio del • se¬ 
mestre bianco >, durante il 
quale egli non può più far 
ricorso ai poteri di sciogli¬ 
mento anticipato del Parla¬ 
mento. 

Non è noto se Fontani, pri¬ 
ma del suo colloquio con Gron¬ 
chi, abbia partecipato alla riu¬ 
nione.della sua corrente, svol¬ 
tasi nella giornata di ieri. Si 
afferma comunque in ambien¬ 
ti fanfaniani che il presidente 
del Consiglio avrebbe fluito 
per respingere l’invito di Mo¬ 
ro e della corrente dorotea per 
la ricostituzione della vcccnia 
corrente di « Iniziativa demo¬ 
cratica », quella che diede luo¬ 
go alla scissione dorotea della 

< Domus Mariae ». Da questa 
scissione come è noto, nacque 
la vittoria di Moro c del do- 
rotei al congresso di Firenze 
e la sconfitta di Fanfani. 

La notizia sui rifiuto di Fan¬ 
fani è circolata solo a tardis¬ 
sima sera, dopo che si erano 
conosciute le conclusioni di 
una riunione della corrente 
dorotea svoltasi nella matti¬ 
nata alla Camilluccìa. Vi han¬ 
no partecipato Moro, Scaglia, 
Salizzoni, Colombo, Zaccagnl- 
ni. Rumor, Segni, Gui e Truz- 
zi; era Invece assente Tavianl, 
il quale avrebbe preferito una 
riunione allargata ai fanfania- 
ni. Tutti i convenuti, tranne 
il bonomiano Truzzi, si erano 
dichiarati favorevoli alia rico¬ 
stituzione della corrente di 

< Iniziativa democratica ». Si 
era scelta come piattaforma 
delle operazioni, secondo quan¬ 
to emerso dalla riunione, quel¬ 
la esposta nell’articolo del Po¬ 
polo di domenica scorsa, che 
tante ire ha suscitato in cam¬ 
po repubblicano c socialista 
perché di fatto respingeva le 
prospettive di centrosinistra, 
dichiarando < immaturo • il 
Partito socialista. 

Il « no > di Fanfani deve 
considerarsi successivo a que¬ 
sta presa di posizione della 
corrente dorotea, ma è dif¬ 
fìcile capire quanto di defini¬ 
tivo possa esserci nella rispo¬ 
sta attribuita al presidente del 
Consiglio. E’ comunque corto 
che una grandissima parte dei 
fanfaniani non ha mai nasco¬ 
sto la sua ostilità alla rico¬ 
stituzione della vecchia cor¬ 
rente nel timore di un assor¬ 
bimento delle tendenze più 
« avanzate » e di « cenlru sini- 
stra » nel calderone doroteo. 

E’ inevitabile che un’eco di 
questa situazione si abbia nel¬ 
la riunione della Direzione 
d.c., convocata per quc.sta mat¬ 
tina. in vista della riunione 
del Consiglio nazionale demo- 
cri.stiano, proi'i.sta per domani 
a Palazzo Rospigliosi. Non è 
escluso che gli ultimi svilup¬ 
pi della situazione interna nel- 
ìa DC finiscano per rendere 
più interc.s.sante del previsto 
sia la riunione della Direzione 
che quella del C.N., anche se 
Moro e Piccioni sono d’accor¬ 
do nel proposito di evitare un 
dibattito politico generale. 

La sola battaglia presi.sl.i è 
quella che .si inireccerà fra le 
correnti circa il sistema elet¬ 
torale per il congresso del 
partito. Le « sinistre » sono 
per la proporzionale sia per¬ 
ché essa garanti.sce loro, co¬ 
munque. una rappresentanza 
nel Consiglio nazionale, sia 


perchè.rcnderebbo più difflcile 
la ventilata rlunificazione tra 
Moro, Fanfani e i dorotei. Per 
la ragione opposta, i dorotei 
hanno deciso ieri mattina per 
il sistema maggioritario. In 
questo - senso ( ma non sono 
chiare lo ragioni di ciò) si sa- 
rebi>e regolata anche la mag¬ 
gioranza del fanfaniani. 

RUFFINI E IL CENTRO-SI¬ 
NISTRA Il cardinale di Pa¬ 
lermo, Rufliiii, ha ribadito so¬ 
lennemente 11 suo c gradimen¬ 
to * deH’operazlone di centro- 
sinistra in Sicilia, con aleune 
interessanti dichiarazioni ad 
un rotocalco. E’ vero clic il 
cardinale giustifica l’accordo 
con ragioni di forza maggiore, 
ma appare non privo dì inte- 
rcs.so il giudizio che il porpo¬ 
rato dà dei partito .soeialisla, 
che viene distinto dal « dia¬ 
volo », con il quale ogni al¬ 
leanza sarebbe impossibile. 
Rufllni, nella intervista, af¬ 
ferma che • noi doiibiamo es¬ 
sere cristiani e realistici nello 
stesso tempo » c « purtroppo 
i buoni cattolici, quando non 
raggiungono la maggioranza 
a.ssolula, .sono costretti a cit- 


carc appoggi dove più facile 
è l’accordo >. II cristiano « non 
deve corto allearsi col dia¬ 
volo » ma « non può respin¬ 
gere a priori quelli che, pur 
venendo da una sponda diver¬ 
sa, chiedono di percorrere un 
buon tratto di strada insieme, 
accontentandosi che per il mo- 
mento 1 compagni di viaggio 
si mostrino rispettosi della re¬ 
ligione c dei suoi postulali di 
fede c di morale ». 

I. t. 


Migliora 

il len. Luigi Einaudi 

Lo condizioni dolTc-x prosi- 
donto chdl.'i Itopnhlilica, sona¬ 
tore Luigi Einaudi, continua¬ 
no a migliorare. 

I professori Frugoni e Pozzi, 
olio lo lianiio visitato ieri mat¬ 
tina. iiannu (‘messo il s(‘gii(‘mo 
liollettlno modieo: Diiranto 

lu giornata di ieri il paziente 
si è alimentato sufficientemen¬ 
te. L(> condizioni eardio-clrco- 
latorio sono in via di miglio¬ 
ramento i.'informo lia jiros- 
sione arteriosa massima 140. 
minima 80, frequenza del pol¬ 
so 110, frequenza del respiro 
‘■VI atti al minuto, diuresi au¬ 
mentata 


Dopo una riunione a Milano con la partecipazione del sottosegretario alla P.I. 

AHrBtissiB misssre por tssmponesro 
il caos Jiegif istUsstì ismiei 


Si rìeutiosce, iinplieitaineiitC) lu giiistezzu dellu prutustu tlegli sluilenti - 1 prugruuimi suiiu stali miituti alla vi|£ilia del nuovo 
anno scolastico col solito metodo della «eircolaren - Anelie ieri ma^ife^la/.ioni a Milano, Torino, Genova, Roma e in altri eentri 
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MILANO — lai mass» doKli studenti in sriopero adunata In piazza del Duiuiin 


(Telcfoto) 


Accog liendo le sollecitazioni dei gruppi più retrivi 

Soltanto D.C. e destre al Senato 
sostengono la legge sulla censura 

Anche i socialdemocratici tendono a limitare i poteri dei censori clericali — Gli interventi 
nel dibattito del compagno Cesare Luporini^ di Granata e dell*indipendente Cerabona 


Una maggioranza assai si-,parlerà il ministro Folcili e,mezzo della cen.snra, dai go- 


gniflentiva, composta da de, 
liberali e destre, si appre¬ 
sta al Senato ad approvare 
oggi la leggo che mantiene 
la censura preventiva sul ci¬ 
nema e sui teatro. Nel mo¬ 
mento in cui si paria di cri¬ 
si governativa e di una nuo¬ 
va maggioranza di centro¬ 
sinistra, il governo in effet¬ 
ti raccoglie o fa proprie, in 
tal modo, le sollecitazioni dei 
gruppi più retrivi, mentre 
respinge, non soltanto le 
proposte socialiste e comu¬ 
niste (che insieme conflui¬ 
scono. in una concreta bat¬ 
taglia democratica, nella ri¬ 
chiesta di abolizione della 
censura amministrativa), ma 
perfino la posizione dei so¬ 
cialdemocratici (sostenitori 
del governo), tendente a mi¬ 
tigare i poteri assoluti dei 
censori clericali. 

Ieri sera si 6 conclusa la 
discussione generale sulla 
nuova legge di censura. Oggi 


((iiindi sì pa.sscrà alle vota¬ 
zioni decisivo sul provvedi¬ 
mento. 

Dopo I tanti argomenti, 
sul piano costituzionale e 
giuridico, sul piano morale 
e sul piano della libertà del¬ 
la cultura, esposti martedì, 
nel primo giorno del dibat¬ 
tito, tiagli oratori comunisti 
e socialisti a favore dell’abo¬ 
lizione della censura ammi¬ 
nistrativa, ieri il Gru|)po de- 
moeristiano Ita tentato di 
reagire. Ma del tutto mono¬ 
corde e ba.sata su false pre¬ 
messe è stala la risposta, 
affidata ai democristiani MO¬ 
NETI e ZACCARI. Es.si lian- 
no sostenuto — ed è questa 
ia prima falsa premes.sa — 
che la censura preventiva 
equivale a salvaguardia del¬ 
ia morale pubblica, quando 
l'esperienza di questi anni 
sta a dimostrare il contrario: 
e cioè die gli impedimenti, 
gli ostacoli frapposti, per 


v’crnanti clericali airindiriz- 
zo prevalente nella cinema¬ 
tografia italiana del dopo¬ 
guerra, te.sa ncirindagine dei 
mali reali della nostra so¬ 
cietà. hanno contribuito al¬ 
la produzione — favorita 
dagli stc.ssi dirigenti de — 
di filtns di evasione, pervasi 
spu.sso di volgarità e di sol¬ 
lecitazioni morbose. Abolire 
la censura significlicrebbe, 
secondo gli oratori de, accet¬ 
tare il prevalere di un inam¬ 
missibile € lassismo » mora¬ 
le. dannoso specialmente per 
i ragazzi e i giovani, E qne- 
st'altrn falsa preme.ssa è sta¬ 
ta sottolineata dalle frequen¬ 
ti interruzioni dei senatori 
della sinisttn. 

LUPORINI (pei): Noi non 
vogliamo alcun < lassismo >. 
Vogliamo soltanto che non 
sin il potere esecutivo a de¬ 
cidere arbitrariamente qua¬ 
li films accettare e quali no. 


proposta è che al magistrato 
vengo assegnato il compilo 
di vigilare sulle eventuali of¬ 
fese al buon costume provo¬ 
cate da films od opere tea¬ 
trali. 

Ma MONETI ha insistito 
nella sua lesi, fra l’altro af¬ 
fermando che in Italia non 
si può essere « liberali » co¬ 
me in altri Paesi, sottinten¬ 
dendo che gli italiani sareb¬ 
bero « immaturi » 

Il compagno GRANATA 
ha riportato il discorso ai 
suoi termini reali: i gruppi 
retrivi clericali c della de¬ 
stra, egli ha dottò, vogliono 
mantenere Io strumento della 
censura non per salvaguar¬ 
dare il buon costume o la 
morale pubblica, ma per im¬ 
pedire il pieno dispiegarsi 
di im’arte impegnato politi¬ 
camente o moralmente. 

L’indipendente di sinistra 
CERABONA, dopo avere af¬ 
fermato la propria opposizi»»- 


BUSONI (psi): La nostra ne al mantenimento della 


Senza fondazione uno dei pilastri centrali 


Per caso non è groUata 
un'ala di Aioiifecffor/o 


Era in pericolo da ben trecento anni 
tutta l’ala berniniana dell’edificio 


1/ ala di Palazzo Montrriinria che minacciava di crollare 
« ingabbiala • per i lavori di restauro 


Nel corso del lat’orl per] 
fornire di arto condizionata 
il Palazzo di Montecitorio, è 
stato scoperto che il muro di 
mezzo' che sostiene lo scolo- 
nc d'onore e che coslifiiiscc] 
quindi uno dei pilastri basi¬ 
lari di tutta l'ala berninianal 
dcll'cdificto era senza fonda¬ 
zione. Questa la ragione peri 
cui ogni tanto si vrrificaranoj 
lesioni nelle pareti del pa¬ 
lazzo, dalla parte che si af¬ 
faccia su piazza itfonfccifo- 
rio, lesioni sulle cui origini i 
tecnici erano rimasti perples-j 
si fino ad oggi. 

La rivelazione del fatto si 
è avuta qualche tempo fa. 
quando, penetrando nei sot¬ 
terranei. onde costruire le 
vasche in cemento armalo] 
che debbono servire appun¬ 
to per gli impianti di aria 
condizionata, gli operai sì 


Nella prima udienza della sessione autunnale 

MominatSvità dei titoli otMionarì 
e iCM alia Corte CostituMionaie 


Solidarietà dello CGIL 
con 1 manifestanti 
algerini dì Parigi 

La scgre’cna de^Ja CGIL si è 
associata ferì all.') protesta dei 
lavoratori algerini e francesi 
per le sanguinose repressioni 
della polizia contro le corag¬ 
giose manifestazioni aigerine 
di Parigi Telegrammi sono sta¬ 
ti triviati airUnlone generale] 
del lavoratori algerini a Tunisi. 

' alla CGT a Parigi e a De GauUe 


A Palazzo della Consulta mi 
è tenuta ieri la pr.ma udienza 
pubbhc.a della scs-s.onc .autun¬ 
nale della Corte Cost.tuzon.i- 
te. A nio.o figuravano sette i?ui. 
dizi di ies;iitimità oosutuz.o-j 
na’.c. 

I primi due. mutati iinita- 
Ticnte, si rilerivano a conflitti 
di attriluizione sorti fra io Sta. 
to c la Regione siciliana, in se¬ 
guito .lil'emanazione di duo de¬ 
creti dell’assessore alle Finan¬ 
ze. riguardanti speciali regimi 
di imposizione dell'I G E 

L’avvocato dello Stato. Giu¬ 
seppe Guglielmi, h.a sostenuto 
che I due decreti v.o’ano i 
principi deli’ordinamento tnlni. 
tar.o n.azionale estendendo fra 
l’altro, il si.stema deli'I G E tn 
abbonamento a prodotti non 
contemplati In corri-spondenti 
decreti ministeriali 

I difensori della Regione, av¬ 
vocati Guido Aula e Glovam- 
battista Adonnino. hanno oppo-i 


sto, preliminarmente, . in.immis. 
s.bil.tà del r corso del presi¬ 
dente del Cons.gìio de. nv.nVtr.. 
affermando non .su.ssisterc - 
nella .specie — conflitto di at¬ 
tribuzione. concludendo poi. nel 
nier.to. che i decreti a.sse.sso- 
riali impugn.ìti non sono in con¬ 
trasto con I principi delford.* 
namonto delio Stato 
Con 11 terzo giudizio, .ancora 
una volta I.a Corte è stata chia. 
mata a decidere sulla nomina- 
tività dei titoli .izion.ari Quo- 
<!ta volta la que.^tione è porè 
circoscritta alla Valle d'.'\o«t.i 
Il presidente del Consiglio dei 
ministri ha proposto ricorso 
contro la legge «> ottobre 1960 
della Valle d’Aosta, concernen¬ 
te l’atitonzz.azione all.a eaiis.«io- 
ne di .azioni al portatore nell.a 
Regione Per lo Stato. tl vice 
avvocato generale Cos-are Arias 
ha rilevato che la legge impu¬ 
gnata eccede la competenza le¬ 
gislativa delia Rc.gione la qua¬ 


le. -nel settore deli’industri.a ei 
commercio ha solo il potere ni' 
emanare norme legislative d: 
mterpretazione ed attuazione 
delle leggi della Repubblica-. 
Per la Regione, il prof Carlo 
.Arturo Jemoio. dopo aver po¬ 
sto in rLsalto come ad altre rcs 
gioni a statuto speciale sia sta¬ 
la riconosciuta la potestà di di¬ 
sporre con le loro leggi la emis¬ 
sione di azioni al portatore, ha' 
affermato che tale potestà non 
può essere negata alla V.ille 
d’Aosta 

Il quarto giudizio discusso si 
riferiva alla applicazione deila| 
legge sulla riforma fondiaria, 
contro l’Ente riforma Puglia e 
Lucania e l’ultimo giudizio po¬ 
sto in discussione aveva per 
oggetto il contrabbando dì sL 
garette estere. 

Al termine di ogni discussio-l 
ne il presidente Cappi ha di-| 
chiamto che la Corte si è ri¬ 
servata di decidere. 


Comifafì regianalì 
de lio FG Ci 

In occasione del lancio del¬ 
la campagna di proselitismo, la 
Segreteria della FGCI ha con¬ 
vocato ì seguenti comitati re¬ 
gionali; 

Domenica 22 ottobre: Sletlia. 
Rom.mi. 

Lunedì 23 ottobre: l.oinbar- 
dia. Serri; Venel®. Carri; Um¬ 
bria, Gabriele: Calabria, Guer- 
zoni 

Martedì 24 Filali. Carri; To- 
srana. Romani; Marche. Ga¬ 
briele: Lazio. Occhetto; Paglia. 
Gucrzoni. 

Mercoledì 25; Abrnzs®. Zac¬ 
cheo. 

Venerdì 27; Llgnria. Guer- 
zoni. 

Sabato 28: Sardegao, Occhet¬ 
to; Plemaate. Guerzoni. 

Lunedi 3(}; Basilirata. Roma¬ 
ni; Campania, Occhetto. 


sono accorti della anomalìa, 
(jitclla cioè di trovare un mu¬ 
ro di sostegno senza la fon¬ 
dazione. 

Avvertita subito la presi¬ 
denza della Camera, il segre¬ 
tario generale Piermanu il 
direttore generale deU'ufficto 
di Questura doti. Ferri, l'uf¬ 
ficio tecnico, compiuti i do- 
vuti riiteri rd accertata la 
grave Inrnnn. ha fatto inizia¬ 
re ipso facto i lavori di fon¬ 
dazione: ora il muro poggili 
solidamente a terra con una 
fondazione di circa dieer me¬ 
tri Secondo i tecnici, se il 
lato in questione del palazz'ì 
non è crollalo ciò si deve ad 
un vero caso. 

Il palazzo di Monlceitori.ì. 
sede della Camera dei depu¬ 
tati dal 1S70. sorge sul lato 
nord della piazza omonima 
su un rialzo artificiale di ter¬ 
reno sul luogo dove, nel 1300. 
si rrgcj-nno ir fortifìcnzioni 
della famiglia Colonna. 

La costruzione del grande 
edificio fu iniziata nel t6S0 
dal Bernini su commissione 
della famiglia Ludorisì e 
proseguita sotto il Pontificato 
di papa Innocenzo X. Al 
Bernini appartiene tutto il 
piano generale del palazzo.j 
la cui facciata appare anco¬ 
ra più grandioso per quella 
caratteristica andatura con¬ 
vessa c leggermente poIJgo- 
naìc voluta dal grande arti¬ 
sta barocco. 

In seguito l’architetto Fon¬ 
tana modificò in parte il pro¬ 
getto originale del Bernini j 
allorché il pontefice Inno¬ 
cenzo XII destinò il palazzo 
a sede dei tribunali che pre 


censura, ha criticato in parti¬ 
colare la composizione delle 
commissioni di « revisione > 
delle opere teatrali e cinema¬ 
tografiche, le quali sarebbe¬ 
ro — secondo il progetto go¬ 
vernativo — largamente for¬ 
male da funzionari governa¬ 
tivi. 

Il socialdemocratico LAMI 
STARNUTI ha sostenuto che 
la censura 6 un male, ma 
« un male necessario > nel- 
l’attuale situazione italiana. 
Il problema sta nei limiti che 
bisogna fissarle, per impe¬ 
dire travalicnmcnti ed abn- 
.si, che purtroppo — egli ha 
aggiunto — si sono verifica¬ 
ti spe.sso. La censura, per¬ 
tanto, non dovrebbe poter 
rc.si)iiigere in blocco un’ope¬ 
ra, poiclie è evidente che 
contraria al buon costume 
potrà essere al massimo 
qualciie scena o (|iialclie se¬ 
quenza: il parere contrario 
delle commis.sioni di censu¬ 
ra dovrà quindi intender.si 
soltanto come invito a ta¬ 
gliare lo parti incriminate. 
Inoltre, una volta ottenuto 
il nulla-osta, l’opera deve 
intendersi alla stregua delle 
opere d’arte, che non po.sso- 
no essere sottoposte a pro¬ 
cedimento penale, se non per 
(luerela di parte. Infine, il 
concetto del « buon costu¬ 
me » deve essere limitato ai 
soli precisi casi previsti dal 
Codice penale: estendendone 
il criterio di applic.azionc. 
infatti, si darebbe luogo ad 
ogni s(*rta di nrbitrii. Lami 
-Starnuti ha presentato al¬ 
cuni emendamenti tendenti 
ad ottenere queste garanzie. 

In polemic.n con lui. il de 
l.ANNUZZI ha invece soste¬ 
nuto che nel « buon costu¬ 
me > devono riassumersi tut¬ 
ti i concetti rifcrcntisi alla 
morale corrente. 

Il missino NENCION’I. so¬ 
stenendo la necessità di man¬ 
tenere la censura, ha mos.so 
alcuni rilievi al progetto del¬ 
la maggioranza, il quale do¬ 
vrebbe tornare in commis¬ 
sione per alcune correzioni 

f.a discussione è stata con- 
clu.sa dai relatori di maggio¬ 
ranza. senatore Zotta. c di 
minoranza, compagno Gian- 
qiiinto il quale. riKadendo la 
incostituzionalità della cen¬ 
sura. ha fatto una lunga 
elencazione dei soprusi fi¬ 
nora commessi, non per sal¬ 
vaguardare il buon costumo, 
ma per aperte ragioni poli¬ 
tiche. 


Il solito metodo della 
* circolare > che di colpo mo¬ 
difica programma e organiz¬ 
zazione degli studi, senza che 
si sia provveduto tempesti¬ 
vamente ad affrontare le 
conseguenze dell’innovazio¬ 
ne, è alla base dell’agitazione 
e delle manifestazioni di pro¬ 
testa degli studenti degli isti¬ 
tuti tecnici, commerciali, 
nautici e agrari. Anche ieri 
migliaia di studenti a Milano 
come a Torino e Genova, a 
Roma, Firenze. Savona, Ve¬ 
rona, Ferrara e numerosi al¬ 
tri centri, hanno disertato le 
scuole formando cortei che 
hanno percorso le vie citta¬ 
dine e delegazioni che sono 
sfate riccunfc dalle autorità 
scolastiche. A Milano — dove 
si è svolta una riunione al 
Provveditorato agli Studi 
con l'interveuto del sottose¬ 
gretario alla P. t. on. Elkan 
— la polizia ha fermato al¬ 
cuni studenti. Come stanno 
le cose? Ha veramente buo¬ 
ne ragioni l’on. Elkan quan¬ 
do afferma, come ha fatto 
ieri in min dichinrnzionc alla 
stampa. € che le agitazioni 
in corso degli studenti so.- 
no assolutamente innitistifì- 
cnbìli >'.' 

Per rispondere n questi 
interrogativi fuori di ogni 
pregiudiziale polemica sarà 
bene anzitutto ricordare che 
la circolare innovatrice, che 
lifpiida i vecchi programmi 
del 1936. è stata praticamen¬ 
te diramata (dia 6ue licito 
scorso mese di settembre c 
cioè alla vigilia del nuovo 
anno .scoln.sfirò. Orrinnienfe 
nè i libri dì testo, uè la or- 
gauizzazionr della Scuola 
avevano potuto tener conto 
della « novità ». 

Ma non è tutto. .4 quanto 
rìsuìta le bozze dei nuovi 
programmi, aurora pochi 
giorni addietro erano npnenn 
arrivale sul tavolo del diret¬ 
tore generale per l’istruz'ouc 
fi’cnica del minisfero della 
P. I. 

Improvvisazione 
e faciloneria 

Facile capire che prc.ùdi e 
prnfr.ssori non avevano, e 
forse ancora non hanno, in¬ 
formazioni precise sii quel 
che devono fare. Di qui la 
irritazione, il mniconfenfo 
degli studenti già ampiamen¬ 
te giu.stificatn dalla carenza 
delie aule, dalla mancata no¬ 
mina di molti professori e 
dalla assoluta inadeniiatczza 
delle attrezzature Ce n’è già 
abbastanza per respingere le 
facili affermazioni del sotto, 
segretario Elkan c la più 
cauta autodifesa del ministro 
Bosco. 

f.a verità è che ancora una 
rolfn In rin .'iccifn è qnelln 
della imprnrrisazione speri¬ 
colata perchè non sì ha il co¬ 
raggio di affrontare netta 
sede competente, organica- 
niente e apertùrncnte. il oro- 
blema della necessaria rifor¬ 


ma scolastica in tutti i suoi 
aspetti. Ancora più grave 
appare in questo corso il 
comportamento del ministro 
Bosco, e del governo, se si 
pensa che alla Camera dei 
deputati esiste un progetto 
di lepge proprio tn materia 
di riforma del programmi 
della Scuola tecnica che si 
è accuratamente evitato di 
portare in discussione. 

E’ evidente che nholire, 
tanto per fare qualche esem¬ 
pio di merito, l’inscynnmcn- 
to della calligrafia per intro¬ 
durre lo studio della scrittu¬ 
ra a macchina n della con¬ 
tabilità, è cosa comprensìbi¬ 
le e ginsia. Ma le attrezza¬ 
ture poi ci sono? E così non 
si possono respingere molti 
dei mutamenti introdotti per 
iinantn riguarda l’insegna¬ 
mento della Storia, della 
Chimica, delia E’sica e ro.sì 
via di seguito li proìiiemii 
pero non è questo, belisi it 
metodo che si è voluto se- 
i/uire e che inevitabilmeute 
ha portato ad un aumento 
dello stato di confusione c 
di incertezza che già domi¬ 
nava nella Scuola italiana 

Che si tratti di qiiestimii 
reali e gravi (e non di fan¬ 
tasie come vorrebbe far cre¬ 
dere l’on. Elkan) •' diino- 
strato d'altronde dallo stesso 
comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione di Mi¬ 
lano. Dopo unn luiigu pre¬ 
messa in cui i nuovi pro¬ 
grammi vengono giustificati 
e legittimati si riconosce che 
.«ti sono avute •* inesatte iuter- 
prctazioni delle iiitervreta- 
zioni ministeriali > che hanno 
dato luogo a serie preoccu¬ 
pazioni. si forniscono i se¬ 
guenti chiarimenti: 

Cinque 

« chiarimenti » 

<1) / consìgli di clas.se 
provvederanno entro brevi.s- 
sirno termine a rendere noti 
gli adattamenti predisposti 
per assicurare, senza incon¬ 
venienti c senza eccessivi ag¬ 
gravi, il passaggio dai vecchi 
ai nuoci programmi. 

2) Nessun mutamento dei 
libri di testo è previsto c 
consentito; .soltanto per le 
discipline il cui insegnamen¬ 
to è introdotto per la prima 
volta nelle diverse classi è 
con.s'èntitn l'agghivta dei te¬ 
sti strettamente indispen.sa- 
bili. Ciò non può considerarsi 
un aggravio di spesa, trattan¬ 
dosi di testi in ogni caso ne¬ 
cessari anche per gli anni 
successivi. 

3) Nessuna innovazione i 
Tiuori programmi introduco¬ 
no in materia di esame: tu 
particolare le disposizioni 
impartite non prescrivono 
l'esame di passaggio dalla 
Il alla III classe, come non 
apportano alcuna innovazio¬ 
ne alle norme in vigore per 
gli esami di idoneità dei pri¬ 
vatisti. 

4) Nessuna innovazione la 
introduzione dei nuoci pro¬ 
grammi apporta anche agli 
c.snnii di abilitazione del cor¬ 
rente anno scolastico; le suc¬ 
cessive crenfunli di.sposiìio- 
nì in materia di abilitazione 
tecnica non potranno non te¬ 
ner conto della situazione ri¬ 
sultante daU'applicazione dei 
nuovi programmi. 

5) La distribuzione degli 
insegnamenti ed il carico di 
orario dei docenti vengono 
attuati ili modo da assicura¬ 
re tl migliore svolgimento 
dei programmi; in ogni caso 
il carico d'orario dei docenti 
non sarà superiore alle IS 
ore settimanali di insegna¬ 
mento ». 

Quanto le misure indicate 
varranno a sanare le diffi¬ 
coltà che hanno provocato la 
agitazione degli studenti è 
difficile dire: solo la pratica 
potrà offrire adeguati ct^ 
menti di giudizio. 

In ogni caso resta dimo¬ 
strato clic Vanitazione degli 
studenti non è ingiustificata, 
ma è anzi largamente moti¬ 
vata. 


Indetta per domenica 29 

Marcia della pace 
da Resina a Napoli 


N-APOLI. 18 — Dorr'(‘a;c.i 

'29 otTohre s. terrà in prov.n- 
ri.T di N.apo;: La --Marc-i.i me- 
nd.on.alo delia p.sce - .all.i q.ic- 
'.e p.irte'.pera-.no g.o^an. r Ta¬ 
ti.,zzo, '.,i\oratori e do-ire p:o- 
vcn.cr.ti d.T \.'.r. contri .itila 
propine.a. .ioL.t re’o. o e d. 
t.itto ;! Mozzor orno 

I„a m.an.tojt.'iZ.or'.o —■ rho sì 
■sroiorà per una .ie.'ina di chi- 
on'.etrì dal oomuno d; dcj.r.a 


Dichiarazione 
di Donini 
sulla scuola 
a lla T V 

A nro^s to de'.r.annuncio da¬ 
to alM TV d.al ni.n_5tro Bosco 
o.rca la istituzione di mille 
posti di ascolto teleViS.vi per 
’.’.n.z o de. cors. deiìa -nuoaa- 
-cuola nie.a.a - un.ficata - ne; 
e nnvi.a^ u.’criorn erte la so-1 centri in cu; ntan es.stono suf- 
. iZ'or.e .a*': crav; e .ant cnl rro-1 fic.cnt: attrezzature scolast che 


il capoliiozo — e stata ..a.iitta 
sero il nome di Curia Inno- jd.a un comitato promotore co.ti- 
cenziana. c.r.-oli cu.mra. . s.-nt- 

Durantc 11 perìodo dclFoc- 
cupazigne napoleonica l'edi¬ 
ficio fu occupato dagli uffici 
delia Prefettura e nel 1370 
occolsc. come sì è detto, la 
Camera dei Deputati. .Allo 
scopo fu iniziata pochi anni 
dopo la costruzione di una 
grande aula che fu inaugu¬ 
rata nel 1918. 


tori, doront. univers.t.ar.. com- 
m..ss.o:i. interne d; f.abbnc’ue. 
.'om.tat; studen’c^chi de la p:.- 
ce di lice; e di faco’.t.\ inuer- 
sit.arie. d.all’AN'PI. dall A DJE S 
SPI. ecc 

Xcirappello l.anci.ato dal co¬ 
mitato promotore s: solto’irca 
— in modo particol.are — quan¬ 
to sia noe.va al Mezzo-liorno 
t.a politica di guerra c la cor- 
fa al riarmo, che procrastina 


b'.en'. meri.i er.i'.i, che -'Girono 
niir zz d: p i-e e di d -vn- 
c.one ir.tt-rr,'>z:.in.a;e 

X.in-eroje .aie-on; d orza- 
r zzaz.o . ciovar.;;. poi t.che. 
'.n.i.aca'.;. -i. -iiam n; tl. cinfu- 
:... d. «iitia.-i. ioro c :> z un¬ 
te .alla ’.n z ativ.a dfl'.a - Mar- 


c s’a’a r.’.afciati una dichia- 
raz.tine d.a; conip.igno («en Do- 
r.n; Il compagno Donin;. dopo 
aver sottol.neato come tale 
'C.j<>la n'.ed..a - iin.ficata - non 
•''.st.i a.ncora r>.=cr.io stato .1 
a.-ceno d; legge relativo solo 
pprov.ato in prmi.a ist.anza in 


c.a n end or.a.e rie.la P.ice - da conan .s« one senato 

' naie. afTemia che le dich.ara- 


var.*- prov n.-e 


Un libro 
sul centenario 
in omaggio a Gronchi 

In <vc Telone delle ce’ehr'>- 
z on: delITn.t.. .d'Tt.a! .i 1 .'mmi-j moiific.ati - Il senatore Dan.n; 


hano - La viti delia <cuol.a. la 
tr.anqiiiH.tà degl insegnanti. 
Laaa en.ro .ieg’.i studenti dando 
per .ipprovati ir.dir zz: c pro- 
crarr.m- che p.'‘tr:,r.no e do¬ 
rranno e^-jore «os'.-'nzi.a’mente 


n <tra!ore de'.eg.i'o dell.i R.-i 
Rodinò ed •! direttore gerei.alo 
Bern ibe: hanno presentato in 
om.acgio .al Pres.der.'e deliri Re¬ 
pubblica on Gronchi un.a copia 
del volume edito d.all.a R.ai dal 
titolo - .Album di '.mm.acini -. 


conclude la su.a dich.araz-one 
.annunciando un passo del grup¬ 
po senatoriale del PCI presso 
la Pres.denz.a dell.a assemblea 
per chiedere che venga porto 
fine a questo nuovo arbitrio 
dell'esecutivo. 
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11 Nobel 
a Cerletti ? 



L’Inghilterra alla ricerca di un rimedio al crollo dell’impero 

Impotenza della sinistra 
nel partito di Gaitskell 

Al congresso di Blackpool la sinistra del Labour Party non ha saputo far altro che protestare battendo i 
piedi e gridando « uhi uh! » ma non è riuscita a opporre nulla alla piattaforma kennediana della destra 


Un’auto piena di monache 

.'vrr: 




.srOfrOI.M V — Il Kiormilr 
liiiiiu'riilhino ili Siocrolina 
• FvprcssiMi » fa il nonii* «li-l 
pri)fi"»si»r I'r» t'frUMtl ijnali* 
proliahiir Nohi'i pi‘r tu iiii'- 
dli-liia. Il iioiiu* ili C'crli'Ui. 
nriiroluifo ilinstrt*. ÌMvt>nliirr 

di'irrleltriifhiii', i‘r»i stulu 
Kià fatto t’uiiiio sl■o^^o liisio. 
ini* a (|il<*lli ilr):li oiiiiTicain 
SalW i‘ Salini, rri'iitori di-l 
larciiiii ciiitipolio II \iiIh-I 
pi'i la tncdiriiiti tu iuv<‘('i< 
a s s I' s; il a t n airaiislriitiaiio 
niiriu't r uirtiiKlfM’ Mi'dii- 
wiir. 1.0 notizia di'll'-<F.\|>ri‘s_ 
^f'll “ sarà (‘oiifoi muta o 

.siiiriititii (iali'lslitiitu iiifilico 
<■l^^rllrai^o roalc di Stofi-ol- 
mu. fili spftta ili lissfsnarf 
il premio. Per la IfltiTuliira 
fa il iioiiif dolio scriltoro 
Ìui;osla\o l\o .Viulrio. I.o 
fiosso » Kxprosson • so".tio- 
no filo il Noliol por la inn-o 
xnrotilio assonnalo olla mo- 
niorio di Dae llanimor- 
^kjoold. 


(Dal nostro inviato speciale) 

LONDHA. ollnliit* - Alf- 
hiiinio ristt>. lonir 
timo Coitc/ri'ssit di H’iirl;- 
il /)urtiti> Idliiti (ih- 
Ina nost<iìi:i(ilt>u'iitt' tiraìUt- 
lo il 'i pniiKì CìaitsKfll ' per 
III/ purtitit .sempre i/ir/i i .■-(>- 
eiali.stii I’ sempr,' pnt radi- 
enl-lilìerale. alla mae'i-ra 
. keitiieiìunni . Eppure i il¬ 
ei (// òitii.slrtt si soni) lenite 
itnehe u ipiestn ('oiipresso 
e un roto di sinistra è sta¬ 
to qiu’lfn ehe ha lìnt*u'o 
CtaitskeU snlla (piestione (U i 
Pnlaris c di’llc truppe ti- 
deseìie tu Inphilterni 

Come spiepii ipiestn 
eoutruddiztone‘‘ Ver rno'fe 
conte, nel haboui 
possa accadere eiie e» 
j leader » Ixittnto. possa 
irainiaillamente in li .''/mi ir- 
,m’/m' di’’ voi’ conpr,'s.-a(d’ 
e (ontinaare a tare .m'u 
politica, h'sopiia iineora aiia 
Volta ricordare lo pnrlieo- 
lore natarii del part rn II 
Lahuiu l’ait,'. I’ lillà ì i'.-j 
tu/UMU’ iiiple.'.e. come In di- 
nustia. la ehie.-a anpUeinia.l 
Seotland Yard c 'onte (;l-\ 
tre cose. Il 1 .abitui Party 
non finitia|)i)iiiK‘ ma .iiiu- 
■-tapiiuiu'. .'i suol (lire: la 
sita rocazioiie, taiatt'. aon 
r mar.visla. non tende a 
creare ami alternali r t di 
jìolere. Essa tende, onrn- 
mente e sempl'cemente, a 
creare delle alternatir.> di 
program ma ad alti'! oro- 
prammi nel iptadro Itor- 
plìese. monareh'.eo »• •ii>ne- 
rialista Plinto e hasin 

Tiitlavìa le miis-e ope¬ 
raie. a milioni, conti V tu' no 


niiiurii li sosteijiTlu. :iil,i- 
iiu ijrr i .suoi diripei'tt e 
lo avallano^ Da un lato lo 
sp'tepozioiie è st'mjìlice: ir'l- 
t'ìmmenso more di l'oi'.^i’r- 
vozione ehe è lo .«iC'i’la in- 
(/lese II l,abolir Part\, I>r- 
II, • o nude. (* un r iiunito 
di poverno * ehe nep>' oiini 
del sito aorerno ha reuEz- 
zoto delle ritorni»’ i, nc'u’ 
vistose. uozuontliz'-ax’oni, 
assistenza sociale, pen.'io- 
ni. Dall'altro lato, ni niiii 
società omopenen e mie 
(tacila iiKjlese. il l.about 
Party ò inserito ormai in 
(ornili .'-•(fdiilo r. rofiiro (n-r 
le sue iasepne, fa parte di I- 
ta tradlzii^ite potiheo della 
classe opcniia. 

La speranza 
degli operai 

Ciò non /oidio, ehe oh 
Olierai siaeeraineiite .'oeiti- 
listi ehe rollino laluir'sta, 
siano tauri strada pnaiido, 
(ma non r ipie.sta aan col¬ 
pa * oppettiva » della elns- 
.sc operaia laptese. iv.a ilei 
suoi diripeati >. di sni'-ira ■ ) 
non lottano a stiff’cieaza 
per liir M che il partito 
arresti la san propre.t. >va 
stnhilizzazione mi ima i/iio- 
fii seiniire pm liheriile e 
.senipre meii), sociatista. 

La carenza di ano cera 
.sinistra laharista. con ima 
siili jiiiiltufoniiii jioiil’ftì i' 
ideolopiea, e tpiiadi il dato 
iief/ativé) pili spiee-.it') del 
partito: il (piale sa (li men¬ 
tire pr(ìfoiidameiile. a .se 
sti’sso c alla classe opt’r<i‘n. 


(piando roiitiiinn n Irnpnr.si 
(sempre eoa edutetal del 
titolo di partito socialista. 
Il tatto che inalprado tat¬ 
to. (ìaitskell aon sia aa- 
rorii nascilo a rop/’rrc i.l 
partito, anche forni,Polen¬ 
te. pae.sto einhle/na e la 
prora che ì'attrnzione delle 
idee .soetali.'ìte e, aiieì'e l'cL 
la .•.itaazione inplese, est 'C- 
nnimeiite torte. Il che non 
toplie che pii operai. > di- 
soeeapati »• pii mtelleltite.li 
elle rotano ìabaris'a. in¬ 
tendendo rotare socialista, 
.siano, sotto ipicsto aspetto, 
fra pii esseri pia tarhtoi 
nati del mondo. 

Il latto e che par deliist 
da; siieees.s’vi collassi dehe 
d'verse sini.-' frt’ » de! jntr- 
tifo ll'nltimo Ui iiael'.i nel¬ 
lo ,v(i’.'''so ib’fuii ehe, poro 
primo di morire, neWaili- 
mo eonpres.so ni (piale par¬ 
tecipo .sidro proprio ili' 
(ìaitskell ,‘li‘*'rii sta'o mi .• 
.so alle strette) ph strati 
operai eontiniuiiio a lede¬ 
re nella .c .sinistra ‘ la loro 
speranza: r. nel Irattetnpo, 
in attesa di mai » redeii 
rioni' ‘ lini hamerati s, ue 
eomodaiiii. pt’r s/iirUn Li 
partito (■ fìcr trailizioae. a 
lare da siondo ♦ soc:ali- 
sta " alle manovre del 
arappo diripeiite. .Sotto 
(piesto (aspetto. <• imn r po- 
radossale. in InphPierra si 
rerìfiea il jeaonieno rlns- 
s’.co di certi jino.'ii .sof/os-ri- 
/iippnli. ori’ arnudi mass-e 
forlriiuMitr riKtii’dli^'dlo si - 
l/nono grappi (liripeati for- 
ti inenie oppnrtaaisti. con¬ 
vinti elle fari' la rivola- 
zioiie > sipnitiehi solo e sol¬ 
tanto iii.serir.-i nel < sisfe- 


Gli scienziati non danno buone notizie ai buongustai 

JTI prans» sintetico 
non è più tantaseiernsa 

Dalle tavolette di Pemmican al cibo dì Titov contenuto in un tubo 
come quello del dentifricio — Che cosa sono le razioni d’emergenza 

Dopo aVLTiU’ lauto parlato Ifntonu’nto •^rai.^o. t* a.i.iu- lore.str tropicali ii per una cmcrf’cii/a. 
c .sentito parlare come [irevi- dato che ({tialura .si sia ben .spedizione jiolare. iioiriino e 1.'altro aliiiieiiio .^nitelico 
.sioiie avveniristiea per il Due- e(|ui|)ai4giali eoa iiidiimeiiti neiraltro ea.su si s;, bene a (ehe c fjuello iitiliz/ato da Ti- 
mila, ecco invece clic il pasto adatti la razione di emerseli- rpialc ri.-.chio m \a incontro, tuv il quale, ricordiamolo, .si 
.--mtetico è oramai co.sa laU.i; za tper lircvc tempo, ripetia- .Ma nel ea.so. o{i«i a.spai ire- trovava in cahiiin .stagna con 
lo ha con.suniato per la prim.i ino) può e.s.sere limitata a 'JOUO iiuenie. di lunghi voli .su zone amhiente a temperatura niir- 
\olla ufficialmente il co.■^mo■ calorie quotidiane. .Si coij.si- diversi.'-.siine hi.sogna poter di- male) è ricco prevalenteinenle 
nauta .sovietico Titov a Inirdo glia di consumare la parte co- .sporre di alimenti ehe valga- di earhoìilrati, ed è .stato otte- 
ilrlla t'o.stoc/: Il nel svio peri- stituita di carhnidrati (zucche- no per ogni circostanza. Se ne mito unendo latte, zucchero 
pio orbitale di venticinque ore. ro, inarniellate. farinacei) che sono cosi preparati due tipi, concentralo e grassi vegetali; 

K iliciamo ufficialmente per- danno un pronto effetto ener- i ,ii jj cosiddelio cosi una miscela 

ehe (' ovvio che lo ste.s.^o pio- gelivo quando .si è espo.sti al peniiiiieaa, che è ima ini-icela P‘i''to.sa da confezionare in 
mere e tutti gli altri eandiilati fretlilo o eo.stretti ad aflatica d, cjirnc. gra.s.si e farina, il alluminio. U .suo va-j 

airastronautica. americani cj mento muscolare, mentre i tutto pre-cirtto e disidratalo, e loie energetico è circa la metà j 

gra.-N-^i. di cui l assorbiinento cijj. s» uresciita .-otto fonm di del pemmican, poco 


Ili 11 > vipcnte. Soli,, i/i»».si<> 
aspetto l'inphtllerra e .m »i- 
z'altrn aa paese ooofea- 
luente sattosvilnppaui nel 
(piale la Jonnazioa,' politi¬ 
ca è di lipa paramcnle pro¬ 
cedurale. è cioè l'nso'nila- 
zionc di una sene l'i , ri¬ 
ti >. alcuni S(-rt ahi-' taii-i 
l’idi, sepaendo i tfio/'i ,i .s-t 
classifica (ira (ome (onser- 
vatari, ora foni»* laburisH. 
ora come sindacalisti. .Ve/ 
trionfo dei riti le idee mi 
taralmcate restano lei.i-fj 
delizi jiorin o. i/p/i*-iiu en- 
trate. rcapoiio .iU'*-i-//'ii(,-.[ 
sterilizzate. - liriliiee-;j 
/e '. / confronti son.^ ^,*11/ i 
(ire difficili </iitiiid.> . , p-uf 
la (Il misurare ent’n e isi 
d-rersc. Tattaein 
Iole dire ehe. ,>(//> . n ‘iran¬ 
no IPtìl, e’e pili r «d »• »;. 
setis.sione (leinoeidtien 1 el¬ 
la più impror risalo < ee'hi 
1(1 ” di Un (puil'.ia.^, oaitilo 
('Oliiunisla del naai ì ». , le 
in tinto il pait'to lidt.ir ,t(i 
britannico. 

Hnsii conitne.ere . <.ii lo 
os.'.errare che. <» p.;,-'*»-,* d,,/ 

< lender -- del partito et 
l'ultimo nttiv'stii no^'t'co o 
.sindacale, tati,- ’»• ,iii'>-iei 
diriiicnti sepnoii , .'a o,(.-..-• 
d; tipo dtiiast’eo (Itrtskell 
*’ .■./(ito nominili,I 'ei(i/»T * 
da .-l///ee Zeon;,- net par 
lito eoascrciitore f,./e,» tu 
scelto da Chum’ l •• Mae 
millaa da iin /e<.o,' , . 

.sipliii » r<mipo.-'(,i ,i’;i C/iiir- 
ehtlL Eden i’ / “rd Sali 
.sluirp). »> if pr,,som.) 4 l.'o- 
der > laharista sani non.' 
mito da (ìait'l.'i'll ,111,indo 
costili si ritirerò n mio pr.- 
eatn. 

Il rituale d,- . .' -(/•/•-r ^ 
prevede la soo ’fii-r/'/id’ 
tu. la .sita tolo'e Idìerta di 
scelta, la san iiori’i’ >0 o', 

vita. Quando (lahsketi - - 
l'altro anno o .S, arh'-roto/h 
e iiaesCainto o lì’nel.pool 
— e stati/ i/i«’-'0 mi nrno- 
raaza (e sa (laestiioii tm 
portanti, come lo . ' ttato. 
il di.sanno. le basi e>-e ) il 
silo riluttare 1; 10*0 eon- 

(iresstuUc «• o»-o,'.-e<i>i*re ai 
('oiiiiiiii la sua pi/htiea non 
e .stato an atto di - arto 
trio >. ma ami oppi tea zuote 
del rito. 

.Si crea (luiadi in huih’l 
lernt. .spe.'so. In .silioi-to/ie 
paradossale </» an i'oot/r.'^ 
•''Il che l'Ilo, per (‘s.'moio. 
per il dis'irnio atoni-e.) c,!: 
I(ll(•rale, di deputati eiie m 
Comani .-i battono /lerehe 
prevaìpn (iiiesta </«•.-'>••»/<• 
dej (’oiiprr-.so. «• ,/e; 'co 
der» che, i»» pteno (''ritto. 
Il fa earriiiri- no dal (ori) 
1)0 parlamentare perei'i- .0- 
iio responsabili di oi'cr .-e- 
(/aito indicazioni < mi- 
(jres.stiali. innesto e m < n 
dato (picsl'aiino o < ’o pie 
deputati laborisii 


pravi', e di eiird/.'e.’»’ .'■op- 
pettiro. I il sinislni hiba- 
ristti, iiiliif/i. pres-;i aiiehe 
essa dal iiioeo interno dello 
iieeeltiizione di riii e 'on- 
venztoni. sepne .sn! ivano 
ih piii'/’/o /() .>;les->.-,» proi f'- I 
,'ii ehe II partito eii’iipii-j 
t erso l'i sti rno: mr're (/i| 
i-oiilnippor.vf III si-^le 11.1. .oj 
i/eei’/lii e tenia di insi'i'ir-j 
risi 


« pazzi » 









marxisti 
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Un lord inglese 
dopo r armatore 


airastroimutica. americani c incuto muscolare, mentre i tutto pre cotto e disidratalo, e loie energetico e circa la meta 

sovietici, lo avranno già .'-pc- gra.-s-^i. di cui rassorbimento cijj. s» presenta .-otto forma di di quello del pemmican, pocol 

l'intentato in corso di allena-ic la utilizzazione sono piu tavolette da consumare tali e 1*'** >l()() ealorie per ogni bctlCVolsi 

mento. .Se tale pasto presenta lenti, vanno consumali a pre- ,,uaii „ da .sciogliere in acqua JJ''., il che lo rende piti 
1 appetto c la con.->i.sten/a di icrenza la sera, quando si è fredda o calda. l-:.-,so contiene adatto per condizioni climali- 

tma crema dentifricia (il chc'al riparo c a rifio.so prc\alcnienicntc grassi e prit- ^hc- temporale o c.'ildc, co.'no 

poi non è compiclamcnie tiiori 1 | teine ed ò fortemente energe- zpjella all intorno della ) o 

dcllordinario. dato che per' /^|. VOttfeZWni ideo, in quanto soli 100 grani- sO»/,. Il lettore proliabilmcnte 

certi cibi preparazioni simili; ... . 1-1 danno ben (iOt) calorie, K’ avanzerà dei dubbi sul .sapore 

'011(1 in vendita da tempo cdj »>en di\er.'e 'Oiio le conili- adatto in particolare e la gradevolezza di endesU 

i nirati nell’U-so colmine: maio- 1 emergenza in cliin.i freddo dove, se alimenli. !■: noi con Ini. .Ma 

ne'C. pasta di acciughe, latte j‘^*I>P<> caldo, e ipii Incigna |).-istano due è da credere che ni situ.izio- 

condensato. ecc.l ciò si deve ; «* caldo iimido e „ anche ima tavoletta da cento ni disperate, (piando si tratta 

ai fatto che si è dovuto teneri*', caldo asciutto. Il pencolo 3I oioriio; ma orcor- di sopmvvivere. le razioni di 

conto delle particolari conili- jc^ct’s- rendo può c.'.'Crc usato dovun- emergenza non de.^tino poi 
zumi fisiologiche e ainhientalip*.'**- ‘'aD(> che I orga- notevole tutta quella repulsione che >1 

ili CUI viene a trovar.'i chi inipf»'cri.-,ce troppo ^^j^rc calorico e la sua per- potrebbe supporre a mente 

naviga nel co.smo. (.1 liquido c di cloniro di sodio consi'rvahilità è ritenuto fredda 

Il che vuol dire che ui con- ciumnato col .sudtire),, jj aliraento sintetico di f;^rT.%Nt> I.ISI 

dizioni diver.se. nelle quali '• che rende necessario berej _ 

tuttavia lo stato di cim-rgcn/.i •* s^ufficienza ingerendo anche, | 

obtilighi ad un pasto .sintetico, da I a 3 grammi di sale peri T T 1 1 * 1 

questo pili» avere heni'.'imo!1 loiTCl 

altro aspetto e consi.^tenza. ■ • "'"‘‘•dà deirambicnie i.'ta AwA VA AAA^AV.'OV.' 

per esempio presenlar»i in | * evaporazione del -mio- « « ^ ‘ 

(Oinpre.sse rome SI c t.inio fa i*’*'- '• rischio della di'idral.i rlonn I ^riTIArril*#* 

voleggi.ito. K quando si di'cor-j (noe del di.sseccamento » MA ^ 

re di ciò non .si fa por niiKa «rganico per il pni facile eva-, 
della fantaseienza. poiché la inorarsi do! .sudore) c maggio-, 
notevole riduzione delle di ! ?>el clima caldo secco, nel 
stanze con gli attuali nie/zi djl‘i**‘*d’ se non si dispone di lir- 
ir.i'porto ha rc>o piu fre(|u ’n-. '{"'de ba'tevoli non si soprav- 
te lo .spo.star'i da un C'Iremo oltre i due giorni al nias- 
all altro de! globo, e quindi idi simili ca'i dunque, 
più frequente la eventualitàf ^ *'r*~*^*^^^ dominante è quella 
che ci si vcng.i a trovare ini dei lupiidi mentre, data la. 
situazioni disperate imprevi-’temperatura elevata rhc Iimi- 
*ie istii mare, o in una zonajt** d' combustioni dei te-'iiti 
desertica, o in una regione! *^de non debbono produrre' 
glaciale) nelle quali le addice anche il'cn- 

'-pcttive di .s.alvafaggio dipon-r « i hi-ogni nii 

dono dalla capacità dì soprav-jsi possono fi»are a lllfiO 
vivere per qualche giorno o caiorie quotidiane .soltanto 
per alcuni giorni fino alTar-i ^srà inoltre opportuno (he 
rivo dei soccorsi I razione contenga poclic pn»- 

j teine, dal momento che que- 

// VKfo.'n.n «•.’J.r.f.o 'tc 5 * eliminano con le urine 
Il mimmo l itale I^rma di urea ( ciò n 

Si c pertanto ntcniitu op- chiede che il rene di.s|)on:,a. 
portuno per simdi ca'i 'tu- di una proporzionata qoanb/a 
(tiare delle razioni • di einer- di ac(tua; in circostanze in mi 
u.cnza • che. senza ingombrare j t'acqua difetta si ha invece 
r pesare troppo. rispondcs'C-! interesse a risparmiare « ti¬ 
ro appunto allo scopo di far|quidi organici c cioè a nriiia 
'opravTÌverc per alcuni gior-;re poco, e quindi a diminuire 
ni chi SI trovi in attesa di sor-[le proteine alimentari che 


Un’ipotesi 


proteine alimentari 


corso. Dovendo ridurre .^1 mi-! aumcnterebl>oro rurinazione, 
r.imo il peso c il volume la t Le mille calorie della razione 
prima idea sarebbe di rivol- minima per climi troppo caldi 
gersi in prevalenz.i ai grassi ' dovranno pertanto essere in- 
che. prodnecndo nove calorie ; icgratc da una buona scorta di 
per grammo, danno un renni-1 acqua, la quale deve raggiun-; 
mento piu che doppio di qiicl-^gere comples,sivamcnte coni 
lo dei carboidrati e delle prò-'quella contenuta nei cibi iin 
teine, ma è ovvio ehe ciò è minimi» di tre litri al giorno.! 
utile por chi capiti in un eli-' fTeme.sso quanto si è fin (|Uij 
ma troppo freddo c non invece c-sizo-sto, il problema non po-| 
per la .situazione oppo.sta Iteva essere risolto se non con-i 
Per quanto riguarda le zone siderando tutte le eventualità| 
artiche e similari, cui .si ad-|po.ssibili. Provvedere è .sem-| 
(ttti appunto un pasto prcva-iplicc per una spedizione nelle; 
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I.ONDIt.% — Tìim OnasdU. rx moalie deir«niiatare. «t> 
toalmentr fldanislA con Maria Callas. sUinca di nomini 
d'alTari sembra voglia dedicarsi ad aiistorratiri. !ll ò 
perdo fldantata. a qnanto si dire, con Lord Btandford. 

Nella telcfoto I dot promessi sposi 


In (ine.ste rondi: •- ini'o > >ie n 

elidente 1 he an f’»»n(/rr.v.>.,i ‘ ("Vt.-ì, 

politico inplese. noo lohn- t'it" »"n >■" 
rista, ea-o eonservi,«• im m, 

utile da '■(adiar.si r ' 

eoatroUare plj antor, ili. ' 

alla Ioalana. pos.^ono iirh’io ^ '">P" fu.c 
o poi intinire sulle r 
.'■Olii peneroh. .\/,i O.'ihe' "Cuforr , <i, 
(pie.'to e una ipote ì /•• ii -1 •""lìioitiio 
vola. In .-‘Otanza io nando i,ool 

<‘i'i(ir«'"!i(i-’,' Olili i-ii ,■l■■■■f l'ronk fon, 
sinin ,,o"'h''lKo ih Il I .’< (/(■<■ 

(ti'ii. .S'o/io Iti joriii*i'*' II»»-} '-/*"rli ' III 

loireiizo dello nioss’inn <;<, j ("eentooidi. 
fononioi, dietro ,i ,»(;),•»»(» I eroe del 

di Olili demoerazia i-».-/*//.- tanno mn 
r »•/'/o'-• '\jr»»n. tn le.pro .'iitinto e p 

/nirt’to bibnr’sto e »,<({ ' l'oionl 

tino r'silf'e (Httot a ro .mi* t apiitan^o, 
finif//)etl.- di per.-oee (òri 
a loro co'qi snoo lu Ile o.i, 1 m'Du lui-r 1 
II' (/• Oli ..iiperdilt‘t',ir,‘. -'j (on oiK 
rliilder' ('•i..tot ..'•■'-(-fu ‘"h/»,ii » 

1' a r lo e '-m |...(»j """ 

aot'iri’a ri'd;., 'oopivire , ,j aitine al pi 
iliiiinr,, non <•»-»/;».-’n r / /» j im’ik/o. m 1 
penerà,'e, (//////.• 'or | ' yone t 

lire .sopra ipialriioo < lo- o,l toiit t,i ,! i 
r; •ntoirer'o dui j. . / } lobarf.'.’ii. , 

€ leader., ni-rcr. o.-r >».r| ' f"-’""'’ ' 

eonsiii'ttiil‘Ite i»iu t'irt,- i.'i ''W' I r I* ’p 
i/aalsin-i leopr e 'n(if7o/(».| l"t<dmeor,- 
bile per defiti’ziooe lorniiitor’ i 

f." evidente ebr. ■ n .-.,,.1 •’ I" 

Tilt n/flio./rru .- ’n,.-,,- ,1 r<'"i om/or 

Olili (iMliiit«-.-?l(i;'orr ii j eonipoomit, 
iriiieontormiSino .-••/ »/i ; seonvtte. n 

(li (iiftiiiiento r i-'i,->iij nat'.-azioni 
io fipiira del cane -i 1 loe j imiìo 

.st! Le fìOS'Zioiìt il r t - } tal / oj»j|.».l 

'/ru > (he ittire est-''io , • /-( do noni, 
lo .stato 'nd'ridoo’.e . ./.t "i» moo ero 

aruppo. 000 nese mo rimi ''' '‘t l^iin 
a roncretnr-i m ver,- , prò J ""u < ’o»’ h 
prie (orrent, alfe eoo 1 .'i, orande 

(La i] mezzo di pr-’m »-rr , vi"it'iih> oi 
l.'iiiiica torrente ehe li.» (-i-i /'"■■' ò 

I tt», di prerafrre. ,- 1/ in»! < "aie bon,li 
operato e t/i.sindar.ilo'e. ej /iropramma 
(/nella del < leader ». Di ip i. Qiu. o de 
da (/ur.'fii sfrallorazoter di (’. eomno ia 

l'P'/ Inbnte. nasci' ’o pr -na ’ /ir mentri' 

< impossibilita > per l'oppo- dito a (’oos 

sizione di sinistra l'i lar u*’ s'iieerito 

fìreralere la sua l•n-■^l, «■/ (/■' neoiio'i; 

di là delia protesta. .Sì /rat- ‘. leader ' p 

ut di una inipos.sift’Ii'o i.'i <ìotelìet 

tipo oppettiro. rost'tozi'/- tu ca/iorita 

naie, che relega pii npi/ost- .enidnealism 

tori nella cateporia de' prò- pnìitiea, fu 

testatari, senza altro a.ritto l'attiuile ra 

che quello di dire * io non tarnrernìe. 

sono d’accordo >. ! duenf. alla 


N'oòi oh'ino . pu .■ (;;o- 

rtno'-trt. ^•lì,■ rrn.; oio ronj 
il’ sjìre: eutalopio ■ romei 

• nior.ri‘ti 1. iuinn > mi'al-l 
IIII ris’one ih e,olii' |■■■l.•rr^l-j 

/ir proei'dei'e 1' iii'o'eo />o-| 

ht’i'ii r lini rollìi 1.>11(11 I 

-'■'oi,. l/l liore ii.’/ii ' Il ' irò 

niiii ',ìl'otOli'a ,'lii‘ poloni ^ 

I iieeenti) su' lenirne -.miI 
r’if/i'ino t,lenti 1 ’i (in/.i/o ' 

(K tpuitcìoo ih p’Ii .•(•-.'o! 
r'ir non lo eo,i,piisio ,/, Ile , 
deot ere mnli.-, .S’. deve i (/j 
ab Olii (iri()i/>i'ffi .</) I -, . ,;(/,, j 
I e tn r etie donno f ’u n jn- ’ 
e"le /nibbi 'l'iiz 01,1 ih'llii 
4 itaorn ...nii.-tni r,ii;'\si‘ 
pia esalili il,'Ho f nic'onr 
»•<■• iiiotii•<-!( /irdiinn rn. n.io 
siorzo lì, interpri'r ir.- tiio- 
ri ild» )-’l' In rri'i ■•coiomì- 

I a ’iii/lc.^e 1’ la eri.yi i)o’'t’e.i 

del 1 .il),nii P.ii i\ \rl((- 
ralmenti' ijuestt ii'oviii'i non 
,M>I/(l,*l/i> ->0/10 .'•tnli i.ilt'l 

lii'O'i dello jìorlii del (’on- 
nress.i. mn di fi' 

lineile ipiestn e uno re •l'h;,/ . 
//■(K/irioiii’) /leso 1,1 lo’mie- , 
eto dello se,onind,‘o 

(ho ihrei'se vo’'e l'I'se- 
enhVo hit seuit/,, i/ j ,ii,'ri- 
, mento pmronhe '. .'e‘''roio 
di 4 .sini-trt.^nio -. ih - eoi. 
Ins'one eon , ro/ni(ii('f| >, 
di - mar.risino ". .1 IH.tei;, 
fii'ol io seandiilo non e si ,,p. 
jiiulo; Iniroeio r or.•(•••(/•- 
bile elle (piestii < oirirn 

ll(.'/l•(i» ))(i.s',vr(-(( t ,M(.M (iciii. 

'1 os't' nerii n eo’,r dorè] 
dei pindizi - non eonlorm> 

.sii ». demi ne/ondo '11 urr- 
trolizzii dello striil'iira dii 
/nirtito. oreentoand,) l''"p 
/IO la /iolemieo siiVe m.'to- 
nohzzaz’on, miim,ite. .ni 
Ira<lornrsm,) d, 1 pir pi ni . 

.'/(/ l'odisin,, orlini 'i’o p, f 

/iiirliio (’oin n iipne. ‘rvoe 
elle nello (-or,, di elevni 
/lochi ilelepoi' ih ini.,, mi 
i/iioh. Il n nitri) 'Po ',on 
eoii'.ente ,/, nnrìore pm d’ 
e'iipiie niinnit. e’il'-o i / ■((/ 
ti t '•■oli dii mio himoiiiLiio 
ri>'S((, r lo I or ((.- ••;) .lime 
.•otto il no.-.o di I /' • />iii lo 
/iroroeo m'i/l- orol->ri l-ibn- 
i'’'tt de, ii’r> ritt’’'.'.’ l'oii- 
il’Zioooìi, e,no,’ il p,','n,■'(,,) 
ili'll oro/.n/i,, ... Il ' (1(1(1 o' 

l'odor), lo 4 sur.-! nt neoi 
>■ (;/>oiirv,r o IV ilei; it, >ol ■ 
non eoote inn(/<(ii.i. b,iilir,i 

II ' /»’( •«/’. or da (/' < n'n' eh' > 

- òriir' heor' 

.Sino sloto (((il / 1- /,,T fri 
((''ricii (/,|I (’ontirt-'-. o (in 
« I i»i//n«- - ribellr. alo e no 
lotto che mentre lo lii'.irn. 

I oli ( o(. ho ipr '.en 
olio mio Siili /)'ot I o torni II lo 
s "I 1 ni non e n ■( , Po o 
Ini* iihro ( - ,1 o."ofr '/.f r,*. 

, one'ie ilrholmen 'e. eoiOro 
I "Olili tiizione 4 Pene ‘dio 
'Ili ' ih ( ni ' t • I:,'' I I : n (-0 
- rotore , "ne s- r il ' iv , • I'o to 
j lomhottno /irrnil'-ni/,, oi 
1 poroìo i/oottro I ohe .• . hho\ 

I Eronk f’on,,>n.- i ii i- 

1 /'. il lepreiario de, » l'ro 

i \/ii»rli ' (i/n nii/i.oir •’ of 
1 /o,-,-nfoni'/n isentt'i •• > fnio 

j / i-ror (/i*/fif o/ì/io. ‘z n" 1 . 

I ì’mneo oiolor,- ine nt'bm 
! .sa/aifo <- /irmiere , oo m’o I 
j » o,-.- /,minili' I >"• ^ I nnìjì I ro]. 
1 t'ii/i/ftao 'o, .siitrifi» X .'(■ I 

I n'-Zr/i' die onenro .Tio/iij 
lìdio lane del pori’’ > i 

I ('oii,)lK e s/il’o lì soht 
ili»' obboi ii’reii;,, ,/■ porlii- 
I r,‘ non soi’i» 0/ jnirli'o. ino j 

I OHI Ile al /illese. i imt reppo ! 

neoilo, MI , erto "i" I >. i-l o 
! (••'-i.oo- < l.emo'it on" • ((>* 

j (ioti (:>,’! mio i,.-,,ie /,.ii 

I ìobiiris’i!. li.' ji'.'r r» .'/■('»•- 


•' ■ ^ ' 





Nii. non stoni nn>n.M-lii< vi-rr. sono alti'lci l'Iii* ciriiini liti llliii lestiir iiu iiioii.iclic. I| 
tlliii (‘ > t ini iloiiionic.i (l’csiiiic » ilirrito dui rrglstu ('■tulli» i’droni*. liislciiir con .\iiria 
Viario rci-|'i'i'o. (lina Itoxcrc. rraiii,-olsc Kalilaii, .-Vniiiilirlla liiriiiitrcr.i. .\iiiilc ('lonis'sinl. 
Lllsjibcilii XcllnsW). \nna Mnrl.i IVI Nitzzl, rrcllrraiino Jimii l’Icrr»' .\niiiuni. V'go 
To:tntiz/l, r.llorc .Vlaiinl. .Ic.in ll(*ri;pmr c il ronilcii K.ddle tlrrcken 


In treno, al cinema e allo stadio 


Gli “alienati,, 
della radiolina 


I II no.s'lro tililioiiiilo. . 11 - 
/•fio l.enei. deve arer eom- 
/aiilo eireo tre seltìmiitie 
nr Siimi un rioppi" in tre¬ 
ni'. in min s'i'iim/tarli menili 
nel i/nole mi oltrn viiu/pio- 
forr lenern oeec'ti id mit'- 


■’iit'. , In’ Infli i/nalehe n»'- 
fii obbninio osseri'iitit m- 
tentt r i/nas'i n.-lratti dolio 
lenita ehe h eireoiida. t'iiii 
term’iie n-.'ir jirt’i-i'H !i 
eh'amn 4 iil/mal' ’. cne 
nini ;»’(( roin/i/rfiiinrilfr 


sinin rolniin' l,i .'no nui'n- , podniin 
lino o fCdn.wfio ilo mi 

Vmi dors' ehi' 1! s' t; / J loro- m 
II,' 'frs-.'.r lepiiend" ijnn.’- . /iroi/rnii 
iiiMi III ’rltrr^’^.'(lll^r. imi- mente 1 
I/o ri 1/ / ’ l Ulta, dot" ehe r | rr dii l'i 
Oo iiii.'lro obbniiiitii. /'no j 
dorsi che il son sistemo II l.e. 

nervasn fosse loi/orol,, 1 ilho si, 
Eiltt'i sili I he i/ael!" s/>o~ { ;iro;>riii 
(lomfo praeehiiire i/h iletle r.'i’Iii 1 
tiisf.’din. .Ma iitreee di lare enniHz'i 
l'inin' lotti ph altri, prole- fornir 1, 
cliire. miiijori n rrn bl) in r.. i e zioimno 
/ini nini pemorii /vii. s' ereseeii, 
tenne lo qni’.'/’ioir in r.n- /l'ieliten 
[IO r i/iioniio lo II ((('Il lino E 
siTissi' III nn.irn i/iiirnit!e non .sa 
mio Ietterò /neno d' jie/a'. iirojtne 
/ter l'spn mere h soo d - eoni/ins 
sprezzo l'ermo i « Iran.’- lohorozi 
shn' ' < 'Cni/ird i /ir od '"n- i l’.ir mn 
(/iiiif/i/’o (orrt-iifr. ondi)’ reohn I 
stovollo, /irerolf/o la jnirir 'rntr 1 
[or ’l fililo lumi' 'iirebbi' j l'iioto 
Il il'r,' <p'.lim 'meli' il'- ! M'/o/t’/r 

0 II i < nirolv ! e ' I > n/n ' m 


poilroin d' si’, mii /lossednt' 
do mi /ir>nei/vii esterno a 
loro- ne' ciiso speri tiro, 1' 


iiitfoM i/'iia'ii i.'ifni'iito t di 
or/zciuiff iiiuir' /ter multi) 
/ter licere itrovvisona ini- 
linltttnra. tur essere tiiu- 
fdtii II non }iii’(|(ir''i .sojiru 
ht [tropr’i; .'Vnoliìtn iute- 
nonio 

♦ 

•l/n I «’ di S''(illrii Entrn- 
fi' IO mi einema lo doiiie- 


.\'t 'ho I .er,,-, (ir r. I i/i-1 r 
(■ ' t re mi inolio i olio, r 
iion '• 1 "i'’o li jir. if <(i ri- 
(OMfi-'i II'' f n II t no’' ino 
diiiiil': ('-fr-i- hi suo 1 r't'- 

I II id'o ' 'il'., [)' 'l'ii'oii'i o 

(Il o'i u'iohiUnr; di roii'o 


•lini ,- dei ! 


E’ slata fotografata 
la luce in inovimeiito 

Fermato in più punti della sua traiettoria un raggio che 
si muoveva alla velocità di 300.000 km. al secondo 


pnairamino che oeetistonii'- titea /tomeni/pio: mai ìlar¬ 
mente I tene intfo n-i-o/fn- te ileph speitiitor’ sepairà 
rr diil'o H M hi /irotezioiie i ori fu nidhi- 

q hall all'oreeeh’o /ler co¬ 
ll Lene! meio mc'so 1' phere contem/ioriiaeiimpii- 

il'to soHo /)iopo: i/iieliii te il rnsiiftiiti» dritr jiiirtftc. 

jirojtno /ler ein • o ami so- h. /ti'rsiiio allo stadio del 

eieto eii/ntithsl 'CO orimi' eit'eio, darante hi inirti/d 

eoniliz'omilit dai nioao/ml'. /»"' bella, /tiu attes'ii le //ili 

'orme (/' immopo'ro eomii- /•(K/uliii i/mis' lo meta lie- 

ztoriiino ni iii'siiro sem/tre pi' astanti roiri/i't* lo stes-iio 

eresiente iinehe l'iilttrita e<ere'Z'o d- silopp oinento 

[l'teliten ih etitsean '.udiri- f seli' zol ren ' ii s’ ihrebbc. se 

duo E ’o /irr-oitiihia eh,' ancora ami vo’ta ' uso an- 

norr sa/ti)'ii r'seuiuire le ilaiitt' ili'Ha jnirola mot ri 

;iro[,nt' roti'im’ di r^.'-'iTi-, Zrij//(•ili’.'''.r ( /,n ;)(irfri’i/)(i- 

eoiu/tn stando jier -r mi'r- zione c'iet co nl'o spctta- 

lohorozione • iintoiioniii'. . •'<•('» .-'•port>ro pussu se- 

1 ’.ir non . (rirmrf.i ». dello rondo pinno p.T lare po.sto 

rt'ohn I he lo iirioni/ii. v* nho s ci'n t n ro ta s-e/,. de! ri- 

sfiiti' tome IMI inrofni'r.» 'tif/itfo. iiurt-ii/a-o njijj/izio 

ruoto b’ 01)00-1, ,h nno ><’ Tiin/n/o die e: r'iiria di 
M iir/r/ro il'oieotto. i he in (/i"rno in ijtoriio o uuoue 
01)0' ’inioii'iito inlerreiuiit 1 attese: al, arsura de! t'fo. 
il •o.iem'rhi E ,\'(ippo(;(/'i: 1 Senonelie. nh'mv. la teH- 
1;' Il noi-.' ,1 [VI, s, iisiiz!')- ; ' ha non e en'iinhibr'e. tat¬ 
uile de! li-oriKi r. nl'd mi.- ; •' " ’ Jfe-'o rf» 

dd'o n.iho II di! ,i'- j da 'ina itorte. 

SIO, II'''"Il miiiv'ie fi- l•l"s■- t i l'Ila '0 lo di!,..:,t-,: 
in, (/.-' ror.icn,'(-,(. ùr! in- | '‘•/.'o ,L /te.rtei ipa: one. E 

virt'o o ile’ e’iii ’iia 'on- • '■ ''f'’*' a'o li 'e:te' u ho’i 
(Ori òr l/l,e. t’ s'il’io s'ttJt' 1 aiirnen'il. C' >; xn lUlsSaltl 

i hi domeirci! io;: h: rc- 

~ ■ — - - . . . =-.j d’i/’rna o s,"izi:: ii’iz:. te 

I ri o' ''tater.ih tii '0 lìintrrde 
I 4*« l-rt i bae.dnana ti 

lograi alai 

( 1; (I .\r''fo'r’,- — .(> perde 
^ : ."1 eo'iinren.' one. "i //ra- 

lovimeiito' ^ ' 


1 II l.eriei m ei o mes.so t' 

I il’lo solili piiuiii; i/iieliit 

I proprio piT i-io 'Il timi so- 
e:etii eii/atiihsl'ea orimi' 
eoiiiliz'omiht dal mono/mh. 
tonile ih mono/io''o eomli- 
ziomiiio in ni'siiro sem/tre 

eresiente anche l'iittieila 
[l'ielitea ih eiitsemi indiri- 
duo E ’o /ìer'onahta ehe 
non so/)i)'ii r's'eiitlitre le 
jiroprii- rnii'itiì’ di 
eoiK/in stando /ter -r mi'r- 
iiibi,razione - lintoiioniii'. . 

( ,’.!(■ non . ir'(,’ii((ri( ». tleUo 
rciPto die lo Ciri ionia, s-' 

sfitti' 1 (lini- IMI inrofni'r.» 
j ruoto /r '.nino -Il if ■ nno 
si'heletro (l'ut catti/. 1 iie iti , 
oi/o' 'inioieolo inlei'vemiit j 
il -o-frnrrlii E ,\'(ippo(;(/'i: 1 

I 1.’’ Il iiot'z ,1 p'ii sfiisazi't- ; 
I iiii'r iti'! ii'iiriio'e. olhl mi.- [ 
I .n'i ,1 di l'o ri.iho II li, ! li'- j 

j '(.1. o'''"Il niiiii'iie te l'i's'- t 
I in, (/•-’ rn'.oeoh'o. tic’ in- | 

I vie!',, o de’ e’ii, rni lon- 


1 (Ori 


• de’ e’iii 'ini 1 on- j 
i/ue. t' s'ii’io '.'tilt' 1 


’ì’ilnioi I- 


i.'. ,m 

-I ilio' 


Mio' •> r’ii », >,•01 -III ,-■--.((- 
lotol t'ii'o t ,• ’ I ', fina •■a ; t » - i (/.''» 
lonmitur’ / Il (/.riiiri./.i ( nr rir.1.,1 
i’ fi /Un, /lorr.-, li'iji,, ; .s,ii - I(-»':ìo/. 

rr--1 orn fon 1/' ('o/i-mi- ! m - .\:i>.;i-li 
eoiiipoiioot, inttùr o on ti,'e loiii.-t. 

(-'oiI■ f/•’, mio .III,', ir;;io 'ii.i . 
ii'il’zzazi'oii e t'oi'r.i .. Il/ (,’ bii.t- l.i i iii \r:o.-'.i. (.ri;,- s; 
.-armo innìe,tendi » < . •■ 'o.'o -. », 1 .», rci.i 3 fifi :i? I.i rìi-- 

ìnl /'oppo-iforr n'. .i,r.<lr,i b.iiii-; . .t; -t-i.i.iio I.'-iir,».;- 
il, lì', nato, tl Heruii e [in. •..»:i!|. (ii„-r.i.>^...:n- ,- sMi.i p».- 
mn nidirrr»» * rlir o(irr nidi)- m.,/ ,- .,,1 u.i mnaoi 

1,1 ot l„ii)oiir l’.iitv. Ho- ..pp.ir,.,-^ h f.sMcr.'ili.'.. .lo-*, 
.-o ir,! In .Min pop-<'cr-f(i. i,,.,. ,j ,, j < , ,i , 

Ilio proioie ni sei.o i t 'ani oiim.ii; :i; 

rimeiiti, ot bo.'C. ,t i olire l.'.niiii.ii; .1,. ..■.;.i,-.» i 11 vn- 
tor-i sol pilli., mi r’on.i/r. i, il,ili.» iil.u i hl;l,, r (.'.ni"- 
(.nnr hiniiinro d' un n mio -i;.» salpili'' rlr;*. ro:i r; l.i 
/tropTomino ' , a jiiti-n'.t.i <■ .i:iip! lii'.it.» 

i^o'. Il detto dell, «.prr-'óO (oite »• !.i in ;’..i-;in."io- 
l'_ rniniuetoiio I diibb’. Voi. ,,»• 'j cffrf.u.i .ill.t vrl,.».;.i 
«-/(«' mentre tuli, lai'-’o < -r- iloll.» Iiiic. I.'..ii;n.igi.ir r!«-’- 
</ifi, (1 ('oosiiis di 111,0 (Iran- troiia-.i viene ((iimkI: ra'on- 
(ie s’iieenla e 1 tfiore. jtneoi v ertit.i in mini.iC.ne otti.'.i '• 
f)h rieoiioseoìio la stotfa del r(>,{sstr.U.\ su im.i pelbcol.i in 
* leader » p,ihtico. la ra/ìa- un tempo inforsorr ad tt;i ni - 
(ita ìiitelleltnalc di a.io’isj. l-.,»nesinìi» ili 'Croniìo l...» >iii- 
la cit/aieitn di sottrar.si al ijolh* sc.iricbe degli .irclu 
sindiiealisim» )ier fave de'la elettrici, dell.i c»vmhustii>nc. 


io.S .WciHLK.»». IK — i 
r I r. t .i',ti-j lii-i I.sllo. .1 ;. >: s i 
I(-»':i../og .» sp.i/i.iJr li. I o- 
.\:i>.a-li' .'ono i.ii.'i-.ts ,. to 


D..; i .i;r..i '.lo r..\..i.-ionr 
• Irgli S;.-!*.. I a.ti S’..» .sjii-.-i- 
m*-;i:.iii(J,i il .pie,'; gr.».-";i. 

nn.i g'.g.intr.ic.i m.ncch.n.i f.*- 


poi pnntj lidi I :..gr.ifi, ,i i ■•ni-,).ì'!.i .i; 


it-'cri) .1 r;! r.i.' osi»-. s 

PRESENTATA IERI ■ 

l'enciclopedia I 

dello spettacolo | 

(' il > c !..i c (’tl ." . .X-.. ! 

-li. .... !.t»r.-.' . i-. .i...( i . ' 

Il .na.) i--b'’.; , ~ K:-.o v-.o-I 

: 1.1 i. ;! I 'pc **- Xli ' r I 

•g .Ci’ I ..-ili 11" »\ .> \ U -.’l I 

• II.' I- .-'.i 11.-1 ' -l'.i- 

rr.'.k- h.iii:’. » .:iii> la.i a*,» p )'•>> 
.’l r I • V ■! ! \ iliir.' (ii'K » .1/1- 
•.\.(, iia.c» ac! '.10 g.-aorr. cù’’ 
a.' fi aao '■ luaii-n’.o jiri'.'o'.i 
1 laxo'! ’a l) 1«- r.oTi s l'o pi-r . ■ 
ra'chi-zz 1 il. a-»/ on . '. . a. 
il, \ ox- dir po-'s.e.le. in i pe.- 
MI.» .,.;./ l.\rl'.i* c'.ii'.iir.iU' 1- cr.- 
; v'O S r .iiisp.oat.'» ,*;iro»l x'iir 
l .IV.z..x; .\,i non s. r> lUZ -<1.'i cx>n 
.! comp,meato »trii'op-'r.( (per 
ni. v.i gr.jndi» ni*'r:!o .iiroditore 


1.(1 secrifìda < inipos.sti/:h- 
tà », e tutto sommato In pia 


politiea, fino a ro>"sei'ire l.i propagazione dell,» ilitTe- •! comp.meato deii‘op-'r.( (per 
l'attaale rapporto di forze remi onde, la fisic.v delle al- v.i gr,.nd.'m.'r:!o .ill’oditore 

tarnreroìe. anche i-ri s';a- xr temperature. ’.onebe 

duent’. lillà politicu (f, ce- ra.strofisica e l.v spettro', o- x;\icre un c.'ntro (Ì' r.icn.’;! 
.etra (!' (oitlskell. pjp, benetic eianno ,ii ipiC'l.» .-i .n(s/zw.iz.ane. d: v.:j cn.:.,- 

.M\lRI/.IO FF.RR.ML\ miovn tecn;cii. Imte 


»i;iu.re vin ci'ntr»» d‘ r.ixVti;;.t. 
.■1 'nts/zm.iz.c/ne. d; v.:j cn.:.,- 
r ite 


/Zi- r, ., t|(> et 

’ >-’.i-'(.- mi [,.. riipio.e iiiui- 

n,-: i'.i cnr/i. -r ;/,issiani,i 
ih:’, |■.:■:l■l^ a,- 0 r-zreaziry- 

’.e II! 'tl:'-,.-,,. ,[., 011.10 lo 

.m-ìi'iim/'» tu', u't P'itere t- 
-rrrno ii ratiic»'od opactto 
mere,Ite iiI processo pr<y- 
ihpt'vo e ri impedr.-fce (ii 
l/irteeiit,ire con ; pamez- 
(if i li ni/.tra ;), r.-ona!|- 
f.i .1 ilo X .'ir sf.iT'ì.i fi'.een- 
do. tii:.,-I hi s’icetii divise 
in ila."' ri!iip;ii ni;e l'opl,- 
iiia.ii ih ! '■./,> In aziona- 

ineiiòì: p'i'.ei he diversa^ 

'•lente .<'arrebb,' hi ribel- 
(il l.iror,, .:'.:e>uitO. 
e’oe II’.’,: pr.idnr oct' .'Oc'.«- 
(-.1(1 iì[ipro;tr:,!Z'one pri- 
l'il.M liti proiioffo; i io»-, a! 
itll'ir.» Il,-Ilo .'(raTTilT.'». 

.1’ (/' .’ii iLimji.e delle 
b lo'ia o li»-.”».' incid edaca- 
Z'one dei Vsipp.ahir' .su un 
treno, al d: .'u del .’oporìo 
del .Sistemo nerr,/s,/. al di 
In delle .-re.*''»' nidioìine la 
lettera »/■ Lene et ha ri- 
Citrdato che r nosfro com- 
pifo imparare a sottrarci a 
i/ualsiast hiceicante schia¬ 
rita Sciti tralasciare d: 
ediu’ure. in noi e attorno 
a noi. un principio di au¬ 
tonomia; « 7 / 10 II 0 ciic solo ci 
j)iio fare superiori, e cin- 
l'i/ori dell'alienazione. 

«• ^ 











^vVj: vf.» •' 


CRONACA DI ROMA 


Il eronlata riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della cittA • 


Gtovedì 19 ottobre 1961- Pif. 4 


Mentre dura l’allarme per il burro inquinato 


! t f I , 


Al diciottesimo chilometro della Casilina 



Il carico appartiene a due industrie del Nord — Era desti¬ 
nato al mercato romano — In corso le analisi chimiche 


/Bfnjiisitg una ntoto 

mentii sra^^auntgeva la scuola 

E’ ricoverata in gr^vi condizioni - Un 

tratto di *^strada molto pericoloso i iBck . 


OLIO 

DOLIVa' 



Lo scandalo delle frodi aliinenlari 
dilaga,'ad onta delle irresponsabili 
(lichiaraxinni del ministro della S.i- 
nità. Mentre è vivissimo l’allarme per 
la ^denuncia di autorevoli igienisti 
suirinqiiinaniento del burro, si è ai>- 
jneso ieri che due autocisterne di olio 
sospett(j sono state sciiucstrate dalla 
I-'inanxa. Il carico — alcune centi¬ 
naia di quintali - ■ proveniva dal 
Nord ed era destinato al mercato ro¬ 
mano. 

Neireleiicu sempre più vasto di cibi 
pericolosi per la salute pubblica tor¬ 
na. dunijue, anche Tolio che poco piu 
ili un anno fa fu al centro di una cla¬ 
morosa campagna per le gravissime 
sofisticazioni cui e sottoposto dalle 
industrie. Chi sperava che le sensa¬ 
zionali rivelazioni di allora fosseio 
Valse almeno a cambiare qualcosa ha 
, peccato di ottimismo. Le conclusioni 
. da trarre sono perfino ovvie: la le- 
■ ; gislazione in materia e insufficiente. 
In vigilanza degli organi competenti 
manca la pioggia di circolari di cui 
il ministro Cìiardina si vanta impru¬ 
dentemente lascia il tempo che trova. 
..Le due autocisterne seiiucslrate ap¬ 


partengono :i iiidiistiie divi-ise. una 
di Cenova. l altia di Sai Mino Al bloc¬ 
co del calicò, die per uno solo dii 
\'eicoli e di llld (puntali, li.i |)io\’ve- 
liuto il .Nucleo della Cuaidia di l’i- 
nanza distaccato presso il nninstiuo 
deirAgricolliira I piele\ atoi i » ( he 
effettuano contiolli \dlanti .i\(vano 
segnalato infatti che il piodotto ap¬ 
pariva sospetto 

I/opeiazioni', sulla (piale eia stato 
mantenuto fiuor.i il solito uispieg.i- 
bile silenzio, risale ad una decin.i di 
giorni fa. Ua allora sono in coiso le 
analisi sui campioni aflidati albi St.i- 
zione di cliiniic.i agi.iii.i del piote - 
sor Morani. ^ìli .iccei tanient i dio ieli- 
bero concitideisi nel giio di un p.iio 
di giorni, ma sono già tiafielate voci 
.secondo le ipiali l'olio esanimato s.a- 
lebbe cliiarainente .idulter.ito I,'in¬ 
chiesta doi’iehbe (piiiidi i (Uii hidt i -i 
con una duplice denunci.i 

Quale che sia la ( (inclusione di (pa - 
.sto enuesimo episodio, uii.i (osa e 
ct'ita e coiifermata: gian p.ute dei 
piodotti che costituiscono la base del- 
l'alimcutazioiie ruppi esentano iin.i 
niiuacda costante per i consumatoli 


I ’ii.i b lini).Ila d i l'i- iiu: 
si,, 1.1 tr.'ivoh.i d.i un.i moti 
mentre :irti7iVer.s-iV .a li via O.’I 
s l.ti.i per ree. 11 -. ,i .•i-uol'i’ i 
(hs'Rr.'i/.ia e avveiiii'a .'d die ^>t 


d 1 l'e ilui. e,il».do .Il in..i OS Ilo 1 .1 (■■ . -! 

d.i iin.i iimto, lell.i fi; il'ai '1 ,i ,d h.i . 11 /. .dij 
iv.a li vi.a O,’/- |■.dtr,.V(>^^.'Ime|d(/d( .'la ('.•(s'i! 'n) 
. ,1 .-cuoi:!’ J.I Jier r .a.; nngi-ic 1,1 -•(•Iiol.i ( il( ' 
lina .'d dtCf>t-i.si troia f|■|!.•( j).irte opposta dell 


te- Ilio eh.loiiietio. ri un 'l.fo (jil.il' ei' 
p.iit col.irniente p' i eoio.-o , A'. Ila u . 

caiis.i della inaiic;iii /1 d. s’r -.ce i coi Si.i. (pi.iiul 


|)edoii;d. (■ di calteli, che s... 
gioii.no . fnipicii' iicioci l,,i 
p.ccola. Aiiii.i Hit.i t l i 1 ett.. elle 
;d):':i poco d.'t.iii'e ‘l.d hi'igo 


(leirnive.st lineino .n V .1 M 1;- Il 1U». Ii.i leni,do d fren,re.j 
'elio, .alla Ixu'gata F i.ocehio. (• ma la mite .and,.’ora e 1 1 eoii- 
s’at.a t ras-port.'ita loined.'ita- d.z oiie dell.i "oida ie-,a i'.- 
iiicnte (la iin'au'o d passac.g o scid.i <l.all:i p ogg 1 gl h inno 


■\'. ei a g . Il' ! COI ■ o la pi 
coiSi.a. (pi.iiulo 1,1 moto Uirg.dt, 
‘di)0:(t;. che pioi i-M.i ,1 d.iil.a (■.••. . I 
h p olili). ’ 1 iiddo'-o 11 (oii-l 
(hieeii'i . .\r de .loi .ah.1 .ci'I 
MI \ ,1 (|eir.\r(pl ( Uoll.C l'.’e I 



>4 


.1 tflll.ilO 




Ifiri ìu ('ifKii.Miri Ij roii-i 


al Pfd-chn 

' 01.1 11 ()' 

Ira 1,1 I 
\'ei-o le 
1,1 l> ini) I 

(l.tll.i SII,, 

(ausi nell, 
((nent;i !a 


hnico. (loie g .ice tilt- imped.to l.i m,iiioii;( i.à b.iiii- 
os,-erva/;one lo'• .l’alo i b n.i •• t.d.i .sc.(r.ii eiit.d.t .( 
• a e l.t Iiiol’'- |(pi.och( loetlo d. (I.St.iii/.i K' 

1(- ' 1 . 1 .') d .eli m.d’ ’i.i 1 . 10.1 ’a iiunob le sull'ii.sf .Ito 
Il li-eli p( r tempo 'lopo a'et b.dliilo l’.oleti'e. 
1.1 .d).t<i/ otK- pel f*’- m* lite la te.-t,i 1.’ IlVest ' *0 • e 

• 11,1 sciiol,. dove fi-, rba loccor-.a (ler pr.ino. m"ii- 
!;i -•ecoiid,i elenieid.ir.- tre . p:es,nti accol la i .ano da 


I,, Il ini) I e ii-c 1 I pi r leinpo 'io|>o 
(l.tll.i SII,, ,,l).t„/ OtK- pel f*’- un lite 
(ausi nell,, sellili,, d(ivc ff*. 1 ba lo 
(piellt;, la -•ecolld.i eleiileld.ire tre 
(1.1 presto. III., doi • i .1 iii-' iri tutte | 
pnm.a n un nego/ <> d. gen. r Con 
• d inient .•(l'i fiel eonuil.iie I p.i- Figgo 
n.iio (il eiiiisiiiii..i ‘ diii.'oc,. .-poi’.i' 
!',lil( 11 iillo delle |. / oli js.an.’ii 

I,.a iii.adie. s,gl, 01,1 .A--Il cI nnmei 
i'eiK’tt lifiM poi' ' a ,.(cfiiiip-.-j I h.Mii I 
gii.iil.( peicln- doni • .‘(a'iit r‘ I / otn 
rdl'.il'i.t lighol.i M !• 0.1. (I f- 
(((le .anni I r( 

.Alimi It.’a Felli •• i.sc • , 
d.il nego/r, con d pnn r.o n. Cll 


I m.aia'li i .a 

p.Ci ( l! .1 e I 


. o do'. I 
1 1 seoti* ; 


I immeiI 
! I h.MiI e 


Tragica scomparsa 
di Alfredo Lampa 


\iiii.i Itili) l'errcili (a (h'sir.it 


siiiellill.i Milcil.l 


Una grande manifestazione alla quale parteciperanno insegnanti, studenti e genitori 

Marcia per la riforma della scuola 
martedì dall'Esedra al Parlamento 


L'annuncio è slato dato nel corso di 
una conferenza stampa promossa dal- 
rUDI - La protesta degli studenti tecnici 


I .\'( 1|.‘ pini oli 11 _ 

il (•( lido . ll'o )ied 1.. .1 s < 1 - j 

Olili .l'Ila- > f 1 ■ ‘'l’o I j 

I 1 i|n lidie g‘DI no !... .a c ■ . 1 
isi '' un gl.(le .nc.th'Ii’e -’I -I 
I 1 de 1 ' (■'imi) I.;ii't Al 1 ; 1 ' i(> I 

I, iiiip.i de:i,i c.-llnl I I-.ir!.inni. | 
'noto d.ri’entf- .-in'l.ifde de-:’.-. I 

'l-Jled.illel . ' 

•All !. ( 11 o , 1. 1 -"'III.; 0,1 111 

(pie ‘.I ’l.r’e ! i lo; 1IC . > h '-'VI-) 
j dogi .’in/i' !','’(■ 1 II'- ile (• l’i I I I 

l-gti: (1. .Molltel , |i- \' lo'.o 1. ! 

' l.i F’.. 1. ' I oee .. '|. ' Il ' • . 

Piccola ^ 

cronaca 


A Grottaferrata 


Esce dal manicomio 
e si getta nei vuoto 

E’ un ex-maresciallo - Giace in fin 
di vita all’ospedale di Frascati 


Ormili la cri.si dell.i .scuola 
esplode anche nelle .-tr.idc 
Per contiuisl.'iic un pn.-to ai 
figli nell'asihi o nella .-cuol.i 
elementare, per far funzionare 


im.ati'i'iie .sono M.-temale m ge¬ 
nere ni loibdi .adaft.itI - e ba- 
Ft.'uio .ip|'.en:i per un (iiiinto 
dei b.ambini d.'ii lie .ai -el .Mia. 
he Illizi.lliie (Ij Uo.-Co h.allllO 



llL GIORNO 

-- (»gi;i. gnu cili 


1*1 iillnlirt* I-' 

;;;) ii 

h' vi>r/*r .tll»' • **» • 11 Attii'111 .1 

.'ili*- iti*' 1 

BOLLETTINI 

— N.tii mi.mIu *1. 

ft nuutto' .*1 m.iM'hi 'il. 

ft'innunt’ M.itiiiiioni 

M4‘tri»iolor:ii II . 'I‘i inf \ i.tlutt 

fh i«r»’ innnini 11. 2! 

PROIEZIONI ARCI 

— (pll'sl.l SCl.l. .lllc <>IC jl. Il 11.' 
ilegll ,^l igiiooi -I IZ r MICI (l.ii.l 
ini/i>>. 1 et lllnt tl'l.io/" (li oc/- 


una nuova .scuoi.i media u afl-. pollato poi la confusione 


dirittura per otteiitMi' Jn nò¬ 
mina degli insegiiiinti. si pro- 


LETTERA 


DA VINCI 


Tre ore 
di lezione 
al giorno 


Gli .NlKih'iiti t.a inci .mii/o ui 
auititzionv contro lo Ic.innic- 
rata •' circolorc ìiowo ■. clic 
ha paralizzato tirnn iKirie 
dell'attii'ità tiri inrii isiifiifi. 

Al - Leonardo Dii Fnici - di 
vìa Annibuldi -- c d cif<o r 
tult'altro clic isolino -- idi 
orari di lezione :ono ancora 
ridotti a tre ore td niorno 
Un priippo di studenti d' ila 
scuola ci ha incinto ut pro- 
po.sito nnu lettera di riti ri¬ 
portiamo aldini br'iih. 

a Solo ora, a venti giorni 
dall'inizio delle lezioni — 
•crivono gli studenti — sia. 
mo stati portati a conoscen¬ 
za dei cambiamenti dei prò, 
grammi, quando già ave* 
vamo acquistato i libri di 
testo. La riforma è stata 
applicata direttamente a 
tutte le classi (dalla prima 
alta quarta) con evidente 
disagio per studenti e pro¬ 
fessori; le ultime due clas¬ 
si si troveranno a dover ! 
svolgere programmi già 
svolti in precedenza o a stu. 
diare materie di cui non 
hanno nessuna base, perchè 
non erano previste per gli 
anni precedenti -, La lette¬ 
ra prosegue illustrando le 
difficoltà provocate dall'ap. 
pesantimento dell’esame di 
abilitazione con altre ma¬ 
terie e dairimprovviso au¬ 
mento delle ore di studio. 

Ls sezioni sono composte, || 
in media, di 37 alunni! 

testa in (piivli giorm come >i 
faceva nei pr,nu ;,nni del .io- 
pogucrr.i (pi;uuli) Fc.ir.-cg-i.'c 
vano 1 generi .iliiiicni.tri di 
prima neee.-.'.Ta Ce-i .'.cc.de 
a Ponte l.;,dr.):ie, ' T'trr*' 

Space;.’.: . ;. l’diite M.'.iiini'tlo. 
a Rebibl...!. .. F'urte iJ')ce«-i. .-i 1 
Porto F'iuvi ..e. dille ce:i’i;n:u;i j 
di bambuu tiun h.iiiiiii : iie-tr:. j 
potuto .'Uld.M.- ., le/.lille K 

questo e .‘iju-he ,1 .-eii-') degli j 
scioperi e dj.’.le m ui:fe.-t.t/:i'i- '. 
ni degli <tudemi tecn.c.. d.- 
rettamente ; livelliti da dii col¬ 
pevole improvM-M.z-.one con 
cui I! goierno h.. .•ffront.ito .1 
problema di un t r.fomi.i de¬ 
gli studi. :.ggr;.\ jl (-nor: 

esistente 

Da tutti ; oasi vii quc'te ul¬ 
time settim.'.ne. e-ce il qiin- 
' dn> di una ciiuazione che non 
■ può più essere .'iflnint.-iit con 
prov\’cdiment: ep;.-o,i.ei I... 
esidenza di uu.'i pr.)fond.>. or¬ 
ganica nform.. delN Feii.i'a 
scaturisce di.i f'V.. n.ipo !•’ 
manifc-ia/.oii; nell.- h.ir;. 
nei quartieri d. ich--'. iil’i’u; 
atomi, ut.., -m.re..i di-I..i 
scuola - ; t:r..i e;--er.i m.irt.'ii 

prosàimo il ceiitr.i ckì. i e.: . • 
confluiranno i.ella ( ro;.-.-: : 
tutti ' niotii. chi h nn.i :ne-- 
so in agiti,/.oTif- gej)’.,):i .■ 

studenti I.’anniuu'i.i >• •=* ’o 

dato ieri ma’tir.:, d.'i Comi 
tato prov.nc.aì», deli'T'DI ne) 
corso di iin.i eonù-ren/a . 5 tani- 
pa. Cen’.inr.in di biinbini. d. 
madri, di -tudenti -. r...tii- 
• ranno alle bì..AO .n p. i//.. • 

l’Esedra. di. dove partir.’. .>’ì 
corteo che .ci reeher;, fui ^o’*o 
il Parlamento 


ina-F.^lmo. Nuovi nniuiziamenli 
sono quindi urgenti, però di 
soli non ba'-t.mo a n'ndcic 
po.-.-iibilc rade-gu.'uiictito della 
.-(•U'ila alle nuove e.-U'giMi/e 
dell.! Vita e a'.i'attu.i/ioiie (h-l 
le disposizioni costituzionali 
siill'obblido: occorre duiKiiie 
nn.a riforma dogli ordiniunen- 
Il seohiFtiei II piano tlcceu- 
ii.dc, con i finan/.iameiiti pie- 
liiti, .-.•aiterebbe for.se le .'l- 
tua/.ioni pii't giavi (e forni- 
lebbe .collo banco nuovi .•liuti 
alla gh'i fiorai.I .-•cuoia priva- 
t.•^!•. lu.i l.iscerebbe int.aho 
tolto II vi'cchitiiuc contro cui 
famiglie, .-tudeiiti e iiicegM.anti 
.ci .ctanii,i battendo 

Anelli' la Camera del !..du¬ 
ro ha .sottolineato recenlemrii- 
te 1 :. ncc('S.sit;i di portiiic la 
.cellula al livello ih'i tempi. 
prn.s|)ettand() hi un docuiiK'ii- 
to !(' (>.sigen/.e jiii’i urgenti. 

Sciio!.i e progri'-so — .'cri- 
vev.i leii 1.1 StainiJii non 
.sempre camminano di par. 
11.isso: (' (|Ua.si st'inpri' :1 .-c- 
condo ('he avan/.a e clic ob- 
bliga la prima a seguirlo. 
(Iliando lo .stacco è diventato 
ecci'S.sivo - Oggi, appunto, lo 
- stacco - (* diventato p.mro.co 
Siamo arrivati .-,1 punto che 
per sostituire in'gli istituti ner 
ragionieri l'insegnami'nto di'l- 
la (Mlligralia e delFiiso deilo 
c.ili’olatrici. si c creduto nc- 
ci'Ff-ario inviare mia circolare 
alla vigili:' d('irapertiir;i del- 
r.iiiiio si'ol'istico. .sconvolgen¬ 
do progr;immi e itrovocatido 
viv;ici e 'giustificate rc.'i/ioni 
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I dii: É/hiii". a i ; : o; • 1 1 1 ‘! I 
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/. .. .1,1 011.1 -III'- (Il |il"l(/ll'IM 

(l( (lic.ile .(I K gi-t., ..mene.Ilio , 
II|| '|..|(I Ui.'ok II nini sai.A pre- u 
Mt.'i" il.il iiii.ii' I l'iirniiioBi .1- tti ® 
111 " Ia in I F • 11 ..t ' I • ' 

GITE ' 

—■ Nei giiilill FI (■ FF iiUolil,' p,\. "'i. 
rb.S.M. .iig.im//.i on.i gii., in .ni. iigF 
topullin.io a N.ipoll-P"nii>ei-.''or- vaio 


l'h.' (i: '■ pi .ma l'r'i -.‘.il i li.im 

-li e guai (‘('(i ••il’*: '.I n.*n'e 

^ 1.1 il. gli! g.'Ul '111.- .II.' 

(i(>.!'.i i'.'- i 'ì'' ■..'.l'h i' i'.'''i 

.S .M i; -, .1'-.; . 1’ d'.'. .■ t; 

-tato iicoveiIlio e l'inai.i i: 
(•.uci'cli :n'‘-i 1 '• 1 1 - I li " 

gi'.iv to: >1 I il '.-• 1.' ! 

neivo'o ^>1 /il (in. inniV''e!i 


le.-.i -,i.i ' i.'i ’ -1 -.m.i 
1 l'.i l’o- ] l’OCil vi.11(1 ' 
I li.ine-. ; il (ir inim.',' 


d . . .i V l.'lll 1 Ild.ito , 

ogiiii 1 (;i..dcò'.i. I 

Il iii-eiip .'1 di .,1 i 
.I.'. ( •' . ..''ipp ..to I 

V .ir n’i m'''i:e. im- 
•i"; •(! di m.'.’ii Iglò 


i. I • ' di'il'uo'i'o •' 

e , .’i);-I)dvi -1 11'.■ Il 

p.-i I A ’.ir.i.i 'i'ii’.‘-. 
I:i., ('' n/o He!!'iir 1 !i 
; 1 '11' .! 1 ‘ / 11 '■ I. un 

n/ol d.i -u. (-'Il ti.|. ' ■ 


1.1 nieii 

. no .m 


(Il l'ii'K /lem Hellrmti l'd h ( l't anni 


I (1., -U. (-'Il vl.|. ' 

I V 'l'i'ii rì.i num 


et in linMl vii.! ne .■o.sptHl...e h z-z 1 . 
di Fra-cati. E' sta! 

I.''mpres .vurui' • ep;-nfl.o ■=! ’ibii 
■•’ .1 .("ilo \-.-l -.1 '■ .‘J :.0 m . 


ires .lurui' • ep;-nfl.o p' 'c 

("ilo \-.-i -.1 '■ :.o m , 1 ' 

■ • ' I" e \ • . p ; . 11,1 11 o: Il(• - h•. I ; . 

il .'l'tni 1 ii'i.'u • e: , .'11.-'.. - 

CJidttaiei; l’a i i aveva|li’o 


1,1 >i'ii’.‘'. .Ili et.. Inno-1 
n’i il -(• '. .Icat.) •!! 
• ■ I. nn , ; l'iiei 

Il ti.,. 1 -. '• ; Il •• (tvi ne i 
I nuni'". 1- .1 II ’. i (i'.d 

n/..i cnii 'leie un grni'» I 
1 to'ifo d i c.irpo elici 
•■•'. 1 d -nolo I ri('hi!.-j 

■ • ■ • nOlii 1 ..(• ua \ .-1 

I '. - I 11. ' c. p.' i'. 

D -o 1* I; tin.i . e: | 
r •'•) mi'! .: !• I •-c.it. ! 


ti iiZ.a Ha Ttom 

all inlir. 


Cost.-i Am ilfii m.i. l’.tr- lipre.so .alloggiti n».'l vi'ci'hio ap- 


alli or. 
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■ ''' - 


I II 11 

llll 1 I 


. n.fto \ le-c.-iiiil 11 

'inp.iglO .liti I e 


(lei 21 


• llgli'i 

.s.miiiM 


l'iiii iiiiinlfeslu'/ione HI scnlari 


la iii:ineiiii/:i Hi aule 


Ponte l.aiiroiie 


(li 1 I "inp.igm n.iiiii e .-..mim.i 
Itii-.ili .Al neon.ilo e .il gi iiitoll 
filili gli .iiigliii (lei 1" I’n it.', 


|)-.r'''n'Cn'o ti'l (|'i'*lf \':\(’v:ijf 

■ 1., -. 1.0 i.i’ ’ fi •!('' a m.d (■-,] 

t, , ipltelM ipi.itilo 'U(' pillo.1... 

• i -, to flìrie ;l.il'.''>'=i 1'''I.'' i 

I \ CUI! ..) li.iiui) .-io '• -1 
(le.o eon'gi l'ill '*1 e.'" , , g.l 

ri'gioii'.': i 'X nrir(‘S('.,dlo <• ait-j 

p'i 1 - o e'iiino e t ! .iniind’ri i - io. ' I 


Il Partito 


Impressionante attività dei ladri in tutta la città 


Svaligiano un bar in via Carlo Felice 
Abiti per tre milioni rubati ai Parioli 


iConierenzr t tiiballib ' 

!• 1 iliiii Mini IV ivi.i I limi Im.',' 
.Il .L’i I , l'I'leli n/.. il' I i"m|i.igli" 

I ■. M \ l'I i . .-I'.ino - ' 1 1 ti m.É '( l. n -1 
in.init.i (il filmi. ..ll.i (>..(>• o l,.! 
Kin II' |"•I• bei Ile." j 

• A'.iliiicl.iiil.i l \. i.i .'Se.o l'.i.'tt" <T I I 
Oli (liti.Utili" -Ili tilt'.' Il ino\i-' 
I oii Mt'i «'l'ei.in' (li fionte .ill""iJi-| 
ji.i/n.:ie . 1 ut i"--ini-t I .I Iiitii'- 
Mloiia li ("inp.igii" (lii"l.on"| 
I 1,1 f.iO-l. i 

I# i'iiiile MiImii i\i.i fi.I lluni. i. 
In L"ili ..'-.inliii .. .Ili i.'inpign! 
llll l'i'iite .Mllvi" e ili F'l..ii'. mi" 
lem I.avioi (lei Cl' lnlel\illa U 
|i"m|'.ign" Iòidi mi'" .~>.inln- I 

I Convocazioni ' 


Una tabaccheria saccheggiata in via dei Giornalisti 
Altri furti sono stati compiuti in numerosi appartamenti 


I rapinatori della gioiellerìa 
identificati dalla Mobile? 


I0 I tcrrovirti 

t 4’(tn\ nr.itl p« I Ì« 


4 Min iiiiinII. -• 

I1 < p:» ^s** 


l'ii'.mpressiimiiiite ond.it. « di foto, iittiidi'ico d i|ii.ile s,mo flioinnl-’ -JH d. propr.eia ,io, 
furti SI •’ abbaltiit.i siili,i c.Uà poi pi'ne’r.di nella tabaccheria, signor 1,con.udo Sforzi, c st.i:.. Due giiiv.un. .inest.iti ici i ..-ei o ut dm. uno di e-.-i fi.m- 
(i ii)it*llcr.e presi* d'assalto ui Con c.ilma hanno me.-'-'o a soq- luich'e,--,, - \ ii'ilat.i •• d.i lidii. pomeriggio nelle loi,, abila-minio con un eiil))o di click 


p l'Ilo giorno. !i('go/i cd app.'i'.- ipi.idro sc.iff.di. cas.-etti e li.ui- ritti i.-’. n.i’.ui.diucnte .-.-ono-c ii- 


La vaccinazione 
dei bambini 


jiaiiu'llti svaligiat'. cc.ppj, furi: coti:' -ono i nip.idron ; • d 
. 1(1 Ogni ora cd in ogni momi'nto boltigl.e di hiiuoic. (h s,.ec.i. 
jdcll.i giornata e .n qii.il.-i.i.-'i d’ ciff.' di Mdoii boll.i’ 

'/.(•II,1. anelli' 1,1 p.Il ccntrah'i (pie. sig irette. (I, dolciotii ,■ .1 
i-’o (' l’.mpii'-'.oiiante quadr.» m^'^o^l. idtr.i m('r('e- p- r ui 
, deir.nteti.-.i e fro'.tifci .i .l’.t.v.i.'i lore d' oltre e.mpi,. n lo: 
ijdei ladri, elie agiscono ceniiire ' 


l.it 'e-'ioiie .'iituiui.ile dildej ladri, che agiscono ceniiire 
v.icciniizione liiitiv.r.dlii'.i edjcon .cpav.ildn cn-ure/z.i 
"iitidiftcr.c.i rester.i aperi.i fi- li pr.mo colpo e -t.i'.o >■ ni'- 
no al HO novembre I.Tffic.o d: p.iito durante la notta:.» con il 
igiene che ne d-, coimmie.izio- cl.'.ssico sisti'iiia del bue.» I -.)- 
ne avverte inoltri' che le vac- l.t. ignoti hanno pre.-o di ni.ri 
cinazioni -ono obbligatnr.c per il bar-'.'ibacchcria ■ Il Mii.s - 
tilt;: 1 tini: nel primo .-cnic.-irc chicrc - di proprn't.i di D.c'go 
deiranno e i nati negli Hoccanegr.i che apre le sue i or- 

.•iTiiii preci'deiui l’iie non .-i-.no tt- .n \ia Carlo Fcl.ce .'iT, 

.-t iT: -oltopo-:;. .1 t .le mi-iir.i | Gli .sconosc:u;i -(i .-ono, «hui- 
prcvcnt'iv.'i quc. dapprima introdotti in una 

•Si ricorda che lutti ; bambini tr.ittor..i attigua. 1 '-Amatr.c'.i- 
l’Jie Innno r.igguinto gli otto ni'lla -. di ciu (’ propr-etar o ’l 
.•lini: dovr.inno solloposi; sign.ir Innocenzo l’edritccìii.t 

.'dl.i ru .iccin.'i/ione .intiv.i.oliM.i. .scrvt'ii.lo.s; di un p.i.o d, eh..-! 
Gl; intcre.ss.'il: dovr.anno r.vol- \ i false. Qii.ndi hanno a.'s dta-o i 
ger-i d.tlle .k.aO .-die 10..A0. agli '1 imir,') chi' d vi.l,- i d'i»' iocaltj 
' niblll'itor. Colmi;) ili •■• ^ !i..ium tir.itìc.'i'o 'ui l,;gii| 

( 

I Trasferiti i Denuncia | 

I 1 I 

i terroristi | per la statua | 
austriaci I mutilata j 

I iiuit:io t.-rror-'ti eh.- d '.'il- conim.-s..r.o s:r..ord n ir .1 
-•'•.’.embre oTc.irono d. f.ir D.an.'i. il "ivr.i.nten.icnti' 

t.rc ITI ara il b.-g.-gliaio dei- niomimcnt; d.d I.i/o 'gl. 
il -: (/.or,. f.-rrovi..n:. .1 Tre’t-1nt.-.tcr.il. del v.ui.I (li¬ 
ti». so'd •giunt. .cri a Roma -ot i**'’ ‘ ‘ 

to -corTi .. r.rno st.at: r 'ohm-: 

-.1 ,;.rcerc d; UcF I..* Coci .\ '' | 

T'”. d- He'.nititb Goio'.v,1 •'•;-V'* 

•\.h.-r’ Ah-,Iter .Ihi'tine- n. 1 .. . i, • .* ■ 

, . ii..;,».( iil.,!.i\ \.).' i .) I 1 >.i» ' * 1 

e .•Augii.-’ Si’h.t g. L ..__ . 1 -r I 

,,, .(■■•//•t •• , r,g,-'g:tt re (.11 .1 > 


Trasferiti 
i terroristi 
austriaci 

(Ili (t:io tcrr.ir.j'ti (*he 



t fi ho".no - Igg.i ( -ul II.Ah-hih'. ■ 
m l.oile d l i - .,M.l ,•,„ 

Gl iii.i.' - iiii>\ .meli'.) - 1 ; un eimip 

(Ir- iii.’li,. -1 •> micro-'. ..pu'T’i, pitia ai < 
nieir Da, ,1 uaC'* .'"T'.o (h via 1’ 

pr.'s li; III I 1 :i \ 1 I Hi'ii ne.m ii.ili.i de 
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'('liti della la \'etiui.i. il -ecniu!'» I raliigo} .\i j i.> rimn.'i'.' 
iccu.-ali (il ii'i piale,MI -ni ipi.ile ciano' 1 ' l a<■-' 1 1 /" ' 
insieme .id C('!>-ei\"ti inuaeio-i .tiielh con ® 
iioio-'.i 1 , 1 - hiiiiant. i;!;;;/ 

gnnelh'l 111 I..' iiid.igun !iirono -ah ’o m-j^ Dmii.im .illi 

uno Si /•,.:,• .All. signot.i G..:al) .rdel- m. ei F'> li. 

(iheito C.i- 1,1 , ,,| \ig.l.- iiib 1.0 et... j •(..Inli ,li a..'-. 

\ 1.1 degli .Tiili "Ti.'c i.i'C'i pr.in.i I z*"'’’ Ì--0.111.' 

.. . . • ... . . . . • ,, . . t ’ > 1 1 1 ( ,'•... I 


r- r I'- 


hlom d.( .ilcuiii agt'oti della la \'etiui.i. il -ecniulo Ira 
lAIohile. sono -tati .iccu.-ali di n-i piale,ni -ni ipi.ile c 
.i\i i eommes-". insieme .id C('!>-ei\"ti nameio-i .tiielli 
iin eiiniplice. I.i cl.imm 1 . 1 - hiill.inli 
pina ai d.inni dell.i gnnelh'l la I..' iiid.igun !iirono -ah 
ih via l’.in/io Cmmiuo Si /•,.:,• .All. signot.i G..:al) . 

Ii.iH.i (l('l Jlenne Boheito C.i- 1,. . ,,l \i'g.l.- aib 1.0 

dina .ibilante ni \i., degli .Tnii on.'c i.i'C" p 

F'-Utu 7(1 e (U'I ’( il’.e Pietli. U'-li.i i ,t>'T' i ì (M’ t 1! ! 

Bella-- .1 (ilimicih.it(I .;i vi .1 par i p"r • '(•• -oa (i. loc 
d( 1 I.ilim 17 I lille a, g..MO fniob" "ii'"'i,i’( ni.a • r^i • 
(ii-pt i .(l.uiiviite ogni .id(Jebi-1 Ti'ur <1 >' 'gti .!• ’ 'l.'' 1 

!(' I.i p<>li/’m -ii'I.i r, . l'cio.'Ii unii r:i‘(':T.i = '’.a*" i t,' 
(il :i\eie indi/i .1 -ul Iieo'ii/.i j .----e il '■•o\,,i!" cn.- i (Ci e 

pe: iiui inali.1: 1 , 11 l.ii" e"';;-!-,. .l'inr, .u-.-’ '.( \"ti\ 

plice e in\ ei 1 lu i ("1 Ui biisc"' Iqa.--’ pi-' 1. * 1 | " 11 / ■ .• 
s.iiibbe gin stalo KiCnllflcnto. j I;’, .-,1 C.i.ir H' e ,I B-Ii 
L.i i.ipin.i 1 I (•(•ii'Cn'.al.i !()a'’.-' ■ ■<ri( -fi’i .• *1 iiic"; 
n;.ili(iii .-eia-ii alle Iti .di' i.AIolnl- -0:10 ’i (iir:. 1. 
tic .1 ii.ndo rii una « giijh(''t-|:i eotuioiiTo con ha s gi.ci.t ( 
l.i • giigi.i t.iigi’a Bii^ti 1 '(t.tftll'i:d*'‘ll.i e ('oi I. gl. .ro. . 
-1 IciuiuiuiKt d.i'..iuli alla g.i*-i reobt lo i ......a. •. i ' 

lelloria di Ercole Billotta. Sce-ii'onosciiri. 
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0 l*rHii.j\.inr MI* C* I) 

. (.* tra''.. ? 

0 Si»mrni.iM»» JiL u ni- 

' }*.»’ » s:* I.* I 

f 0 I i r I ni.trstti r«»mu- 

’i «»n\‘«’.*?! la K« 

/u»i'f •»U» 17 ; r» ri* 

\ » ; *1.''* ut» r* «Ili *•» >:ii» riti* » r- 
«iti i:i*'Tr« * - 1 im/i.iTu» 

‘ I «1» I » f ’ru 11 j » : un,» rif«*rii' * 
» (1« -t : «1 :r « <1< Il t lu ì.* 


Ieri decimo giorno di lotta quattro ore di sciopero 


V 

ia Sttuibb tanta in renio di spexMore 
l'unità tra gli operai od i torniti 


t.rc ITI ara il b..g.ìgli'.io dei- nionnmcn:; u.-i i.i/o gì. 
il -: (/.ore f.'rrovi..n:. .1 Tre’t-1'It.'.t.'r.il. del v.pi.I (li¬ 
ti». so"(» •giuiit. .cn ;i R(jni"i -ot i**'’ ‘ ‘ -'‘g- 

to -cor!, .. s.-.no st.at: r 'ohm-: 

•(! .-arcere d; Regi..* Coci .\'' | 

T'”. d- He'.Tamb G.-iinw.--.-’. i •'•;pV''- '’pi 

A.b.-r* Ah-.irer .HU'iine- n. i .. •..,,•, . i, • .* ■ 

, (-(. . n..;,».( in..l.i\ \.». i .» I 1 ».i* ' * 1 

e .•Angli.-’ Si’h.t g. L ..__ . 1 -r I 

,,, ,c.»//-t •• , r,g,-'g:a re (,a ,1 » T..) 

All '■ ./'OT.t Ic^'ll lov" * • t.T J*vi•-;. 

-iT.o r>rr.\.'’ T...e l'.’H» dopo 'iij| Sc-cono.» ii .len.i’.,-.i. T ''..-’'Ì 

\ :.g».o d.ir-’o pi: .i. -.-f.,- ore.,j-f ; 4 o"..»b:e -.-....oi •' »»>"«’ nel bar 

q.iit’ro '.»n(i e tv'oT'.di.ti -(i,i..dra .1 -l'.iij'. i. .'j-1------- 

di iiTi folti -l'h.er. mi nti) d i-1- iiaiTi..! hi d..’.» i'..--.i’.» ..ii|l r.- l’r.i'. i’..TUi'.i:c. tiiti hi; ..( 

r-b ir.iT. .-Ad atteii.ii'rii ermo he.;., .-•..:.i, eh,, .irti i ;.:i:i. . 1 it.» : u’.i.a h..T'.Ti.> i 
..nelle «.or.i.il..-;. e fotogr.if; ' (1 \ .li:. C'»''..;ii.»’i’in i ..i'iiche ' gi'itiin; ’elefoii c' 

CoTiie ricorderà i terror.-t: i h'i’a h.bor o;,t or-'"./ one ' Al’ro .aud.ace colpe» n.'l!,. pr: 

•loii riu.-icirono a p.irikn» .i com-I‘! »’ anp.trsa orri'Ci intente mc^ ore de! pitniericg » .». ! » 

pimento il loro attcnti.te) porcile ! Tu" i g.orn.a; r.por- r.oi. Il negoz o d- .abbi'gl.iinicn 

nentre si rcc.'.v.mo a bordo d.j->• •^•'''"- ^ 


I .^4 i «1. ;•>’* » ; 

l.iVitr.i’itri .icll ) Squibb h inno 
'-egli (to T.Itr punti :.l loro at- 
jt.vo tini tir’" nrcs-'ioni' ej 
|•i’.lT,i e-i'r.'’ .: I -ligi, .mp eg.i 
it . che Si)!..» -'..ti eh. i:n.!ti .id 
■un.» .ili u:u» n dir.'/.'ine. i.lo 
>Cop.» lì - C(>;i\ iiC(’r!: - .» n»»:i 
■ se. op M .t('. 1 < s’r.egr.iiid,' m (g 
ìg’.»r..Ti/« li'i l'^'P-iito il prc-- 
i.-.,>ni' »’.i »’ ii-e ■ 1 .i l..bbri- 
jc.i .ilio IJ Ho. ; t'g'g unueT.it'» l--' 
,»peri.e .• g.. .tp.'r.i . g... .i . ! 




aieg/ («r.i 


-eati’er.» 


I ,i (|.i . 


orri'T i intente 1 ine ore 


■Al’ro .aud.ace colpo n -l!,. pr:-|,i, , .i-.p.-nd, 


poniericg ) . 1 . 


sind iC ..I' 
r.i>*t'n>.i>r ( 


UTi.n auto tcdcsc.i \cr.<o la -t.i-l''^ de. n^-to neh.) r.c. x.i-. s 

/.ione fcrrovi.tria di Trento, un.i'if V' ‘''b 

. .. . ture - mora' 


'delle bottiglie csplos.vc. .1 cau- 
!«'• del difettoso funzionamento 


ture -mora'..-. .-v.aiig.ato 

I due profcss.on.-’i che Itm-i l! tur;.» c s 
n.a sotarto rcgol.arc (ìcniinc a .il-1 i'.a»’imo dc!;,i 


Non 5i tmticrf. sol) d. i-tk de! dcton.atorc. scoppiò proviv procura dolU Rcnubh’..e-, ,1 __ 

denuncia delle deflcien/c del- le.ando u:i piccolo incendio c io Xapoli r.ttmgono inf.itti rii ijsub.t.» 
la «cuoia La situazii'nc •• cer i 5b..iid.imcnto dcirautoniobilc rcsponsab.i; del Roto van.i di-! mere,, 
to molto seria' m’inc.M ) pi" roch: minu’i dopo : qu.ittro s; co a, dann: del monumento. .- » ‘ 

dì fremii;. .•»(» e i rhip» ' tur'' '"'ov:' i"(> • cl'e ma;'; dei r.ir. . n.» incor-, tic!'. i con;r.»\a • nz o 
sono divenuti un.. leg.pa n-j h.me;. ,■ (•(.Tife--.,v,.;)„ d. far n,> dcRi . 4 ;t.,'(»i; 73 H « 6 H.) de 
qttail tutte ie ec.iole. ,r scuoie Ifi.iitc d; un‘.i-S()c..iZ.onc n.izisi.t cori cc pcn.de. 


l*r..t c.,:u('.ite. Tio'i il .;..(»' )..»'» u . . .ic;..» -c.op. r.» icr; 

it.» T ii'il.a h..T'.Ti.» i:,!).'.» •’ -'.'i* • .i (|.i.t’ro o:,- c \i hin- 

gi'ttOTi; ’elcf.»:! c ’ ri.» p .rtc' :’.-.» i. qu--i T.»'il.t,. 

coipia n.'l!,. pr:- ,-i, , .l-.p.-iiH, tFgg; l'.a/.oni' 
:'ner:cg i .». ! »- .sindic...’ Vt'rr.i tip.’tuti ,'<>n 

^ r.i>’cn>.orc d.I :.voro nell" 

\ ..i N no 0\...a , ,, - 

ri.q.A della sigr.o- n’-dtin.a I.-' 

ici.ibo!.! c -’.itia mi'’i?tr.i:i/c .nf.itti non imzic- 
ranni» il 1 .voro prima dclh- 
(to -coperto .il-jlO,.no l'n ) .lclcg.a 2 .,anc di I.a- 
riapertura. d'illa| vor.ator ic.-.a.npagnai i d.u d'- 
Sc; ibol.i che u • r.Renti -hidiciL. s- rccher.à rd- 
.nvi n..ir o . . ...i pj-;y,,. ,, HcI l.axor.» 


to c profumi d; \ .,i N no , ,, 

n (»-B. d. proprict.’l dcll.i sigr.o- f* ‘ di'lla 

r.'t Ro.s.c.ann.i Sci.ibo!.i e -’.itia nia-’-tr.ui/e .nf.itt: 
-v.aliR.ati) ranni» il 1 .voro 

l! tur;.» c -t.tt.i -coper;o .il-|10,.H0 l'n * .Icicg.a 


• stessa s.gnora Se; ib i!.) eh,- ii . 
siib.t.» I.iPo l'invi'iii.ir o .Icl'.a 


luti un., icg'da li-j h.iiie;. . 
ie eCiiole. ,r scuoie Ifi.iite d; 


sb.uid.imcnto dell aii:oniob;!(> rcsponsab.i; del gc-to van.i di -1 more,, riih.a’.i Hi coi potut.» •-s<»i. 

1 (ich: minii’i dopi» : qu.ittro s; ci» a, dann: del niianumcnto. .- .- ct»Ti't.it.iri' chi? .ivca.in.i ptc"» il ^ 

"'ov:' i",> • el'e mat'i dei r.ir. . n.» incor-, tic!'. i contr.iva • nz o. »<•!>> ve.-t.t. piotimi. . g ,i •..'• | A t'»'*» g'i. 
h.iiie;. .■ (•(.Tife--.iv,,n,) d. far n,» dcRi .4;t..'(»i; 733 e 63.) del ti»i' per ,»l’r,. tr.» 'ii ! .tip d , :i' ,-c (.p.>r,> .1 \.,n 


un'.i-S()c..iZ.onc n.izisi.t Icori cc pcn.de. 


Una tab.tgcln 




«•I t*» ì: 

4 lìl***. * , *ì« »• 1 



Due 
principi 
contro 
22 famif'lie 
contadine 


• A Tor Sapienza e ò'eUc- 

I I itniini 150 persone i icono Ua 
j indi con un.: ,)''..uiuc spada 

, Ddt/ioc't' .i). yu’.lc loro 
, .'l'j.’i'. l.r h./ii i' c lontadtnt 

^ s ni>' ilc'.lv ' (".,) •r.ir.i'e ayn- 
\ lolc - Hoir.i.ia r La coro • e 
I -Italo ...Olio iiiipe- 

I limite in iin.i 'Ima c Itinua 

i azione P‘'r non ‘-stere sfrut- 
I I Ite dalie terre dr'.'ii princi- 
I pt’s.ui (irii;ioIi (■ .ic; pniu'ipe 

i /Frdfii'i.’ci '0 Dir i\.ii cscnipla- 
I /' ()ic r itroponpano. nUa pe- 

r irria della capita;,'' di Ila kr- 
pulìbl ca. i'aii't rd.‘à della le- 
1 / -luztime arme e nli o. 
('i('ii'(Mi!''(i'/ .onier-atiiri della 
pii'tr.ea ii'irarii le] 'JOierno 
e d' ile eia- M il r.i/ent 

/.() -'(^(."lo nit'iacc’ii -l'j ettari 
i lìie le line coiitiert". re ebbero 
I n conce-i^’oii.' ne'l’’ nirnediato 
' dopoitnerra pcrcli" iiu'o.'ii e 
! , mprodiiit.i'i. ui un inoiiiciiii» 

l'j citi I /'d''-'' e Roma iire- 
i ’-i.no d. ' p 'r.itiuni'ntr hi-op/io 
(/ orano e d' ,1'ri prodiitf 
t'ijricnlì Lo -.pi' to il l'c.f; 

I (IO. le fistielir I- la ini'^iOite 
‘ de coooi'ru'or t'i:-lo nnarono 
' '• ini'jlioriirono ipie-t iipoez- 

j 'iinienti di 'erre TO'i iielhiie 
I di perni aiport Ite. una prn 
'onda opera di bo/i'.ficii, una 
laroraz.one attentii e iippa^- 
I , ona'ii (• ’ /iciCmi. •' lure^t'- 
j "iciili -1) ite 11 11 ’ • da. 'OC le 
, e ’-o (/ Il ('-',■ le I ri . lU poco 

I 'i tiiou. telil i e prodult re 
Ionie ,/■ -.o-'eii’aiiìi Ilio oer le 
I r.ni.'i'ii' ■ontiil ee e di prò 
I diizoiie o I il •nennto "O 
ninno 

I .\('-M(i((i -(()(.( Ili ri^par- 

I (II.l.fo liciti nniii -mie's’t" 

' t irrrenu eonobhe c-lc.'-,' opr- 
i le ih unni or nueii’o lo'tniille 

■ rit> . o.'iro. nife o ante da 

1 l'Ut'o. (l'fi'ipl cr>’bbero r pO 

j al 0-1 tini (•'( (ili; doi'i or 

m,. e III no io ta ro r 

I .'(’ii) (Jue.'-'.ii (• lolp.i o’"'i- 

lipiile (I le rent'due in- 

! ni ile lon'inline r purtroo 
I /)". fd no Ir,; non , nmi bi.t 
I '((fi: (Il -■/> rito l.r due coopr 
I ritti'-.■ <ono -alarti -.ersetiu te 
1 non t-er-n ne- ;n i lemoirnze 
' da 'o’ii’ie ai’i: me n re ron 

• 'i/P I niior de’ a ii'piie 1 o 

i 'oro '■oli l'oloii e di rcìn arei 
I yiibi’o d .ir. Ili ina n li ronce-i- 

I -Olle iis-iurdi ,' dfllMiO'i pc- 

hi rollelt.r ‘a. d non e.s-er-,: 

■ III ‘II'' r.'ltl ;en'ii' ce cnlturi: 
ar.inar .i Im por e rendo il pio 
j), o r' dili’o e l oroor,o con 
tribn'o r’Ia .irò I •: Olii- a-iri- 
lO'i: ili-ner ile, ni.t d urrr te 
iiaceinentr opern'o n-'i ‘ o 

' -.•riiire ilZii’n-le i.io./citte e 
! ’i>rO‘d nlt ' re, ner l.r reni ZZOie 
j iil.'aar coltura il lineile .otir 
■ir dec'<o ba’zo in iivanti 
Oli'' inoltra ’a lorda hi pn- 
: tu'ii de/',, cld": (/('n'iciui. 

I ( oìi oron’d (I nroclamare seni. 

i ,') •<• /■(•'-i'icii di n n''''i ’-ico’t'i- 

/(! priniredih e molenia. />i.- 
! -d*(l - ( ') ’i timo.e d iiicii •.'fon 

i nziendi 'i. ade'ine.ta .d/c «l ■ 

I '’ia'j e.sipenze de] mercato 
Onr-.tii 'è< -- ■•rhìeiiteinewe 

’■ Ko'o •n'- '.' Iirnml 

a: ernie .laraii' 'iio't:' -itiche. 
.ter ' ■ ii'ia' '"’iirdno •’ " 

i'"'’foiio o ih'-o’ii zioae fon 
I |t drt /’ Ilio '-er 'e Per ’ii 
' M>i; ''Oll'(I(/. o i. .e’r i 

; o'c. ,l' ' 'lli’l/ orod'tffO"' i - 

ari o' Il ','riii/d (' \bnrratc' 
.! l'c•• ’udo ..'ire -‘enti rainen'e 

l'itihè rie,cono r far’n e. no. 

j nhltiM' /o'i'oo oer' '(7 icrr ., 
e '/i.'iio a rrornre fctiD^D do. 

I re) nlt re r d'-rr-e ncc'nm- 
, zioiv F. ii-'iindo -oraoiio ( on- 
1 »/-d--Ii tra a: elide eoone'-at. re 

o'O.Ì' Vo •• ini nrcu'at - 

' r orlri ‘i hi -i non S crr’o 
’ f"'()rc l'-’te pr'me 

fili cicDii)’ ./■ Ti)r .'.nn/enrd 
j .- d: Setteram ni r' uonaono 
1 'n •ermiiii drammi:!.rt Ir. l'r.s 
I c ’e cont rjdd'Z'oiii de’le no 
^ v»r,' r :mniiiin ' en'teii :'e a 

I n'o ilonn.o ii'd -ntere-^ e 
1 II','.' pr(t''ocr’’rc (/cì ron-nnia- 

tor >' dei /nt'Ord'or- mnian: 
■| A'oii .M frc'te .-ioltniito </• 
ottenere un rliir o ifllo .tfrnf- 
d r-i ner i lonfaiFiri- dì Tor Sa- 
!l oiciir.i c di Settecani'ni S 

• • ,.'f(i (/' .ircrm-r.. elfinchè 

j T'i"!'' /•' ■ oou.'rof i-c che of- 

..•.■.i.’'(i Terre irt,' 0 »'e o mis 
! 'o'f riU-’ d/»bii7iio - conou'i’i - 

■ ■ - .' 0(1 mie mate le-ni: — la 

,-,.•) "ir- 'gioite .siit’n ’errat 

' '-■a"a (/' re.ttorzr-r .* rrrtH- 

'...'..’o a't.rili--- 'u't: la ferr.-. 
> ti h. li -h '* 

:,y »») ' f.l TU'* s- jno 

i;* V* jD ■“* ’n*/h 

' F,' (■» ur - f « ' J'.I finn' 

r «•-'■iurTff 'ra'r ■ T ht?' 

■ | •'* z'd’»»na 

j,»o -Jr.i’f ca^a. 

- »*vr ^«> 0 . vn** * - 

'•InnOt*“Tiirrt - 
•p -(J' eo’”/r-. f'aVandn 

le ■ ii'jlt .- o-'inn/ (t! inorto- 
Tio/'O n”e --oernl l'-oiil della 
Fe.lereon -^or'i e del aruopi 
II - ■■J* •• ' froi) » princìpi 

del'.'i-.r- ttocrr.zla nera 

l'RAVrO R\P.%Rrt.l.1 

Elettricista 

cade 

da una^scala 

Ir e . t'Tic.-'f. ■ 

I le:.*'» e-; v'/.-iegis d- 

jr . p "!' 'ii' -■•rrn.a 

' !.'"■> -’ :».; me ’O !.. ■ (! 

-.-’,» ,-h il-'-» e-r.a ,ae... .-g i-.r , 

IS •r.-”.i de; quar.’infatreennc 

j F'r.,:-.ccs.'o G'.l!.. ab.’ .r.*e !n v.a 
.M(an*. d Pr;m'v.alle 24 


Artrite 


i; INGR AZL\M E.VTO 
D , .i v--.'.-,) •( n.po 1 ro «ei 
ifc.tT.te di i.na .artro-; s*c.'. 
'i'imD.irc (■ d.i r»;ù d; ri-ie mt 
'ilo co.'trttto .) port.arc i! b .- 
1 -;■» In cor.Sfcguc:'. 7 a o. Ciò d - 
.ibo.u'.rionaic .1 n'..o lav". 

Il ..1 •». H. •.,.,) ,.l (3... 

-Avfv,. :t '.’.t..;o .r.i.t.lnti, T.'.c n- 
». t .-c cu.'c , Voli; ..'t.apif'- 

'. n* .'er n » M.M.iio Pe 
-Ce cn ..vcv.) -cr.t.''. rif- 

(.'.ir,; . i.-.i.tat. .**;»■..i , 

I u'.f c..ir.:,' -inipi.c. mi >.av,ch 

( -tei,’., «1 C! ir..'v »t* 

I Rt M. ICC.'», pc.v.i) a...» 

iSede doli.. E.tute:•a;';..) Pesci* 

,ri. Bona,a .n v..a Cl.fiinr..» 19. 
tei. f>66 (>■»•». dove, dop» un.i 
v.sita medica, .r.iziai la c.ir.a 
Fino dalle prime applicazi.am 
l’.otevo riscontrare un no’.evolt; 
•ii.gl.oT'.arnt'r.:.». m, ora po.-s.- 

h. ic p.eg.aim sen/.a a'c.in do- 

i. ai'c Uh..n'i.at.i !.. cu..a ho ri- 
prC'.'. ma» ’avorn c.i ora P"-. 
- • c tn.sider.i:mi coni'oiet.arrui- 

' ti' Ru.ar ti» 

! TOCCACELI Battista 

1 A'irf Fiorentini» 

I Repubblica di a Marm» 
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Nuovi danni del maltempo nella zona colpita dall’alluvione del 1954 


Due metri d'acqua nella Valle del Sqrno 
Centinaia di famiglie cacciate dalle case 


Giovedi 19 ottobre 1961 
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Trattamenti « pnichici » singolari - Figli che diventano 
bravi e buoni - Limiti e pregi di una legge - Una esclu¬ 
sione ingiusta - Le farmacie ed i prezzi dei medicinali 


Allagata Nocera Inferiore: numerose strade devastate 


o 




v-<e 3 


■ dir* 


(Oal nostro corrispondente 

SAIJ^KNO. 18 ~ La piag¬ 
gia di >taMi)tti‘ ila pnnoiaUi 
nuovi dibai In o nuovi lutti 
nella Vnlh' del Sai no. .\ 

Novera Inferiore, la - Ca- 
vaiola » ha rotti» ftli ar.iiini. 
ha allagato le earnpamie e 
inva.-;o le ea>e. I n vin-elnoi 
c morto, alenili cittadini so¬ 
no lima.sti feiiti, eentin.iia e' 
rentinnia di caso sono ,'talo. 
distrutte e alla.uate. niieliii'al 
di persone non sanno anei'-| 
la dove trascorreranno ho 
notte, perchè hanno peiiln-l 
to tutte le loio niasseii/ie. i 
li>ro averi: i lu.nuii elle ahi-| 
lavano sono aiieoia pie'ii di| 
acqua e di mota, lutei e /onei 
di Novera Inferiore '-oiio;, 

.state completamente iinasej^ 
dalle acipie. 1 danni niig-l 
gioii si sono avuti in via| 

Matteotti, ni via Uentiei. Mij 
via Solnnena ed in via Astii-J 
ti. In quest’ultima lov.ilita. i 
danni sono ingenti: e (tuij 
che in una stamlierga e s*a-| 
to sorpreso dalle avqne e 
dai defriti il vecchio muti-, 
lato Francesco Stancato, il II.a a Unnui ieri lui trii'-tnniiatn Ir str.iili* tu uoUt tarreiui. 

quale, nonostante il genero- ,i i.uii.i M'ia il ('arsii I raiici.k 

.so tentativo del sig. \'incen- 
/o Trapani, che a rischio del¬ 
la propria vita lo ha tratto r -y 

fuoii della ca.sa. e deceduto ' * 

dopo me/z'oia iier collasso! ^ 

cardiovascolare derivan'e da| 4'”*?' *'%ay ' ' v" 

annegamento. é' ' "fjggggSk' * 

Tutte le ahita/ioni lU'i 
coli e dei cortili 
.Astuti 

nlte//a. Si deve 
laggio airabnega/ione di^ 
numerosi cittadini se non si, 

sono avute altre vittime.| ■ 9 

I .soccorsi non sono .-.talii ■ ^ e 

ancora organi/./.ali. 11 sinda-> 

co. il de avv. Russi, non si . ■ 

e neppure recato sul po'^to 

del disa.stro. ma si c limi- t ' 'f 

tato ad attendere disposizio. , , , , 

ni da Salerno e da Roma. 

-Al lavoro ci sono solta'itoj . 

i vigili del fuoco di Sale'no' ^ * 

— che tentano con elettio-' flH ..^^S 

pompe di as.sorbire l’aciiual 

che le case — ed ", j 

carabinieri. ^ ■ j ' 

lega/ione alluvionati. ac-| ■ ■■ ■ ■ . t 

compagnata da consiglieri! (JUNOX'.X — l« ••usta llmin*. iirrNMi CiMumt. flitirellitui (I.11 m.ini 

dt‘l PCI. s’e levata in Comune i. - ., . . ... 

per un sollecito intei vento 1 

a favore dei iianneggiaii Li- Durissima ed in 

richieste avanzate alla Cii'.in-| 

ta comunale sono le segueii- 

ti: 1 ) nlloggio per tutte le 

fanii.glie colpite. 

se nece.ssario. alberghi |Nr^^m 

case non abitate: 2 ) (liano 

di a.ssisten/a immediata. ■ JU ® 

Ferogazione ■ TC^Twl ri 

.gin e masseii/ie: 3 ) risarcì- * m m mm 

mento dei danni subiti o:i-i ____ 

gli alluvionati. | 

II compagno Pietro .Amen.! iDaha nostra redazione) cuno >foi/(» pei I ulinieiislo -1 il 

dola, che e consiglieie co-, ,,,, ,.,,,,,, ,0 , ‘'.m- d inoie.-.-ii. i- .in/., siili i ni.u 

immale di .Novera Infei'.iie.; 1 .y-ldtMO. 18 - S>econd.» ig.i dell.i lioilionic.» .•nip 

Ii.i chie.sto al eoveriio ,|jj » I imbhlico niinisieio del |iro- .i.nii.n/., di] 'Iidnni.ile. 110:1 di-.. 


Annega nel suo tugurio un vecchio mutilato 

t 

I Baracche pericolanti 

: a Roma per il nubifragio 

» ' — ■ ■ ■ - - - . 

1 I n violento iiubifriig.o — il tniVolgeiido un.. • IHOO ■ In | 
i condo nel giro di quinda". tilt* e due . e.is; non .m soii.» 
u orni — si è abbattuto ieri sul- h.tiientati fer.'i per puro caso 
'..i città provocando eentm.n.i di le ..nto sono si.ite sollevnte con 
.dlagamonti. incendi, paurosi a- nm dei vig.l. Oodiel mae- 
ngorghi di ti..ffii‘o. frane, eli.ne 'oiu» r:ni.i'’e bloccate pei 
m.incimza di eiieii; 1 eleltnen '.1 f.ingo .11 Pdsiui.sk.v. !.. 

II interi cpiartiei . un lavoro e.un.ne dell.i ('..-.-a di llispai ■ 

'i.bnmte per » v r ’. >ì. l fuoco. iuu>, in viii Fltitii.!) ;i LMil. i 

1 ! mnltomno »* st .*.i hm mmo v allagato. 

pioprio draiimi.i 1-1 !.■ mi- 1.., eaduta d'iiii 10.111.ne li.i 

eliuiu di per.-:oii. eh>- abitano provocato im violento uicen 
nelle baracche <■ iieu. scunti- dio in via Teano, un deposat.» 
ii .ti. Tutto 11 s .'t. ma .ii fogna- (p togname è .inda’.» d.striitlu ■' 
ture si è rivel.it»». ..in-ora una f|, niedico eh»' .s» in.-,va a ln»i-| 
\.»lta. assolut.imeii*»- made- do d'un.i mac'li.ii,. . \ -itai»• lu. i 
linaio malato »' '■..'<» I»'.». .-.‘o »l:i!. . j 

I l dami ni.igg .»i -amo st.»ii meliun n v n.T | 

'p. t: 1 . »laue -.i-tt»- f..m ghc ehe __ ! 

I\ voiio nei logli! >1 \ .1 Val¬ 
li:.ciani.I Le .si-tt». 1 ».: -Il»', chi' f Tr» ri*o ^ 

1 - tiovaiio '.Il un n»--.a. ;.l d! WldgClllO 

j-iitt.ì del p.am» -'i m . . . -iin»'» | | 


Un grido 
di dolore 
dal ma nicom io 
di Ba rcellona 

K - ; eu 11 li 111 :uI »'. 

l»»i-f ! ..!.»/.» ni »’n, 

nu» M'tlett. non e .1 p.u .11 
il.e..ti» 1»» 1 »-li .i-.ie: I' ili'i.i' 
l»iil)l>.ic.i/..UH. ni i !.i .'s 

il.ri.i .scr.ttu l'ii'i.i n.it.iii- .1 
lui'tr.» .-’..:,i p'ieli.ia» Pei ■ 
l.into -iipp.n'ln.ini.» l,i S t'- 
.illiu'ii»* Vii.;!., pnbbiie.iie <nl 
-n.» ipiut ufi.nio 1 .» segueii'i* 
le'tel.. nu ..it.ili' medi .Ut»' 
nn 1 U'IVi pel s»»ll.. per »'ni 
.e ^.l^emmll gì,.', .<»* non \i»r- 
1.1 nienz.i»n..i 1 » 

-■s nu.» lini’ .leli'iinl; i.-tiil 
* 1 lie.l , re.'..»!'»’ P»':' ili lun .P 
p- .'Il I II - .mie.".. n.'I 

\l 1 ..•.'111 1» l ; .n i..’ 1 .1 .n 1 

M . I11 I I .M i - - n 1 1 *. Ile.. 

•ili',. iii>m II.,: . \ . 11 1 \ .'• .1 


l.eei» eiiiiu- -i |>i e-t'iil,«s .» 



-iitt.ì del p.am» -'i m . . . -iin»'» 
l'-'iie invase xiT-.» .<• uie !•* dn 
l'i'i t.urente di i..-»H!.. •* li t in- 
;,» .Siuio eo.sti 11/»ip. nid.nu-n- 
it.ili effeltiiule con l'ii'iliz/.T/ o- 
•1 • d. tavole iti ii-gii»». Inni or»- 
1 . /./.i ùl cartone I \ g ii del 
',.oc(i. nel timou* d un eio’.’.o. 

!» lini» ordinato h> -gombero 
ma gli inquilini m -ono rifiii- 
• ti di abbandonare Punico 
I •etti» •• lìi cui ilispoiigono per 
.-. rcare di rlpai.irs. (lallc In- 
^•mpe^lt‘. Si sono ^voltc scene 
>1 pnipco; un.*! donna al setti- 
imo nu >e di gr;.\ »lan/a nel fng- 
l'^ire <• caduta fi*teiulo-' grave- 
lmen*e 1 


Uragano 

sulla 

Liguria 


\l.ui 1 ' 


L* 1 I * l» 1 ( ‘ 

' n 1,1 

111 ,. i> i',' 

. 1 . .' P'I- 

• *• 

!' li .1 II.. 

\«' (IH 

:i.»' ‘ i .1 

"si ’ì * 1 n . 

i Mi' i*.' 

‘Ih* ’ 

* ll'fl !\* ' 

«■(>M '.i'*: 

..Il .nu ! 

il. Il- .t.l 1 

. d .1 .1 - 


1. 4 i*n*. -iiiii pili pi'.»pt‘n 

.1 rh t!!i t: Li • \ il! I 
■il» M'i* 


liiiiviff (tufi \ i'‘ t 

inatu lo '^-omboro A. 1.^ i .» 

Uliini Si -tino rifui- al>bkt..u i 

bbandoiuift* runico |** ^*** ■' a 

cui <i::?i>oiigono per *'•*-* '‘ i.tiiov.i I \t 
rlpaiars 4 dalU» In- ».iI.Mint- b !(‘ 
ìi sono •'Volte scene 'toi • che -i 'lov.ii.i 
un.a donna al setti- te.;i» . *> m »• 

gr;.\ »lan/a nel fng- alti» -;<'Mei*- 
ita ferendo-' grave- fn., h.;,-, ,■ -t.n . .-e., 
I ta ni p.a//.i llu'.'ft!. 


1». --1P.» .u<‘ .P n.-ul' ' r,>*n IP e I «•' ♦ruv i\ »■ un'»!• I 1 
puuilie ll.'.mii» .'■• Il IP' I' l'.i > •' .‘Il ’i 

; 1 iif..mt 11*. pei I" II' '• . '• I .• .1,, i. p. . i ; ; 
•...'.un ii..;i.i uu PI ' i>’ j-.i , • p. 

i'U!..l> .e f.idi' ' "1 di • !>; -.IIil.'i li 

j! .m gl e d. Adu'.I.. : .ViC!" le-i». elle 

jl .n-ul!.». (.11» L‘-.'. ph' Vip..-..,-.,:, 

stupp.n:. noiiH'fj • L(»(‘ii'**.i.. 

IM-.i » .M..r/.ei::.. C'» .pp.- S.»d \\'' ' 'l'i-r 

!,l nu-)- .11 •.iitt») 'r,ine p.»'» ‘ ' ■' '• 


(ÌLNOV.V 


In l'usta ligure, pressi» (ìeniiku. flugetliUii d.ii in.irosi 


|ne le qua! d,‘ i . 

'l)-,ml»ini In diff »•.>.•.. 

I-:' <1111» V'IlUti ■» 'I.i' 

'tip'i g.. alutaiit .i.'. (' 
I Iluei-ent» \ igi!' •!• ! 1 
• V -I II \ enti sqll ..i' ' 

• 1 1 \ I mi* .11 eli . 
i.i I ipi.'.r'.er: | u .•. 
Ili ,'teiiip» soii» -t .• ! 

Il M»nti‘in..r » • ' 

In \ i . Lii -g i! 

UI." .IP.» »• -pi »»'.'• .1 • 

\ .irng ne i.pci » .- i • • 
mi'ipii uii'."t!t I •' . 


»• •s ' •‘idi • 
rl>>'.|.’ i I .Pi. I t ■■ 
1» I! .••• (hi •pi. 
iiien e • l.,».'ii-‘.i. 

la. (: ’i ■ ppi- S.td 
I 'rt • • ine pel -Il 
a! dii 1 '.inu I 
iff »•■>.•.. i.n.iltighe 
i -t "iiix .:.• i|ii.i/'. 

nt li.'. 1 ’ liorgate 
gl!' l. ! luoe.i. d - 
sqll.ii'' '.ano n- 
• I. . ani ...•.•n-i o 
•; I u .'.l’p ' .1 ’ 

Iti -t .• Pi lu-.v,-'! 

•> . !'. •!’ n .1 

P. '.»•• Moli 


I ! • ; -. 11.1 .•» .i I • . . I ' 

I \i>' !•• li--il. elle -i-rv unii .11 I 
I I.•(Il t p»*i 1 11 V I -e V 1 e '.» • I 
pii le ti.ii.-lii- ipi.iuio k i"p.^i..l.» 

'. I 1. ■ 1 . • •* 1 1 . \ I. ' I. n 1 > 1 11 ! 1 ■ i 

l'ur.-o r.u n» e'ii” ' un t .ii- 

'n.' . n ..• »■ t 1 i' (: .1. .i. .* • 

■I .'ilio mi''r 

Il v(>lt:ee d'.ii .i li i luv.'.-e .P.» 
.n.'he ui'.i 1 imi .-li,. -1 ti.i 
\ i\ 1 Ili'l p,le."l di li.i /uni du\e 


• i unih 1 

j 1 ' il \ 

ei'.i 'i-l 

.IMlIKilU 

; ('iir'.i 
! 1. .1 

-Ir-ìlMÌ/.l 

1 l• M .' t 

1 ' .1; p. 

! ^ i ‘ IK » *» r . 

Il '' 1.1 . i 
MI II ! 

! 

' (‘../..*M 

1 

1 

i\ i‘r • ! 

j .-mi 1 

X l)«‘ ■ . i 

1 m. 1 ", 

1 vi(*\. l 1 

1 un 1 1» 1 

’ 1 - L * 

; Il .-'i.ii 

Ih L. 1 

! h* 

■ M il. ..] 

j ' '11., Ili' 

)'*(’• * 

,i.‘ |. 

. . 1 

; ' .x» ,' 


• ' uni. 

-iiii»'*'.- 
-• . • \. 
■ t , I)'i-»‘ 


Durissima ed inaccettabile requisitoria del P.M. 


1.1 tlli.ul» 

1 \ 

n.'g gl l'.i 

in. 

' 1 X 

ii.« 

.'•'Hip . pi 
die ,i; 1 

(• 1 

l)( ( 

-ul! 1 .'.l,- 

• , 

•li'te !.' . 

ni!) 

'Il p"-u 

I : I' 

(• l'el S 



!i/ui. \ 

> * ! •*.! ' .>n 

:ju ir ■ 
r .M i'ii rn i 

f*’ ,1 


M'f : !!t 

I l ) t ) • *. ’ U ’ I 
,i 

» ► l, > X • * t * 


Chieste pene 
per i fatti di 


più dure 
Palermo 


in ! •'. 11 '.» ■! . I 
I.» .. Pili.' I j 

Cli t|»p.. \ 1. 1'. .1-11.1 .1 .. ». ! 

Il imi.» I .-'/i.iiP.. 1 I p I// 1 M • 

! .' u .n\ llll•n.Kl .. i d. • ■ ’ 

lì ’ >• '.••1.1.» .l'i' 111. )■ neli.ii' . I. 

('Il n 111. -ii.I.i p !'.-e.;g ,i| I I 

! I -I.-t I .Itili d.i 'I l 

I I X ‘..‘•n/ t li. •.. in 

■ ••Ultinil.) .tllliie' '.» .. -Il tlPI.i I 1 
»•.•''I l«•-;l'tT.:u d nii' it.i 
■nii i.iPi 1 » iln<‘ i: 

In poi*,» mu!* " II., n.p. ! Iii''- 

n.» !u*’(i • i>:tu''/'.’ 

I 1 • > il..' • 1 .1.. \. III,. .1 1- 

II»' 1 .• u r.' 1 Tu Kiu .t.l'ui I 

• in t;.|i . s .■ l’-’i) 


I Dalla nostra redazione) 


cUiu» >f»»i/(» px-i I ulinieii.sn>- h -iip immle. < hi ti .ille in'ii,. p n dn e t.'ai..iii.i 

il. Ili- .1 |jii)i e.',-.i I. i- .ili/., .-.ulhi ni.intennc un cx'iiipii:Limcnti» e /dii», i .-.p.-t'.'x .mie:i’.e .. '-et 
fahsaiig.i lielhi huihunic.i mipr»)nt.iti» :ui estioniii ino- te e qn.itt ,.ii;i. ». li.. ,ix.i*i- 

-•l'nli'ii/., ilei 'I I .Inni.ile. non de.,i/.o.ie. I niit.itì^-mu. »• /.i!» i‘...i\» i .eliip-t»- pe; » m- 

h.i l'sii.it») ;i dileiidei». .11 tu;- i.i-t c.i;.‘ > -pie nipin.i; . ul inip i. . 'i,-. 

Iti e pi-■ tiPto ropei.it.» delle l..i c.iusalc vi'/Lu 'C.t.pi"»». n piinii isi.iii/.i, lni»no .i-- 

P‘'h/:.T e di': x'.n .ilnniei i .veli- ( |);U in genernle. d cliffu-io -'liti 'icp insuffu ioii/.i .1 

.irli.i'.i euniio . li.ine-'.i .int.; .i ni.il. ontenh» di •n.i'^'i- .•■t..'- pn»'»' 

i-'IJiiineie ge->n.l.ei .gnidi/, iiii .ii xl -eied.it; p.de. iii.t.ui.. l’ei .1 |). .ino. .i 1 1 .i;;»'• i-' .i 

•-n- «liiiiiti • dell.i liheila .li n.iii .ini».»! ;.i .d l’iililil.e.i I) .\iig*'lo. .1 -o-titiit»» p.o»o- 

-c.ope:»; .ul .i\.dhiie. pe. !.i n.-t» :.. . he. . on-expie.i'.x'iii»' i- i .t’.o: »• h., »h.e-to xpiatt i o .i.i 

eiiiU'.'.m.i xiilt.i. h- ’.e-, p.i: te, il., »'ii.i--t,. .-.le 1., ('■>.;»• ’ii »h g.de-.i e»| otl.int.un.hi 
iniiceettah.l sull.i gene-; e negli: .i tiitt, x,! ..iip.i:,i:;. l,i ! :<• »i. ilinlt.i .:i b.i-e .1 .-'e.n- 

h» s\ .lup|)o xielia ti.igie.i :e (c..i e.iue--,i ,it t eii ii.i lite ii»‘. Jil.i! pi «•-nn/.»>ni th colpexo- 
in'i’-.'ioiie, (,'o'i. pe: ,1 l’iiii-i » p.ii ti, ..I.i: i m.e.il ■ le//.i e:r»-.i nn bh»x-eo i .id.i- 

iilico .Mniisteio — noll.i eini.-,». .d. • ih-, gli .ilti, ipi.itti»». .M.uhi. 

reipii.sito: ij e;.i • ,co:io-i-.h.- M.» non » •■pP» .pp l.,i D.eg,» »• . li.itelL (ìinli.a- 


l'.MddtMO. 18 — Seeoiuh. ig., .] 

I pnhhlieo niinisleio del ino- -.i-nix.ii/., .l,-] 


h.i chie,-.to a] goxenio mj j 1 puhhlieo niinisleio nei inm- -.i-nix.ii/., .u-i 'I i .Iniii.ile. no:) 
.sollecito aiuto u favore u’e-ì esU.i;»» a ddeii.lei». .ii tat- 

gli alluvionati. 'obO a l.ilei ni.». p^. . tatto ropei.it.» dxdl; 

MI'ONSO \ OI INO i" ami. xil e.iii'Cie niog.i.i poh/;a e di'; .-.nalnniei i .-ca- 
—1 _ 1 _ ' .•i* iavoi.itoii non sono mol-|pi,^,., x-..niio . »i.:p.os’.i .int.; .i 

Crolla un nonfe ‘hmh'»sa ancoia «' evpianeie gesu.l.ei gnid./, 

O a un ponte ip,..-.-,ib.li. ag.gumgeihi. 'Lmfe -ip .. Imi.ti • dell.i lil)e:la .|i 

sotto lo furio !xiie. iJe: Un eittaii.in» già a.- -c.ope:»; .ul ..v.dhiie. pe. !.i 

deirisonzo j solto ;n p;-.ma istan/.i. d xh»t- einu'.s.m.i volt.i. le ’.e-. i).i! 

_ toi St'.s'.i n.i chiesto oia hi maceettah.l sull.i gene-; e 

nORIXiA la I I ..u/.i ,,, |ex.>iuianna .i xpialtio ann; »li lo s\ ,lup|n> xieliti ti.igie.i ;e 
p.emi .n LLii.tu' . 1 : v alilo pres.-mne, Co-i. pe: ,1 l’nii- 

nub.frag:o abbattuto-, ipic.s'.a | voiuhinn.i .ul ini .nino ed olt.» i hi icn .Miiiisteio — nella en: 


notte su Gor.z.a ha fatto erol-ìme.si c'iisenno Come e noto, reipii.sitoiij 


. ,.:i;i. I. 11 .. ,ix .l'i- I h'ii ..I : • ^ ' 

i.ehiest»' pf; .iii-r' •• Cinciiic lei:.*. 


/■Ite ;‘,..i\i I .(•liieste pC; .la- 

-pie iiipin.i; . ul iiiip i. I 'li-. 
Il pillili Isl.Ul/.t, lineilo .1'- 
-‘ilti 'X'r insiiffuioii/a .1 
prev»' 

I l’ei .1 p. .me. .1 11 .if.»'' i-'-i 


: ,1 l’nii- 
nolhi en: 


•e I III.e ,il 


,ce:ii»sc.h.- 


l.-ire .1 ponte 


ll.i caii.sa di .-Xppello contro » li-ssima l’ec.» d; Uii iieii iiiaMne.'id» ad e.sam.Ji.iie !. 


c tt.à .-ill.'i zona ndu.^itrh'de d:l5-l huo.-.iton (21 dei quali Llimeii'.. 


Piedimuntc del Calv;ir o 

■Alle H 30 la forza della Ci»r- 
rentc ha falc.ato due p.’.a.-tr 
centrali de! m.iiuifr.tto che er.. 


jtiittor.i m stato xli deti-n/io- 
nei. che ei.i loininciata Inne- 


l’.’'ocnrato: e ' n'iiei ale 


.s./;e;i(. ile. -.a; 
.1 »i. Li.Ili/ ,Sc 


e.uhinti- — 


nn f.itt» xle! !»• c'.i.i-st»» 


stata lipicsa stamani tutto niaig.n.de liu. se*.:, 


tei. Iillpii;,»’, 
■t . xlop.l .l\ I 
xl» g:ad.i/ieit 


stato rico.stni.to 4 .'.mr f.» c eh" veli la i »'xpn.sitei m ilei .s.isti- fiiin ii ■ 
presenta lino sv inpjv» co:ni»h''- tnt.» p: oenmliii e gcnciale xpi.'itt:.. 
.s.vo d' cirea L5U meir (hie-t- non ha cenip.iil.» al- pci.-.e ! 


!e fu: /e d. ileil,'..l. '.■pudle di 
x-.tl.ulm, .ihlnaiie I pe-- ; due 
x t.i, 'iie:i‘.:e. 'onelT: .lmn.de 


I del I ea tii .1 ] »le\ ,i-' ,i/ en,. 


li.iniiegci.mien'e 


i.i'.e:,. h., x h.cste qnattie . 1.1 'l 
;»• * 1 ! »!i g.ih-.i e.l ott,.:it.uii.hil,,., j,,,-.,, 

1,1 ! :<• »i. mnlt.i .:i bas»- .i sx-.n- , 

... jil.i ! pi «•siili/.x>ni d: coliiexe- . ,|. .! i -, <>; 

■ le//.i x’H'i'.i nn l»l(»cx'o .sti.id.i- l)..-. i.. p. 
le. gli .liti, xpiatli»». .M.icbi. fi.»-■ :» :mx.- 

!■- l.,i D.i'g.t e . Ii.itelli (inilm- \,>' p.»:;,. 
ne. .incile pri'seiiti In ))••• ! eieeinu 

. nnl.i .1 i>ied<‘ l'ben» sono ac- -a*!* d-'lle un 
( 11 -.Iti .1 hlexce sti.aii.ih' e hi 'Uii’ob.ir »-1 
X.. xl; i.uUinat.i -edi.’ios.n pei pe- ' • ' 

st,.:,. d Ihihi»!.»», Mtinstcì.» I-',' 

•e ll.l x'Il es*.. 1 ., lOIÌil.Tlln.i .. any 


IMinu’.ltl 


n let;.» iite-ì » ..t-ciino 


•en la:m i-1 


irt\s('\ IMM.\i(\ 


e.l \ La Spezia, il \eiitu d >iid- 
.-lo-.-t h.T ragg.mito 1 .» xeiiirr.'i 
I jd !40 km orari 
j \ (Jciiuv.i, la - Kbi 1. 1 

a ! s,-• I il pn>iideic il ii.i/e I. pi- 
le'I porto.ile Kf.»:. Iti/./* 

-li» ■ .lite a Ch ‘X I • . te- .•'■ t 1 ! 
d le’to l » m in»)\ Il d. 11'.' * 1 j 
''.xl'l por'», limi ll.l piCii'i» !» Il 
'■ s.i.'. » ■ (ii.ut : Il I •• .» ('..ii. 

’■ ' .!• .! 1 ole 1/ I xli :.'• ondi’ 

1 - !.. pe;,'..» -il ir»' III- .1 Sf.i\» 

I. f|.i- • ! I !‘.ix «■ .• ,i. rei' 1 ^ 

i- \»>' p.»:;.» 1 Se.'tri Lex iute, 

n p.*' ! l■^.’:’lnu(» violento .nfr.m- 

- /<*i« d..;ie (imi.* sono affond.it. 
p ! i ■Uii’ob.ir »-1 .Aldcbar.ni »'lie 
: I -■»! t 1 fan- -<•! vizio pa.s'x't- 
/< ri Se-'Tl Lev;.' *.. . Portofim». 
j'è.. nui’o'C.afi. due • .-‘elle ... tre 
'*i'é: •••. u:i gozzo. Un l» .t^ello a 
! ' • ' t. Ili . I. ilici a a mo*. ir" .-11 i )»- 
1 p ■ I o 1 TimVivcliero I’ . 111 "! » • 


P' «■ i let !.. .1 1 •) liii" n.'P .1 ->■ 

l'mi.l.i ,le.•,lde il. ‘/i im.. ,> .■ » 
»• iii.ii'u (in t .•oxei.i'.», Hi'ti.l I 
(liu i-pp.. P.-r.'l».' limi 1 ,!» 
n.» l.•^•er• .m.Mi* i -idi . -ii » 

nior’e" 

l’i'r ipii 'ti mut.v . ch e.l .- 
nu» che ;'.\ut.ii it.i i‘.»mpi'teii- 
•. X u/1 i.i i,r.,Hit, 111 .irci i|u 111 - 
t.» p: ini I d.i ipii's!.» l'titiim 
« ,1 > iiic’!,'ie tutu 1 cmveti- 
/•.in 1 pi .IX X l’xl nii'ii' i .) 

;»• In.'.; :ci . ppe'. ;.,mo .,1 

li - ■ ni p I di . irei »'" 11 -1 . 

un.'-te .-..-o p»‘. ',r.x../ii li¬ 

lle •' Il p.i" .l'i 1, i ., P|, ' e 

I J . . ' 

.X'-iitie-nd.'.' mtii '• - 

. p.in'..li h.1.1 p.'•• ipi .11*.» M>- 

P' I II' " 11 .'. -.»' ' 1» -i" X I I ' 11.1 

('■liili.lilo ('larl.iiilr 
\ liireii/i> .\eilr.ignii 

I liurri'lhiliii -Mcssln.i I 


L e « grazie » 
di S« Antoni o 

('ll.l dll»'tt"li'. 

.ih’iiiii / III 111 I. lui .'. i.:.> 
'll.l.in d. le - -lei e un. i . li . 
'.il,: g.. 11 ' I 1.1 ■ .il.' \ > ! II 

l.ll IIM'", .11 1 11 ,11. .Z..)I1I .1.1- 

-1 1 .1 rhll IO 11 e II .'il. Si'le >»•.>- 

1 ' > .1. i lin il." .x X .11/ .mi, 

Iti favore di xpie.h- fnncinilc 
che non h. iiiio ix .ito la for¬ 
tuna di vivxTe con ì loro ge¬ 
li tu'-! Si tratta ilei piccolo 

I l i l l.l .'.> c-ettiinan.ale dello 
.irf.motrolìe lernmiiiile z\nti>- 

II ■ Ile d. (I ii.ilni (ME), in- 

t.''' ..’o • l’iCi-elc Voci -. 

\.>n ■• ‘• ,t I però la Ii- 

.•hie.'X* . li. deiiiiii a suscitar»? 
.11 iiii' mer,,\ : 4 l..i heiul la 
'.'•ttli:.. .Il . l.-iine p.igine del 
-ndd'’t.i pei..i.l..'.» rigiiar- 
■ l.iiv. le 41 ../le- .•oncc?se 
d I S •\ntoni.» 1.1 -ll.l; devoti. 
K.'.'i» IpJ.illtu ie/ge ;ì prO- 
)»i»'i:.» .ielle gr.i/ e ,|; S .•\n- 
tmi ' I 

He I Ancoii . ringrazia 
S .'Xiitonio per 1 > iiromozio- 
ne di'! tiglio: Hr'i'ciano Cor- 
ded.lii ringraz .. il Santo 
perdi.- ij figlie .Antonto ha 
ron-i'giiito brill.intemcnte ].» 
1 .lira desider.it.a. nonanno 


(’.iimela da S. .'Mflo per aver 
:iMvato nn oggetti) smarritm 
Totò Grazi.i porche il llal.u 
’t'sldeiite a Txirino h. ott«- 
iiiito rimpiego dotiidcrat.»: 
.\ S. ringrazia immensamen- 
•,. S. Antonio perchè il ligi.», 
p idre con figli, <i è .dfe/io- 
!i ito all.i ftamigha, coni»* il 
l'.ixifc di m.imni.i braiu.ax 
mentre chu per il ii.i"..’.» 
. 'Sciava a dt‘Slderarc 
Queste SDII.» alenili' .u-l..' 
principali gr.zie di S \ii 
maio, m i nd suddet’.» l'e 

I i.i.l,.'.» .-e n.‘ iiiissoiii) h'gger.’ 
.. 're -.m li .'he non x‘iedii 
i ii.'c»''-;,. rie t r.if Clivo re In 
in.T.t») .1 • .1 grazi»* io non 
I .Ci*..» .ilcii'i cx)iiim('iilxi in 
xpi.iii'.i peli',) elle 'in meglio 
1 is.’i.iih f .re ai lei'.iri .stes.?!. 
ile'.ro.'Tpit.'lit.’i. 
Ilriinetta Sant»» 

** l.iielu »t»*l Mela (Messina) 

La pensione 
ai ciechi civiH 

('.le d : .'• ’.i ■ I 

xpii'.-' ’ g 'II ii‘ C.'iuiiiis- 

- ,111 I un •.' l'.n iiiZe e Ix'soro 
,. 1 In'.'i'i li lime .‘spri'sio nn 

p.li'lc ' i\.11 »'\.»!.' siili. i legge 

,'tii' 111 l'X un I |l>•lls.^»m' 

111 .'.•Il. .' V li 1 ' s' -.»• ;o- 

'. 11.' .11.1 gi. lUiiU'n', .'he 111 

.l'gg.’ pii'Xi'.li' \'i> . 'pi niiii- 

111,1 ! I ’i.i'' I 1 'il.Ili '! 1/ line. 

,'llC. .llip.» li XC'I'S 1 ) 11 . ,ili.Ili l'i' 

I, 1 C'iim l.ilii 1 s'.lettii, .' -.1 

: 11 '.- •. .1 p.iiei li.) 1 e un.» P' n- 
. .Ili)' I .■ <• 'Il '..l'.i.i .1 1 r>' 
!..11(10 I in.'!i)* -)• i.i n.i'ti . r.- 
.'M à .1.) li -’OlìOO' a 

ipii'i'i . .'il,. Il CI n.» CI 1 . - il le 

' - X . ) 1 ' I ; I V I ' I ■ I ' - ■ 1 1 .1 c I I 

X).')'.»' 11 ' ,1 1 ) l '. (luiI I’. Ili) 

- ■ . e c ' 1 1 .' 1 » I . e • . I I' ' - ' II. 

.■le " i'.. . '■ ni g. le: <■'. II. ■.iii 

- I ' 111.' l i. .. I e 'g,:. . I I 

i.e l'I i.sS f.caria mi i Icgg. 

I 'iiegdoi imrn'ti di id.'gii . 

1.. Il'11 I11 I . ìI • '. 11. !i.': .' 1» . 1 ' 

,' 1 ■.;.i.i" <• • Il d'i'i'n:.' l 1 .•.•it»' 

g'iiia non rìspon.le uhi ,l vji- 
.,11.* re.iie che .ivev.a nel 1 !'Ó 4 . 

I’. gg .»! e .. i I ' "n 1 -' lini' pi" 
,.i..)ii) .-hi' li inni» un ic-xin.) 
X i ..x V» «1 un ili'c ni.i .11 i|U m- 
'.». .'.l’i Ile' m I t !' ci'.t.n , i. .''. 
s'.il» ii.-C). d. l.i'i' .ire 1 g'id - 
nii")' » i U’i .-■'i"g!i.i ,1 ! le 

Inolili [ ,■, 1 ;.»:,) che g .1 le g.i- 
il.in.i. i c." in.Il» • le' In n.'i .' .> 


gnie nel 19 ^ a scgii.to della 
iiianif»‘stazian»' di dolore ch« 
x'omniO'Se 'ut’o d popolo :t«- 
l.ano 

RmgrTz .nidi»'. 

.Ada Del A'ecrhln GuelM 
(Deputato al Parlament») 

11 risarcimento 
ai militar i 
deportati 
in Germania 

Caro . 1 .rettore. 

scorrcndia 1 .'P**..manale 
xii'd.t CGIL II limi pagina 
deli cala iiiriNC.A. h.i tro- 
v.i'ii un cumuli »•,)■» che r.- 
gu trilli ; (iep.ii't i' .11 Ger- 
•u in..i nel per iidii h.’d cu 
I [i.»'..: ic . o pi'i I ..ppr»-xiigl .'. 
e per l.ivoro x-u.a (jUnl 
'. gxiv.riu» xl. II.imi s 's- 
.l'hbi* iip.'gii .'il .1 viri.are 
iin I c fr.i '1 ni .i.'h 'cdt-'X'h . 
j'.ii. a x'.ic.. '.' m . ..rd, d 
1 1.'. .< indi'tin.//e del .v»»ru 
.i 1 es- svultx) n.'i [icr lido de. 
.eli) ,nt.‘rn.<m.'n'e Di tale 

р. iivvi'd men'ii '.iiìii e«»'lu(i 
. depor:..' ni '. ' .i 

T! 'cniiir i g iix'.. xpiestK 

с. 'dU'imu''’ 

F.»:'.' p.".' lui .ir. rti,.'. tni- 
! '.Il . di.' 1" r n'''';nii.i ra- 
g line viili'iiiiiii) .i.lenri* alla 
I i‘|iuhhl e.l li Siili, e per- 
t in'» .iiicxir 1» n ni.iltr.ittat , 
p.i."iin» hii't ifx' 1 '* pochi* ccn- 
• nn ,1 il. 1 r»' di.' l'i il'.i’dero 
..! d,.'t;i'’:» ni. 1 .'.ire .v! no- 
'•.:» ! iiip.»:ri» p.-r r .i.ireire 

.1 i:':' um ..ii ■• mv'cr'al. 
' ili ’ '* 

111 ../ «il'., i) 'VI ■ .i..t.» 

I 'e\ Internalo mlHtare 
\ «IIMI-II B 
>|pd (I I re n/e ) 

Punito 
chi vendeva 
a prezzi 
più bassi 

C'.i I » .1 I et * .1 r I . 

\ iig. iiu.i ,1. Il 1 in.' .i «■ con 
l'mi «pie'' 1 'I ". ! 1 .III neic- 


.•(MI 1 


ih :t\ (’ * 

.! 

l) 

1*1)' 

-.) l i) 

'• vcr.- 

Ih» \ 

' Vi) 

.1 tIM 

i 

(‘.T 

’«» M' 1 

! i M») ♦* I .1 (* ' 

.1 i' che 

l: ii>* 

.Iti 

<1 Ih M.i 

h. 

i « 

idlp *. 

1 M t 1 

1. lim.- 

)’ • IM 

L) u,, 

(■-('nt ■ 

1 '' 

1 • 

a 4 

i V • ) r 1 ’ 1 n 


p id. 

. Mi 1 

1L ) : 1 

1 

('. 

•Mi p:• 

» \ \ i V i : u 1 M ( ) 

.Ix'! me- 

' tt.n 

* !!'• 

(xi- i; 1 1- 

i, 

..'.1 

* pi'*. 

Mv* .tL‘. r 't». 

t.i l'h.u- 


;. li '1.1-' l I ..'U.'l culi .1 
I p I» . i i il ’g '.. I ’ ' 1 I ; » Il i l'.e. - 

, , .Ix'iidi) un I p. Il' mi.' .1 .' .'- 

.il , X il p. : ' ! . e.il • 'u' e 
. le.. I l'c.' • .1 II '.Igni 1.1 .III ■ 

X II. I i 1 • .• 'in I !"'n' o'ic I 

• C.i 1 ',1" . c .'.•h .'.il, 

.'i III 

F II '• 'ii"g C. X I P i .'"gg' 

I lini '.■ li.i-.-.i .1..; i c.i.l •'» 
, hc 1 ) 1111 '. i I .'.in.l /. mi'' i h'' . 

.' ''C.» lii'X,. e--t re JlilX''*!.'’' - 
ni. >. limi . lex e 'Uin'i i ; c : ! i • .1 
,1 •» 'Ul II'.!'' ,i 1 •.' -'0 000, 
I pe'i'i '■ gu.iei .' d'ili l"•n • 
' mu' Nell ' '• .i.'i'e".i'ti nell.' 
nell" i .' in.'e" e i .igg.ill • 

.l'ii."i' I di I .'.inipi.'iie'n■ I 

.' .1'' ceti.'. l'-I c i 1 p.'!)- e 

Ile ' tot' l'I11 -11.1 ,'l 11■ .fII■ I 

.''."C I i" I en I) . iii.-n '.1 ! '■ 
L'.d»ol./..iine tifi ki.id.'.o .» pi-li- 
.sione per c.rloru che b.niii i 
ini residuo vi.sivo di un dee 
mo porterà nel giro di die • 
anni ad ìina riciiizione di >P' 
.sa di due inllhirdì per c i 
il niocle.sto aumento d.ito i 
ciechi viene pag.itn (lìi '• - 
mi vedenti. 

Noi in jedp Icgislat.v.» 
batteremo oerche veng.i r.co 
noFC nto nella nuova Icgg»' ' 
diritto a tii"i .uloro clic son ■ 
semivedciit .1 g»).l»rc di up i 
pensione, .ci.-h.* ncii.l mi.sil' . 
attuale d ..r.- lOOOO. e pc 
cliè veng I ( lev. 1 * 1 » li limi* • 
del redxl '» ('.ni (piesfa Icx. 
gl', nuche ,'i. i.ii'.'iremo ■ 
mlgi orari.!. no:i potrà r.tr 
ner.- chui'o i prtihlcni.i d • 
ciech. civ.l' m-'Siiiio .li iv 
potrà sentir.'i --o.ldi'f.i**.». 't . 
dobblani» r.tener:.! -.n.-i's 
soltant.» un 'ii/ .» .1; -g ’i * / i 

soi'ia!»’ l'h. l'Iib.» ',,1 s.i I II. 


- i il I Itili ic,.i .Il : «il»'* L.tba- 

'.' 1, 1 g ' ' I n V 1 D'* N’.tva, 

p.'i 1 p.'i ,‘i I > l un Illese, 

p.'i .'h.' I). .' IX I -.'.mt, su. 

II. » /-/ . «1''. ne .i .'.11.1. . 

N.i n.in ' ipp in..i '!' . tatti 
...ii.'i x.i, .» 'li', ni.! 1 lev ta¬ 
lli.I l'h.' m...» '■.»■.» .:.»'....no 
• '«'.mi.) 'l'g'g. Utili x),.r punire 
.'il ini I ,' '1 "l't I . ivora- 
•i»' . m.i i*h , riv .'1'»*, '. .»,lo- 

jii" el)l».. p. I f iV .»: i:... 

C. Il l'I...ni.» .i.i'.iit I-'.) de’. 
1 ! ì' gg ' od; ii'.i' 19.!4 nii- 
niei.i r.'ii.’» , Ile nio.b.si'e i«« 

xen.i '.i di me.ì.i'in.iii .» jiicz- 
/.I .1 xei'u .il i|ileIlo stablL- 

■ 'I. ' 1 ' n.»n ''».ii » tirezzii 
n. ig.g .11 i',». ni t .,n«*h.' »e qm 

’.i ['i",ir,i.:.i I .( iirozz.» ri- 
!».. ' l'i». .'iin mr.niiiosizioiie 
.■i;.i*'. r. • c.i ,i'! i.'g ine coi- 

I .»: tt X ,1 ; l'C -■ i 

r.' n.li ■' di.' . 1 He- 

II il»!>i , • li .11 i '. «iiul.ch. a 

■ 11 '» i : (' r.niiitv.tre (lucst»- 

.* ggi I i-c.-',. .'il.' -lUii) «'.m- 
’i.ii 1 n.i.ixi- .".»..li.on: 

,|.' mi- 

\l)i» liu.» x.du;,i .'.'p - 

-.1 i .» lì H'"gg i» C .(..ibi .i xxer- 
. h.* r '.'Il l'I '» .'Ile ' .1 g.un'..» 
i m.enen'o .1 mip.irrt* .n mo- 
n.ip.».! r ir!u.i«*»''n;.c. notevol' 

I dn/ .»n -li uri'.'/. ,io: mcd.- 
.' n lì- c li f ir »'i.iii.ii.i! »'. ne! 
si-*eni I t. x.'nd *. 1 . .. i-»rg.) 

g ro .i; rr.'rtiie i' ir. che f.i 
i:i!u..:i--,re -i c.»-*» .h*; pro- 
i.c* reti 1.". 1,1 più de'.Ie 
x.i ■" 'iipu f I) ic. per «'er.- 

■ " . .1 i ' cu g. i. '..T/ora- 

: '. T.'.i 1 -■» i. '. sracta- 

. '.1 t 1 : li 1 r .'1','' 

<sr = iii>iii» 17 firma) 

• Itrsgin ( alahria) 




la più grande organizzazione al 






- Roma 


NON VI MERAVIGLIATE! E' VERO 

tutto per L.6SO.OOO 


VIA PRINCIPE EUGENIO. 17-19-21 - Tel. 732.290 
VIA PONZIO COMINIO. 16-18-20 - Tel 233054 
VIA PONZIO COMINIO. 29a-29b - Tel. 233054 
VIA TUSCOLANA. 465 a-b - Tel. 790.084 
VIA FLAVIO STILICONE. 102 - Tel 233054 


vi offre 

1 CAVIERA DA LETTO 5 ANTE PALISSANDRO 
t LAWPADARiO BOEMIA PER CAMERA DA LEHO 
1 SALA DA PRANZO IN PALISSANDRO 
1 LAMPADARIO BOE.MIA 78 FIAMME PER SALA DA PRANZO 
1 INGRESSO DI OniMA FATTURA 
1 LAMPADAR.O PER INGRESSO 


1 CUCINA ALL AMERICANA IN FORMICA 
1 TAVOLO E 4 SEDIE PER CUCINA 

1 CUCINA A GAS CON FORNO E SCALDAVIVANDE MARCA CGf 
1 FRIGORIFERO MARCA CGE 

1 TELEVISORE Z’ POLLICI PRONTO II CAN MARCA CGE 
1 CARRELLO PER DETTO 
1 ANTENNA POSTA IN OPERA 
1 STABILIZZATORE DI MARCA 



COMPAGNIA generale Di C ’a 


MILANO 


va/t<>t a. aercrve-rate&ie 






























p;-.vrA ir.'-'-’ . ■ '' 

SPETTACOLI^-— 


• \ t 

- '} 




Giovdii 19 ottobre 1961 - P«f. € 


Claudia 1927 



TRIKSTE — CItiiicIln Cnrilliiale siiltn l’arrlilo del oiirlosi 
durante un intervallo delle ripreso in esterni di «Sonllltu». 
l/anitiientuziniiu della vlecnda elneniatoKmflca, rlie si 
Ispira al ramoso roninnro di Italo Svevo, è slata trasferita 
daRli anni di fine secolo al 1937. Interpretano II film, 
con la Klovanc ottrice, Anthony rrancloiMv • Betsy Blair 


Attualmente interpreta un film a Londra 

l'oniiano Bìng Crosby 
è sempre sullo breccia 

Al suo fianco, nella « Strada per Hong Kong », Bop Hopc, 
Dorolhy Lamour e Joan Collins - 1 cinquantasette anni non 
gli pesano: continua a cantare e la sua voce è in ottima forma 


Concerti- Teatri-Cinema 


Ribalta sovietica 


Novità e riprese 
nei teatri di Mosca 


rive del Dniepr iiiioYa commedia di Alek- 
eaiidr Kiinioiciiik - 17 ppi'tlai'oli in allestimento 


MOSCA. IH. — I.a stagione 
teatrale moscovita v comincia¬ 
ta ormai da nii pezzo. M.a in 
Muesti giorni essa conosce un 
momento di particolare Intcìisi- 
tù: qua.si tutti i te.itri della ca¬ 
pitale .sovietica stanno rinno¬ 
vando i loro iirogrninmi. in uno- 
re del XXII Congrosco <lel 
PCUS. 

Ben Uicia.'.r.etie nuovi .spetta¬ 
coli sono in corso di alle.stimen- 
to 0 hanno già visto la luce. 
Vengono riprese opere di grandi 
scrittori russi, si mettono in 
.scena i maggiori autori .sovietici, 
e largo spazio avranno anche i 
giovani 

Battendo tutti sul tempo, il 
famoso Teatro d’Arte ili Àiosca 
ha presentato in que.sti giorni 
unn novità assoluta di Alek- 
sanclr Korncieiuk S, tratta 
d'una commedia d: e-.trema at¬ 
tualità. dal titolo .S’id/c rive ilei 
Dniepr I 

Kornoic.iik. .seritiorc e dram¬ 
maturgo fra i più noti in UIISS. 
torna spesso al tema a lui caro 
della cita nelle campagne dol-i 
l’Ucraina: uno dei suoi testi di 
maggio) rilievo pi mtitola Lo 
steppa ucraina. 

Questa volta è di sceii:i il 
Dnicpr Le sue acipie chiare 
scorrono nel loro alveo imiuen- 
■so: e porttino con se .anche del 
fango I/argomento della com¬ 
media .s- incentra nel conflitto 
tra i presidenti di due colcos 
vicini. Rodioti Netcìai è animato 
d:i grande entusiasmo, e sogna 
un’agricoltur;i ;iiraite/.z,i degli 
sputnii:. .al senzizio dell’uomo 
sovietico. Ma c’e invece chi pen¬ 
sa soltanto al suo intere.sse pri¬ 
vato: e. per esempio. Makedon 
Som E’ cpiesti un .astuto, uno 
ehe la dà a liere: finge di Lire 
il bene del popoir). mentre In 
realtà e un profittatore K come 
tale Vene .-ti! ■regg..i;o nella 
commedia di Korncieiuk ' 

Sulle rive del Dnicpr e 
Un'opei,, pervi-• il. a’timiptno: 
talvolta r.andnmento è qu''llo 
del vauiìcrUlc .ign'-te I.:i me^- 
pin.<eena del Te.itro d'Aiie e 
stata apprezz.itn Ks>.i e 

nello stile tip co di i|iie-to le.a- 
tro: un reai.-ino p-'co!ogico von. 
dottO rtll’estrenio una perfezio¬ 
ne «cenogralie.a eecezion.de 
Qualcuno li.i arnce.r.to ’I n.'-o. i 
poiché non ha trov dn ■■ novi’.i • 
noii:: ree M.i .1 Te.pro d’Arti 
rest.i fedele al .suo alto iiv'g - 
stero, e POI! c'e dulilj.o che 
Sulle rive ilei Dnicpr ne c .st i’o 
v.alonzzato Hegi^t.i dello .-pett.i- 
eolo i* .M.kl).' 1 Kedn>v, di-ce- 
polo d; St m -lav-k.; prut.igonì- 
Zolo!uk:n e M irg ir.t.. Vti- 


neva (nota anche aH’e.slcio iier 
la .sua interprelazlono del Giar¬ 
dino del eUiepi. che il Teatro 
d’Arle ha portato anni or sono a 
P.irigi. :d Festival del Te.atro 
delle Nazioni*. 

* • • 

K’ a Mo.sca m tournée la 
comjiagnia del hallelto del Tea¬ 
tro centralo d’Opera e balletto 
della Repubblica popolare cine 
se. Kssa ha nel .suo itrogranima 
La lanti'Tiia innpico. pezzo forte 
del balletto cine.se. 

Questo complesso, die è il pri¬ 
mo in Cin:i. si ispira alle danze 
popolari, ma nello ste>,.so tem¬ 
po tiene conto dello .stile tradi¬ 
zionale della danza, e anche del¬ 
le esperienze confeinpoi-anee 
lairopee e americane. F/ diin- 
<|iie di grande interesso il t’do 
.spettacolo, per que.sto tentativo 
di amalgamare alili divorili. 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, ottobre. - A •‘i? 
unni. Ring Crosby è piu che 
mai in forma, ed ha intenzione 
di restare ancora sulla breccia 
Il cantante che si trova da R"- 
recchlc settimane a Londra per 
inten>yetare il film La strada 
per Hong Kong, ha dichiarato 
infatti: «Ritirarmi lo? Posso an¬ 
cora cantare duo o tre canzo¬ 
ni. o del resto c’é tempo per 
farlo. In .ogni ca.so. mi piace 
moltissimo anche ji.’trteclparo a 
un film. Io credo che non esi¬ 
sta più futuro, ciuando .si smette 
di lavorare. Soprattutto (|U;uulo 
si è stati sul mercato per tanti 
anni come me. la questione non 
e più solamente: Lavorare o non 
lavorare: il lavoro diventa una 
parte di noi stessi. Ken/.a l’i'c- 
citaziom* del mio lavoro, mi tro¬ 
verei sperduto; e non ho ne.>su- 
na intenzione di limitarmi a 
vegetare -. 

AVI film che si sta {/irando 
a Londra, lììnp Crosby canterà 
una mezza dozzina di canzoni; 
la .sua voce e in forma, perche. 
ha detto il cantante, . negli ulti, 
mi tempi mi sono preparalo per 
questo film, mantenendo In alle¬ 
namento la voce in svariati spet¬ 
tacoli televisivi -. 

La fama di Rinp Crosby r le¬ 
gata alle canzoni, ma le sui 
oripini sono jazzistiche, t suoi 
iepami con II jazz vanno oltri 
il fatto che un fratello minore 
di Ring. Bob, .sia titolare di un 
coniples.so jazzistico, il (piale, 
soprattutto uepti anui immedia¬ 
tamente precedenti la puerra 
ebbe una notorietà rappiiarde- 
vole. Sebbene, a differenza di 
Frank Slnatra, Cro.sbp si .sia 
allontanato definitivamente da 
ciò che sì suole derinìre il can¬ 
to jazzìstico, le sue prime Inci¬ 
sioni discopra/lche. come nel 
caso di Sìnalra, hanno un certo 
sapore di jazz, r di jazz erano 
le orchestre che lo accompa- 
pnavitno: Diilce Ellinpton. nel 
l030-‘:{2. successivamente Louis 
Armstroup (1930) ed altri. 

Tuttavia, l’imniapiuc di Jìinp 
Cro.sbp è rpirtla di una voce 
» classica • della musica Icppcra 
amcrlcniia, apinirtencnte a (piel¬ 
iti -corrente principale- che 
non teme e non subisce pii ef¬ 
fetti delle varie mode. Qual è, a 
proposito il suo pensiero sulla 
attuale situazione del mercato 
canzoncttistico’.’ niutr ('rosbp 
mm .si è dichiaralo nemico del 
rock n'roll (-al di là fleU’ele- 
mento ritmico predominante, 
può esistere una e.ip.aeità ere i- 
tiv.i ••'), c sì è detto soddisfatto 
del lircllo attuale dei cautaiitì 
- Seliz.i dubbio. Li voce più do¬ 
lala di talento di questi ami. 
è Rohb.v D.irin. Riiono pine 
Johnny Mnlhis. A modo suo. an¬ 
che Pnt Uoonc è un ottimo in¬ 
terpreto •. 

lìitip Cro'.bp ha ricoiio:.ciulo 
alta piorttiic Connie Francis la 



Jiinii (’iilllris ti IIIiiB Crnsby in - La strada per llotii; Kong • 


capacità di ricreare in mudo ori. 
pillale una melodia. Ma l'anzia¬ 
no cantante non trascura ueui- 
tneuo il Jazz, come nei suoi pri- 
mi anni: pii piace ascoltare, 
soprattutto, il Modern .lazz 
Qiiartot c li ijaarteito di Rrii- 
bcck 

Qiie.sta seltimiiiia, cpli conse- 
piicrà al cantante inplc.^e Loiinic 
Doneputi ben tre dischi d'oro, un 
record per un interprete inple.se. 
Intanto, continua a lavorare sul 
set della Strada per Hong 
Kong. iiLsiemc con Joim Collin.s 
e lìob Ilope, etti si c appiituta 
recentemente Dorothp I-amottr. 
Kyli incora dalle S.30 del matti¬ 
no /ìlio alle Di. Gli è stato do¬ 
mandato se tale orario, a 37 anni 
io affatichi: •< Neanclic por idea 
— ha risposto flinp Cro.sbp — 
L’orario comprende due Inter¬ 
valli di ripo.-o. e poi vado a 
giocare a golf con il Inion Boi) 
llope , 

.lOlIN KNHI'PHK 


La BBC prova il colore 

LO.MJRA, IH. — (Ri ahit.mti 
doll.i cittadina ingle.se di liecl- 
foni. Il se.^.sant.a miglia da Lon¬ 
dra. hanno avuto il privilegio 


Da senatori ad attori 



IIOI.I.VWOOI) — Iliir rv srnainri aiucriranl. rnltantadurnnc Guy Gillrlte e l’ottaiitai- 
stitlcniie llriir.s' F. A^htirt. parlrripano come allori «I film «.%d\isr .iiid ron^rnl-, 
ambientalo nel mondo pnliliro di B'ashinctan. Fcrnll rarnlre rieesnna i>lrn/ioni dal 
reulsla Otto Premlnger (il primo a destra», accanili al quale c rallnrc Pelcr l.awford. 
cognata del Precidente Kennedy <Trle(oto‘ 


di vedere, primi tra i cittadini 
hritannici. la trasmissione te¬ 
levisiva di un progr.anuua di 
prova ilella BBC colon, in ri. 
jire.sa ilirelta dalla capitale, 
l’cr motivi tecnici In trasmis¬ 
sione non ò durata più di un 
quarto d’ora: ciononostante, gli 
spettatori si som» dichiarati 
soddisfatti n disposti ad acipii- 
staro II» speciale app.irecchio 
televisis’o per le trasmissioni a 
colon. 


La censura in Australia 

SYDNEY. IH. — Negli ultimi 
diciotto ine.si l’IJflieio austra¬ 
liano di censura ha proibito 
comples.sìvainente IH filn» a cau¬ 
sa (lei loro carattere di •• or¬ 
rore, oscenità o eece.ssiva vio¬ 
lenza Nello stessi» periotlo di 
t<‘m|M> sono stali proibiti 4.'> 
film per la televisione mentre 
.iLr: hrmno .sut»lto t.igli. !•> 

maggior palle enneeriienti sce¬ 
ne di violenza. .Nello stesso pe. 
nodo di femix» sono stati im- 
(lorlnti ItliJ lungometraggi a 
soggetto di CUI IR* statuniten¬ 
si. 117 inglesi, 'ih soviolici. Ift 
Irancc.si. Il if.diani e Ut greci 


TEATRI 

VItl.F.Ct'IIINO; Riposo 
.MITI: IllpoBi» 

HOItGO ». SPIRITO: C ia D’Ori- 
glia-Palini Alle 17: «Scampo¬ 
lo », Ire atti (li D.irfi» Niecotie- 
ini l'rezzi familiari 
III;’ SF.RVl: R^po^o. 

Uì:M..\ t’O.MKTA: Alle IH fami- 
Haie. '1 Domi» in ogni st.igione » 
di Robert Holt con P. Borboni, 
A finsi. F Or.i/iosi. E Bahio, 
.V. P.iv» .se, I. Clz/.l. A f'ierfe- 
deriei. M. Vannueci ftegia di 
fi Di Martino. 

OKtil.K MUSE: Dal 27 alle ‘il.tà 
C 1.1 Franca Dominiel, Mario 
Siltitti con Corrado Annk-elll, 
Fanny Mareliló, Giiarilabansi, 
Prinelpinl, Redi. Reiisel. S|)inel- 
li- «La morte viene dal mare» 
giallo del terrore di Elisa Pet- 
/ani Novità 

Ei-ISEU: Alle 21 in.iiigurazione 
della stagione musicale. Acca¬ 
demia Filarmonica Hiimana con. 
« La cambiale di matrimonio » 
di G. Rossini. 

MARIONETTE PICCOLE MA- 
KCIIRRE: Riposo. 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO HISTINA: Alle 21.15 
urceiBc: la C’omp. Modugno- 
Bcala con P.tolo Panelli in «Ri¬ 
naldo in campo », commedia 
nuisieale di fJnrinel e Giovan- 
nlnl 

PIRANDELLO: Riposi». . | 

PICCOLO TEATRO DI VI.A PIA¬ 
CENZA; Alle 21.30 «Chi ride... 
ride! », (selezione) di Gazzettl- 
(’arsan:i con Landò. SpaccesL 
Garrone. Milita. IJortololti, Vi¬ 
valdi. Regia di L Pascntti. ter¬ 
zo mese di siieces.so 
QCIRINO: Riposo 
RIDOTTO KLISF.O: Dom.tni .illc 
21,.10 l.i C ia T-6t in: <i Grego¬ 
rio ». ilniuri.smo Ineonsapevi.-Ie 
(lell'ItDlla d'oro ’ROO Regia di 
Cannelo Beni- 
ROSSINI: Riposo 
SATIRI; Alle ore 17.13 f.imlllare 
Spettacoli gialli dir C Lom¬ 
bardi in • '< .Soelet.à .nionlm.i 

fratidii Roviott » di ruanninl. 
con I.nmliardi. Pl.itone. Di 
Claudio, VenzI. Bertocebi. Lupi 
V'Ivo sui’eesho 

VAI.I.E; Alle 17 familiare st.igui- 
iie teatrali* '61-(>2 con la c•onl- 
pagnia della Commedia Comi¬ 
ca Macario, con Carlo Campa¬ 
nini. Maria Flore In* « La bella 
Rosln » di Bassano-Marllnl 

CONCERTI 

.\L’LA MAGN.V : Oggi .alle 21.15 
concerto del iiiiarletto Koec- 
kert. In progr.imm:»; Esecuzio¬ 
ne del qunrteill di Beethoven 
O.SA-CIT. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Orenvln di Parigi. Ingre.sso 
eonlinualo dallo ore 10 allo 23 
INTERNATIONAL Ll’V.V PARK 
(Piazza Vittorio): .Attr.izlonI - 
Ristorante - Bar - P.irclieggio 

CINEMA-VARIETA' 


1 - 


.\lhanibra: Boomerang, ron 
Andi*‘\vs c rivista 
.Vmbra-.lnvliielll; Cacci.i R-B 
missione segrel.a e rivista 
l.a Fenice: Caccia R-B 1-5 mis¬ 
sione segreta c rivista 
Principe: Il ritorno di Arsenio 
Lupin, con L. Lamoureuv e ri- 
vlst.i 

Volturno: La doppia morte e ri¬ 
vista Nol.i 


CINEMA 


Avcntliio; Una notte movimenta- 
t.i, con O Martin (ap. 13.20. utt 
23.^0 » 

Ualdiiliia: Il ccnerentolo. con J 
Lewis 

Barberini; l.a Vlaccla, con C Car¬ 
dinale (alle 16-18.25-20.30-23) 
Rernliii: Col|io sensazionale 
Brancaccio: Colpo sensazionale 
Capite): A briglia sciolta, con B 
Bardol (alle 15.40-17.30-19.15-21- 
23.15» 

Catiranlc.v: Tiro al piccione, con 
h R Dr.igo 
Capraiilclielia: Monica e il desi¬ 
derio 

Cola di Rienzo; Cavalcarono In¬ 
sieme, con J. Stewart (alle 16- 
18,45-20.45-22.53) 

Corso: I cannoni d) Navarone, 
con G Pock (.die 16.19.22.13» 
Europa: Una nf»tte movimentata, 
con D .Marlin (alle 16 - 18.15 • 
20,20-23,50) 

Flaninm: Don Cnmilli» monsigno. 
re ma non troppo, con Fernan- 
del (alle 15,:t0 17..'>0 20,1.5 22.50) 
Flaniinetta: The Yoiing Savages 
(alle 10.15-18-20-22) 

Oalirrla: Maciste l'uonio piU forte 
del inondo (ap 15. ult. 22.50) 
Maestoso; Maciste l'uonio piu for¬ 
te del inondo (ap. 15. ult. 22.50) 
Majrstic: Torna a settembre, con 
R. Hudson (alle 15.30 18,10 20.40 
22.50) 

Metro Driie-ln; Espresso Bongo 
(.alle Iil.30-’22,:i0) 

Metropolliaii: B giardino della 
violenza con B. Lancaster (alle 
u; lil 20 30 32.30) 

.Mignon; B pi>/.zi» delle tre senta 
con M Morgan 

Moderno; Cas-.dcarono insieme, 
con J .Slew.irt 

.Moderno Saletta: Un lavi per To. 

liruk. con .1. Mills 
Moiidliil: Sc.da al par.idiso, voli 
D. Nis'en 

New York: Sp.nil.icus. eoa Kirk 
Douglas (.lite 13-18-22.30). L 450 
e 500 


PRIME VISIONI 

Adriano; Il re di Poggioreale, con 
K Borgnine (ap. 15. ult 22.50) 
America: Giuseppe venduto dai 
fr.delli 

Appio; Il coraggio e l.i slld.i, eoo 
D Bog.iidv 

Archimede: Two Love.» (alle 
I6.:!0-I3.ll)-20.tO-22) 

.\rlstnn; Tiro al luceione. con E 
R. Dr.lgo (.ip. 1.'). Idi 22..50) 
Arlecchino: Un laul pei Tohnik 
coll II Kruger 



Regia in famiglia 


/ programmi Radio-TV 


PRAGRAMMA nazionale — 6,30: BollcU.no del tempo; 
6.35: Corso d: Iingu.-i fr.nnce.se; 7; Giornale radio; 7.10; Mu¬ 
siche del nialtiPo: C: G;ornnIc radio -Sui giornali di sta¬ 
mane - Il Dnnditoic; 55.30: Omnibus, a cura di T. Formosa 
(prima parte) - Il nostio buongi<u»i<» - I ritmi dcH'Ottoccnto; 
10.30; I grand: compo.Mtori italiani: Ke.spighi; 11; Omnibii.*» 
.(seconda pane» - Gli amici della canzone; Le canzoni di 
ieri - Lo canzoni di oggi - Ultimissimo; l’’. 20 : .Ylbiim mu¬ 
sicale; 12.55; Metronomo; 13: Giornale radio; 13,10: Caril¬ 
lon . Il trenino deirailegria; 13.30; il juke-box della no'.na; 
14; Giorn.alo radio; 15,15; Canta lAiciano Tajoli; 15.30; Cor¬ 
to dj lingua francese; 15,55: Bollettino del tem|)o; 16: Pro- 
g.-am.niri per i lagazzi; 16.30; Il racconto del Nazionale; 
16.45. Piccola storia del sufiragio universale m Itaha:: IT: 
Giornale radio; 17,20; Vita musicale in America; 17.40; .Ai 
giorni nostri; IH: Libri .•) vetrina nel mondo; 18.;50; Viaggio 
azzurro; 19: li settimanale doU’agricoltura; 19.30; Tiiuc 
le campane; 20 ; .Album musicale; 20.25: Una canzone al 
giorno; 20.30: Giornale radio - Radiosj)ort: 21: « I pescatori 
dj porle .. Opera in tre atti di M. Carré c K. Cormon. Mu¬ 
sica di G. Bizet; 23,15 Giornale radio; 23,25; Musica da ballo; 
24: Giornale radio (ultime notizie». 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10; H 
battipanni; 1!: Musica per voi che lavorate; 13: La ragazza 
delie 13 presola: 13.30: Primo giornale; 14; Tempo di 
Canzonissima; i nostri cantanti; 14.30: Secondo giornale: 
14,40: Giradi.sco; 15: Aricic; 1.5.15; Novit.à musicali; 15,30; 

’ Terzo giornale; 15.40: Concerto in miniatura; 16: Il pro- 
t- gramma dello quattro; 17; II giornalino del jazz; 17.30: 
^ Concerto di musica operistica; 18.30: Giornale del pomc- 
riggio; 18,35: Tutta musica: 19; Ciak; 19,25: Molivi in tasca; 
19,50: Il laccuà’.o delle voci; 20; Radiosera; 20,20; Zig-Zag; 
^20.30: • La via di mezzo >. radiodramma; 21.45: Radionotte; 
l Ù; Mondorama: 22,30; Una voce i)cr sognare: Charles 
23: Kotizic di fine giornata. 

f. 


TERZO programma — 17: Mus.chc da c.<meia di Mo- 
/•T.l; 18: La nas.>cgna; ni.i'.ca; 1H.30 Musiche dj Br.tier. 
P. Martinii; 19: Gli .-tinti degù ammali; 19.4,5; Le cla>s. 
social, in Itali.i; 19.45; L’indicatore cciHiomico; ’JO; Ò>n- 
eorto d; »>gr.i -ora; 21; Il g.omalc del terzo; 21.30: Ritratto 
dfli’nrnsta c«»mo giovane imiv.iiato; 22,.T.5: Musiche d: F. 
Scli'.ibort; 23.1.5; I.-.bri ricevuti: 23.30; P.ccola antologia 


Co:i llrpia in famiplia. . 1 . B. 
Pne.-tley r.e-ce. in quanintu 
iirhitti. .1 Lire mi sacco d; 
coso: ch:ar sco una intricata 
situ:iziom* f.iiuiliare, rost:tU’.- 
sco III) marito alla inoitlie. in¬ 
duce a filo-ofichc nflo.-.s'oni 
: porsonasfZi del dr.inimn e 
uL siH'ttatori. E offre, am-ho. 
un.» sai;.;io d: buon teatro 
La vicenda introduce 1 
dr.-iniina d: mi uomo eontoso 
(Il tre doniK*' una niozlo to- 
nor.i. iin:i I d'iuz.it.a onort:'c i. 
uniiu.’idr** 'v.*.lente Alia sua 
pro-**:iz.i lo donno -i «cate¬ 
ti,<uo: - Lu <• deb»»Ie v hie Io 
teiu;o io-. - .No. lu: non vaie 
nionto. tio'i lo sposerei mai. 
Ili;» non c. r nuncio •• ecc 
1 ,’ ocze’.to • conteso .so ’.o 
S!.l 11 II;: »• illtUCi'O. il collo 
recl n.ì’o >u''.o spali»* *<’ 'Wer¬ 
ner H»':it \ezn.i. oppornui.a- 
nu'nto i>r»'sco.to. d.at.n la b;-'o- 
gn.a». ;ii!.i f dop»> rvorno 
«on’ito (1. mtt. i «'(V.ori e 
qii.'indo orni »: i to!o«p.-t*.'itori 
io r;»oii«'» I",* ;nib..Ls.,:n.'i*<», -• 
aiz-i »• «ì co .-ecco. soco*:do i 
v»»’; un»; tu ' -- No ho abb.n- 
dui/i d tir'.-* e ‘re. me re 
\;*.ih. • .\ »ni«'-'o pii 'to. p.- 

r»». «■»».)»’» li =«"«'n.i' !.. - tin- 
z ono. che -embr.tv.» -e- z.i 
V a di n.-»-.ta. .-i ohr>r.r.» zr.<- 
7TO a;r.n!erve:i'o d. un perso 
n.»gg o os:«-rTi.> n’ dr. •mi’.-., iiti 
coiuniod.ozr ■'». e reohe. 
con ioTc- iioi'irT. fa r po- 
tt-ro . »1 »*-■•’ j>er'*>n tz.: o 
«ti.j p.,rto. r.i»'>'»>nì.'in.l.'» -C* •» 

un po’ pi* h d; !oz -* 

e il: .1 m;-''. iir»* adoro ’za •*’ n 
natura e . '. rio'o d: ci;*«c'.iro 
G'.: offe” fan -»*n*.;r» 


Ror-'i. Evi Maltacl.ati o st.»t.i 
la solit:i madre iiub;!o. un po’ 
usualo o sloreotip.it.» d.ito tan- 
ehe il enaiide uso elio os-a t.i 
(Il (|iie.-'ti» ruolo 

___ nix. 

In Italia il Circo 
di Will y Hage nbeck 

E’ atte.so in Jt.ah.a por i pruni 
di novembre nn<» dei circhi 
più notevoli del mondo. iiu**ll(» 
ohe porta il nome ih Willy 
Hagoiibenck. .ippartenente all.» 
dinastia degli Hagenbeck, id»*a- 
tori del Giardino Zoologico di 
Ruma e di altri importanti Zoo 
dis.sominati m v.ine nazioni, 
noncht* proprietari del grande 
(Jiarilino Zoologie»» d: .Ambur¬ 
go. Willy Hagenlvck t* la sua 
oarovan.» di cinquecento am¬ 
mali saranno ospiti di Liana 
Grfei. che presenterà :I Ciro»» 

H. agenbeok al pubblico ii.il’a- 
n»», l! debutto h stato fissato a 
Livorno per il ;> iiov»*mbr»*. dal. 

I. » citt.5 toscana il Circo prose- 
guir.a all.» ^oI!.» di Rom;. 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

lEATRl 

' Htnaldo tu campai (una 
Binipativa commedia inti- 
Biv.ilc di ambiente gari- 
b.ililino) ni Sistimi. 

CINE.MA 

- il) liiiiij tu lìmi - I piUo- 
r»t>c.i antologia dell'.uuo- 
le nel mondo) »tl liuto- 
ijnit. Curiteli. Snvuiu 

- Spurtneu'; M (Popica r.- 
voìt.i degli scliiavi noll.i 
.iiilica Itomai al 
Vinte 

-I \ettc luniuriii- lun’.tv- 
venUiroe.» vicenda del 
Medioevo giappon«i**c) ol 
PUizu 

- Il mostro ài Oiifie!- 
durf - (un forte film te¬ 
desco che preannuncio b» 
.Tvvonto di Hitler) nll’A- 

f ni II 

- fi'iut il terribile - luii o- 
per.i fanu'O.i di Eison- 
».tt>n'ii ut Rialto 

I ' i.ii piirol»* di ftìiuio. lun 
bi.iiu'i» »* un iiogro .u'e<»- 
iiiiin.iti d.ill.» nuda bi>i- 
tei ul /(«’iu/fii 


i.'avamposto dei di¬ 
sulla spiaggia. 


Iloti) iionU: 

sperati 

Iiuppru; Belloz/o 
con L. Masieio 
liiduno; L’oro dei sette santi, i oii 
R Mooro 

Italia: Un eroe di guerra 
■fuiilo; Mer.tvighosa 
Masslnui; Il iiriiicipe Lidio 
Mazzini: Il padr»ii)e di 1 niotido. 

eoi) V. Briee 
Nuovo: Io bacio tu b.ii i 
Olvmpia; Benvoiuito .» Scoll.'uul ’ 
Yard I 

Olim|iieu: La banda del terroii 
Falrstrina: Capitan Fracassa 
Farioll: Ultim.i notte a W.irlock. | 
con H Fluida i 

Fortitmse: Chi ora ijui'lla signo¬ 
ra? con T Curtis 
Preii<*stc: Mani lorde, con Glenn 
Ford I 

Rex: Conorenlolo. con .1. l.evcis ^ 
RUIio; Ivan il Terribile, di Eiseii. 
Stein 

Hit/: Il ni.irolno ' 

saloli»* Margherita: I.'oro dei set-1 
te .Santi. e»in R Mfuire ; 

•Savoia: lo amo tu ami I 

Splrndld; Sotto il rote rovente.) 
con R Hu(l.*;on 

Sladiillii: Il pistoleio di I.aredo 
Tlrr«*uo: Donna di vita, con A 
Aiiiioe 

Trieste: Bill il sanguinarui 
Ulisse: Sindacato del rrimlne. con 
M. Brj-tt 

Vfiltuiui .\|irllr: Figli e amanti 
Yerliaiui: Fronte del p(»rt»i 
YRtoria; Un eroe ili guoria 

FERZE VISION) j 

Xdrlacinr; \'«*nto di pitmav<>i.< 
Anleil»*: Fango nelle stolte, c-on 
M Clift i 

\|iolh»: Inferno .» .M.uli.son \vi-i 
mie ' 

Ar«*mila: E' slum,ito un iii.irm.ui>i 
.\rl/uiui: L.i tori.» nuda, «mi .1 , 
Gr»*i*<» 

Aiiri*hi»: Maeunib.i fisol.» dei 

V'.impin 

.Mlrora; Semmi>h>. con R Hud-oii 
Ai|ulla: .N'ell.i nior.i.» delle S S 
-Wiirh»: B.syrosissiino. e»>n U T«>- 
gn.izzi 

llostoti : Divisioni Lebenslioin. 
eoi! S Ziem.iiui 

(‘.i|i.'iiin»*lli*: 1 rniuegati dello 

Wvoming. l'on I' faiev 
fastelli»; L’.is.s.is-iinii 
(')ii»lh»; Eri tu l'.iniori 
(’iil»»una: il v.ig.ihondo d» 11 .» fo- 
ri'st.i 

foh»ss»*<»: filine h* foglio .il v(*nto. 
con 1 . H.icall 

Coralli»; L.'i b.iui di Napoli, omi 
S f.oreii 

Uri |»irr(ili: Ripo-o 
Belle Mitiiiisi*: Er.» imttv a Ronia. 
con O R.illi 

Delle Itiiiidlii): L,i e.irov.in.i d» » 
ciiraggio.si. con .s. Witlini.mn 
Duria: Sti*ll;i di fuoco 
EilelufUs: Mistonus. di S Fneil. 
nian 

Esiierla: D(‘htto pei delitto, loii 
R Rom,in 

Farn»*se: E.» i.me.» «lei Kvher. 
con T Povvi*i 


Mutui Ipotecari 

CASTEIFIDEI 

Cessione del Quinto 

CASIELFIDEI 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, ISO 
Roma 


I ohiiiiluis; Rip. .b., 

( rÌM»»;fiii»»; J'iecol» ilolii.i 
B«*kU sripKuii; /.ora- il t ibi ile 
Dei Fhiri’iUhii; Riposi* 

Della \allr: Opei.i/ii>ne Seotlaml 
Y.ird 

Due .'Vl.icelli; J .-.idi tu della IH 
brig.ita 

Eiirihic; Furi.i «• p.is-uuu 
i .iniesiiia; Ri|jo-ii 
(:l<»\. 'I rastev ere: Rml.in il me¬ 
stili ,il.ito 
Giiailulup»*: Riposo 
l.)t»ta: Rijii'Mi 
Livorni»: Ih llz..poppili 
N'alivil.»; Ripo-o 

Naiiii*iiuuii» ; Guardi.I. gii.irdi» 
-eelta. lirig.ulicie c luaicsciallr. 
con .-:or(li 

orioiu*: Su-picion. »'oii f Grani 
Otl.ivlll.a: Ori/zont»* infuor.ito 
l'.ix: I..I liell.i .iddomicnt.itn nel 
liosco («li- .Tiiiin I 
l'io \; La h(.iul>.i iiuiiii-.i 
«Iiilriti: Il pi-tolero dell’Ut .h 
Itnilio: M.iie di sabbi.i 
Itipos*»; t'n i lii.irello c filtv Wlllv 
.d li fcstiv.il 
lt<*ih*iilor»': Ripo-ii 
Sacro fiti»re: Hipi 'SI • 

Sal.i l'.rltri*.»; Ripos»» 

Sala l'iriiinntr: il tesoro di P.in- 
clio l'ill.'i. con .S tVintf’M 


Viale Trastevere 


lg 



UÌhbIÌsS 


DEL MONDO/ 


con E II 


1 veti»* 
.:t3 - ’.’O. 


(alle 


Le 


|irime 


CINEMA 


«I .e 


8.30 

9.30 

10.30 

11.30 
12 — 


13.30 


14,40 


ir¬ 


is— 


16,30 


TELESCUOLA I 18.45 

Scuola media unificata | 
Prima cla.«-e 
Italiano 

Storia ì 19.45 

Educazione artistica 
Religione 
Educazione fisica 
Avviamento professio¬ 
nale a tipo Industriale | 19.40 
Seconda classe 
Matematica - Calli- | 20 — 
grafia - Italiano 
Terza classe 1 20.30 

Matematica - Musica 
e canto corale . Ita¬ 
liano • Economia do¬ 
mestica 

LA TV DEI RAGAZZI 
Aria aperta | 21 — 

Programma in ripre- i 21.15 
.«a diretta da parchi, 
campeggi, palestre c 
piscine 

NON E’ MAI TROP- | 22.30 
PO TARDI 

Corso dt istruzione | 22,50 
popolare per adulti 

TELEGIORNALE 1 23.15 


IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni c suggerimenti 
-i; g;ovr.»Tt 

QUATTRO PASSI 

tra le note 

Varietà musicali 
Orchestra dircH.-» o.a 
Kr*/.» Ceragiuli 

GUIDA PER GLI 
EMIGRANTI 
LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 
Tic-Tac 
Segnale orano 
telegiornale 
A rcobaleno 
Previsioni del tempo 
Sport 

carosello 

CAMPANILE SERA 

Prc.scnta Mike Bon- 
Rìorno con Enza San- 
I»i5 od Enzo Tiirtora 

ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 

L E MERAVIGLIE 
DEL MARE 
TELEGIORNALE 


prc.-'o. 

:r«V''o ! 
um r 7 IO-- 
r.t. 

li per-.»;. 
pTr’e il»' I * 
d. Pre^'-tiv. 
ca^tz B-r',-,. 


io che er.i 
:r»' («■'riii.t 


U-T 
II 

'■'■'ti TÌcvTcn dtil’.'i vti- 


::-;>» 

di 
.1 


Ti-rju^» 

c.t t< .itr 
'rf-uriTo'-' 
Concerto 


5rr.;, 


.intco 

d 

-l'r . 

a ' brigl'.i i)i: 

Pro.^t 

.oy " :jì. 

1 f.'irv- 

r 


t.’.ilo «usgcr.v.. 

qu 4': 

ni 

r-tr'-r,- 

dell 

«ì nv 

Qu.ilcun,) so- 


.. 

l'.iom,». 

<r 


f,.ccn,io. ogn. ’.i 

\ uo’*' 

r 4' 

r.- lo 

Mie* 

CO'*- 

■j.i.';i fuor . C'.' 


•r.-.d.i 7 »■»•.•. 
•f* m;zi;<>r. 
...-colt.tr»’ ’. 
g ono e »L 
qiic.'to ■;)• 


5 '.boraTr ìa p;*r- 
d .!.■> •.•o-'-o .-i 

\ ,»ce rìeii-> r* 
li., cti'.'icnz.i K' 
tt i ver.» - ” - 


•ervento •'.s*er "0 de’’» ci** 

-”mboi;c Pr os'icy no ■• f t 

aiinin mi-'ero 

M.irv'ciio S.»r 1 .'ire..’. s. c •• - 
menta;,» ;n quest.! sua pr.n,.^ 
impresa teievisv.'t, r.igz.un¬ 
gendo un r sultal»^ d; zr.mtle 
decoro formale. I due mo¬ 
menti dcll.n vicend i — quello 
deirir.'!. per cosi dire, c quel¬ 
lo della razionalità -- sono 
risult.nti ass.ai ben dìatint;; ed 
era questo il secreto dell’.V.to 
unico d; Pr.estley. Gli attori 
hinno ben assecondato la f.i- 
tic.! del regista 
In rii.evo ci è parsa laiLsa 


briglia sciolta 

Di»r»>i»> e-viiji >» ,i m.i.iM.'Ui- 
m,' jiroft'i- on.iie. iu»n .ir.o 
{»,*rehv Roger l'.id m ,iv*.*,‘:;(> 
I* i.oTo. vi - Ti* I 

pr m ; vo jie,»-rt'g..-; i .le.in .A-.u 
rei »,'he era <:.«To l-eenz-l’o :i 
Tronco d ili.i v'.ipricc’o.'.i Br.g Ue 
}B.,rd*): Il v,'-.'o .«riche ,i; jir »- 
jduT'.rce. ,• , ijr<>’.ez;one ,iol 

jir.i.iie » r.);i*» -ch.er.,:: Tir.’. ; 
) reg ■*;: dei c.nem i fmucche*, iii , 
•.ineh,-* perche, «ulienTrando i.e!- 
’ì.i - li rez ,»:ic .art c t •. \ id m 
t n.»;i h.i diretto un b.'I n en’.'*: 
1 m T.indo.-: rtvi an.l.ire tncne in- 
9 ciw coni-* .1 

•■n,' ('he. I- »'( 
lì (jii t’.clie , 1 * , 
i.'imrnte eo.r.c 
er.i sai'.,'.-, fuor. .« John H'i-’ >n 
ci'.i tii.io .ivev .'i re.aì'Zz.a’o u:i fiim 
", c.tsi». .soiT.nnTi» per m.ind.ir,* 

r, )v n.a u:i gro-jso pr,KÌiit;ore 
; li.ano »non e’era po r.u'c.To. 
nonvìsT.anTc tUTt: gii sfora.) 

('■,'• cìi. esni'a. .a.i e^emp'o. 
p*'r li f.i'.To che i 1 fo*,» .■i,'i'.a 
nimn.i d; B B. appesa all.'i P-'«- 
reTe r.Tr.'gc.a .Annetto STn»;.-- 
berg. tX V.nd-.m II. Un gioche:- 
To. come s. vede. Cosi come 

s. )no g ochelti gli - accelerat: -. 
!e Nirte n facre.a. lo sketch de! 
f u'hiro. l.a .«:anz.i apert.t da tiit- 
T' 1 lati e le altre piccole tro¬ 
vate che costellano una vicenda 
.issolut.amente irnfenbile. d.M.a 
la sua inconsistenza 

.\ccan;o alla Bardo; rec tano 
Michel Subor. Claude Brasscur. 
Jacqm's R.berolles 

VN» 


l'.irlv: Tito al piecioiie, 

Dr.igu (uU. 2L',3U) 
l'I.a/.!: '< Cinema e arte >• 
«.iiini.arai (.alle l.'»,:>0 - 1 

L'L’.lj) 

Quattri» Follianr; Il posto 
I.‘»-l7.1'0-i!I.I0-21-2:;.ó0) 

Quirinale; B federale, con f. 'l’o. 
t gnaz/l (alle 16.;i0 - 18 50 - 20.31) - 
I'l'.DO > 

(Jlilrliietta: l.n eittà t.|)ietal:i. <’on 
K. Douglas (alle 16.1.'» - 13.80- 
20.30-32.50 ) 

Kailii» fil.v: Ben Bui. mii C. 11»*- 
ston (alle 13.45-17.43-21.45 - iiigr. 
coni.) 

Kr.-iti*; L’erba de) vicino e sempre 
pili v«T(le 

Rivoli: 1..I grande r.'ipma di B»»- 
sloii (alle 1(»,45-J8.50-20.40-22.50) 
R»»\> ; 'Tiro ai piccione, con E It 
Drago (alli* 16-18.25-20.25-22.50) 
Ro.v.'il: Il mi»» mondo muore iir- 
l.ind» - l’sycor.mia 
Sincraidu: B eenerentoio. »,m J 
l.evv is 

SpIrniJorc: Una noiie movimen- 
l.ata eoi» J. Me Laiiic 
Siipi’rcinrnia: Uxodiis. con Paul 
Nevvman (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Cavale.irom» in.sieme. »'on 
J .Stewart (alle l.».4.»-18-20.I5- 
22.45 ) 

Yigna ('Lira; Un.l notte nmv inu'ii. 
t.it.i. con S Me Lame (ali»* 16- 
i8.;a>*20.;?o-2’2.4t)) 

Sr.CONDK VISIONI 
.\lrlr.i; Il mostro di Diis-eldorf, 
(li F. Lang 

Alrimr: S»'tt,* strad,' al tramonto. 

con A Murpliy 
Alce: Il pistolero di Laredo 
,\lc>oiir; L.» riV(>lt.t dei mern ii.tr» 
.\miiasriatnri : Intcllir*-ng»- Ser- 
V le,- 

Araldo: Sllda alI'O K f,>rral. r,»n 
B I-.me.ister 

,\rlcl: A doppia mandala. e»>n .A 
Li». dii» 

.X-tor: Kong., 

.Xstoria; Il m-irclnv 
.X-tra: St'inhrero. e,>n \ Ga-sman 
.Xtlantr; Domi., di v il.». < on \ 
.Aim«*e 

Xtlaiilir: Dolili,» p,*r delitlo. con 
R Roni.in 

Xligiisliis; B grandi* tieecatr* c,'n 
.1 Mont.Tn»! 

Xiirro; L.» v.ille d,'lla p.»r, 
Xiivnnia: WaUis-i. con G 
j gonierv 

I Xvaiia: fin* fi-mmin.» e < he d, 1- 
1 lari 

( IleHIiii: Ho,-,-,, e lo «i.ri-lle 

. lioito: OjHT.<zion,- fommandi*- 
( fon .1 Mills 
• Itolociia: lo .«nlo tu ami 
Krasll; S,'tle str.»tle al tr.inu»iit<>. 

e,'Il .X Miirtdiv 
llrlvlol; Cafe Kur,.»* < 
nroadwsv: 1 r.,n.ni,-i. e>'!i Robert 
R,\ an 

falifarnia: I gi.vlli th Udgar Wal- 

Lice 

rineslar: X'arar,/'' alla Baia d’.Ar- 
gent,’ 

f»»lorario: 1 lancieri del DaKot.a 
frisfallo; Il vilLiggio piu pazzo 
«l«'I monti,» 

nelle Terrazze: R-.R.izze per lo 

Oriente 

Del X'a-ceU,»; ftnqiie m.arines per 
’,•''(» r.igazza*, et'n Y I.isi 
Diamante: Sinb.sd il manna:,», 
eon M O’H.ar.t 

Diana: Il dilemma del dottore. 

r,»n D Bogarde 
Due .Xllorl; Sparate .a v ista 


Far»»: (ili strangol.)ti>ii di Hom- 
i).ty 

iri*.; Prilli.I delt'ur.ig.uo'. » i»n V, 
H(*nm 

l,»*i»ritii’: Felli* *• fiiiiei* Ul \i*i- 
m.mdi.i. »*on P f.i-teii 
.Manzoni: Koiig.i 

.M.irroiii: l.a «lld.i dei de-poi.i(li>s 
N'fag.nra: Radi.izion» B-X distiti- 
z.ione uomo 

Xovoeliie: P-yi'o-i-'Umc*. eoii fgo 
Ti*gn:»//| 

Otletm: V.iean/e rom.tnt. t mi .\ 
Hepbiini 

Orienti*: I) figlio di Kf>eiss, ,.|*ii 
J Bodi.ik 
0»,lirnvr; Ripo'to 

Oltaviaiio: l..i vendeit-i ih m.,- 
-fluT.a ili feiro 

l'.alazzai: Roliin Booti tiell.i fniiten 
Nt*r.i 

planetario: Tutte le r.igazze io 
-.nini*, fon D Niven 
Platino; I soliti r.ijim.ttori ., Mi¬ 
lano. etili M .-Vreii.i 
prima Porta: Il f.tv.tliere tlell.i 
valle •'olìtari.i. fon -X. Latiti 
Purrini; Il vill.iggio dei dannati 
Regilla: I..i p.irete <ii f.mgo. con 
T fiirtis 

Roma; l..i sfld.t ilei dt-spr'radi*- 
Kiiliiiio; Lui lei il nonno 
Sala fniberto; Artidi t imulelle. 
eoli J. I.i'vvis 

Silver flnr: l..i nvmeit.i di /t>rro 
Sultano: I satelliti eoiUro la terra 
Triaiion: F.tiigi» sulle sfelle, ron 
M fhff 

Tusvolo; B \ enti.e.itoli -ilftizio-o 

S.M.K P.XIIROCCHI.ALI 

.Xlrvsaiulrino: Ripi c,, 

.Xvlla: fi» r.lil»i troppo («lieti,, 
i-oii I» Seller- 

ni’ll.trmino; I..i h.,, i ilei tuono 
Belle \rti: I.i .ivvtiiluro ili R,,- 
lii-oii. etili R Seuneiilt i 
Chiesa Nllov.i. R|||, —*, 
foloiiihi»: Mieh»‘le .strng.'tT. i-.'ii 
f .lurgeii-. 


sala s. Saiiirnhio: M.-iigiet r il 
e.i-t* .S.iiiu Fi.iere. eoii .1. Oahut 
Sal.i Sessori.ina: Riptist* 
sabt S. Kt>lrito: spi tini'i*li ti'.itt..li 
Sai.» Traspoiitin,i: La f.ivorita del 
m.llest‘l.illi* 

Salerni»: II e.iv.'ilii te .i/.z.iirn» del- 
1.1 eitt.» th“iroto. etili C. Moore 
S.inl.'i lliniana; Ripo*-** 

S.inf Ippolito; Il (Jiu gr.uide .amote 
Saverlii; Inferno -ul fondo, ron 
C. Forti 

Tiziam»; Kijio'o 

Trionfale: I i|U.uiio tllihiistifn 
(tilt .uiim I 
X’iriits: .V.tbi'iig., 

ARKNI 

l.ivorno; BelIz:i]jop|iu> 

Platino; I soliti r.ipinalori .i Mi. 

I.*ni.. et,n 51 .Xren.i 
Regill.i: I,.i jiitrete th f.-uig**. con 
T flirti'» 

Saverio; Inferno '=01 fondo, eoi' 
c; Ford 

S. Ippolito; Il ()iu gr.iiirit .mior» 

f IN'KM X (BK PRXTIf.XNO 
OGGI LX RIDI'Z. .XCIS-EN.XI.. 
.X|»pio. .Xllia. .Xmhra - .lux iiirih. 
Xpollo. .xrirl. Ilraiiraerii». Ilra- 
Nil. ilristni. Ilroailwa». ilolngna- 
rolo-seo. fristallo. frntrale. Far¬ 
nese. Golden, Ollinpln», Ortoiir. 
(Bvnipia. Plaza. Kilz. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Salerno. Sala Pie¬ 
monte. sili errine. Tiiseoln, 'lor 
Sapienza, l l(ii.iiiti. . TEXTRI. 
Piccolo Teatro. Satiri. 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni dì 
programma che non siano 
tempestivamente comunica, 
te alla redazione dall’AQIE 
o dai diretti interessati. 



Eilen: B.)ci.-ila per m«'. con Javrei 
M.msflelri 

Esprr»»: L.-» e.,*., d-'l lerrore. i ,■:> 
S Str3«horg 

F<»gliano: Il rav.ihere «Iella \.»1!, 
solitari.), ron -X I.-adtl 
Garden: Io .imo tu ami 
Giulio Cesare: Il prnit i(h* I.niro 
llarlem: l'irnic ni .Xfne., 


Fero una foto del famnso r tanto dimenato film - II GlI'mXIO 
l M\ I.BS.XM; . di Xilinrio De Sir*. !| pnhhliro e an«!aaa 
di vederlo poiché desidera anche lui dare «m patere sii nno 
dei film che racchiude il piu simpalir,». spumegzianir r ce¬ 
lebre insieme di attori mai visto prima d'nra Pensale if» tiiHo 
il film »e ne sono piu di rinqiianla r tutti a»-^* n>»ii’ la 
stesso De Sua. «he ha diretta» il film, vi appare m una di¬ 
vertentissima parodia di nn avvocato di srido. - II. (ili DI- 
FIO l'NIX'F.RS.YLF, • r nn film prodotto da Dino Dr I anrcRtlI* 


(Mki 

VIALE PARIGLI 

M J w IL RE DE! CIRCHI NEL MONOO 

WiLLyr hocenbecK 









GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 19 ottobre 1961^ F«f. 7 


L^avversario di Duilio Loi 


Ritorna il campionato con una serie di grandi incontri 



un simpaticone 


« Non ho mai detto che metterò k.o. il vostro campione. 
Sarei soltanto felice di vincere per un solo punticino » 


(Dalla nostra le(id^lwne) 

MILANO 18 — Il poti MIC 

« jcf - lyrt SI- ferra, rullò 
p sta. fi’t.’ una brri f t'rain 
!• sf fermo fìoh'emente l • ,)a 
para::' - proti" ioti h loro 
mriiltitir disposero u l’i u- 
tufi o alla buM‘ rirlli. srult-rtu 
■ a'oniaUdt firurouo ftiort il 
'oro iiictimio f ripassarono 
itIix rriinift' oiirllf frasi in 
ii'lilt'sr che SI i rulli» preparate 
pi r uteri '-.ta re >' lampione 


>»’ pi r iiilH O il » enfi o. I 1. r- 
tiero tiiuniiyrs r se lo Irastino 
fa Milla ita' ‘h'tia deph or- 
puiiic'afori 

hddie Pirl.in, l’amer la’io 
lite subiito prossimo tenterà 
di strappare a Duil'O Lni su! 
rinp del Pulii-ro dello Sport 
'I t tolo monduile (Ielle NI) 
lililiru, f mito II Claksdale 
( ^/ississiDpO 24 iium fa Ai¬ 
roni rupu-'O SI fnis/eri lon 
la famiplia a riiuapo dure 
priitieo miiiieroM sport il 



irò prima del l’iiute) e una 
'Luntttta. mi l'iyt i none m 
loiitri due littorie . tre 
'■ioti fìtte luna pinna ilei 1 .- 
mitej nel l')f>l). sette imit- 
ches sette i ’ttorie (due pri¬ 
ma del limiti ). nel l'iol ein- 
i/ue imoiilri ijnatfro rittorn 
111 lilla stoiifitlii Jìu pilo mu¬ 
do' >4 ( omhiittimi u'i it torso 
nudo lon .‘u i "tori,- » I S 
SI Oli ritti 

(ìli abbiamo I li'i sto - Vuol 
direntare (iimpioui’ del mon 
do' • f'i ha r.sDosto 'Lo to¬ 
ltilo imi so I In suro moi‘0 
dlffutU S'i’ rinp ariò pur- 
t roppo mol’i iietii 'li- Iti 
deiitementi aìludei a u lo’, 
ulle s'ie notorie si orruttii 
ed alla ((misi su uro riiiupu- 
ud'st'iii - miopia > (III s’ipuo- 
ri liiirroi i ( (/no. ’^Iertine'li e 
( bill II Si t In de'la FPI i 
ii’ud'i are lino 'trailo miPi li 
moiidia!i i he m'' I Ital a m 


I h MI 

s( Olio 


Il I tu iiilm • 11' r r I O'io 


KOIU K I o ( Vini I S 



Al Palazzetto dello sport (ore 21,15) 


Domani Moraos 
affront orà Ross i 

Il 'J 7 (tltohic lititttlilt sarà o/t/ios/ii al ipt/p.sctt littdalph \rliiinu 


1 


L'uniericano PERKINS uttrniu (leli allenamenti le \isiic 
.1(1 un eireo eiiiiestro che slurionu nel pressi dell.» palestra 
Marno sicuri, peri», elle esll non salirà sabato sul (|(iadrato 
eon la stessa tranciuillita (on l.i (|iialc <• -aliti» sull elefante 

del eireo 


DalVorate della (.aritmia, 
rame da una scatola a sorpre¬ 
sa. USCI improrrisiimente tin 
ruiJO'tro neiiro. di me::a al¬ 
tezza con a fianco nii soldo 
li! cacto di nomo / piiptiruc-j 
• spararono - i loro flaches a 
uiitnuiliii (lii'ii remi i olle 
Poi F.ildie l^erkiiis <1 lam¬ 
pone i eiiiito dn Chnintn per 
•ooliere fìmllO 1 ot il titolo 
niond’tde (lei welter jniiinr 
'pan a kit III ilìlìl (li final¬ 
mente nostro 

I.a prima impress one — rt- 
I ordiamo — uou fu certamen¬ 
te tra le inniliori Perknis il 
lampione d'oltre oceano i on 
(/ui’itit oi'ilii stanchi mn so¬ 
prattutto ioti unii re.slito lep- 
uero un po' do::inale. minr- 
riiifo a pennello tl personiip- 
pio del * porero nepro * Pii 
il suo nceompaipiatore ' Chis. 
sa i)errhr ei i-enrie in mente 
una statuetta protresca di (’ii- 
podimnnte (he lina i reclini 
:ia sotei a tenere s’i unii finn- 
sola del salotto buono P'i - 
lolo. i al tolto scarno e 'U- 
oo^o. tilt abbtplinmrnfn più da 
clown che da uriouipuouu'on 
ufficiale rji/.'sto .foiiiiu fon- 
lori I o abbiamo inceri :'n a 
ìuiipo Far:,Ilo, simpatico i <’i - 
1 ft'etto fonie il t< mno In ha 
rilutto' f pi Usare I hi uni 
'in To e I uumin'i: di uomo e 
'•irò mi antico gnrrriero de' 
r np d nino di p’ii I.trovili» 
u' /0?0 ii.ft'jri» nieiitei’n no 
thr la i Hit ira ffiniid ale d> t 
pe^l (rullo' 

Prrkins. uni yiOrnu'i-t 'o 
prendemmo m wier-o e pU 
chiedemmo a bruc.apelo. - L 
allora Pillile, a rpiale rtprc-a 
farà fuori Io'"- Perl, m c 
^luarslò roriìrc'O - No»» ho 
rnai detto che Tnettcrf» KF> »l 
lo^f'o rumpiOii*' so che u i 
Tapa::o m prmbn. •! i nitro 
Duilio, che he clcne e in - 

■irre Srr.'i fe’.'ee d OO'er 
rirrrre per wi sO’n pii'it - 
rino - 

Ilo come e le d rimiri: rm 
a^ ' p'asfco Ir Mji'ett r. ’ e- 

^rttose. le s’occate p inpen- 

Apri ancora In borrii ' re- 
pretto. ma non pronam '» ’» ;- 
raJr tfi f’joen. d 'fe so'-in ■- 
•r: - ^isno ctjii'eTi'O d’ e ere 
i" l'C.l c. W burini» d‘ f" I e 

f molto b« l'i; - 

O’iertn e F ìdie p. r' re I >1 
'tiiu'ro '■'’rip T lO h ì sr • <> 
•nfeF rjeiTe. e i icc.'O Oer-f' ' 
K’rpore r r-,*' . fj l’rdi i 


basket, il baseball, il nuoto, 
la boa e fh'rkins (che e ora 
•sposato (d ha due bambini) 
non e un pici huitore, ira 
i/urllo (l'i SI dice uno stili¬ 
sta 

Da lidi Itaiite ha attenuto 
ili I illor’i su 4 o uiiifi'liis .AI 
professionismo passo d ’l 
dicembre I'» »(> iiiise, ma non 
entusiasmo .\el l ')',7 su sette 
incontri 1 insr i illune tolte e 
Ile pi rse iliii'. tu'! pi",{i noie 
mufilir' otto I itfnrie (uuat- 


j) 14 In l'i l’i d I a- 
tll .l'ti h nino eoii.pli t.i’.i» leii 
1 1 jiii'P il 1/ one j<iM eh ricuii- 
!t' (Il (Inni 111! -e..! ..1 P il.i/- 
/I tti» dello s[U»It \i'n e i -i lii- 
-o che i»4''I I i'iil)i 1 '01 n - 

II» n p.iii.-.’.i I ni I -i li» 1.1 
1 iiiin» -.ir.i sul* iMiii pi 1 ssoU 
Ulti iin.i lepuer.i -ediit i ..t e 
hi'.i (le-tin it 1 i teiiei e e d 
(li i nui'enli Uoniani ■'Ci.i 
V ir.i Morie- ,i -o-teiii le d 
elmi II \ UH loie o N.ipu 
leoni e (Il P.iniin/i .iffmntei.i 
1 .t.di ilio Cimo Ho-', 'ull 1 lot- 
t i (Ielle otti) ! pre-e e d h 
nn'e dei | e-i nu d' (Il br.is - 
Unno eonil) die l'ifiVi ’nd.f- 
feren'emente t mto fi i i med 
elio fi.i 1 medioin i" ne dose 
-1 tros 1 a\.uit.iue'.i'o 
'Il 1 41.inde \ eloi it.i I 
Pei Hen l'o Cobi • 

I u ' il ( lunp.to non - 
'ent.'i tioppo ii'ebio-i» 
iMrio ('' un fiiiede ( or.iucui'o 
mn d.u limiti t( eri l’i ben pre¬ 
cisi e per di p'ii m ne'i i ti.i- 
r.ibol.i (b-eendente pei s'iii ^e 
non niers ei t.inno -orpie-e 
fiter,! ines it.ibdnii n’e i on 1 
Mteoombi re d.is nt' .d 110410 
che for-e tienimi no (oniio 
P.iiiuri/ 111 I ’S el ito lutei 1- 
meiite le -ue (io-' bilit.i I) il- 
tr.i flirti itili orti.,111//.don 
non e «t.ito fio" bile ttos.ire 
un a\sor'.ino pm forte Mo 
r.nes e temuto' fiemno .ileiin. 


d.iil.i 

Mi. 

pie 

I • • 


In ritiro fino a domenica 

Oggi la Roma 
parte per Como 

I rjitlelli i:ijill(»n)s-i lialtiiti .1 Fin*ii/,f ( l-(M 
N«‘^»iiiiii iio\ilà tit‘l <';ìiii|iii ai'i(iiir>li 


fii'■ m.."imi si 'Olio 1 liut..ti 
di luuntiarlo 

Nel 'Ottoi'lou 1 ) I Sils.! '(' 1 I 
sedi.i eon Castoldi II bi.i'i- 
h ilio boxa benino ed b.i min 
iir.iiide vit.ilit.i dos m peni 
't li», attento al - tii'tio di 
C.iiitoldi ebe pur non ("indo 
più il inlcidinle col|)o di un 
tempo (Hiniieline tilt m unen- 
•e lo li. ine.i" ito tr.uKinl- 

I iinente una dozzina di solte) 

< imi 'I mfire im colpo da 
isr.iio .1 -e.m'Q di sorpic'i 

'li'txoii.i .ifftoiUer.i niios.i- 
mi nlo Ci.K'obe Nel uniteli 
preeeden'e 1 due fnigili sono 
fltnti .sul Ilio di II (‘(ludibrio ( 
i più non hanno condiviso 1 
verdetto e he a-seun:i\a 1 i 
vittoria airit.diano Domai) 
.sor.i Teixoir.a K.oeher.^ l.i c.ii 
1.1 d(*lla n\ ne.1.1. che nor lu 
l'otti hbe .111 l'e ( '«eie 1 i e .r 
f i buon I -e non -1 l.i'Cfrii 
irr( tue d.il me ' lei i d< 1 i •- 
s aie 

Conti.» Sern.o .Mil.in Pi.sa 
iios n bbe im|i()iie ii leime 
(lell.i 4i(is II IV/.1 m I .iicIk* 
(ler In come fu r Ti \» ir 1 C' - 
'■< Il fu 1 li oli» di lui 1» (ui 'O 
nelle m 4 l * (li I .,1 n mi '■ i - 

II dell .l<il .no 

Ne4li ilt''. ni'iiii’i in fi o- 
- .'mn I .Mor/ !'■ .itrontei.i 
C iii'i iiulu . I non dosiilibe 
ro 111 .1 e,a re li einozion. ». Pi 
'* ddu ' b.itti ra eoli <.' imp .- 
uni e Piinifuii e.ili.rider 1 e 
'Ile foi /(• ( on Pori.il .1 . n 


Li IToS Iin tros .do l .is- 
s e| ' .r .» fu-i H '1 I I ( ei li 
un un»' del J 7 oIToIjk un¬ 
ii un i* . 'Ili ('ondi l'tuiu n'.i 
\ l'ditin Morn.ui Con l.i t - 
ere ^1 b,,t’( r,i Hndolrli 

Ni hr iiii un t»ui'*'eo ser' - 
'r. I mie l'/ii s .id 1 im [) I 
(Oli (lermin.il H.nll ir u <f u 1 


Itti (-alili l.Kliefli . 11 . .ut 11 
t iful ino Ofif» ' I -t r > -.itt.i- 
I e-to 

La Dynamo di Kiev 
campioneJURSS di calcio 

KIEV. 18 — li 1 )\ ii.iiiiii (Il 

Kies' e s trtUillnu nti . anifiteiu 
(li vnleto (lell* PU-'- Plfil In¬ 
fatti. f.iceiulo III ' Il niilti» ( Oli 
( L'As.iiifiu.irdi > .Il Isti irl.es 
iielbi pcnulttin.i siond.i dii 
( .imfiloniite l.i '.|i (Il I (Il Kit s 
li.i tot litzz Ito 4 > I 11 it ni SI li¬ 
tui.>si ituoiitii I I II I >trò fio 
("Iti raitKiim* ■ >•-Il . i Ti 1- 
fii do ’ iti Klii'i I ' . 1 line ini 

1)11 di .1 .1111 liti ni I "dii 1 I . 

Us'i ino lidi III iii| . 'I II do 
tlllllti. d. 11 . -i|ll di. .Il Sto'i.i 
< In .III) is . (I I . . ini 




.1 ii\e-lnter, Milaii-Koiiia e -Vtalanla- 
Toriiio incontri più attesi - Quasi 
fatto lo scambio Salvadore-Kosa - 11 
Mantova non cederebbe più Sorniani 


Anche gli jugoslavi 
al Meeting di Siena 

i-lK.'s \ 1.1 — So. 11. .1. di. - 

tl jtifl. 'I..\ I - .1 inno IO c .1 I II. I 
ini. tl id di r . • . . Hit, I , 

1 ' l'ti >:r intuì I ,). ili »». Il . I 

p'. " in I I - . I I 11 • ^| I. I di- 
(•1 it l'I n \ Il t . 1 ni in d 


unatii reci .« 
1 l'i In 

-I 1 . 

t li. (“ lo Ki.s 
III. ' I. I . - 1 

( i.il. it* di , .T 
r.l'I.ili r. \I . I 

111 4 (II»' I'n • . 
I I l.»r» 1-. I /I 


- i»\ Il tu . 

■ iii . I• 11 I 
.1 s Idi Itoli 

• I< MI I II 

.lo. so . 

I •! 

I • no I .' 


I " 

ir ' . 
do- 

I ) 

.l.‘ 
.1 ■ 
• -4 


Viiliislalo I iiKoiiltii liili‘riiit/loinil(' di lit \sis -I firolllu un.» 
(lonii'iili .1 s t I .oiii'iiti- l'-filo-lsii ficr II (iddi» al rimriin ilei (ai»i- 
lilonalo il proiiraiiiiiiii prrsriilii liifaill iiliiiriio Ire |>arlili- di 
■•( ( •‘/loii.ili- liitiTi'ssir rollìi' Jiis rulli- - liitrr. .Mlliiii - Itoiiin r M.i- 
laiit.i - loilm» (Oli II (oiiiiirlio ili altri due iiitoiilrl di biiontl 
li'S.iliiri (Olili M.iiilos.i - I liirriilin.i r Cat.ilil.» - lli»li»i:»‘> 

( Olile -t nini li.i-t.is-e poi I liiterr-sr sur.) arcrrsi'iiilo d.ill.i 
|)ii--|lt|||t ( die la ll-liilioiiilii delle \i|Uitdre -Ih prnfiiiidaineiiie 
tiiiilulii dalla riafierlura delle ll-lr d| tra-frrlnienlii Siitin iiiolll 
liilatll Kb altari dir -taiinii fier e—ere (oudiUll In |iortii da 
(.irle -(iii.idre di cranilr iiiiiiie 

Ma ralliire piu ('■'"s-ii altualuieiitr lu \ l.i di delliil/loiir e 

10 -caiulilo lio-a - saisndiirr ir.i la fuse ed II Mliati s| dii e 
(he In r dilli .1 drll'.iflnre snrrlilir iiuc-lliiiie di iirr fierdie I m-- 
-iilirrl -.ireliliero bili lini lU asm* Ito-.i (ed lu tal (.1-0 firn, 
liablliiieiiie iliiiaiiderrbbrro ftrrasrs In luKblltrrrai lueiitre i 
liliiiirdiiei 1 -.irridimi oliirttisaiiiriilr rafforz.ill (liilln seuui.i di 
suis adori 

l.'iiiilio o-ta(iilii r ('o-idiillii nlluuiinruir dalla dira dd lon- 
KU.iKlto d.i .iKRluiiKrrr allo -lauiblii' || Mllail .is rrlibe liil.dll 
rldilr-to Tii luibiiiil iiii'iiin li lille siirrrlilir -biir-arr una illr.i 

.1—Il niliiiiie 

l n .(Ilio 1.III--0 .ill.iie -iiuliras.i poi rafifiri-1 id ilo dall.i le-- 
-loiie di -oiiu.iiii d.i parte (tri M.iidiisa erano In luolll a 
rdblrilMi 1,1 i\ > -fi.dla > di liete ma paresa die l'iiili r fu—r 
l« -Oddi (III is(--e luaRKliirl firiilialillllfi di sfiuidnrla I l'Iiiier 
(lol airi blu slr.do il nl'iialorr albi rinrriillii.i fier aseritr In 
1 .leilil.i I i-idid 1 1 

Sla II nllliiie iioll/li ,dterniuiio die 11 Mantos.i non Inleiulr- 
kIiIii pili ( 1 di re sorm.dil id anzi -.irebbe In Iratl.dise fier 
l.i.iinl-ti) di un alirii nttairantr lira-lbaiiu. UI-okiiii sedere -e 
-I irdi.i di un iiro|ionliiii'ido serio e fioiideralii 11 -e -I tratta 
solo di un liiildlsii |u r ri il/.ire II |ire//o del elor.ltore 

l'rr inlaido 1 e da -l'Kii.il.ire die II iiiodinrtilo liilere-s.i 
.iiM Ile Rii .illeiiaiori- Infidi j |)i»nl//on| li.i bi-el.ito l'I.dlnei»e per 
p.i—ari .il lin-. I.i libi .isis.i Ria lli'en/laln llbinll \llldlni-e 
e 'latti dii im.'dii .Meni Rulli .1 Mi-IItnIre finis \ l-orl.iini tde l'alle- 
ii.diire II. I -I dire elle liresio li siinadra Irliilan.i .isr.\ un Rr.in- 
de II lidi.» 1 -I la 1-|iildtainride II iioiiie di Ioni 

Ila Ilari ddiiu -I .ifipreiide die la sodet.i hi ledido I rlia 

11 I Uoniii e -larddie pi r (edere .indie Maiui.dlllil e Ile Kotii rll- 
sono 'l.di Insili liiR.iRKiall \ i-rntin dal Mina 1 (ii.inm.irdia ro 
d.tl I oroio 

Nella fido in allo I MOLI. s|\Oltl Cll\ltl IN acdinifi.iKniill 
d.ill .1 1 leii.itoi I l*\UOI \ (a di'-lr.i) -I pri'p.iridiii pei Mn 
I mitri, imi I Iute rnutluii.ilr 


deiia fJ.C.C. 


ili I O 1 ) 1' 1 II 'o 
tl '( 'i i iipn. .11 mi I >1 1 tir 

Ull f . l .Ut 1 i. ( tilt 11 . ' 

i iJi n Ull ! i Olii l'i I . PII i 

\ (il. p. r III • ' ' o ' 1 * (I 'II. 

il Imi I 11 I o 1 ut i o no t o 
> Il l /Uri I ri lili liso .1 ' <1 - 
do M 1 iiii I■ I 1 I pt 1 1 !>' 

t (I ( Oli 1U. (Ili, r i ■! s 

il \ou, Il 

1 U ' ' . !l I O 110 MIO > ! ’ . 'I| Il ! 

I .Oli ' UUII ’ ,1 II Cs.,! Il 1 | 

,/( li Ilio da.I, I (iiio\ !.. 


(Il ih' Olili II li I lei Ai'iD. 
i im l.iiilo il (Il tiuu ( .uiDi 
(li !> iiii'-i. u.iiu: Il ' o ( - 
1(0 II. i W II il. 1 0 111 " !,i il 
• 'in... IO' l ' II' - > 1 ' ' I ’l 

te . io II Pi rii i (Oli / i la 

I ri i 11 • ! e 'Il Un 'Il f I r 'or 
m ih b e .\ 111 "e ' ' I 1 " we 
alt' o \ I' I I I I II' ■ d'” 

in i. IO* Il 11)0.. 1 ' • e a 

*1 r.i , am r. l li t. I.OIP . I 

liti e min' • I or,i . |i 

uni / I rlii. , 

/ , i I II i l 'o I u I ' ) i / e I I' 

o u . I ' 11’ I I• Il I I 1 o I e 

11 '1 •! u'in II • , t ■ o f. u 

I 01 • 1 ' r. 

l'ori 

!» p • I III rii . ’o ! ■ ' '.,n' 

\ o Ilo 1 il 11 o 
'1 I ' 'Oli ' PO 11 I , I I ria 
il o11)1 I> ! '. r n . ( )■ t o Ni 

(10,1 

I oli 

II ’ 'o I li I' II' . I ' in' 
\'i ' . 'Ili "o- 

>1 I 'noi ' o U »n» 

l I ’ I , Il 1 1 r to 

n 1 i i-H- 
'• 1 lo 


1 n.' n 111 


» U uii|ii' s ili fi) I ' , .in! , . I s 4 ,, i .. il 

I ' ’ (1, ' Mi p. r ,i ( lini I , ) 11 , > ' , 111. 

i! MI li ;ii 1 ' (' iodi! u t I I !. Il 0 n ' ' . in'i r r u 1 ,i<- n 

I. t r, tt II’Il br, I , Ull' I • SI I li 1 II ”1 1 I. 'Olii ’ r II ; 

ll(l’M. li l.NlIlf'O I 'III l ’i ll'l -1' Il T rl’l 

Ila li lio no li. . s IO II te 

Pi.sull, n f 11 (Il I ' Il . I t »1 
uno I (• 111 . (I i.i 'o II ’ 1 t on 


I l'I 'Il 'lOIP I il I U I' .'O 
. liuti I ' ' (' ( ’ IO 1 .' ; 

O ’l Ol (I 1 • I lo I u • . ( 

' l PI t I 'Il II I u • • Il r , I 

non 111 lii'i .• Il un 1/1 uno .(.'i 
siiiu Ini , ’ I Pi r . '. lupo II 


Isr, ( .. 


I II uni Ilio , I 


1(111 il I II i :: Il t, III II no ». u. 
Pi 11 11(0 I ( Oli lui o II". 
' uu ( "1 ' ■(' 11-1 \ I II ’ . I . I 

’O ili I 1 O 11’ I OU I ' O O ’ ' 

Il. ’ -nI . o Pii'1/ I .• OH I 
III lini I I. Il» I' noi h,i , 11 le ’ I 

lU’i I ' Iti n Ili rnc I (Il ’ od - 

10 'OUilUlO I. .il'lliu II, 

' I II I (Il tUr »Iil III • I I IO f 
llr'I I bit IO Ili, .Ir ' o P r u 
r »(). Ilo (• ll'li o clUO ’ !.. O 

lati li pii rtlt, ili I II', 

Il IIP' ,.|. . Il 

' I Ilio i/o o ; ; II, " I I Ir o 

11 ri,lenti un 1/1 o ,!• Pa • 

(II)' rebbi' ', 1 I' ()'. |. Il’»* 

lie '.1 f . lii r. . IO Ut' ip I I. o 

I ' uo'' r.i II. Il \ . o . < (Ut 0 r. 

fi.ti» e so'ft liuto hi, SI , , ro 
llfll tt II) o i.J)(li,.u'O i I u. 't 
r limoli, 1/ Ir' > 
sti’.tii II nifi) i/,i ; (l'e d " 

f (|U*'\fu . Il l Olii I- o p' 
\o' I ri / .1)10 I he P M/ui II 
T'iirpiin "up ah uhi. I. ",1 
/ KiC. potrà pri sto , ou' in . - 
re u risili e t • (irol» u" ,ie 
iiO'fro (..Il o loiuiii .' I di, 
ip‘i I 0 di II iiu/iuui. . 

' ubi» i.uio u’ii di no • 0,1 

(IO 'ri 1 u 11 fi. 

E’ accaduto a Tel Aviv 


tl I 

Tre miliardi di fuuiball 
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I»riii II . '•l.iuio t .f. o o il 
r Irei,.I mi Po'./- ,( ’f. > 

Oli Si Il II .( ' I I I a'b, r IO 

fra le di Ile [ Ini . do ’ ' n 


I Oli) Il ' -1 oo- 

,11 (ir I WOI '0 II 1 ( • p, li¬ 
ti , il I ( O P s s .11 11 . I u- 

1. I I.' 1 ' ' il s r III I. ) l f 1 

i 1 II II IP I no i . ’ III 1 iM 

11 u' I ( o ' I li ' 1 ' 1 1 e'■ 

Iti u 1 ou l’I oII’ ( 'e 

II» pi f. r u lo» II' ' ' Il ” >'0 ll¬ 
'l 1; ro Pilli r, pi ( 1 , • t 

il sii! l ' • '’ui 1.1)1, ce¬ 
li. l! (Oli • 'o . ' ) , I ■ * T 

'O u. 1 OHI II II I I I , I * • 

(l'I '(.Ilo III, . Ili 1 

il ' tiri' I r, ,1 1 , 1 I • II'' e 

ib [ 1 o 1 I o 1 ... Il r' ' j IO 

' , ' I I ' Ui . ' o ./ r ,;i 

' il r I ’ ' , I' I .17 

.1 II 'Il I ri (i ' ’ /n •• . 

II I ■ r, ' r,i I . [ I \ 1 .) ,"'l 

or 1,1 11144 , • I ' 1 . I • ou - , I f» 

(olili li s I I) " >il I ' I '- 
' ’o ( '• b ' 1(01’ I o 1 n- 

' 1 1 1)0 I i» 11. Ui o fp’ ili 

P l ' III. Il . / () , 4 i I P 

'Olili ' ' 1 ' ' ' I i ’ 7 I 

' Olio ' il 'Il ) e ì -, - 

'or,' dii r,i Ii’sli' Il • Il t ' en 

r 1,1 I, Il ’ ' I • ■ II' ni .1 ' 1*1 • 

t>ju » f’ - . "I>•.■ . . 1 e 

limili f 'I - I ho I ’ 1 ' 

I ou I ip I U 4 i u II II o no di 

1 ■ ,00 .Il 

Brit^henli non segna più 

! Ili r (, nt t i S o e lo 

ri ’ I o Is *1 Ilo ll'l ' ' l) (’'' 1 

'I 1 111 1 'r ' . l II* hr Ji enP 

UOU DII I p II 

P. i I . 

II r ' 1 O'te (. I iiu I per 

III I ' non . li t , Il 'i.f ff 

.1 ' I. Il O h ' . Il 1 f’t . (». 

' il , I ’ r non ’ ip. , [j, ù 

(/' I . 

\ ri II n> c Nvitmt \vo 


Nella Coppa Agostoni « preludio » al Giro di Lombardia 


iJl.l • Il I .l'O Hr'//l'!l. p. r "Il 
iiilx.i i’ie neviiin I ilti.i ii-- 
-lon. li. III).< s.iiir. a nielli I. 

. rumore il moail.r cali istii o 
I..111 il.o Iilf .tu il (li 1 'III* t.i 
RI. 'torti" I '..I.r. '• iti -111. 'Ili- 

li Il II. tl/Il I Ilo \ Ir . 010 (.ni 

Il iiur fir.r«imi> • I trtire f« r 
N'afwli. m.» fiir-i -i trilla di 
sul.» mirs-a diplrvm.itjr > 

Intinto !• due . oniip.iKini 
rontinu.ino .• riUiiu rr.do I t 
firi fi ir.Tziuru fu r li p irrite di 
(lirmenir.i I Ki'.lti ro-st -l -ono 
.Uonsti tori pomeriggio «ni 
( rmpo dette Tn Fontane Kr »- 
no pri'cnti tutti i lito'an 1 tu 
«.■no mti «ottofu.'ti .ili ini» 
inlin*.. 'asltita .< I>a«i' di atti- 
tua ginn «tir, ( pali* gel Og¬ 
gi la (• mpiCmi Ei.lltoross.a fjir- 
fir.a ;«11 1 soli . di Couir» r- non 
TM-r Mi.raz.» come’ eri M.ito ..n- 
II monto l'i n’i firinio ternjio 
C rmeo > dir..mir.a l.. n»'.. il< « 
lonsiMdti '(lo ..Il «.Itiii'.o ino- 
T’u nto n . '1 111 ngione di 

nt. nrr» ■)< eon (.ambi ?.• «ne 
oir.tfise ( r.i(da «.'oi’dr ri !'i 
( ■ n'pr» I. «t. «r'-i fi.m.azi. ..* . .1** 
(,. IO ...p'-. il frinnrnKti.iii' 

Si'i t . T -I. -I 1 I II on 'I I I.'- 
1- 'lieti . n. ri ';<ri( or. fin 
e.) / \euiit.f .1 maracarr una 

: f (' -1 , . .~i 1 -i; r r' 1 * T. ( r ni. 

}(< '7 " . ir n [ ..n ( rurcio t . 

.. ' ( ir. (. PO . .*'• 'Il ■ ai 

I II >•' • I «li! r . 'i: • di T. ' 


(Il (jiiiiito nu iitr* . 
negio li porti r.i 
di II I PI. 11., t^ol.ir. .f 

f.ll I (ll'l ut tir IIIU. 

lUir Ulte il 1 .O'i. 
•r i 111. 1 ' 1)1 .!.< ./ 7 Urr. 


'REI I Olili - 
ni 11 rri no 
( )'l i t (Il e 

p .Tilt t 
di < " . Il 

i ( ffi ttii. rr. 


Me Cormack • Fortilli 
a Milano o a Roma \ 


Sorprendente sprint,, di Bettinelli 
che supera a Lissone Fallarini e Baldini 

MiLssi<»nan c* ConlcMiio ai posti (roiiore — Nencini primo del ^luppo che si classifica a rio*’ dal \ mcilore 


Dal nostro rnviato spcciatef 1 - > ^ ".>p • '-'o ' > . 011 fi 1 ’i.» 

^ 1 I• I I n V « I ’ I u ì ii>m M 

j., (» .11 I p* f I i«‘J( <t II I i| jt 
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Visitato ieri dal prof. Gui 

Si tenta di evitare 
i’operazione a Siroia 


tiiimiT. '• «.•Iilitriont .1 fi'U 

Pi tro. li. ! I 'oIll/IOMe I III Ilio- 

' • I p* r ilo ni Pili I ' ut . t . tu 
I tir I i.nEorii I ou or i tr.iii'i . 
•ut.ih 1 '.fir.'.lo * r*dii.« II. 
IIP' infuniir.io ff>r*c donum- 
r 1 s. fin no Finti 1 .l'itr. .r'i 
ni litri Frinì »ira «i>,.-t .1. il- 
Ir-stnmi mi per ora tiitT.. . 

riniiriiid.' .Ut l'dir./ioni .’u 
d.isr.i forniri I.i r»<rtiti di fi¬ 
li n .nu nto .h 1 eri 

Fiorentina B 1 
Roma B 0 

MOKINTINV s.»rli il'.iolir- 
rhl I Rl--i> VliThell. Kiml>aldi>. 
Dr/ari IHnl. I rrrrnt. 

Vnloninho via//aiili r \ rnr- 
randa 

ItOM \ Mallriirci Ma-.» Itai- 
ninndi ( arpriiorr) f liirlca, 
CfiiillaiM» —rtm*»--*»ri Ifii-roi, 
>cltlalf)nu. iirunrili (Srlmu>- 
-on». Or *»i-li Mtliallni 

VICIIITItO Trr//a di Verona 
VI\l!r \TrvRf. \ rrirranda al 
:Z ilei -rrmiili* tempo 

nRE4-/.K i. -- Pane I ..Ub.- 
f'Anza li *f ■(-, rftioo.f gl •- 

fila oggi *t > tir. fi" I 

laT 'r .-..17 di Iw Fu II I - 
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KfvIiUfr li e / 

olii It 1 • I ( < Ulti Ul, I. di r Mi - *, ' !>' ' 1 ’ ' -I * 
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(1 PI. ll’r P. I* .1 il O Fruì o ' d'i'r'r'l » r r I S.» ' | , 

H tu I III ff . il 'I.r.. 4 . 
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Migliorano le condizioni i ?. , ' J 
del capitano Oppes ' ; 
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Il I I .ll'l. ■ r f 11 r • < lo ni r Ki 
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c' •’ d. 11 I t .1 r p .... r-. E I 
diir ■! u i' r. I . I II 1 . r-i r r-. I ’ • ’ 

I, I Ilo Ol I iKil iPI r. El'Tl • I I '1 ; » 
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Il if » D » * * I 1 r I t C’ >'»'• rr » T ^ 

, \ • n * c j J - 1 ' * • r 11 I ’ I ’ 1 j \ t * - 
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f i i 11M • r * M I ’ - 

»\ I in I ’ ( i * Tl I I T h !• » 
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t ’iQ . r u ' M I • h t\ r» 1> 

j ÌTf • i' 1* I .1 \ 'Nir I 


\ . 


I * • 4 ' ' f» 
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r • «• I 1 r 1 4 I i » i «> 


- * .1 
’ »r * 


i * ’ < . V »' / r * 

- i I j . // I i « ' • » 
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;iT ( f i\ > n \ < t » • iii/i' I « \ l 
il ; f r T r • < { ;ì .i rn > k, * ' • 

Il .Plrd. !.. .. 1 . 1,71 . E. . f.-, .V I,.. 

» • r 411 I*» I tj « Il * riCTj ’d f I , , • ^ 

• «li ll'l jn**rv«rT I * iii» 

t’injrgni CI •rT.-.-i - *i»i 
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'1 1 . :,"■(» i 

• 1 • M .r r '■ ! In r‘ . 

U. • , . r . I .1 C- • 


(III -eiit.nii'ii* ri ino. il uno» 
cip' ! -Ui'ce'fp» (li Ho'Unnl. 
i f I p icore r* reho r on 

Il I ' II"','* "•> for".irid'd I fu '- 
, Il bis rohlii' olliiif t! r i- 
■ I ’/ I d’i ’i 4 ^■..,4 > f), '■ ! I mi 1 
' I .4 II' > M • ' I C'iiif» I 

\U > ' III S '• • I 'l'i'rr «' l.'l't 

(' I II' r -Il i' '.. I tl ili i 
NI ' mo-NI l'i' ». I pi ' I 'I 'ii- 
i *' I 'il Poli ' s • P s I ll’l H 

I 'l I ,» I ' '. E. i» o ' o PII 

i: i’ 1 •! b- .\ « -1 ' i* ’ 1 • Il 

’i'c '■III pljiK» l'e' ! i - ,> 
I '■'il '1' r ir* s .1 n.i I j l'r . . 
I— .rr-O J) Il « •! -r'-o I I , "4 il'- 

I I i t t r ’, 1 ! I I 1 ‘ ' 1 -1 1 I 
Ni I-' 4'| l'I .■ .[);< I t •] o" - 
’I ' l Iti I / o 1 r . • r» " di' > 

I I». I » r C.p '. r'i.i t il s.) 

1 ' s » T I.' .r •! 

D' . f f r » il I l'I 11 I■■ i 
; . ; I l'I > * » I , r .'111; i - 
li/ II) 1 fr.'/l' ,'ll'’l \l'l- 

i • -J 4 .' I>. l'I ; , ' 

H I i *i I < C.f • r . • Il .'l’pi 
I. ''ili’.i. . 1 " . I 4 I 

I .'li li- I. 1 ' .1 s n' , I I II I 


/ . li N "V ( ., • 
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La riunione atletica di ieri a Bologna 
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V . > . « . . 1 - 

^ . ’< il» '* > ; 1 ’r < *’ ^ 

e* Or .il il » : .tal •'“•n « i r 

X:*»**! i fi • IvtTh» 

pf*' g;i c ^rc I è i,''MI ’Tì t tir* • 

L op;) «D. I ♦ 'r'.i- 

N hi* J rii v'i> ' c/ut-*'. . rr *». •• vi 

*ì ** *ì V <•>4 »' I \ H f» i là» 

-pO-t r Jt fi ltl(. »'•■ 1 r» ‘ 

rt s ,»lt • iJ* o .1 OS . p»1a pr • 
LeorunSo G.ri . la qua e Si'C.a 

<; ((. •tup'.-f t l'EKi , 'f-5» ' l' 

i<rlro f^ imia'o ' ai' ' Ji F, » i- 
ar . 

-tair . (• ,i ' f "Io ’'iin'-f»' 

’r E O.» ''U • hi f • d S t ' - 

d ogrsfiu . 1 . ». Tl : > 1 fu • ^ 

ìUTtr* i»'.!»! vìHltv de.!.' apocii.- 
I f.) ( li n-'. O'j’ ha rt*-s'É»*o di 
»> -ponv* per f|aa Chr Tempo la 

■ I f'uZ Cn. l l-', "(Or’o I . - 

f !' tl Tu 77 • -I n'f •) aui' - 

ginn# ma to - •>" • bh .'i • 

«Mtlagnm'e l i d . .|.it»' . n i • 
mMIto qii )n.i.> mtc .. po'rsbbe 


l'P r. I 


f 1 


u. 

I. -■ . : ' ' li • 

. T ,J. Il* 1 / I or .« ’ a-f< ' . 

. ri.''r 1 :• 1 ' . r . 

—. '.. f— R. r.'bbf UT. n- 

r 1.1 7 /J - . ' f !• 7 . ■ ’.'.I |r 

g. T ilo d.-s''r .1 t)' .1 1 r Sir.li.f 

. 11. le 1111.1 d. i- p. ‘i 1. Itili 

;i ■ 7 -• .ìf < r,fila.ir > .rzurrsf 

l 1 (J 1 . I 1 f .1. Tl . , . ' . ! - 

I ' . . -.1 e' . (1 ;< -gt 

r rfof (,Sji hrt peiTan’( as-c.* 

* • .Il Tire 11", riir.i ir.e.'c- .1 

II .'t fli mi/i ni (Il i« rii' n. r.» 
E nid • ini 7 .r )., f n . 1 1 iPTid'. 

• f I - ' . f ir.i m . .. .Idi 'P- 

-'... 701 ' 'ir fjr.rt'iTil gemi o 
fili .li f.ri s .• a i r n j r I.. l ( * - 
a' re non vi nari ntato un •« t- 

t- b ,• T gli '.fnuntii . .or. •»! 
Ji-lilorè por 1 inif-rser.to chi- 
'.gl . , h.r - ira i'.'Eii Io fi Ilio 

- .-*- f.'ii T'* .1 t'jitr.ii.z.. 

> P' i: 41 Tl I ' .1 .1 P r r-llfl - 

l . . 1 T . . Jpi tu . 

f . . f) . .1 ■ -M.o . f «T . 5 O 

r fui-i l.Ti I g.f. 


di'Il.i H'm I . lo' it. i- . < Il 
I «uCCo»-'0 — ftKr *1' I - dt' 

,. .flroTi di r.'i per un. 'r'» . 

7. '.» iti 1 pellpne I • • ; f 
, ’s , eli Ci-r, glf» HOT'! 1 «li 

Ch af , • ' i • f- h rr^lUf i ’ ro'.' 

p T II p.".iiio l'•^^ve^t*J d. 

"r-, .1 < 1 < t ro . quel ino- 

1 f 1 I . s • V . r . ' • ‘ ! T pfu di 

11.-. r-l '• |i-l.-|l.lnà f 
-TU ■ (.'* 1.1* ■** i-'a. 

• . la 4 I • • n . . r I . . 1 ' . J 

; . ' fo f— , . .1 1 S 10 . a 71. ■ f 

sor*- ..I l • T l'I (• ' . ,. 111 . 

1 ,1 11 \'t 11 r .10 • u 1). 

e Iggi 'il .711 . ; - 

* .'(> t i. I* *r.' - I ll'l ir "PI .' i' - 

I pm 1 I* \ o r • >1 .1 * Io 

, iU proi r > ft.'rO 1 Hi 1 .()'■ w) 

..s rcbbff.' .! su'.» ir. ba..- 

fltera Tl.»'' • fi'.n» • 


Per la pioggia un meeting minore 


il t t(r N ^ 

< o’uii/i» r I 
}, i \T . i * rn 
*■ o gl 1 « nT# 


’ I « < • 

4*1' < 'f* T r* • I t»*j 
• ir» r» g 4 /’ T* 

» t ri,* t * jng .41 « - 


Gli « europei »> dì 
. in mag gio a Budapél^ 

BUDAPLhT It -- I... Ffdi- 
rarifine iingtu r.'f di «.llisa- 
nti nto I «-(1 niirie.t.i il, i.rg .- 
ri 7 /.iri I pro“iini (..nifiniiili 
d I iir. ( . Il 1 ili . l'o rito qur«Tl 
«libi .11" Ungo . Fdflaf»-t rial 
21 .il 2. niagg. . F't-2 


•il .» Il f r-f 4 r " ".>a fcl’o «f .dpi 
C 1 iiu ' . • Il scn'i t II Kf ni 7 - 
7 i.i fp».,.'! liarpio n^iisf - 
I . • .(> 'nrb.'f» gli a*lf II c* ( 

coni '• I .. I» «pp r offerì > .»! 

pobbii. ci'r l'Teri-amTi 1 
•foniKttCa • TlasOSfll !' 

TVIfWc r rl«u.' 'ecnici l'i ii 

f.p.'IMlta f' «ini -enr . fin ihp. 
,p .. ' ' 'f riti tripli'' l'oi • - '• 
M cxyk il quale 1 ■ s,,',u. 

TT «g * *■ I <-S} batierrlo il ' . 1. - 

’.u.» K'e*T ct*e *i e ferm..'. i 

ri' I' ?». 

I I • lacchi hanno fatto la f ..r- 
dii leone: au undici fare 't 
r r. ar imma ne hanno Infarri 
' Ulto efnqoe (peao. dlaco. tn- 
t'o />oè m. e ISM1 conqulatan- 
In II •iccoado poeto in altre tre 
'■.(ciilltà ( 900 . alto e fiavel' 
IvUo) 

Ptaikowski «i e farilmenie 
taipoato ne! «Il«ro pur «enza 
hnltaw. cioè Con un lancio di 
Il i 7 . 8 V, per lui modeato Sot- 
gi rnlk ai é pmo la risinntf 
imi ptaista aov!etli>. I ir.'init 
I I , 10 awea battuto . R. n . 

I.diriaiubi r.ittri7/ii 1 m Ift flT 
1 mitro 1 17 VI ficl gignn'e rr- 
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«♦1 II «’iir f r tV « . ’ 

.’ • l ti,f ri\ i.f I’ • 

1 *. T», ^ * r’}>r < « • 

• J ’ « T il» I J '•» Il I 
■ » <’. • Triik f I t 
il* lì « r I t • 
ì’a ''U'’ • 
n/r I t «1 
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k* »• . V a u 
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• \ u* » Lu *1 
- • * m * 

M .r . • r< n i. * i»-* I .i*f 

1 ! * Lift (i* I I I «ri » • 

«Iti.» r« I Il 

’ri < laji* fica dosi iir-àto c» i ter • 
T <4 <lt 32 *^ Si * frati ttn cii in i 

* 4 r.t c propria agaoìb «fura I i 
Lf I successo ha ln\44o Hpor- 
T iL» Svara < tic ha n i;o 1 r«to dt 

T>cT I4 seconda \f» 1 la il 

s«*\ letjr»» Ci*vTi.«k4 ì mi 

\intl in H'2 Inflnr. nei 

•<H» I j ,ni 4 1*1 iicfAcnli i 

«tu ( « « t «'«ITT * • 74I (Tl i! 1 <» Tiign» 

K»v.u •<! •"'I ><ì\irlì«o 

Chf % u h^ìlov 


n 4 « 4 tat)M !*<•(«• 


Il» 0-1 \f Oli II '-v \i: \ 
«.imi.*'iif .( Trir'iiii«i IO II 2 
4. • l'.iMl.i.v il It-'-i in II ; 

I. * urii.fflii. I \ I ■ r o •• l’f 
-litri) Il V II IÌ 1144 I. (I*f.li 
MI II » ». f.rrhic (l.eroii I* . 

■bi M. 1//1 -lloo l’adosai IV 
MI TRI 2IM I » J O N < «» O N 
— (f/if. Ili ZI » Zi IoIK I I'uI 1 
II» ZI ti II -Jrili iPirrlli V|i. 
Ijii.ri II» ZI S II OltirlliiJ ll'l 
rrlii» II» ZZ »i l’ritkmoK-ki 
tl l!'''«i ZZ I (• > Miir^Ir ( I oin 

Vlr-ln 1 III ZZ l 

1*1-0 I) -O-I.ORMK il'tili 
niriri IRnf Zi llp-iii- ilK-s» 
ni 1141. 1 » Jornsic llug) 14.99. 
Il VIonlI (Virtù* r-te» m IS lì; 
V| p»rragnrlla (FFOO Padova» 
m 1125; S| Rado (Lfi RIcIlaN 
metri 14.19 

MITRIISaa II DARVN fPn- 
Ionia» In l'IT'i: 2) Salonrn 
(Fini) l'IC'S: 1» \mbu (Lan¬ 
da Torino) In I I5"7 

lan o-T \( Oli. I ) ( i \ l( Il \- 
LO\ tl R-»*»» In VI i. Z» » rl- 
nnlll ((rnlrHlr Roma) In VZ I. 
Il Maknu-kl I Pili I In 'Z S, 
I) (iasrlll ilrirra liirli» 52* S. 
V) ( atllKliuni (lino Padova) 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE ——- 

L*inter vento delPo n. N apolitano nel dibattito di ieri alla Camera 

- , ^ 'I 

Indispensabili nuove forme di controllo 
sulla polhicn delle Pnrtecipniioni statali 

Parlamento e sindacati debbono poter intervenire nella determinazione delle scelte produttive delle aziende 
di Stato per guidarne gli orientamenti in senso antimonopolistico - L'on. Colasanto (d.c.) si asterrà dal voto 
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Al Convegno ENFI per la prevenzione dei rischi professionali 

Proposti dei «Comitati di cantiere» 
contro gli infortuni neU'edilizia 

I/As«N(M‘iazif»iie «lei costruttori ha cercato di avversare l itiiziatixa che porrebbe un freno 
alla i-alena di scia^EUre del lavoro — Auspicato lo studio «li nuo\e tecniche «li sicurezza 


* Come democristiano non 
posso votare contro questo 
bilancio» ina come napoleta¬ 
no non posso votare a favo¬ 
re. Perciò dichiaro la mia 
astensione >. Con questo pa¬ 
role Ton. COLASANTO, de¬ 
mocristiano. « Ile c stato rela¬ 
tore del bilancio della mari¬ 
na mercantile, lia e.spresso 
ieri sera alla Camera di 
« concordare con i deputati 
delle sinistre nel )>iiidi/io 
nc|?ativo della politica delle 
aziende statali per ciò che 
si riferisce al meridione: nel 
Sud più elle le autostrade so¬ 
no noce.ssarìe le strade che 
ancora niaticaiio c le infra¬ 
strutture vere e proprie che 
sono raiipreseiitate «1 a I 1 a 
firande iiulustria tli base sen¬ 
za la «juale non e iieiisabile 
imo .sviluppo «lolla piccola e 
media nulnstriaAncoia. 
egli ha criticat«) la taditica 
«lei pi o/zi seguita «hiH’KNI 
nel settoie «lei fertiliz/anli, 
e la tcii«leii/a «Ielle aziende 
statali a forniaro società a 
partecipa/ioiie mista con la 
prevalenza «li capitale pri¬ 
vato. 

Tutti «li interxeiuiii nella 
fli.scnssioiie. ad eccezione na¬ 
turalmente dei deputati mis¬ 
sini (nessun liberale è inter¬ 
venuto SII «incsto bilancio), 
liamin sottolineato la neces¬ 
sità ohe lo aziende a parte¬ 
cipazione statale svolgano 
ima fim/iuiie «li rottura «Iel¬ 
le sitiiazi«)ni «li monopolio. 
Bisogna vctiere jierò come 
«picstn finizione viene assolta 
nella pratica; mentre i clc- 
inocristiaiii Valsccchi e bar¬ 
bi e il deputato Foschini 
(di « rimiovamenlu sociale» 
ex nionavchico) si dichiara¬ 
no fondamentalmente sud«lì- 
.sfntli di quanto su questa li¬ 
nea .sarebbe stato già fatto, 
i deputati deiropposizioiie, e 
parlicolarmeiitc i compagni 
Falctra o Napolitano hanno 
ampiamente dimostrato co¬ 
me le aziende di Stato non 
hanno assolto alla funzione 
di rottura dello strozzature 
monopolistiche. 

« Il rafforzamento doirin- 
dustria di ba.se. «luando non 
si accomiiagni alla possibi¬ 
lità di orientare l’investi- 
nicnto privato o di svolgeie 
una determinata politica ta¬ 
riffaria Il vantaggio dei set¬ 
tori depros.si. si traduce ob¬ 
biettivamente in un stislcgno 
indifferenziato ai grande ca¬ 
pitalo. al «piale viene forni¬ 
to un costosissimo servizio 
senza alcuna contropartita ». 
ha dichiarato il compagno 
FALLTKA 

Innanzitutto, egli h;i «le- 
nuiieiato. vi e ima «liiiiimi- 
zione percentuale e progres, 
si va degli iiive.stimenti nel 
meridione, mentre gravi s«t. 
no le disannonie e.sisteiiti tra 
il settore «Iella sulerurgia in 
fase di potcnziameiitti e «picl- 

10 delia meccanica in perma¬ 
nente crisi di ridimcnsiona- 
nicnto. 

L'industria di Stato, pio- 
cedendo per < poli » o * iso¬ 
le > Ila accentuato anziché 
colmare gli stpiilihri esi¬ 
stenti tra industria e agii- 
coltiira. S«)iu» necessari — 
ha concluso Falctra — pi mi 
regionali inquadrati in un 
piano nazionale clic dovreb¬ 
be prevedere opportinie mi¬ 
sure per ragricoitnra. 

Su! controllo «lei Fa'la¬ 
mento sulle aziende -itaiali 
hanno parlato il «le V.AL- 
SECCHl. loM. IT^SCIILM e 

11 socialista UKODOLIM. 

Il «leiiioci islianu B.AHBI 
ha chiesto tia l'altrii una «li- 
\crsa politica siinlacalc nel¬ 
le a/.ienile statali; il s«H-ial- 
dcniocratico Hrinio HO.M.A- 
XO Ila rilevato «lie gli aii- 
menli salariali, clic non van¬ 
no oltie il 18 per cento so¬ 
no notovulmeiile inferiori al- 
raunieiito «Iella pro«hiltivila 
che in questi ultimi .nini e 
triplicata Qncst'nltiiiio ha 
inoltri- chiest«i * ima stolta 
politica di fondo «lu-. con la 
nazionalizzazione d«‘lle fonti 
«li energia e cmi I.i pievalen- 
z.a degli invesliniciUi pub¬ 
blici su quelli privati orieii-! 
ti la nostra economia a fina¬ 
lità pubbliche » 

Quindi è intervenuto il 
compagno on. N.\l’OLlT.-\- 
NO. L'oratore ha rieor l.uo 
alcune interessami affeinia- 
z’.oni contenute nella ida¬ 
zione prograniniatica; «lare 
un adeguato sviluppo ai set¬ 
tori di ba^c in funzione d. 
uno sviliipjx» econoniuo equi¬ 
librato. promuovere la iiidii- 
sirialìzzazione del Mezzo¬ 
giorno. riihine gli effetti 
della politica monopolistica 
favorendo una maggiore «ha- 
lettica iinprenditoiiale. Tua 


rottura «Ielle posizioni iiio- 
nopolistiche e «li imo sdluii- 
po equilibrato della nostra 
economia, ma in finizione di 
una c.spansione incontrollata 
(lei gruppi produttivi c finan¬ 
ziali ))iù forti. 

Altre manifestazumi tipi¬ 
che (Il «piesta linea sono co¬ 
stituite: dalla osnltazioiie 

dello sviluppo «lei cosidelli 
servizi, dalla cre.sccnto esten¬ 
sione «li una politica di coiii- 
partecipazioiie tra capitale 
pubblico e grandi gruppi 
privati (si moltiiilirano le 
iiiiz.iative ili cui il capitale 
puhhlìcd è in posizione sii- 
boi(linat;i e che non {lossono 
quiiuli garantire il coiisegui- 
iiierito di fini pubblici) dalla 
politica in corso nel sdtoie 
cantieristico. 

Per ciò che ^i rileiisce a 
tiuest’ultini 1 , roratore lU'- 
miiicia la posi/ioiic di rinnn- 
«•in a manloncro. nel quadro 
«lì un'accresciuta competi¬ 
zione interiia/ionale. le po¬ 
sizioni della m.irina iiicix'au- 
tile e «Iella produzione caii- 
tieristica italiana, e. soprat¬ 
tutto, «li rinuncia a iiiaiite- 
nerc le pnsizioiii «lello Stato 
in tutti! il settore «lell'ei’oiio- 
mia marittima. Particolar¬ 
mente grave e inoltre il fat¬ 
ti) che si riaffacci nel settore 
cantieristico una vecchia im¬ 
postazione della riilu/ione 
dei costi in puri termini di 
riduz-ione «Iella iiiaini d'opera 
quando si sa che sui costi dei 
cantieri l.ll.I. incidono for¬ 
temente i prezzi «lei mate¬ 
riali sidcrurcici «' «lei pro¬ 
dotti meccanici, che in Italia 
sono jiiù alti che negli altri 
Paesi europei. K. infine, «le¬ 
ve «‘sseie sottiilmeaio l'ctini- 
voco «Ielle resjiousahililà; « hi 
ha ileciso il < rkiiniensiona- 
mcnto»? Chi ha autorizzato 
il prof. Petrilli ad ainmiicia- 
re 10 mila lici'nziamenti? Il 
Parlamento non «■ .stato chia¬ 
mato a pronunciarsi, il rni- 
nistro ha detto che il proble¬ 
ma e ancora aperto. 

In realtà è indispensabile 
riesaminare la «iiicstione 
cumple.ssa clcirintcrvento del 
Parlamento nella politica, 
nelle scelte o negli orienta¬ 
menti degli enti a partecipa¬ 
zione statale. Su fenonienj 
come quelli della (inlitica «li 
compartecipazione con i 
gruppi privati. «> «li ilrastico 
ridimensionamento della at¬ 
tività cantieristica, il Parla¬ 
mento non putì es.'-ere mes.so 
«li fi onte al fatto compiuto. 
Kssti deve «lire una .-.na paro¬ 
la «Iccisiva sulle .scelti! da fal¬ 


si per quanto riguarda la po¬ 
litica «li investimenti e la lo¬ 
ro dislocazione settoriale e 
regionale, per quanto si ri¬ 
ferisce alla politica dei prez¬ 
zi, e cosi continuando. Il pro- 
blem.i del controllo c del¬ 
l'intervento del Parlamento 
è .stato del resto posto, o nel¬ 
la relazione di 'naggioranza 
0 in quella di minoranzu do¬ 
ve sì propongono formo nuo¬ 
ve di controllo parlamentare 
c si sollecita mia struttura¬ 
zione delle partecipazioni 
statali clic impedisca a Futi 
come l'I.R.l. tli fare da 
scJienno a una piena assun¬ 
zione dì responsabilità da 
jiarte del governo e del Par¬ 
lamento. 

L’n altro importiiiite aspet¬ 
to del problema e quello 
dell’intervento dei siii«lacati| 
nella deterniinazione della 
politica prtiduttiva degli en¬ 
ti a partecipazione statalo.' 
Ma oggi purtroppo siamo 
lontani non solo da mia col-| 
labor.i/ìoiie sul piano della 
profliizione. ma persino da 
mia normalizzazione deil 


rapporti sindacali, perma¬ 
nendo un vasto quadro di 
arbìtri, discriniina/ioni e 
pratiche antidcniocratiche 
nei confronti del movimento 
dei lavoratoli. 

11 compagno Napolitano 
ha concln.so sottolineando 
come la ste.s.su forimila/ionc 
degli obbiettivi e «Ielle po¬ 
litiche deirindiistria di .Sta¬ 
to presupponga una visione 
d’insieme, un programma 
unitario «lì sviluppo e rin¬ 
novamento econoniicn e so¬ 
ciale. Attorno a «luesta e.si- 
gonza, e attorno alla neco.ssi- 
ta di attribuire all’iiidustria 
di Stato una funzione anti- 
nionopolislica, si vanno sta- 
bilcniJo punti di contatto ob¬ 
biettivi tra «livor.se forze po¬ 
litiche. Intere.ssanti 'Oiio 
state in «piesto senso anello 
alcune afferniazioiii fatte dal 
piof. Saraceno al Convegno 
«li S. Pellegrino. Ma iiiso- 
giii! dire che allo stato at¬ 
tuale la «politica (lì piano» 
da Ini proposta non e che 
una lontana ipotesi «li lai’o- 
j'o: (piel che oggi si impone 
è invece una svolta le.ilo; 


e per far .si che -••i tiatti di 
mia svolta non nelle paiole 
ma nei fatti occorre pas. 5 a- 
le dalle formulazioni e dal¬ 
le ijjotc.si «li lavoio — altra- 
vciso il dibattito, la chiari¬ 
ficazione e rnppiofondiincii- 
to necessari — a indirizzi e 
decisioni concreti' L' in «me- 
.sto modo «•he M potrà veri¬ 
ficare la volontà eftettivM di 
forze D gruppi politici di im¬ 
boccare strarle nuove, che 
potranno davvero « censir- 
.si > le forze |iol;tiche su ciii 
ptiò poggiare mia svolt.i a 
sinistra, una politica «h i in¬ 
novamento. 

La tllscus.siune .>i «• con¬ 
clusa con un linci «dito del 
de HA DI. 

La leplica dei mimc.ro 
on. Bo «* la voia/ione avran¬ 
no luogo veiicrdi pome¬ 
riggio. 

Ciica il hiiancix (leU'agii- 
coUuia e stalo ih ci-o che la 
mozione Poa-Hoiioegnoli sul- 
Pagricoltiira v«-ng.i iscritta 
all’o-d g. e slira pertanto di- 
scus.s.i c votai.-i iii.-ieme al h- 
laiicio i 


(Dal nostro inviato apeciale) 

TOH INO. 18. — / larori 
del € Conregno nazionale per 
lu prevenzione dei ritchi pro~ 
fcs$ionali nel settore delle 
costruzioni ^ .si sono conclu¬ 
si ieri. 

Quando j coiigrc.ssisf i .si 
sono diretti all'uscita attra¬ 
verso il cortile del palazzo 
della Camera di Commercio, 
uno scalpellino stava già pic¬ 
chiando di martello sul ba¬ 
samento di unti statua mar¬ 
morea in riparazione; «! in 
burba a fiiffi i regolamenti 
antinfortunistici^di cui si è 
discusso tini per due giorni. 
non portava gli occhiali di 
protezione. Perché'/ . < Per¬ 
che il padrone non me li 
pn.^sa — ha risposto lo scal- 
pellnio (Il sindacalisti della 
coll, che l’avevano inter¬ 
pello fo — . Sa, pare che co¬ 
stino sei o sette mila lire>. 

I n episodio modesto se si 
vuole, ma illuminante dopo 
il coiiccpno in cui il proble¬ 
ma deirinfortnnislica nelle 
costruzioni è stato scrutato 
da tutte le parli. Proprio sta¬ 
mane, eniieladendo il dibat¬ 
tito, il direttore generale del- 


Sgombrata con la forza la «casbah» dì Palermo 



PAI.EU.>1U. Ig — Alle lime di questa inuitlna lia anno inizio 

10 .sgomliero delle rusiipule nhiisivc sorlc siililto dopo la 
giir-rm in una vn<,lA zona splaiiafii dai lioniliardamctul nella 
« lu F'raneeìtcu C'rispI, uniistaiile il porlo di r.alernio. Sradtilo 

11 lerniliK' IIsmiIo da mia ordlnati/<i del siiidaro. si procede 
.Ilio sgoinhero della «'osiddelta « ea^lMiii • di Palermo rmi l,i 


forza, .\leiine eeiilliiala di raraliinleri. anelili di Piihblira si- 
eiirez/a «* «IkIII urbani sono impesuati nella operazione elle 
non Ila fallo ri'sislrare ineldentl. Insieme con lu forza pub. 
blieu .sono Rimili nella /olia decine e derine di operai impie- 
uuli nella raeeolta di poeiie masserizie, r crossi • bulldozer > 
sono pronti per demolire le decrepite easiipole, da uleiinl anni 
freiiiienie melo deeil adenti della xt|uadr«i del buon rostume 


La crisi delFindustria automobilistica inglese 

£a Rootes tttenEÌa 
3,000 dipendeniS 

Gli operai dell’azienda sono da sette settimane in sciopero 
Recentemente la Steel Company ha licenziato 15.000 lavoratori 


11 progetto è di Fella 

Resistenze tra ì d. c. 
al « superminìstero » 

11 direttivo dei depotatì d.c. «approfondirà» il problema 


18. 


Con un 


l.U.\DK.\. 
gla\■is^iml> pr«>\vc«liinciUo 
clu' al «Il la ilcirai,pctto -liii- 
ilacalc indica la gravità della 
ctiM ileiriiuhistiia auloniolii- 
li.xtica iiiglc.-r'. I.i «lirczioiie 
«Iella * Hooto » ha licenziato 
in li onci» 8.000 Opel ai pieii- 
dviulo prcie.xto «la un norma¬ 
le .•'«■i«>pero chi* vede impt'- 
giiaie «la .-.ette ^ettilllane le 
maer.tran/e «le! giiippo Si 
tratta «li uno di «piegli àcio- 
pen. nati per iniziatila di¬ 
letta «lei comitati «li labbnc.i 
e .•'pL-ci -''0 .'IVI er.sati «lalle cen¬ 
trali .‘;iiida«’ali più -i injjcrile > 
Ilei MStenia. pai tieolarnieiile 
teiiuiti dal p.ulumato perche 
pii.N.s«>iut. impriivvi.s.imeiite. 


è ancora intervenuto ad a-s- 
•sicurarc !’appUca/ionc «Iella 
legge Maglietta-StoUi .'Ulln 
abolizione degli app.nlii. 

Di fronte a «lueM.i i-itiia/a»- 
nc. il SF] ha «teeiao «li pioj'Kir- 
re alla CISL ed alla UH. on 
nuovo .scnnioro, .stavolta di 4rf 
oie. da effettuai si enUi> «pif- 
.slo nie.se. e di gmngeie « veii- 
tualnieme .i tre gi«inii di .scio¬ 
pero aU'niizi«i di luiveinbre >«• 
.; govoruo «-«nitiiniera ; suo ...■ 
lenzio iiono.stante la legge entii 
in vi glifi, il 2 .) del mese pii».-- 
simo. 


-N.ijioli. 

1 «- «lllìlMH 


l•;ll:lllr«'^l 

1 :« Ht'gg.ii 

C; i «bri i. 1 1 

W.'iyiic 

it.il'.iiii.t 

Cviiov.,. 


jivniT.iU' 

m''s';l:>t;«--i 

SIC ME 

:i itom.'i. !;< 

Wi.lwlorli- 

Eiiriip.i . 

, P:.;*.; ,M( 

''III,. • 


L'«»ii. P«‘lla ha esposto ieri [ 
al «•omiljit,» direttivo «lei «le-j 
putati «leniocristiani i mhu • 


Le richieste 
del SASMI 
al governo 


Presentata 
una mozione 
sulla crisi 

della tabacchicoltura 


154 miliardi di lire 
il fatturato 1960 


I 


-.1 f.if.nr.Jtii «lei; i 


blo«-c.ue rmleia prtuhi/iono.ls;.. .iz'.iia.,.; d« 
Con linguaggio pittorc.-coi‘ • elie fa r 
e .ipocalittice il pio.sideiitcDfU- 
nel CO!.-,) di iin.i 
«■onfci«‘n. .1 .'lampa. di^piT 
aver ««‘mnn'.c.iìo la doeisiime 
i<la pni infelice ehe tibbia- 
m«i iii.u «lovulo pieiideie»). 
ha p.iilalo «li < agitatori >. 

. h'iiicnt.itoiI «li ili.'ordnii » e 


I «i«-]ii;;.t'.. «•OH iin.?’.. * -«) 

! lianno prt'''«'n:,i'o nii.« nui- 
Iz.oiie all.) C.mirr.. siii’.i cr..si 
jiieil.i tat)ao«*h;col*nr.i. «'he nive- 
fo dec.ae «b. in.clì.ca d l:.\o- 

della «Fìnmeccanìco » j r.i'of , d: «•,»'.;.«■ cor.. I..i aio- 

i/one •aiiH'gii • i! giiv enio .ul; 

\"«.l «’or'iì «i 


11.■Illlllt'.'l dc- 
1 .» • Fìnmccz.ir. - 
.r'e lit'l cninpo 
i!i> re.'t, iiiito ieri eh.* 


IK .«’ 


s.,! "o 


:n I:,rd . eoii'ro 


noi tl'i'O a I.’'! 

12.1 i,i.!,.ird. del '.il* 
z.iine ii«’‘lle .az «n.di' 
c.iii'.iM ■ «• aiiaieiit'i:., d.i 2a T!'7 i eh, '1 
:il.0:>0 nir.ili. « do\ robbo ci-id dis.-i 
e.ir.i «TOscen' «-i,.! '.e n.iove .n «I 


iiTi.i r forai « do!!- nonr.o 
l«So’.,:ii) Il «’oI:.\;.z Olir del 
li .«•«•o. ...i a-.'-Cor..''* : !'•« 

n;..'.i.-t' at-c.-'-s.ir f-rr 

tt Ti ,1 * *,ii>ts’ ■ 

n 1 ' « . .i “u:o 


l>eii noti progetti cii«-a la 
c.sten.sione de; p«»leii «lei mi- 
ni-ster,) «lei Bilancio, che do- 
'\;ebhe pr.iti«’ani«*nte e.sten 
itcìe li .'Uo ««nitrolli* su tutte 
!!«• leve economìi’he ilel|,> Sia- 
t)i. «lai (MK alla Kagiiniciia 
itu'iierale l.ile pri*g«'tt«* ha 
l^u^«■it,l^«^ II)•tt*v«)|,* opposizi,)- 
'il,, .iirniteino «lei goveiiit, e 
:.-i«Iel p.irtito «1 «•. o «li tale St.ito 
«rallini,, -i e fatto ptiiLnoct* 

Iti:. .iH.i tiiu* della iiiinìoiie 
,ie| tiii,'tt!\,) «le. poli, \ iten- 
tin:. pro-:«iente «Iella «.'«•ni- 
mi>r.i,ini. Bilancio della (’•*- 
mei.i li p.i; I,niient.ii«. <ic:r.,)- 

«•ii-'tMn.. ii.j dichunato i-iu'|*''- : i «• . 

.sposizione; ’’ 


Il «.’i'II...;!;«» Il •z.oi) d'- li. I -.n- 
d .r .-o iuTt''iionio S.'ui.l.i Med..« 
IfilMii- 11 . clce.sto «•h*' «eag.i- 
r:«> .•"« zii.iT; all i '••noi.'’ d. St.'i- 
t,» tu’*. ; ni>-/7. fai r;/,. ir pos- 
s;!,.!: jdt .-III < .r, iiz .1 

d, . ri'Zz.i'n: I ■•.j .di, ’i.,- 

ii«‘sai,.'t‘/z.‘ delle ■•.lad ' «■'n «ro- 
noar.i-lif li'd j-ci-ond.- 


l'KSPI, avv Imboli, aveva 
osservalo che le leggi per la 
prevenzione ci sono e sono 
ottime: se fossero rispetta¬ 
te — ha detto — registre¬ 
remmo di sicuro urta dimi¬ 
nuzione degli infortuni. Ma 
la applicazione delle dispo¬ 
sizioni è purtroppo carente. 

Durante il convegno, diri¬ 
genti «IcM’KNPf . sindarali.'Ui 
d’ogni corrente, rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni 
degli ingegneri e degli ar¬ 
chitetti. nveeanu fatto ri¬ 
chiamo alla necessita di una 
azione concorde e volontaria, 
al di là dello stesso dettame 
delli’ leppi, per educare al¬ 
la prevenzione autinfortuni- 
stiva datori di lavoro c mae¬ 
stranze. superare gli o.s/n- 
coli frapposti dallo scontro 
degli interes.^i e risolvere i 
problemi in iin clima di com¬ 
prensione. 

.Strumento indicato di «;iic- 
sl'azioiie, i < comitati aziea- 
dali di sicurezza ». jnrmati 
da rappresentanti degli Knti 
preposti alla prevenzione, 
dei datori di lavoro e dei la¬ 
voratori. .S' c o p o precipuo, 
quello di realizzare sul pia¬ 
no pratico la collaborazione 
indispensabile per raggiun¬ 
gere risidfrtfi efficaci nella 
battaglia contro gli infor¬ 
tuni. 

l.u mozione .finale elabo¬ 
rata dalla presidenza chie¬ 
deva che l'istituzione di que¬ 
sti organi paritetici di studio 
e di controllo direntus.<e 
/ sistematica >. ma paggetti 
vo ha spaventato il delegato 
dcll'AXCE. Il rappresentan¬ 
te drIl'.-Xssnciazione dei Co¬ 
struttori Edili ha sostenuto 
elle In stmiturazioue orga¬ 
nizzativa dei cantieri rende¬ 
rebbe impossibile il funzio¬ 
namento dei comitnti e che 
si doveva evitare anche il 
più lontano concetto di ob- 
bligatoriclà per quanto ne 
riguarda l’istitnzìone. 

La manovra dell’AXCE co¬ 
munque non è andata in por¬ 
lo e con min lieve mndijica 
(per cui l’istituzione dei co¬ 
mitati < viene sollecitata*) 
la mozione è stata votata aì- 
i'iinanimilà. Oltre r comitati, 
il documento chiede: che 
venga esteso l'uso dei moder¬ 
ni mezzi 4‘‘ melodi die la 
tecnica mette a disposizio¬ 
ne per il controllo delle cii- 
raltcristiche di resistenza dei 
materiali impiegali nelle co¬ 
si rnzioni; che venga sempre 
tenuta presente, nella for¬ 
mulazione delle disposizioni 
normofire. In necessità ehe 
esse possano facilmente ade¬ 
guarsi alla rapida e continua 
evoluzione delle tecniche di 
costruzione e demolizione: 
ehe neU'islilucndo albo degli 
imprenditori venga inserito 
l'elenco specifico delle ditte 
specializzate nelle demolizio¬ 
ni: ehe l’ESPI promuova 
frequenti incontri di studio. 

.Velia parte finale la mo¬ 
zione auspica ehe. parallela¬ 
mente allo sviluppo dei si¬ 
stemi di costruzione con 
montaggio di clementi pre¬ 
fabbricati (per diininiiire hi 
durata dell'e.sposiztone tiri 
lavoratori al rischio ih un in- 
lortunio)^ proceda lo studio 
Idi adeguale tecniche di .<t- 
I carezza 

I Ecco duntpie alcuni obief- 
iffd € posiltc; r da per.segni- 
jrc per .1 renare lo .spocenro.'ro' 
stillicidio (Ir sangue net cnn-i 
fieri r sulle .--tradc italiane. 
Ma non si trascuri di colpire 
chi tenta di nietter.si at ih 
sftprn delle leggi, chi non ^ 
III scrupolo di giocare la r'-< 
la driì'opernio come postai 
del .'•no profitto 
! P. fi. B. ' 



l.e recenti sciagure di Roma e Palermo, in cui hanno pena 
la «ila dicci edili, e il sucet'ssivo sciopero nazionale della 
categoria contro gli infortuni sul lavoro, hanno posto II dlt* 
su lina Kruve pluRU. In questo settore Rii infortuni con inva¬ 
lidità temporanea sono infatti saliti da 109.4'li nel 'àO a oltre 
245 mila nel 1939 (-1- 124 per ct'nto): «luelli con invalidità 
permanente da t>.373 a 10.716; quelli mortali da 661 e 760. Nelle 
stesso periodo t’incremento (lell’occupa/doii«> è stato del 64 
per cento (da 506 mila a 829 mila unità). Ciò dimostra che ^ 
atimciilata la gravosità del lavoro col maggiore grado dt 

sfriitlamenlo 


Documento del Comitato 
coordinatore sindacale 

Unità d’azione 
nei paesi del MEC 


(Dalla noitra redazione) 

àtlLANO. 18. — li Comitato 
.sliu'iac.ilo ti; «•oorciinanion *«) P 
il. :iz'one dei Pae.-i del MEC 6 . 
e riunito a Milano nei inorni 
svor.'j 

-Nel eor.'O dcU:i riunione il 
Comitato ha iinanimomenio co- 
st.atato rasgr.avarsi della situa¬ 
zione intemazionale, sopratutto 
a causa della crescente attivi- 
t.i de! militarismo ti'de.-eo 

Il Comitato ha (jroct'dn'o mi 
nti.i (i..scus.«:oiie .aiiiiriilonclt.i 
SUI (Ine iiiint' airoidtn* «ì.m 
g'.unu)- 

I» 1)1 .s\iini)p., de.,,* o'te i . 
vendic.itiv e della «’lii.^-'t' oju*- 
r.u.i dei iiaf’.si di*l MKC e ',* 
esper’.t'nze lu’qtisiti* (icr '.’aii- 
plicaziotie dell)* livi'is.’ot!; p’.e.-e 
d.i! Comitato a Sée. :i « Frane' >. * 
nel mazuio IlUlii: 

2 ! i problim. 'i'-. e.ioiiì.n.i -1 
mento delle torv enera)"ii‘l’t'I 
iii*i Pac.=Ì del .MKC >' !:■ ci'fe-i. 
dcstli int,’re.-:si dei l ‘.vorat<)r j 

Sul prillila pniito. I Con,:* ito 
ha accertato ehe !.i orz.ainzza- 
zione d«'l MEC .«• e tradiJt'.a .ii 
una .acc«'ier.«zione del nroeo^so 
di eoneoutraz.ioiie 'Mp-'aisttc-a, 
in particolare de: monopoli ‘e- 
desehi. Qn^-to coii'-ol'd l’o po¬ 
tere dei monopoli «* earatter-.z- 
7at«i d.i un « accre.'-eiuta :«Z'cr<"- 
si« i’à contro le «•oiui’zio"' ri: 
Vita e (li lavoro lieiia e.,.. 
oper.a a. contro Ip i:hert.à «• ■ 
diritti .' nd.icali « le prero^ itì- 
\p f(ei .'lad.ici.'i. 

D'.ilt; i pirte il ('o:u tato l)<j 
costatato con sodd:sf.iz;oni. o 
sviluppo sempre jiiii impnr'a *. 
te delle lotte oprra'e per I , 
pace. I proqre=;o econo’Ji co ,■ 
'OC .'.le. ia ciemocr.T/i.', 


i: 1 


U Ci.v.'.gl (■ h t 
-,-cr« •< r. • .i 


,*0 1 " 


’iu to 
tì re 


IP!' PV" 

*nl,.a-- 1 «ivi min -t.,, P«*II*i r.,,i 't.«t.i 


L‘o«vnp..- j>r«'.".Tnen* 

- K.nnie .--1 conce.'ierc .i 

I) 


1 ' «•strcnii>t’. vlu* l.uot.ino pvi 
obiettivi politiv: -. affeima.’.- 1 ' 


zafve ,n 
e.'ten.';i*ne 


proc. n m... j'«'r 
cicK’nifliicnz.i ,!•* 
a 'III!., D'.irki'-i’i'-It ,1 .. 


.le • .h 
. 1 . 1 «V orato 

d.o .'’r.i.irdin.'ir o 
ijMZ.or.e d 170 g’orn- 

* r.i'ti ,'-*e 1 fondi 

r n'i.,v .'l'i’i ’.t * f'e’ 

. 'Icll’iiZ en.i.i .t-c 
, ,i , ;iu>!h>I'ol 


«lu.mt.» la c,s}m... 

Pilla -*...1 'tata*'!»- 
f'.itn .entt’ ». / tult.ivia abbui 
ii;«, iitemiio «ij «iovcr pr«vi- 
* - *!«lcie ,«q un p «i appiofondi't, 
.abnr-ij.^ pelle oivpo.'tc foinni- 

l. le ». 

Pell.i h.i uiein.nat,» .«i 
cjait*nre^^* 't: v«'.«*r piO'«’ntai«* eii-ip- 
■-lii«'«'li . se»* _it'«) I.ìnn.' '1 >ii«) j>:«»uctt«» 
d ICfii-.t’ 


i .•.' Olle per rcteacD' im.. «-oi'-j 
gMi • ::ij« nr d. '* 110 . 0 . .«■ ! 

prt-ndi're ciipt.it'o eoa .-* -.:*re' 

• r*. r.* ! 

f ci:..i 

l'rn ci-'.m • ni,-.. . 

T \-.lo',7 «e-.e «m..' 

f .* nu r.‘ .r. d : -n. gl . 

« ' mi l'.irf UI ..1 :s’ g..)!''' 

rì-’I }.«-rsor; il-.' i.on ti r 


Sciopero in Sicilia 
degli zolfat’ori 


.il. 
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-• 4i»’: r r; 

... t*r (ì Ci’ 
r.i*”. 

‘ V . ‘'ri -li' 


• ppr-Av : 


*"£i*. :Vi 


in ! «i S.»' 

U » i ojn-ro .n- 

fit***.i «ì.i-l . ' .i ^ 

1 '"a 1 

: .vtUvi.v’.i:»'* t » rio:-. 

:: \ vici ■‘C'or. m "c:.trio I.o- 

1 prti.ÌM-l 

onr* :.f-l / 'If ir»‘ i» • 

’jti. . .i 

in ‘o Ov*i. ^ 

’i. 
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«'4'»n' 

r 

T:f .1 , ' 
or.t d 

n.*'.' r - In • 
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fcr* oopo. -i 

De.» 2on «i ’i'. - 
re-n-r ' n:',"» F’-c 


\*^rx7i 


La RAI 
ed altri 
fondano 

la « Telespazio » 


E* stato firmato ieri, nelta 
tede della RAI. m via del 
Babuino 9. l'atto costitutivo 
della > Telespazio -. società 
per azioni per le comunica¬ 
zioni spaziali. Vi partecipa¬ 
no la RAI e l’Italcabte. cioè 
le due società concessiona¬ 
rie dello Stato italiano inte. 
restate allo sviluppo delle 
tele e radiocomunicazioni. 
La società .Tetespazio. as. 
sicurerà la presenza del¬ 
l'Italia nel campo delle te- 
tecomunicazionì a grande 
distanza a mezzo satelliti. 
L'Italia entrerà m questo 
programma con la costru¬ 
zione di una stazione termi¬ 
nale terrestre, trasmittente 
e ricevente. 


C. irattcrist.ea di qiivate lotti* 
,* che esse! si svolijono semprr- 
più su basi riv endicùtive che 
hanno ci'rti punti comiur.. ben- 
clio l'sistano differenze e co u 
dizioii! proprie a ciascun paese. 

I primi progres.si realizzati in 
que.sto campo permettono d: 
Ijor.si con fiducia le iirospctt'- 
V,* dcll'tinità di .aziono dei la¬ 
voratori dei sei paesi e delle 
loro oruanizzazioni .=indaea'.- 
-eiiz.T fii=t!nzionc ci'affiliazion*- 
iri/ion.»!,* «* internazìnruile E cià 
finto al 1 .vello delle diverse f.*b 
br l'ho d uno sfes.'o trust o d. 
|)rncinz'’onp «iniilire che al *.- 
vello dei settiiri indusir.:-,.!. cp- 
me ancht* .>-11! p .ino intercate¬ 
goriale .\ «lue.sto jjropoi'.to i 
Comit.ito b.i deciso di appoz. 
i:i.«re una 'et a* di i’iizìàtive 
tenden;: 1 f.icil.t.are e ad aece- 

1 ;<*!.,re «luo^ta ovoluz.onc 

Per (|U 111*0 «1 r’for’'ce a' .*r 
fondo [itobieni.i. il Coin tato 
•* m par, colare preozeunato 
de;r.iZ4!av.',r*:i delia ei Cf«i- 
bonieia te; p.iC< deh i CEC.^. 
'Opi.ntiitto ne’ Be.s o e nel.., 
Fr.Itici I 

II Coni U.to 111 r.le-'.;;tO «'hr 
rj'.i,■*.■«'a cr.*;- «1 pentì,i tomi.ime’i- 
f.iIijieiVe d.i! f.rto che ; zover:'. 
eie' r'.= pe“.. a .''allineano 
.'In poi t:c i dell:; C’F.C.‘\ e eie. 
c,«:t)''lo nier*' izionn.e «le! ne- 
tr«>l'.o 

D. uiiii* .a:, nmpie/z ! e al.a 
«•oinp.e'.' '.« di '• prtjbleni. ene- 
Se* «■■ e .'tl’c nuove pro.'pSttiv/* 

' - pr.ncip.tlmente ne) campo 
doirem*rzi 1 •uicletre — 1 Co¬ 

tti.*;i*u hi dee .'o dì approfond - 
re 'o 'tiid o di que.s'o jiroblemn 
e d fonnnlrre «lìund. propo«*e 
e.-i'U're;*'. per '1 iitare lavnra- 
*or' e ■ 'oro 'iiidi-cat' a oppo-- 
re 'e ‘oro -oluz'nn- d; i rozre» 


'O 't. 

nojio. 


I po 


:c ( ne; 


"i dei reo- 


Iniziate le trattative 
per il contratt') 
calzaturieri 

S e .".■ol'.i :i:ar‘--à! *1 pr’tna 
Incon'r.i fr, s.n;lac-.‘i r mpren- 
■fi.'or tir: 'i r;r.:o\o ie! eon- 
:r,*‘o eo.!>•*••« o de= calzai jrier 
‘Irt un nrlnio ‘emno la r =p«>«ra 
‘ d. si iid;i''r al' "- > r.chle.qp 
|d-- ' rdac.'' '*a*a •o;.almenl«> 
n. c -. n .. e n.uia'a davanf’ 
.dia p-o'pe*; va d -rna rritfirrs 

de ie *ra**,i* « e e ,J ;inn Srto- 
per I 

I.r .i • I--. .jn. eoni’niteran»»-* 

.doTit.an. n 't’d, 'ei'n-.ra per ’a 
■ pir'., - .i •'■...je e fa r.’v!»ione 
'df’c- «pi «i.fii'hc. • r.e’ 5 'omi 26 
lo 2T n ,eio c ri.i.-caje per d - 
b--*e-e • r'e le r aeiid caZ’.aTv 
'del !.a\ .ar-.'-ar . che co.Ttprer- 
1- r d.tz a:-.-- .d«!!'orar’r> 
.1 o.r re*-.bi!7 cnr. S’! «.*a*t 
per o.i c .'ì'-in/ :-n *7 '7 «slar^.a 

-n:. ..) zirarf '.a c.a»»'rn • 
ip-r-v. d pr-a,"!’..-/a-.e 


«il» c«.n t«)n«* impn.'sibilv ni 
uvor tiDv.rlii In p.-^ova dello 
manovit* in coi.'o per bqii;- 
tla.e la fUa soi-:ct.'«. nelle j)r«- 
roh* «h U’i ihrigonte coimi- 
ni-af.i. membiii attivo dell., 
-AFl’ 1:1 .«iinii.ic.ilo do: l.iv«.- 
’r.aiian deU'.aiito» c in un opa- 
icoli) d«'li'a * Lega del l.ivoio 
-'iaciali>ta ». 

In .'«‘guito a! !ic( n/u,men‘.«> 


>NV\'V>.NNVN\VVVVVX\\\V\VV\\SV\VVVV'VNNNNXN'SV\NVVXXVVXVX\X\V\>NXXN\XVV\VNX\NNNXX\\N\N>!XNVVXN'VWV\NNXNV\XN>VNNXNV^^^ 


giuoco del quadrifoglio d’oro 



di 8 000 lìipeuiàrnti sialt.anti* 1 
analisi anche éommana «icll.i 2-3 000 «aperai dell.i ^Kiaotc'»! 


attività delle aziende ^:.^taL 
però dimostra che tali impia- 
stazioni non trovan«a riscon¬ 
tro nella oolitica fatta fino¬ 
ra. Il .successo raggiunto nel¬ 
la prixluzionc c coltivazione 
del metano e risolti* in 
larga par:,* ni u.i vantaggio 
per ! gran.'; gruppi monopo¬ 
listici che gixlono di un ac¬ 
cesso privilegiato a que.stc 
nuove risorse energetiche. 
Nel settore della produzione 
dei fertilizzanti una iniziale 
«maggiore dialeltic.a impren¬ 
ditoriale » ha rapidamente 
caduto 11 ptvsto a nuovi ac- 
cordi di cartello con j gran¬ 
di gruppi privati. 

X»o sviluppo dei settori di 
hgtt. Insomma. non e stato 


rnn.'irranm* c.l l.tvor,* .M'orr.o 
a: miov: model!:. | 

L'epi.'«>«hi* «• «la mettere :n 
relazione, come diccv.nn,*. 
con la crisi che ha «'olpito 
rmuiistna inglese e. come 
tale, va .a«i aggiimgeis; al i« - 
cente licenziamento di 15.000 
lavoratori della < Steel Coiv.-i 
p.ìny ». 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un’ap¬ 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L 19.900 in su 


Il SEI propone 
nuovi scioperi 
negli appalti FF.SS. 

Dojhj lo sciopero nazionale 
unitario del 1.3 scorso attuato 
. 1 . 1 . dipendent; degl; appalti 
FF.SS., n SFI-CGIL ha rile-i 
vaio il fatto deprecabile chej 
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vincite per 


in funzione dì una il ministero dei Trasporti noti* 



HILIONI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 


oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pail 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagne, 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuori¬ 
serie. gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistato a la Talafunfcan pagai 


Richiedete U regolamento presso i negozi Concessionert 
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Il rapporto di Krusciov sul programma del PCUS 


(Continuatone dalla 1. pag.) 

gliendolo con scetticismo. 
Eppure, la storia avrebbe 
dovuto insegnate qualcosa. 
Non era forse accaduta la 
stessa cosa per la pubbli¬ 
cazione del secondo pro¬ 
gramma? Churchill prono¬ 
sticò allora « il crollo di 
ogni forma di vita in Rus¬ 
sia ». 

« Ci dica ora — interro¬ 
ga Krusciov — chi di noi 
ha sbagliato. Nel 1910 la 
Gran Bretagna era la più 
grande potenza del mondo 
e la Russia rultima. Oggi 
il nostro paese è la secon¬ 
da potenza mondiale e l’In- 
ghilterra è scesa molto in 
basso nella scala dei valori. 

I socialdemocratici di de¬ 
stra della Seconda Inter¬ 
nazionale, pensavano con 
Kautski che la costruzione 
del socialismo in nn paese 
povero come la Russia a- 
vrebbe gettato questo pae¬ 
se nel caos. Ed ecco la real¬ 
tà di oggi: la popolazione 
dei paesi socialisti e di ol¬ 
tre un miliardo di uomini, 
cioè il 35 % di tutta la po¬ 
polazione del globo ter¬ 
restre ». 

I cambiamenti portati nel 
numdo dalla Rivoluzione 
d’Ottobre prima, dall’af- 
fermarsi del socialismo in 
un solo paese poi e infine 
dalla nascita di un sistema 
di Stati socialisti, hanno 
confermato il progressivo 
declino del sistema capita¬ 
lista mondiale. Ora questo 
processo di ileclino non è 
soltanto di carattere eco¬ 
nomico, ma si riflette e in¬ 
veste tutti gli aspetti del 
mondo borghese: politica 
estera e interna, cultura e 
ideologia. 

L'impegno morale 
dell'uomo del co¬ 
muniSmo 

Krusciov dice che l’occi¬ 
dente fonda ora tutte le 
sue speranze sul capitali¬ 
smo monopolistico di Sta¬ 
to, esperienza non nuova, 
del resto, e che non apre 
una nuova fase del capi¬ 
talismo, data l’impossibi¬ 
lità di trasformare lo Stato 
borghese in arbitro tra ca¬ 
pitale e lavoro. Il capita¬ 
lismo monopolistico c la 
fusione del capitale e del¬ 
lo Stato agli ordini del- 
roligarchia finanziaria. 

Gli Stati Uniti — dice 
Krusciov — si sono assun¬ 
ti il ruolo di salvatori del 
capitalismo. Ma come po.s- 
sono riuscirvi? Essi stes.si 
.sono costretti a tamponare 
le crisi con una politica di 
riarmo che assorbe ogni 
anno il 15 *7o del reddito 
nazionale nelle spese mili¬ 
tari. Ogni anno il mondo 
imperialista profonde non 
meno di cento miliardi d' 
dollari in .spese belliche. 
Con questa somma si po¬ 
trebbero sfamare cinque¬ 
cento milioni di persone; 
costruire centrali elettri¬ 
che. della potenza mni- 
plessiva di 230 miliardi 
di kwh, 

E ade.sso guardiamo l’al¬ 
tra faccia del mondo. 

< Il nostro sistema — di¬ 
ce Krusciov con un.a delle 
sue pittoresche immagini 
— ha funzionato come un 
razzo a tre stadi. Il primo 
stadio ha strappato il no¬ 
stro Paese allo sfruttamen¬ 
to imperialista, il secondo 
stadio l’ha proiettato p«*ì 
socialismo e il terzo stadio 
ci metterà nell’orbita lumi¬ 
nosa del comuniSmo E tpia- 
le era la forza propulsiva 
di questo missile? La forza 
del popolo sovietico che co- 
struisce la società c<imu- 
nista ». 

II Partito comunista del- 
ri'nione Sovietica prescii- 
ta oggi al 22 ' Congrt.'is,' i» 
nuovo progetto di progrnir- 
ma dopo che questo ste,sso 
progetto e stato discu.'S./ 
da milioni di comunisti e 
cittadini deH’L'RSS cji- 
rntteristiche fondamentali 
del programma sono: I » 
che esso è scientificamente 
fondato, cioè ha b.osi con¬ 
crete. scientifiche, non scio 
nella teoria ma anche nolls, 
pratica. II 20’ c i! 21' Con¬ 
gresso hanno posto queste 
basi politiche e materiali 
per la costruzione del c<>- 
munismo. Di qui il l’artito 
ha potuto prendere le mos¬ 
se per mettere a punto il 
programma; 2 ) che esso c 
ispiralo allo spirito delPm- 
ternazionalismo proletario; 
3) che il progetto di pr«»- 
gramma. nel suo infiemc. 
è ispirato ad €un vero uma¬ 
nesimo comunista, caratte¬ 
rizzato dalPamore e dal- 
Pamicizia per i popoli ». E 
qui Krusciov affronta una 
delle parti più interessanti 
del suo rapporto rispon¬ 
dendo alle domande che si 
sono venute accumulando 
nel periodo di discussione 
sul progetto di programma 

« (?he cosa intendiamo noi 
per comuniSmo? » si chie¬ 
de Kru.sciov E risponde: 
< Il comuniSmo per noi e 
un ordinamento sociale 
senza classi, dove es.ste 
una sola proprietà dei mez¬ 
zi di produzione, quella del 
popolo, dove esiste un.i 
vera uguaglianza sociale 
tra tutti 1 membri della so¬ 
cietà. dove assieme allo 
sviluppo completo della 
personalità crescerann,» le 
forze produttive, fondate 
su una scienza e una tec¬ 
nica in continua evoluzi.t- 
ne. Cosi si realizzerà il 
principio; da ognuno se¬ 


condo le sue capacità, a 
ognuno secondo il suo bi¬ 
sogno. Il comuniSmo è una 
società altamente organiz¬ 
zata di lavoratori liberi e 
coscienti, in cui si aflerma 
l’autogoverno pubblico, in 
cui il lavoro rappresenterà 
la prima esigenza e neces¬ 
sità vitale per tutti ». 

Ma non si tratta soltan¬ 
to di una alTermazione teo¬ 
rica Il progetto elaborato 
indica anche la strada da 
seguire nelle linee essen- 
j ziali, e già specialisti sono 
al lavoro per trasformare 
il piano generale in uno 
strumento dettagliato di 
lavoro, fondato sulle reali 
pos.'jibilità del paese. 

Qui Krusciov fa una 
pausa, sorride, guarda la 
folla dei delegati e ag¬ 
giunge con lina vena iro¬ 
nica: « C’è già chi pensa 
che sotto il comuniSmo un 
uomo potrà andare dove 
|)iù gli piacerà: vagare, al 
sud o aH’pst, fare a meno, 
insomina. di lavorare, per¬ 
chè il comuniSmo gli darà 
ciò che gli occorre. L’uni¬ 
ca cosa che ipiesta gente 
prepara per 11 comuni.smo 
e un mestolo, un cucchiaio¬ 
ne. Devo disilluderli su¬ 
bito. 11 comuniSmo non ha 
niente a che vedere con 
tutto ciò. E’ vero che il co¬ 
muniSmo avrà lo macchine 
più peifezionate, ma an¬ 
che (lue.ste macchine, senza 
l’uomo, sono cosa morta. 
Il comuniSmo non è anar¬ 
chia ma ordine, lavoro di¬ 
sciplinato e cosciente, or¬ 
ganizzato e scruiJoloso. 
L’uomo lavorerà non per¬ 
chè spinto dal bisogno, ma 
perchè sentirà il lavoro 
come un dovere e un im¬ 
pegno verso la collettività. 
Nel comuniSmo bisogna 
lavorare, e lavorare bene ». 

IT che (lifTerenza c’è fra 
la società socialista e quel¬ 
la comunista? Una dille- 
renza profonda: il sociali¬ 
smo porta ancora con sé 
i segni della società dalla 
quale è uscita, cioè la so¬ 
cietà borghese: questi se¬ 
gni sono negli uomini, e 
soprattutto nei loro difet¬ 
ti. Ma se il passaggio dal 
capitalismo al socialismo 
avviene attraverso la lot¬ 
ta di clas.se, attraverso una 
rottura, il passaggio dal 
socialismo al comuniSmo, 
proprio perchè si sviluppa 
quando le differenze di 
classe non esistono più. av¬ 
viene attraverso la estin¬ 
zione delle vecchie forme 
di vita e il nascere di for- 


gnifìca costruire le basi 
tecnico-materiali del co¬ 
muniSmo e occupare il pri¬ 
mo posto nel mondo nella 
protiuzione pro-capitc. Nel 
campo dei rapporti sociali, 
significa liquidare le so¬ 
pravvivenze borghesi, la 
differenza tra città e cam¬ 
pagna e tra lavoro fìsico e 
lavoro intellettuale. Si¬ 
gnifica inoltre favorire Ir 
sviluppo dell’uomo nuove 
in tutti i suoi aspetti, di un 
uomo, cioè, che abbia cui 
tura elevata, purezza ma 
rale e salute fisica, di ur 
uomo maturo per l’auto 
governo. 

Due trilioni di rubli 
investiti in venti 
anni 

Sono compiti enonni. Ma 
sono poi realizzabili? 

« Si — dice Krusciov — i 
mezzi esistono, questi mez¬ 
zi emergeranno con lo svi¬ 
luppo ilei piano. Noi ab 
biaino calcolato fin da ora 
di potei e investire nei 
prossimi venti anni due 
tiilioni di rubli» (cpiaico- 
sa come 1600 trilioni di 
lire). 

Ma ciò non costerà trop¬ 
pi sacrifici? « No — a.g- 
giimge Krusciov — peiche 
ora il nostro Paese e in 
altre condizioni, perchè 
ora abbiamo una inùustna 
potentemente sviluppata. 
Quando nascemmo, come 
Stato socialista, dovemmo 
dare tutte le nostre forze 
per costruire cpiesta indu¬ 
stria pesante, per costruire 
macchine che dovevano co¬ 
struire altre macchine. Og¬ 
gi. pur coiitiiiuando a svi¬ 
luppare la nostra industria 
pe.sante, daremo un nuovo 
impulso alla industria leg¬ 
gera ». 

< Abbiamo calcolato che 
nei prossimi venti anni 
riiidustria pesante dovrà 
svilupparsi di sei volte e 
lineila leggera di 13 vol¬ 
te. Se dal 1929 al 1940 
l’industria pesante è cre¬ 
sciuta del 70 per cento in 
più. rispetto a quella leg¬ 
gera, nel periodo contem¬ 
plato essa crescerà soltan¬ 
to del venti per cento. E’ 
scritto nel programma che 
nei venti anni del piano 
tutta la nostra produzione 
industrialo dovrà aumen¬ 
tare di sei volte e quella 
agricola di tre volte. Ciò 
vuol dire che noi creere¬ 
mo sei paesi industriali e 
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rn è lungo o dettagliato. 
Kriiscicu’. confermandosi 
specialista in matcìia. 
si addenti a nella tecnica 
delle varie colture c ri¬ 
sponde a chi ha de: duhhi 
sulle possibilità di aumen¬ 
tare di tre volte o mezzo 
la produzione agricola nei 
prossimi venti anni: questi 
duhhi non ci debbono es¬ 
sere. Gli obiettivi agricoli 
sono realizzabili con la 
meccanizzazione completa 
dei processi produttivi, la 
messa a coltura di milioni 
di ettari di nuove terre e 
con un più razionale sfrut¬ 
tamento delle terre attual¬ 
mente coltivate. < E’ cer¬ 
to — dice — che non ci 
arriveremo mai. se conti¬ 
nueremo a coltivare avena 
al posto di grano come si 
ostina a fare la Federazione 
russa. A volte ci domaii- 
diamo se i compagni della 
Eèdera/.ione russa non ten¬ 
dano ad alimentarci a ft>- 
raggio anziché a grano ». 

Anche qui. insomma, il 
piano è stato fatto sulla 
base di dati concreti. A pa¬ 
rità . di rendimento delle 
terre, in corte aziende agri¬ 
cole, un quintale di grano 


tali.smo al stviahsmo. E’ 
duiuiiie natili ale clic, ima 
volta assicurala l.i vittoria 
del soeialisuu'. la dittatuia 
del proletarlate, iieii sia più 
necessaria. Raggiunto que¬ 
sto obiettivo hi c lasso ope¬ 
raia riiuincia ;il proprio 
potere politico, piuche o 
la sola classe elu' non si 
proponga ih clcunarlo. La 
furtnuluzione teoiiea parte 
dalla constatazione di ima 
r(*altà di fatto. c“ eiot' ehe 
nellTnione St>viet:ca sono 
state elimimite le classi 
e che. nelle condizioni at¬ 
tuali. la costi II./ ione del 
comuniSmo < non ha più 
bisogno della liittatura del 
proletariato, ohe (‘in inve¬ 
ce necessaria nel periodo 
di costruzione dell.» sc^eii'tà 
socialista. Cosi, lo Stato 
diventa strumento di tutti 
la società e in «‘sso la clas¬ 
se operaia esercita soltan¬ 
to una funzione* di guida 
come classe piu cosciente e 
rivoltizionr.ria 

* Nelle condizioni della 
vittoria del sociah.snio e 
dcH’ingressii liel paese nel 
peiiodo di eo.stiuzione del 
comuniSmo .su vasta scala 
— dice Krusciov — la clas- 
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me e di rapporti nuovi. 

Altra domanda; perchè 
è stato fissato il termine di 
20 anni? Non è forse trop¬ 
po? « No — dice Krusciov’ 
— iii.n e troppo, compagni. 
Per costruire la società cc>- 
muni.sta occorre prima ili 
tutto un gigantesco svilup¬ 
po delle forze produttive 
e per fare questo ci vu.'de 
tempo ». .Anche qui Kru¬ 
sciov ricorre ad una im¬ 
magine efficace, in polemi¬ 
ca con chi pensa che il 
comuniSmo si possa co- 
stniirc subito. magari 
quando ancora il sociali¬ 
smo non SI è completamen¬ 
te affermato: < Vedete — 
dice — il comuni.smo e la 
abbondanza dei benj per 
tutti i mebri della società. 
Ratfiguratevi una coppa; la 
coppa del comuniSmo e la 
coppa dell’abbondanza e 
dovrà c.'Sere sempre pie¬ 
na fino all’orlo. Sarebbe 
un profondo errore i.sti- 
tuire il comuniSmo por de¬ 
creto, senza che vi sian.o le 
condizioni nece.s.saric Se 
imponessimo il decreto del 
comuniSmo senza avere la 
coppa piena, discredite¬ 
remmo Fidca del comuni¬ 
Smo Noi calcohamo stien- 
tifìcamente che il periodo 
minimo per avviare nel- 
ri'RSS una società Ji ab¬ 
bondanza di tutti I otni 
materiali e culturali, cioè 
pe; costruire il comuniamo 
nelle sue linee essenziali, 
e un periodo ih venti 
anni ». 

.Alla domanda < che co¬ 
sa significa costruire il co¬ 
muniSmo nelle sue lince 
c.ssenziali », Krusciov ri- 
I sponde essenzialmente: si- 


tre paesi agricoli uguali al- 
rUnione Sovietica di oggi». 

C^ui Krusciov entra nel 
dettaglio del piano illu¬ 
strando i maggiori provve¬ 
dimenti previsti per la sua 
realizzazione: costruzione 
di 640 nuove centrali idro 
c termoelettriche, canaliz¬ 
zazione generale che unirà 
attraverso i grandi fiumi 
europei, il Baltico al Mar 
Nero, dimezzando il per¬ 
corso verso il Mediterra¬ 
neo. 2800 fabbriche metal¬ 
meccaniche nuove c 1800 
rimodernale, aumento di 60 
volte della produzione di 
resine e materie plastiche, 
di 1.5 volte per le fibre sin¬ 
tetiche e i tessuti, di 10 v’ol- 
te per i fertilizzanti chimi¬ 
ci. di 14 volte per l’estr.i- 
zione del gas. di 5 volte per 
la produzione del cemento 
ccc, ccr. 

E* da queste cifre che 
nàscerà Fabbondanza dei 
l>eni ili largo con.sumo. che 
* riempirà la coppa del co¬ 
muniSmo ». 

A parte gli investimenti, 
le risorse naturali, il piv 
tenzi.ale industriale già esi¬ 
stenti. questi succes-si si 
otterr.inno però nttr.averso 
un grande aumento della 
produttività del lavoro. 
I/aiimento del numero dei 
lavoratori ha i suoi limiti 
K inoltre la giornata Invo- 
liva dovrà e.ssere ancora 
ridotta. Quindi sarà la pro¬ 
duttività del lavoro il fat¬ 
tore principale per aumen¬ 
tare di quattro volte nei 
prossimi 20 anni la produ¬ 
zione industriale globale, 
attraverso l’alta qualifica¬ 
zione della manodopera, la ‘ 
meccanizzazione e Fauto- 
mazione integrale dei pro¬ 
cessi produttivi. 

Il discorso suH’agricoltu- 


c prodotto in due ore di 
lavoro e costa dieci rubli, 
in altre e prodotto in tren¬ 
totto minuti c costa un ru¬ 
blo e cinquantatrè cope¬ 
chi. La produttività può 
aumentare fino ai livelli 
fissati perché questi esem¬ 
pi (e Krusciov ne fornisce 
anche altri, a decine) non 
sono * miracoli » ma sono 
il prodotto di una saggia 
e intelligente politica agri¬ 
cola. 

Estinzione dello 
Stato verso un 
completo autogo¬ 
verno popolare 

Dopo ai’cr illustrato gli 
sviluppi degli altri settori 
della vita sovietica (edili¬ 
zia. scuole, assistenza pulv 
hlica. prima distribuzione 
comunistica dei beni di 
consumo eccetera), previsti 
d.Tl programma già negli 
ultimi anni di costruzione 
della società comunista. 
Krusciov affronta ora i 
problemi teorici dello Stato 
e della dittatura del prole¬ 
tariato. 

« Il programma afferma 
— dice Krusciov — che lo 
St.ato sovietico non e più 
la dittatura del proletaria¬ 
to. ma lo Stato di tutto il 
popolo. Ciò vuole dire che 
siamo entrati jn una nuova 
tappa dello sviluppo dello 
Stato socialista, una tappa 
che già ha in sé e anticipa 
quello che sarà Fautogo- 
verno nella società comii- 
ni.sta ». 

Marx c Lenin pensava¬ 
no che Io Stato della ditta¬ 
tura del proletariato 6 uno 
Stato di transizione, nella 
fase di passaggio del capi- 


se operaia dell’Unione So¬ 
vietica. per propria inizia¬ 
tiva. partendo dai compili 
dell'ciiificazione del comu¬ 
niSmo. ha trasformato la 
sua d;tt..tura in Stato di 
tutto il popolo. (Jueslo. 
compagni, e un fatto .«‘iiz,i 
precedenti nella .stona! Fi¬ 
nora Io Stato era lo stru¬ 
mento di dittatura lìelFuna 
o ilell altra classe; ora. per 
la prima volta, si e forma¬ 
to da noi uno Stato che 
non e 1.1 d.tt.itu'à di una 
cla.vie. ma lo -^tiiiniento d; 
tutta la .Sfcieta, ih tutto il 

poji>'!<i » 

< D’altra parte, tr.a la dit- 
tntu.'S del proletariato, che 
e.sprime eli inleress; del¬ 
la -^tragr.iM le maggioranza 
della società, e Io Stato di 
tutto il popolo non esiste 
una barriera Sin dalla na¬ 
scita. la dittatura del pro- 
Ictariato h.T le c.aratler-- 
.stiche di una (Iemorra/..'i 
.'^ociali.ct.T per tutte» il po¬ 
polo. Nel cor.so dello svi¬ 
luppo del ’Coci.'ilainio. qui— 
.-te caratteri.stiche si raf¬ 
forzano e in seguito all,", 
piena vittoria del .sonai - 
-ino diventano iletermi- 
nanti I.o Stato, da stru¬ 
mento del dominio ih clas- 
.-e. diventa l’organismo che 
espi ime la volontà di tut¬ 
to il popolo». 

< .Ma perche, dunque — 
domanda Kru.sciov — vie¬ 
ne conservato lo Stato, 
benché .sia scomparso l’clc- 
mento l'cisenziale che l’ave¬ 
va generato, cioè l'anta- 
gonismo di classo? Ciò si 
spiega col fatto che anco¬ 
ra permangono dei compi¬ 
ti. che la società può ri¬ 
solvere .soltanto facendo 
iLso dello Stalo. Questi 
compiti « funzioni dello 


Stato socialista som^ defi¬ 
niti m iiuulo pieciM) nel 
progetto di progianima di*l 
no.stio P.utito. Ixi .Stato 
.saia conservalo aiu’oi;i a 
lungo dopo la vittoria del¬ 
la prima fa^e del coiiuiiu- 
•snui. 11 pioce.stio di e.stiii- 
zioiie dello .Stato sarà lun¬ 
go. comprenderà tutta una 
ititela epoca storica e si 
concluilerà soltanto ciiiaiido 
la società divcnleià piena¬ 
mente mattila pei l’anto- 
goveiiio. Nel cor.-o di un 
certo peiiodo di tempo si 
ititiecceraiiiio elementi di 
direzione statale e di auto¬ 
governo inibhlico Dinante 
ipiesto processo si svihii)- 
pernnno, .si trasformeran¬ 
no e gradualmente perile- 
lainio il litro carattere pi»- 
lilico le funzioni miei ne 
dello Stato. Solo con la co¬ 
struzione (il ima società 
comunista avanzata nella 
URSS e a condizione della 
vittoria e del conaolida- 
mento del sociali-mo su 
.-cala iiiteinazionale, vena 
a c.idere la neci'ssità dello 
.Stato, e quindi e.-si» si 
estmgiieià ». 

Proposte di emen¬ 
damenti al pro¬ 
gramma accolte 
dal CC 

Kru.sciov dedica la par¬ 
te successiva del suo di¬ 
scorso alle condizioni ne¬ 
cessarie pei racceSf.o del- 
1*1101110 nll.i siH’ieta comii- 
iii.stn. perchè egli sia ma- 
liim pei i|uest.i .-ociela: .sa¬ 
ia. egli dice, uno -forzi» di 
lunghi anni, iu ‘1 cor.-o de! 
liliale tutti i coiniim.-li do¬ 
vranno essere di e.-empn> 
jier purezza mor.ile, atteg¬ 
giamento cotiiutiista veiso 
il lavoro, capacita di per¬ 
fezionarsi culturalmente e 
lecnicaniente. Nulla e pos¬ 
sibile se non si eleva la 
consapevolezza degli uo¬ 
mini e la coscienza sociale 
e collettiva, 'lutto sarà 
pi».s,sibile attraverso questo 
proccs.so morale per « gli 
uomini che hanno la for¬ 
za ili smuovere le monta¬ 
gne ». 

Affrontando altri temi 
del programma Kin.sciov 
condanna il nazionalismo 
che è 4 una pericolosa ar¬ 
ma contro runità del cam¬ 
po socinli.sta e che può 
portare anche alla perdita 
delle conquiste sociali.ste ». 
E, a questo propo.sito. ri¬ 
torna sul proiilema del ro- 
vi.-ionismo jugo-Iavu. gin 
allrontato ieri, per dire 
che. 4 se lottiamo e lotte¬ 
remo contro il rcvisioni- 
sm<* jugo.slavo » allo stcs.so 
te.iipo e bene rafforzare i 
legami di amicizia tra i 
(lue Pae.'i. in fax’ore della 
lotta per la pace e per la 
soluzione d: altri problemi 
di politica estera sui quali 
ri'nione Sovietica e la Jii- 
go.slavia hanno punti di 

vi. cta cornimi. 

L’analisi del progr.imm.i 
condotta da Krusciov, da 
noi esTremamente ri.'»s.sun- 
ta. e terminata. 4 C^u^h so¬ 
no .-Irti — SI cliievle ora 
il segretario de! (’omitalo 
centrale del Pf'US — i ri- 
.-iihat: del dibattiti»"’ » .Al¬ 
cune cifre: 9 milioni «li co¬ 
munisti. 73 milioni di !.a- 
vor.ib*ri h.inno preso par¬ 
te a 500 mila .sedute pre- 
corgressii.ali Sono .stati re- 
ci'tr.'iti 4 milioni e 600 mi- 
l;i i.nterienti e .sono stati 
ricevuti 300 mila lettere e 
.irticoli In Si'.stanza può 
di'e i he il programma »• 
-t.ato lar'g.in'.enle approva¬ 
to e .«aiutato da tutto il 
popoli* sovietico Tra le 
molte proposte costruttive, 
emendamenti c correzioni, 
il Comitato centrale ha ri¬ 
tenuto (!: accettare le se¬ 
guenti: 1 ) sotlorme.arc la 
necessità di un progresso 
tecnico p;ù accelerato e la 

ut. lizzazione intensa di tut¬ 
to le forze produttive a di- 
spo-sizione del p.Tcse: 2 ) 
dare una maggiore eflicien- 
zn agli investimenti di ra- 
pil.nle e correggere gli er¬ 
rori di coordinamento che 
si sono verificati nel pa.ssa- 
to. soprattutto In questo 
.settore; 3) prevedere la 
costruzione di una base 


im talliii gica nella pai te 
coiitialc dcirriiioiie So¬ 
vietica; 4) vali»:i//aie le 
iicche.’/e natili all ilei pae¬ 
se. 5) dedicale im pa.-so 
del pregi anima ad una 
nugguiie c’.iia delle mac¬ 
chine agricolo a ih.-po.-i- 
zioiie delle aziende; e in¬ 
tollerabile l’at leggi amento 
4 barbaro » veiso il palii- 
monio nazion.ile: e il Co¬ 
mitato eeiitiale. accettan¬ 
do quo.-'lii pioim.sta. i me¬ 
no che debbano es.'-eie 
adottati .seri melodi di con- 
tii'llo; 6 ) abbreviare il ter¬ 
mine pei la sohi/ione del 
piolilema di una totale 
cotensionc della assistenza 
piCMohi'lica; 7) pievedt'ie 
pei li» il<»nnt‘ con prole mi- 
meii>.-va Min oiario lulolto 
di lavc»ro a salano ngn.i- 
le; B) accoleiaie ullei au¬ 
menti» la soluzione del 
.pioblema degli alloggi, 9) 
dare più laigo po.sto ai 
pt(»hlemi ciiltuiali. ideolo¬ 
gici. della morale comnni- 
.sta, (iella lotta contro la 
burocrazia, gli ahu.si di po¬ 
tere e le altre formi» che 
ci»ntrastano con la deniu- 
ciazni e la vita interna del 
partito 11 Comitato cen¬ 
trali» ritiene che i parteci¬ 
panti al (,’ongresso debba¬ 
no impegnarsi, n tutti i li¬ 
velli, pt>r promuovei e in- 
chii'.sfe contro (|iieste defi- 
cii'iize 

.Nella parte finale di'I 
suo rappi»it(». Krusciov .si»t- 
tolme.i ( ho 4 al periodo 
dolhi c(».slriizituie del ci»- 
mimismo su vasta scala 
deve ci»! I i.spt»iuieio un pili 
alto livello dell’attività 
jiolitica e oigalli/.'.itiva del 
pai tito ». 

E al partito egli dedi¬ 
ca la parte coiiclu.siva del 
lajjpoito 4 ha foima/iom» 
ilcgli lug.mi elettivi del 
pallilo — egli dice — h.i 
un glande valore ili priii- 
cipa». Nel progetto di 
piogiaiuma S| propone un 
nuovi» si.stema che ga¬ 
mi nuovo si.^teina che ga¬ 
rantisce il regiilaie riimo- 
v.imenlo degli lugaiu di¬ 
rettivi del piiitito». 

E aggiunge; * Il jinnci- 
pio del rmnov;mK‘nto a no- 
.slio parere, sarebbe razio¬ 
nale e.stenilerlo anche alla 
fi>rin;i/a»ne ilegli organi 
attivi del pi»te!e st.itale e 
deile o! ganiz/a/ioni .--ucia- 
h II passaggro a que.sti» si¬ 
stema .«ara un grande pas¬ 
so nello sv iliippo della no- 
str.i democia/ia Esso ri¬ 
sponde airc.«'en/a di que¬ 
sto nuovo periodo, nell’or- 
giini/zazione politica dell.i 
sor.et.i .sovietica, quando lo 
St.Tto e diventato imo 
Striti* di tutto il p»ipf>l«* e 
il partito e diventato hi 
espies'ione della volontà 
e degli interes.si rii tutto il 
popi»Io ». 

4 Se nei primi .anni della 
rivoluzione la cerehia dei 
quadri dirigenti comunisti 
era ristretta, ade.ss»» le pos¬ 
sibilità di iv<rtnre al lavo¬ 
ro di ihrezi'»ne niii*ve per- 
.si»!:e stsno inesauribili Oc¬ 
corre .st.d*i!ire il si.'tem.T 
per ru: i ronip.igni. «'letti 
ai po.sti dirigenti. non 
.■-!*arrin»» il p.i.s.'L» .alle ft*r- 
ze nuove, ma al contrario 
aprino ad altri la s-.r.ad.a. 
et'nst'uten do che «‘.ss; j}>- 
plichino lo loro co:'.o.«cen/c 
e la loro intelhconz.a re! 
Iav«>ro di direzione, in s^- 
no alle «'rgari7Z6z.<»ni «lei 
p.irtito, del Soviet, it't sin- 
d.irati e delle altre org.r- 
n;/za/ioni sociali, nella «h- 
re/ionc del Partito e «le! 
p.u'.se Da no: ci .sono mol¬ 
te persone i.'truite c capa¬ 
ci .-\ loro nmiuM .-oltant.' 
Fesperienza E’ privprio qui 
che lieve e.spl c.irs: il riio- 
li* viri (lirigi'nt: c.'>rr.e e.hi- 
cntori d: nuovi qu.ndr; 

Garanzie contro le 
tendenze di ritor¬ 
no al culto della 
personalità 

Dojk* una critica ai co¬ 
munisti che hanno perso 
Io spirito di iniziativa, pre¬ 
si dalla « routine > qiioti- 
dl.-tna, c che, in una paro¬ 
la. sono diventati iin freno 
allo sviluppo politico del 
Partito. Kru.sciov continua: 
< Il costante rinnovamen¬ 


to dei quadri. la promozio¬ 
ne di nuovi compagni, for¬ 
matisi nel lavoro, la fusii*- 
ne nell’attività comune de¬ 
gli organi del partito e 
dello Stato, dei giovani e 
degli e.sperti dirigenti, e 
una legge di sviluppo del 
partito marxista-leninista. 
(Questa norma del nostro 
partito si fonda in partu o- 
lare sulla esperienza tratta 
dalle conseguenze del cul¬ 
to della personalità di Sta¬ 
lin. Non una sola volta mi 
è toccato di parlare di ciò 
anche nel rapporto del Civ 
mitato Centrale a (piesto 
Congresso. 

Nei progetti di program¬ 
ma e di statuto, in questi 
importanti documenti del 
partito, sono indicate lo 
misure che devono garan¬ 
tirci da ricadute nel culto 
della personalità, che devo¬ 
no sbarragli sicuramente 
il cammino 

Dalla tribuna del Con¬ 
gresso affermiamo: il par¬ 
tito deve prendere tutte le 
misure necessarie affinchè 
per sempre sia preclusa la 
via ;il culto della per.sona- 
htà > 

Siamo ormai alla fine del 
di.scorso. Krusciov insiste 
sui problemi del jiartito 
che. a suo avviso, sono di 
cardinale importanza per¬ 
chè al partilo saetta il com¬ 
pito di essere il centro miv 
tore deU’enorme sforzo che 
dovrà essere compiuto dal 
Paese in questi venti anni 

■£ Vi St*no dei di riconti 
—■ dice Krusciov riiiron- 
dendo le sili- <»sser\'.izi<*ni 
critiche — si*rdi allo mol¬ 
teplici manifestazioni di 
ÌMÌ/ialiv.i ili'lle masso l’or 
loro è importnnt»' st*Ii* oii‘> 
che pensano e dicon»* ossi 
sti'ssj (Jui'sto non o Un .it- 
toggiamenti* da comimisti. 
ma da burocrati. Utilizzare 
l’ingegno i* le capacità di 
ogni poisona. in noni»' (lol¬ 
la costruzione ilei comuni¬ 
Smo; ecco a ehe co.sa sono 
chi;imati tutti i diriconti, 
tutte le org;inizzazi('ni di 


partito. Il sistema propo¬ 
sto per la formazione degli 
uigam elettivi apre nuove 
possibilità allo sviluppo 
della critica e della auto- 
critica affinché si;ino deci- 
saineme sradicati epi.sodl 
(Il sottomiisione e perso- 
n.ile del lavoratore al diri¬ 
gente. elementi di nepoti¬ 
smo. di omertà nei confron¬ 
ti del difetti e ilegli er- 
luti nel 1. 11 . oro. Il princi¬ 
pio del rinnovamento dei 
quadri permette di liberare 
gli organi elettivi dalle per¬ 
sone propense a non tene¬ 
re conti* della oinnione e 
della volontà delle larghe 
mas.se. a laniere il senso 
di responsabilità davanti 
al partito e al popolo ». 

« Dobbiamo rigorosamen¬ 
te rispettare c sviluppare 
le norme leniniste della 
vita di partiti! e il princi¬ 
pio della direzione colle¬ 
giale — conchirle Krusciov 
su questo punto — dobbia¬ 
mo assicurare un rigoroso 
conti olio delle masse degli 
iscritti sull.! attività degli 
organismi dilettivi e dei 
loro funzion.ii i. assicurare 
la maggiore attività e ini¬ 
ziativa delle masse e la 
loro oartecipn/ionc creati¬ 
va alla elaborazione e alla 
attuazione della politica 
del partito» 

Le misure contenute nel 
progetto di programma per 
rinnovare j quadri, per 
evitare il culto della per¬ 
sonalità. por sviluppa.'-c al 
mas-imo I.i ilenii'cra/ia in- 
teina di paitin*. sono delle 
iniziative veramente rivo- 
liizioiiaiie Ks-e «ono in 
stretti* loL’.ame con il pi.ano 
cenci.di' «‘l.il'iii.ito «l.ìl Par¬ 
titi*. ci»p 1.1 t.ittc.i e la 
st r.itt'ci.i dell.i lnt’.i per 11 
C'»mun"-mo » 

Kiiiscii»v conclude c«*n le 
fra«i che .rbbiann) liportato 
airini.'io f. iiprendendo 
te-tii.ilincnto 1.1 p.irtc con- 
clii'- va del p-ocamma. af- 
fei ma che 4 l’attuale cene- 
i.i.'ione vivrà nel c«'mu- 
ni«in<> » 


Si è svolto a Palazzo Marignoli 

Dibattito a Roma 
sulla sicurezza europea 

Ctninnuìo rit'fnutsfinirtittt. jnir nflìv ilin'r.st' po.%i- 
ziotii, drilli rridlà iiltuidr in ilrrmnnui r in Lnrnpn 


In una .sala di Pala/z«* Ma- 
lignoh si e tenuto ieri sera 
rannimciato dih.ittito .sulla 
siciiie/za europea org.miz/i- 
ti* d.il .settimanale < 11 Pun¬ 
to » e pri'Meduti* d.il suo «1 - 
lettole, ilr. Xiltono Cale» 
Un f«*lto piihhlìco ha seguiU» 
con molto inteie.>Ne le e.'p«'- 
sizioili e le 1*1 evi lepliclie 
degli uilitui i. 

Ila preso la pai ohi per jiii- 
mo il prof. .Antonm Sneule- 
rek. ileiristitiiti* ,sti>ric«) del- 
r.Accademiti delle Scienze ii 
Praga. I>’jlliiitie pei.‘.i»ii.ihta 
(•ec(».‘,li*vacea. nfaceiuio.-i al¬ 
le espeii(*n/e storiche del sin 


ric(*ni'scimentt* della attuàlc 
lealta in V’un*['a e in Ger- 
m.inia. 


REGGIOJ^MILIA 

( r(>iitlnii<i/n»iii‘ dalla 1. |iai;tn«) 

che, pi.stohi m piigru*. sj in¬ 
ginocchio nel «.eiitii* della 
pi.izz.» stes_-.i e. C(*n nn c«il- 
po. lo .issassino 

l-Niste una '.chi.icciante (K*- 
cunu-ntaz.one fotogr.if.ca dcl- 
l’effeiati* «ielitti*. pubblicata 
pmpr.o dal nostro giornale 
poclij gi«»iiii ih>pi> i fatti. Ta¬ 
le ilocumeut.iziopi. e .acqiii- 


in ci»iM>. 

Sul comimssar.«« Caffari, 
oltre «'he pe.- U. qu.i,Ì:uplicc 


it.i agl; atti della lunga e 
pae.'.e. ha .S(*tti*lme.ito con i comples>a i.-t; ulto: .a ancora 
grande forza la esigenz.i die 
«gli accordi sancit; .i Pot i- 
.-dam vengani* n.-«pcttati e in 
partic(*lare per (iuanti« i i-ii'miciii.t». -i in.i.igtu'ia anche 
gii.irda le frontiere as-ecn i-, P(‘r le le-- i»n: 
te alla (ieimnni.i Egli h.i'i’ate a «livci-; 
inoltre ribaditi* hi necessita 
che SI gmnq.i .il pm presti* 
pi*s.sd)ile ad un tratt.ito di 
p.ice con i due St.iti teileschi 
ed alla .soluzn*ne della cpn*- 
sin>n(‘ di Bimlii'.it ov(‘-t Uop 
riccliez/ii di d.it: il pr«'f 
Sneiderek ha iiif.ne tracci i- 


gr.u ; pri*vo- 
c.ttadini. che 
port.Ki'iii* '.uìle «.aia: ; segni 
delhi V.«'lenza {i«*I;z:e.sca per 

• iltii' ipi.n.int.i glori’., e per 
Ie-i"Mi pcr-i’ii.il: .i. d.inn. di 

• ilti’e .iu.itti*r«.iici persone 

(ii.i iin.i pr.ma v«i’.tH hi ma- 
I g.st r.itiir.i inqti. ronte cinese 
l’.uit ir.z.'.i/.«’nc a pi.'coiiere 


to nn (pi.idro imprc.s,s:on.int«-^ C'infroiit. «le. due p«*ll 
(i(*llo sviIu|)|)o as'Unti* «ialio i * • ''hi '** hi v uie iieg.ir». 

forze che nell.! Germ.tnia i*.--j '‘‘La i «hi,- m.ni-teri 

cidentale si al*hand«*nano a 1 «.luclh» di 

manifestazio!;: di revansci-■' ’’ t'-U'ti’ a e qne.io «.lel- 


smi* 


I.« 

*n 
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H«', ch.e h.» })re.' 

hi p.i 

1 11 

' 1.1 su 
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•rhn«> e «lei! 1 Cìe' 
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li.i 

tutt.ivi.i neg.ito 

c.i r.ittc 

•re 

.iggiO'sivo «ieh 
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.u * 

1 di 

.A.le.iaiier. Fe 

riicci 

0 

P.ir: 

i h.i inve«-e 

-tlto 

p; 

ropr: 

0 sii qiie.'ttj ../«pe 


rint«'rni* — n«»:i h.iimo p«>- 
t’.it«* r.t ut irsi d. fr mte al 
cumulo d ;*:«'Ve p:e-entatet 
.incile noi die in nii.'v«* n- 


1111.1 p.i.t‘'t* Hit-om:--.o:'.e nei- 

1.1 t'in/.i'n.. ,id p 'te-e giudi- 
/..iri • I '-iiit«’ri.'z,)z «'ne «i 
remieva necc-^ar a ner nr.'»- 


cedere c«*:i:ro i. r .itfi 


f 1 - 


■u*. -1 


t«». affermamlo die il p'op»»:.»» «'elh* Sta'o 

.t.d..iiio. come d«‘l resti' al* i 
pi'IH»!; eur«iuei. n«'n pia» «ei- 
t«* diinentuaie hi f<pe'.« nz i 
Hitleriana Im s!gn«»:<t Hern.i- ce * * 
bel ìl.i S« * 11 « «1 1 lle.à ti * -.1 ne««‘-- acc'i-ì'i' «* 

S.t.i «il un. .iccor.io .'.li 4 .h'v r.i 

no K.ipaikv » mentre 1 -prof. 


il 

«isno 


nini' e-"-: 

«'e 

I ..1 -’ch f-t ’ .1 prt^cc Ì '"e e 
!.) re! it V a ant 'r.z 7 a.‘.«'-ie non 
cn.r .c.*”.'» un ant ith-i! e 
c n !■ • «* feci; 
"t!”i*r.a che 
!t n'* '.''-«sia. 


■ .1 


r.ii'i -ten.ca 


-«*1 

M.ag-- 

(ò»rbi h.i sosti n.ut«> la e.'ice; - !r.itnr.i eite n>'n si i* arre- 
za ,i; f.ar lev .i su tutte Ie'''.i*.i ii f:«'”'o .i!’. i or ma ri- 
f«»r/e intere-'-.ite .i.l acc«»rd. s.- -tj "ecìtiva le m n = «!eri 
d: pace in Eur«»pa j‘nterpe!!.*::. l'-c ,i •"tr.ivve- 

II comp.igno Velio .Spa! «*.l !i n’-s b ; «'-le veng.'ì 

do}>«* aver illustr.ato la n«‘- 


I1 :* en 1 cm-ti'-g, che 

accolte le 'iehieste 


cess.ta che SI p.irt.j iJaiia e.-'.- ' accolte le 'le neste 

sten/.i della realtà d: dm? '.”ibb!;ci. la 

.Stati tedeschi, ha ch:e«t.' c‘.eldm> .1 * temn.s Isn'md.i che. 


d g«'verno ra’.mn.o c«.:np.i 


f'»*:- sincn n.t’s; j, Reg¬ 


ina scelta chi.ara tra la 

htica che .s. espre-a n..-! h ''” ’^ em luce 
viaggio « 1 : Fanfan.i a V«’sc . I- -^ ■» a i «'‘Cc. infitti, alha 
e la i-k-Iiti.'a /-he ... d’-age era secnit.^ s do -1 rin- 


e la 5 '>«’litic.a che si ,• «--prt-.-.-' 
inveì e. in certi ci.scorsi recc:i. 
t; iiel!’«>n .Andn-iott: l/It 
ha. ha c«'r.cliiso i! senatore 
c«>miir.’.sta. pm* e vleve p«*r- 
tare un suo c«»ntr;buto f.i’t;- 
vo alla organizzaz:i*ne «iell.a 
sicurezz.i euro;xha 

Hanno infine preso la p.i- 
roia Giancarlo Vigorelii t 


ci* * g”.i.> Zi* «.li sessants- 

*u*’t'o imnntit: di 

i .".'s r e tr.a es«i 
sin * M!'’- I f.-r !; dal- 
liei p'i.ziotti. anche 
quelli c’ie trasc *rser«* molte 
sett.mane t-i hi v.la e la 
n’orte T a .fo.' 
nr« 


'«*-’o re 
le arm- 


r* , ^ r c* «lei «me n.*:.'otf. e I 

Paolo \ itt.'relli .A conclusi, . ^ „ .j,.^ 

ne delle e.sp«*sizioni inizia p ,^„oihi tris! 


ione li ap- 
-• ^o.> l.re !* -’rutti'rm c.i* 
del «ine n«*h.' otth e in 

rio 

, „ , ...rista 

e delle repliche o risult.itoL,:,,,.,T|, un* parte di 

«■he tutti i p.trlc«*ip.anti a*; -irim** !*'.in«'. c«’»*'’ie venne p**I 

ric.'strii to ':razh’» a!’* tes‘i- 
-po-.dn/a «r molti c-ttadini. 
r*<*trebbe ,v.*rire ha via .a un 
’isc«*rs,* ancora più profon- 


liibattito. pur parteniio, evi¬ 
dentemente. da posizi«*ni p«'- 
litiche profondamente (fiver¬ 
se, .si .sono tuttavia trovati 
d'accordo nel .sivstcnere che 
alia ba.se della .sicurezza eu¬ 
ropea non può non esservi il 


do: ouello .sulle rcspons.abl- 
lit.à degli nomini che in quel 
periodo sedevano .al ffo\’'PTno. 
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Cominciata la ic miisione » de irinviat o di Kennedy Dopo il voto di domenica 

Emergenia nel Sud-Viet Nam 

• ip I come Primo ministro 

mentre arriva il gen. Taylor 

L’ex « premier » è favorevole ad una coali- 


Continuazioni daila V pagina 


€ Nuova Cina» rivela l’entità e il carattere degli aiuti USA: l’esercito del dit¬ 
tatore raddoppierà i suoi effettivi e sarà posto sotto il comando di americani 


iiiwnu oi wr wwwiiv Washington Ire dell’Europa. Secondo al-.il governo ad adottare una 

■ ■ _ cune indiscrezioni Kennedy politica basata sui tre punti 

■ la data, servirà probabil- avrebbe espresso la stessa seguenti: 1) sollecitare la 

mente ad attenuare la ten- opinione nella sua lettera a Germania occidentale ad ac- 
■ iW ■ ■ sione. Ma le sue osservazioni Adenauer, impegnandosi a celtare la linea Oder-Neiese: 

__ ili carattere generale sui prò- non approvare misure che 2) patrocinare con altri di- 

blemi della Germania e di possano limitare il riarmo rigenti occidentali un piano 

L’ex « nremier » è favnrevnlp ad ima mali- Berlino dimostrano che scar- atomico di Bonn. Come e no- per una zona denuclearizz.i- 

CA pieiilii-i ^ e idNUievuie ctu Ulld LOdll- p^re si to dichiarazioni secondo cui ta; 3) dare alla Germania 

zione - rrlir^p] annnnrprphhp n^ai i riqnlt^fi tratta di mutamenti, si sono Tamministrazione americana orientale un riconoscimento 

avuti rispetto a quanto era stava studiando il plano Ra- de facto in qualsiasi forma. 




lere acgll aiUll UdA.. l ©sereno dei dii- ~ ~ stato detto in precedenza >. pachi erano state rilasciate - 

rà Dosto sotto il comando di americani Ankara, IS — Una fonte tito delia giustizia. 131 seggi; Comunque — ha sottoli- a Varsavia dal senatoie 

^^ dm entani governativa molto aiitorevo- partito repubblicano, 127 seg- neato Rusk — gli Stali Uniti Humphrey. 

' ' lo ha dichiarato questa sera gi; partito nazionale conta- intendono continuare i loro Gli altrj temi affrontati da gltxdlZt atVlSl 

SAIGON, 18. — Proprio voluto rispondere diretta- di prevedere che. a conclu- dino, 43 seggi; nuovo partito colloqui esplorativi con i so- Rusk sono stati: Cina: non - 

nel momento in cui, stamane, mente alla domanda di un sione dello scrutinio dei da- turco, 40 seggi. vietici nel tentativo di ac- crede^ che verrà ammessa BONN, 17 — 1 jgiurnali te- 

il generale americano Max- giornalista il quale chiedeva ti elettorali, il partito repub. L’ex premier Ismet Inonu certare se e.sista una base po- quest’anno all ONU; Vici- deschi sono divisi nel giudi- 

well Taylor, consigliere per- se e quando sarà ritenuto ne- blicano del popolo disporrà ha dichiarato oggi di essere tenzialmente feconda per ne- uuui; la situazione è perico- zio sulla paite del rapporto 

sonale di Kennedy per gli af- cessarlo l’invio di truppe nel- di 184 seggi ncH’Assemblca pronto, « sulla base dei dati goziati Est-Ovest, diretti a Iosa; Laos: si è rallegrato per di Krirsciov relativa alla 

fari militari, giungeva allo lo stato sud-vietnamese. Tay- nazionale e il suo più pro.s- emersi dalle elezioni gene- risolvere pacificamente la l’accordo tra i tre principi; questione della Geimania c 

aeroporto di Saigon, il ditta- lor si è limitato a dire che simo antagonista, il partito rali di domenica >, a tentare esplosiva questione di Ber- Gi/bn: gli Stati Uniti seguono di Berlino, 

lore del Viet Nam del Sud, suo compito è < di studiare della giustizia Useguaci del di formare un nuov'o gover- lino. vicino l’iniziativa del Per la Frankfurt Neue 

Ngo Din Diem, proclamava i mezzi che permettano di premier impiccato Mende- no. e ad avvicinare « gli al- A questo proposito egli Bcrù; ONU: una soluzione Presse, «Krusciov vuole trai¬ 
lo stato di emergenza in tutto aiutare al massimo il Viet- res). di 158 seggi. Al Senato, tri partiti in vista di una ha preannimciato la prossi- sembra molto vicina, ma se tare perche, a quanto pare, 

il pae.se. Din Diem cerca di- nam di fronte alla crescente i repubblicani, sempre se- coalizione». ma partenza dell’ambasciato- accordo non interverrà e rimasto impressionato dal- 

speratamente — fidando ora aggressione dì cui sembra condo la ste.ssa fonte, avran- Il presidente sarà eletto re Thompson alla volta di dovrà decidere ras.semblca. [a disposizione di Kennedy 
su un nuovo invio di uomini essere oggetto >. L’inviato del uo 49 seggi contro 73 del dal nuovo Parlamento che si Mosca. Rusk ha anche annuncialo a discutere. Con il suo di- 

e armi americani — di mel- presidente Kennedy conferì- partito della giustizia, il qua. riunirà il 25 ottobre. Rusk ha pure cercato di suo prossimo viaggio in t;corso sorprendentemente 

tere a lacere l’opposizione rà in giornata col presidente !<? ultimo si assicurerebbe Inonu ha dichiarato che, minimizzare i contrasti efii- Giappone e in Corea. moderato egli spera di di¬ 
contro il suo regime e di Ngo Din Diem. E’ previsto, ‘-'usi il controllo della Carne- per la elezione a presidente, stenti tra gli occidentali, so- ,, .M*’r* ' ^ùerdcre l’impressione, so- 

avere ragione dell’eroica re- nei prossimi giorni, un suo ra alta. sosterrà la candidatura del stenendo che i tlisaccordi ^u‘ti rranciae Gran Bieta- prattutto francese, che trat- 

sistenza dei patrioti armati viaggio nell’interno del pae- ^i ritiene che } risultali generale Gemal Gursel, at- avrebbero carattere proce- nanno eucttuato un nu- niie con Mosca sia inutile m 
— che si battono in varie re- se. presso la frontiera sud* verranno comunicati dal ge- tiiale capo della giunta mi- «liliale. Le conversazioni c- ‘uero di esperimenti lUK-Ieari questo momento». 11 discor- 

gioni per un Viet Nam me- orientale del Laos. nerale Gursel nel corso di litare turca. splorative continueranno per supcriore a quello «leu toniti- < ha rimesso in moto l’al- 

ridionale veramente indipcn- L’agenzia «Nuova Cina» conferenza stampa con- Nulla di preciso sj sa an- trovare una base soddisfa- bovietica. e complessiva- tività diplomatica tra l'est e 
dente, prima tappa verso la rivela oggi l’entità o il ca- per domani. cora sull’orientamento degli cento jier negoziati. Rusk ha poienza espio- uvest»: dovrebbe quindi ave- 

unificazione — con la parte ratiere degli «aiuti» che gli Gggi pomeriggio, dopo lo altri partiti e su quello della però escluso un incontro di ùuasi doppia, gli oitran- ì,,ì^jo < un nuovo periodo 

settentrionale del paese. o,_.: rTn,-,-, f,nnre«;i-inn n scrutinio di oltre otto mìlio- giunta militare, Quest’iiltima Kenneilv con Adenauer o De di discussioni e di speranze». 

Il _ unni M apprestano a _ _ _ .. .. ti sull annuncio di Krusciov i.. 


U gen. Taylor, giungendo dittatore. In base • risultati non uf- 

a Saigon ha voluto dichiara- americano, reserci- ‘ 

re che la sua missione e «po- . ^ _,i: t-,- t-,. _nato, partito della giustizia, 

litica e non militare»; ma si dn isn miUi n cir partito repubblica- 

tratta soltanto di parole per !i Popolo. 27 seggi; niio- 

ma.schcrare i prepkrativi in- 270 rn la unta, menti e le jg 

I toi 1 TTCA» 1/^ ct/icerk IfirZC Clclltl TTÌlil/.ltl S4llltiinnO %/'»« n /»r\rì4 mi i 5 


mascherare i preparativi in- . ‘ . /.• vn partito tiirro, 18 pronunzierà per un governo Adenauer o De Gaulle lia ^fedenti dichiarazioni eovie- 

terventisti USA; lo .stesso nazionale ennladini. formato da tutti 1 partili e poi respinto il piano Rapacki apeila a Konned.y. tiehe ». 

'IXvlor infatti - che ieri ha i H seggi ^luidato da iin prinVo mini- in quanto e.s.s(; non faJebbe chiedendo che gli Sta i Uni- Per quanto ri 

discius.so con rammirnglio come 1 c.seicito regolare. As.semblea nazionale; par- stro neutrale. che creare un vuoto nel cuo- facciano promotori di /ìouì ^ei ciicol 


discius.so con rammirnglio come 1 c.seicito regolare. 

SAIfìON — Il Kcneralo Taylor, rappresentante del Presi- Folt la situazione militare nel ^ rn” 

dente Kennedy nel Viet Nam del Sud, a collociulo con Sud Viet e i piani america- ^ com.imiaie un ulu¬ 
li presidente fantoccio Ngo Din Diem (’Telcfoto) ni di intervento — non ha americani. Ancnc gli 

____effettivi della polizia armata 

“ “ “ ■* aumenteranno da 40 mila a 

Fra dieci giorni «i vota in Grecia 

vedono inoltre all’addestra- 

M M agg m 0 0 mento miliinre < dei giova- 

PAME turba i sonni 

scopo di realizzare il suddet- 

^ EE ^E n — - piano inteso ad aiimcnta- 

Q0IIQ CÌ0SbuC i In SCICI 

breve periodo di tempo, si 

---- procede airarniolamento fer¬ 
ii terrore scatenato dal governo del gen. Dovas contro il ^‘"riguàrdrgif 
nuovo partito greco tradisce la paura deir« Unione » di Cara- 1 menti militari. le armi c il* 
manlis che le elezioni segnino una svolta nella politica ellenica 

Il generale Dovas, capo mese di ottobre: ad Atene straordinarie, dcll’nmiiistin 
del governo transitorio ani- e a Salonicco. generale, della Icgalizzazio- 

mìnistrativo greco che re- Fra i candidati figurano ne del Partito comunista 
sterà in carica fino alle de- decine di operai e contadi- greco e dello scioglimento 
zioni politiche generali del ni, intellettuali c professio- delle organizzazioni ncofa- 
29 ottobre, ha scatenato il nistì, insieme ad ex ufficiali, scisto c tcrroriste ». 
terrore contro le forze di ex deputati, ex ministri co- H programma aOerma 
opposiztuiic che .si pre.scii- nic Zakas, Merlcuris c Ar- ancora che le forza che fon¬ 
tano con forza c unità mag- ghiropulos. Manolis Glezos, no capo al PAME < chiedo- 
giorì che nel passato al- che si trova ancora in enr- no che sia posto termine al 
l’importante appuntamento cere, figura nella lista prò- saccheggio delle ricchezze 
elettorale con il popolo el- sentata nel territorio del co- nazionali del paese da par- 
leiitco. La violenza e le prò- ninne di Afciic. te dei monopoli stranieri, 

vocazioni organizzate in . Es.se reclamano una puliti- 

a uesti giorni contro i can- UaSia cd di industrializzazione, di 

idati democratici (aggrcs- r»ni»iri lotta contro la disocenpa- 

sionc fascista contro Arghi- COU 1 CìKIIì cioiie (che ha raggiunto le 

ropuìos. arresti indiscrimi- - cimiuecentomìla unità, se¬ 

nati, misure amministrative II PAME — che per la condo fonti ufficiali), di ri¬ 
contro la stampa di sinistra) disposizione delle lettere duzione delle spese milita- 
sono chiaramente il sinto- iniziali delle parole che ne ri c della pressione fiscale, 
tuo della paura della destra formano la denominazione: Chiedono inoltre l’istriizio- 
cllenica dì uscire sconfitta Fronte democratico e con- «e pubblica gratuita ». fi 
dalle elezioni. In effetti il ladino greco significa in PAME sunn<?>'isce fra Poltro 
gen. Dovas ha perso proorio greco < Andiamo! » — ha che i salari siano aumentati 
la battaglia che per incarico pubblicato in questi giorni del 20 per cento e le pensio- 
del suo predecessore Con- il suo programma che fa ni del 30 per cento. 


l seggi guidato da un primo mini- in quanto cs.so non farebbe ouiu uiu- Per quanto riguarda le rea- 

As.semblea nazionale; par-lstro neutrale. che creare un vuoto nel cuo- “ facciano promotori di /.io,,; ^1^,1 ciicoli politici, una 

- - _____ per dichiarare la sorpresa ha destato il 

Unione Sovietica « Stato ag- discorso tenuto da Brandt 

Co nferenza «lampa di Bomboko a New York f crp;L?eS^°'s.,'pe'J£L^ 

di 50 megaton. Ieri la Casa Abbandonando il suo con- 
^ ■■ A Bianca, con una not^i di ca- ^upto linguaggio oltranzista, 

Congo ricorrerà alle armi '■» cwe'raHsrdi-L" 

spendere il progettato espc , tedeschi « sbaglierebbero, 

per liquidare i secessionisti 1 

______ shmgton. 11 comunicato con- comportare un indeboli- 

^ ... elusivo dei colloqui afferma niento unilaterale deU’occi- 

Saranno accettati « anche aiuti dall’estero, qualsiasi provenienza arcònfo"n",U'taToi‘“ty;M 

abbiano », dice il ministro degli esteri del governo di Leopoldville "o italiano di contri- esponenti di « entrambe 

-—_ - SOS anziale a je amministrazioni tedesche». 

sistema militare atlantico. Il cnttr, i., ,i„ii„ 

NEW YORK, 18. — In unaitariato dell’ONU ratificheràllc come quello di Norimber- ministro della difesa Italia- I-nmunhilit'f* nn-irlrÌM i-tit^T 
mfcienza stampa tenuta al- tale accordo, il governo ccn- ga che giudicò i capi nazisti, no ha anche informato gli ‘7,,; R„riì„„ uL.f’ 

1 c*<h/trh f r il t cl fii I I lo iif^loco fcfot ♦ otvo»-*-»! ìli _» 1 . ^ _ UH SUllolilO SU x5CrilI10a D©11“ 


Conferenza stampa dì Bomboko a New York 

Il Congo ricorrerà alle armi 
per liquidare i secessionisti 

Saranno accettati « anche aiuti dall’estero, qualsiasi provenienza 
abbiano », dice il ministro degli esteri del governo di Leopoldville 


boko. ha"dcllo'cbc il gover- scmblea generale deU’ONU. cettabdé argoverno dì Leo- vello degli’"impegni atlanti- !’!^,qVAT’ 
no di Leopoldville «userà Bomboko ha aggiunto che la poldville poiché esso conce- ci. «di fronte alla crescente " 


Suvanna Fuma 
incaricato 
di formare 
il governo 


qualunque mezzo e accette- ONU «ha ceduto al ricatto de indirettamente una specie minaccia sovietica». Ieri, ^ 

là aiuti stranieri, cpialc che di Ciomhc » accettando la di riconoscimento del gover- Andreotti aveva conferito ' , LI, 

.sia la loro provenienza » por cessazione del fuoco al fine no del Katanga il quale, con con Rusk circa la crisi di III L ^ ^ 

porre termine alla secessio- di proteggere le vite dei mi- raiiito di «certe potenze oc- Berlino e <i suoi effetti sul- , = ' essere co 

ne del Katanga se k* Nii- litnri delle Nazioni Unite cidentali e di avventurieri la posiziono difensiva del- ‘ if 

/.ioni Unite non riusciranno catturati dai kalangliesi. Co- senza moralità» vuole im- Fltalia». Gli osservatori si 


minaccia sovietica». Ieri, 7 ‘ oLu .0 V- " 

Andreotti aveva conferito ff 

con Rusk circa la crisi di , Germania fe- 

Borlino e « i suoi effetti sul- essere continua¬ 


li tempo ui un riesame ai 
tale politica è invece maturo, 


Basta 
con PERE 


le dei monopoli stranieri. n>a. ic<«/cr rtoii;i icnnoiiza iiou- inaccettabile» l’ae- naie e con lui tutti i membri nizzazione mondiale _ ha riguarda la NATO e a prò- '''' "f'?, esaminare attenta- 

Esse reclamano una puliti- trali-sta laotinnii. ha ricevuto da cordo per la cessazione «lei del suo gabinetto c i loro so- concluso Bomboko — le Na- posilo del quale ITtalìa non " [.apporto doli attua- 

C(i di industrializzazione, di re Savang Vattaua rincarici» fiiococonchisolo.scoisome.se stenitori», i quali dovrebbe- zioni Unite hanno abbastanza ha una responsabilità di- «li cose con 1 forni a- 

lotta contro la disoccupa- di formare un govonio. dei tra Ciombe e il comando del- ro o.ssere tradotti dinanzi forza da porre termine a que- retta. menti dei trattati fra la Ger- 

zione (che ha raggiunto le quale sar.^i il primo ministro. FONU nel Congo; se il segre- ad un tribunale intcrn.aziona- sto ricatto, a questo caso di Alle Nazioni Unite sì c '"«mia ed 1 pae.si a lleati ». 
riminerentomiln unità, se- _ — banditismo internazionale», concluso oggi il dibattito ge- .. 


- civquecentomUa unità, sc- 

II PAME — che per la condo fonti ufficiali), di ri- 


E’ bruciato per la velocità 
il muso dell’aereo «X-15» 


Humphrey 
prevede negoziati 
dopo il congresso 


ZURIGO (Svizzerai. IB. — 


del suo predecessore Con- il suo programma che fa 
stantia Caramanlis doveva appunto perno su questa Su questo programma 
— invece — combattere e parola iPordine: Andiamo sono chiamati a pronunciar- 
vincere. L’incarico era prc- avanti per cacciare dal ao- si gli cleltori greci fra 
ciso: impedire con ogni me- verno PUnione nazional- quindici giorni c c’è da crc- 
todo che la sinistra greca radicale, andiamo avanti dcre che non poche possi- 
rinscisse a rafforzare ulte- per il progresso c la pace hitità di successo stanno da- 
riormentc la sua unità alla della Grecia. * E' venuto il riniti al nuovo partito, so- 
vigilia delle elezioni. I me- momento ~ afferma la di- prattutto considerando il 
lodi avrebbero dovuto esse- chìarazionc programmatica panico che ha preso il go¬ 
re. e sono sfati: corruzione, elettorale del PAME — di verno c la destra areci al- 


vincere. L’incarico era pre¬ 
ciso: impedire con ogni me- 


ijj _ chiede che venga concessa raio oggi a; giornalisti di n- 

icuoie sune- rindipcndenza a tutti i ter- 'enere che il primo ministro 

niiillo. nel ritori africani, entro il 1’ di- sovietico Krusciov si orienterà 

iQ-rn verso pai serene relazioni con 

trazione an- cembro 19i0. lOceidcnte. 


todi avrebbero dovuto esse¬ 
re, e sono sfati: corruzione. 


arresti, misure amministra- | porre fine al potere del- l’annuncio della fusione del- 




rED.4 u dcll’EAK nel Fron- 


perazionc demncratìca na- temi dell’anticomunismo, 
zioiialc sulla buse di tale hanno dovuto in questi nl- 
maggwranza. Il PAME af- tòni giorni scendere in po- 
fcrma la sua posizione di lemica enti le forze demo- 


tivc contro le organizzazio- PERE (il partito di Rara- PED.A c delPEAR nel Fron- 
ni e la stampa della sinistra, manlis). di eleggere un Par- ip demorratirn e conindino 
processi, calunnie. Proprio lamento nel quale j demo- greco. 

per questo un mese fa, erotici abbiano la maggio- f radical-nazionali. che 
quando il governo c la Co- ronza c di formare un 00 - hanno impostato la foro 
rana decisero di anticipare verno democratico e di eoo- campagna elettorale sui 
le elezioni politiche. Rara- pcrazìonc democratica na- temi dell’anticomunismo, 
manlis se n’rra andato la- zionalc sulla buse di tale hanno dovuto in questi til- 
sciando il posto nd un « ga- maggioranza. Il PAME af- timi giorni scendere in po- 
binetto tecnico ». non vo- ferma la sua posizione di lemica enti le forze demo¬ 
lendo ulteriormente sco- lotta per una politica estera craticlic. vantando, per ra- 
prirsi e veder accrescere indipendente di pace e di din e sui giornali, ipotetici 
la propria impopolarità a difesa degli interessi del progressi economici c socia- 
qnalchc settimana appena paese; di attività per un di- li che si sarebbero verifi- 
dalla consultazione eletto- sanno generale e completo enti in Grecia recentemen- 
rale. Raramanlis si prcn- sotto il controllo intcrnaz’o- te e soiirattiitto diffonden- 
deva una vacanza dopo naie, per la trasformazione do niolfe promesse. In par- 
anni di politica • dura ». di dei balcanì in una zona lì- tieolarc pero si fa ricorso 
cui il processo nll'croe del- bara dalle armi atomiche e alla nraanizzazionc di hro- 
l’Acropnli Manolis Glezos mis.sìlistichc, per l’evacua- oli c prevaricazioni; niime- 
e le dcjwrtazioni di .‘itene zione delle basi militari rosi arresti lìi militanti del- 
e di Salonicco furono, nel straniere dal territorio elle- 1^0.4 sono stati effettuati 


- - nerale. Domani parlerà il numpnrey 

Dimostrazione presidente finlandese. Intan. prevede negoziati 

ft#imo$Trazione mentre il Belgio ha an- 1 

di studenti mmeiato la sospensione del uOpO 11 congresso 

T- "II.. versamento dei contributi al. ZURIGO (Svizzerai. 18. — 
a wiuaaa l rujlllo l ONU. la Nigeria ha presen- u senatore democratico ame- 

_ tato oggi una risoluzione che ricano Humphrey ha dichia- 

CIUDAD TRUJILLO 18 _ chiede che venga concessa rato oggi ai giornalisti di n- 

Gll studenti delle*scuole sune- rindipcndenza a tutti i ter- '«nie'‘7 *'7- primo ministro 

clulad tSo. n^ ritori africani, entro il 1’ di- ^.^’SiTeSe"retzTor con 
corso di una dimostrazione an- cembre 1970. ìoce,dente rel''»z‘oni con 

tigoyernativa di protesta contro H progetto prevede anche p senatore ha detto di fon- 
La chiusura delle scuo.e. si sono ^he tutte le nazioni con co- dare la sua aficrmazione sul 
scontrici con pioliziotti e pom- ionie, protettorati e territori discorso tenuto ieri da Kru- 

studenti sono ri- jjotto amministrazione fido- sciov al XXII Congresso del 

ciaria in Africa pre.scntino Partilo comunista sovietico, 
rebbe stato jnvc:,tito da un ..u- .j neriodici sulle mi- ^®P° Congresso — ha ag- 

tomezzo della polizia. rapporti pcriouici suiu. ini Himiphrev — ; nego- 

di incidenti sono av-venut: suro che e.ssi intraprendono j,:ati tra il blocco sovietico e 
dopo che gli stvid**nti avevano per arri\are ad attuare c|uan— .q niondo occidentale dov’reb- 
in.scenato un.-i dmiostrazionc di to disposto dalla risoluzione, bcro tornare al livello delia 
carattere politico dur.a.ite lo Come è noto TUBSS ha normale diplomazia... condotta 
svolgimento delle lez oni. ed pre.scntato un progetto che m im'atmosfcra piii distc.'a. 
avevano asportato una targa di prevede la concessione del- Penso che sia proprio questo 
bronzo con la scritta: -Prf'i- pindipendènza entro il 1962. Krusciov, 

dente Trujillo-. oo.sta sulla fac- r, F Humphrey o giunto a Zu- 

ciaLa dell'edificio .Anche a P.an- Zonn e S e . rigo proveniente da Varsavia 

tiago si sono vcrific.iti inciden- tiytùa J"** tardo ^ pomeriggio doride ripartirà sabato per Tu- 
ti analoghi e div^Tsi studenti di oggi a New A ork. il loro n;s:. 




Gaitskell 
minaccìafo 
alla direzione 
del Labour party 


Nota sovietica 
agli occidentali 


1959, i momenti culminanti. Inrco». 


in vario città mentre il go- 


Battaglìa 

perduta 

Invece, come si è detto. 
Il gcrternic Doras hn pcr- 
duto la battaglia che gli 
era stata commissionata c si 
vedrà quale peso questo 
fatto avrà sul voto del po¬ 
polo greco. Non solo la si¬ 
nistra eìlcnica ha rafforzato 
ìa sua coesione; ma si c ar¬ 
rivati alla costituzione di 
un nuovo grande partito 
greco — il P.4AfE — che 
secondo molti o.sservatori 
politici, perfino di parte go¬ 
vernativa, dovrebbe dare 


Il PAME prende poi una verno ha deciso di rinviare 
energica posizione *a fa- la smobilitazione di 30.000 ^ 

vore del ristabilimento del- soldati registrandoli più B.4SE AERC.% DI EOW.ABOS (CalifornU) — li pilota collandalore Joe Walkrr. ispeziona il 
la democrazia in Grecia, volte nelle liste elettorali, maso brucialo dell'acreo-nirio Z-15 dopo il volo record di Ieri durante il quale l’aereo ha 
dell’abrogazione delle leggi m. g. raggiunto I« velocità di 3920 miglio all'ora tTelefoto) 


‘sarebbero rimasti feriti .sc^t^to collotpiio. dopo In mor. - 

- te di Hammarskjoeld. sui NotO SOVietìCO 

Goitskell rne"<SÌn‘'„'con7o 'i dT "Sli occidentali _ 

minacciato legati hanno dichiarato ai sui Corridoi di Berlino 

alla direzione giornalisti che nulla di con- - 

, L ^ * elusivo era stato da e.ssi rag- MOSCA. 18 — Il governo 

del Labour party I giunto. I sovietico ha eon.segnato ogg. 

_ _ alle ambasciate degli Stati Uni- 

LONDRA. 18. — Si ap- LONDRA Iti. deila Gran Bret.agni e de la 

prende che il deputato la- - Fr.ancia a Mosca up, nota diplo. 

burista Anthony Gccnwood dentale di negoziato * e lo 
si presentenà contro Gaitskell ambasciatore britannico a ^ Beri.no 

quale candidato alla direzio- Mosca, sir Frank Roberls, jj della noia non è «tato 
ne del Partito laburista. che rientrerà a Londra in ancora re.«o dì pubblica ra- 

AlFinizio di ogni nuova settimana per riferire al Fo- gione 
sessione parlamentare i la- reign Office sugli sviluppi j———————* 

buristi procedono sempre ad del punto di vLsla sovietico ALFuedo KEfCZLm 

elezioni alla direzione del a proposito di Berlino, ten- Direttore 


ALFUEDO KEfCZLm 

Direttore 


Crolla una montatura dei controrivo luzionari 

Il «complotto cubano» smentito 
dal sovemo di Buenos A ires 

11 dociimenlo presentalo dagli emigrati per provare le loro affer¬ 
mazioni — afferma il governo argentino — è iin falso grossolano 


Esperimenti di uno scienziato americano 

La vita può sorgere continuamente 
in q ualsiasi parte dell’Univ erso 

Prodotti organici ottenuti in un laboratorio della California 
da sostanza inerte mediante bombardamento di raggi protonìcì 


come sorse sulla lorra. mide c acetone. La tempera¬ 
li doli. Rainor Berger del tura usata neH’eseprimento 


vernativa, aovrcooe aarc BUENOS AIRES. 18. — La cumenti .sicuramente aiiten- Il comunicato odierno del NEW YORK. 18. — L'e<!pe- condì in un ciclotrone della niche negli spazi extra-terre 
®°montatura imbastita dai con- tici in jiosscsso del governo governo di Buenos Aires, rimento ilj uno scienziato università della California. stri. 

rfcII>J"nrimo^m'iniIfro'Ka- troriyoluzionari cubani per argentino. giungendo dopo le fredde americano mostrerebbe la Lo scienziato ha dimostra- nr«><-ÌBÌ»a 

dell ex primo rninmroK convincere il governo argen- I doctimenti dichiarati fai- accoglienze fatte ai « docu- probabilità che la vita possa to che in queste condizioni AerCO-tOZl precipito 

saranno *'"0 che Cuba stava prepa- Si da Buenos Aires avevano ^ j maggiori Siati sorgere continuamente in dal materiale originario ve- ìn Amcrico: 

Z U pTme comp otto contro dato lo spunto, negl, ultimi Latino-americani - Brasile. P-'^rte deU univcrso. co- nivano prodotti urea, accia- 

chiamati alle urne. Il PAME di esso, e crollata: il gover- tempi, a una violenta cam- ^ ’ gj come sorse sulla Terra. mide e acetone La tempera- morti 

e sorto II 1. ottobre. Esso e di Buenos Aires, in un pagna anticubana da parte Massico e Cile lasca pre Rrvropr dM tnrA ««tata n«.ir(vconriinento 

stato costituito dai partiti suo comunicalo, ha definito degli Stati Uniti e di altri vedere che la propes a pc- . ‘ ,.|„di^ccipn 0 cimilo a nuolla ohe si ri 

deir EDA (organizzazione „„ falso runico documento governi americani loro satei- incontrerà sene dif- !‘nlZÓ f niuo ó 

TdSJa^'c'iier r‘nen’. ?c;a“St .st.ruil.'iT.p.aii - ~ STrivisI-a de.'- della .a^.cìa viverne, 
preci, ed in particolare la li comunicato precisa in riunione del prossimo Consi- — come ha detto oggi Ru.ik protonici 

Unione nazional-radicale. il particolare che il documento glio dell’OSA (Organizzazio- a Washington — la stanno sci^^ B don. Bcrg^^ costituiscono 1 ottanta per 
PAME ha già depositato le originale reca una firma at- ne degli Stati Americani) « studiando con interes-se > preso un miscuglio di mela- cento delle radiazioni cosmi- 

liste dei suoi candidati in tribuila ad un alto funziona- vengano presi « provvedi- intendendo « far fronte nella "o. ammoniaca ed acqua e che che per\’adono lo spazio, 

rutfe U tdrcoscrizioni elle- rio del ministero degli Este- menti contro Cuba, testa di maniera migliore alle prò- 1 ha congelato alla tempora- ,l dottor Berger afferma che 
niche e indetto due grandi ri dcH’Avana, firma che non ponte del comuniSmo intcr- prie responsabilità * nei n- tura dclFazoto liquido, sott^ 1 esperimento mostra come 

Btsmixi oooolari oer ta se- corrisponde a quella appesta nazionale nell’America La- guardi della « sicurezza del ponendolo poi ad un raggio materia v^ente possa essere 

Sito StSlà dai corrente IdalU stesa* p«oii* a* do-lt»*a. knoRtÌMU*. Ui peotoni per ae-lisemeM a* soMee momga- 


Ipartito. terà successivamente, insie- 

_ me con il collega americano. 

-- Thompson, di gettare le basi 

formula. 

«nicric.<*in> L'atteggiamento intransi¬ 

gente di De Gaulle ha susci- 
_ - lato vivissima irritazione fra 

ì Icaders laburisti che non 
hanno esitato ad attaccare 

I y ■ _ • nei termini più duri il presi- 

dente francese, proponendo 
addirittura di cercare un ac- 
cordo con l’URSS senza cu- 

» della California -^r?» 

Il leader dell opposizione, 
di raggi protonici Gaitskell. parlando ai Co- 

_ munì nel corso del dibattito 

. di politica cste.-a ha definito 

iche negli spazi extra-terre- ^ deplorevole » Tintransigen- 
l’i- _ za di De Gaulle. Gaitskell 

AcrCO'tOXÌ precipito aggiunto; « Io non pcn-^o 

che un intransigenza di la.e 
in America: genere dovrebbe impcviire 

■mav»! air.America, alla Gran Bre- 

le fte mo rti ^ Germania occi- 

TR.AVIS. 18. — Un aereo ci- dentale, se essa è d'accordo. 


no superstiti 


nazionale francese 






•se. ma n: 
nto granfie 
ostra consi- 
presidenlc 
n.'o che d«»- 
concesso di 
ca occiden- 


ifwÀèakiJ 


Michele MeliUo 
Direttore tesportsabito 
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